Secondo gli exit poli, su reti tv, spot e pubblicità la legge Mammì passa la prova. Elettori favorevoli alla privatizzazione Rai 
Non cambiano le norme per il commercio. Prevale il Sì sulle trattenute sindacali automatiche e sul soggiorno cautelare 

Televince il fronte del «No» 

Quorum al minimo storico. Sindaci e sindacati, risultati incerti 


Vince Golia 
ma sembra Pirro 


ELLE CONIAZIONI innaturali 
della impan guerra televisiva 
Davide non poteva che soc 
Gol * 


N combere a òolia Questa è 
quasi una non-notlzia ma non 
per questo meno grave non 
sfuggono te conseguenze del successo di 
Berlusconi e del voto sul sindacalo Éstala 
«nacampagna al limite del surreale per la 
gigantesca sproporzione dei mezzi per 
1 uso dell arma Impropria dell emozione 
artatamente costruita dai teleschermi t 
stata una campagna che ha contaminato 
in profondità regole basilari della consa¬ 
pevole scella democratica non c è stato 
confronto reale ma un rumore islenco a 
cut si è aggiunta la confusa pletoricltà de¬ 
gli. oggetti del vota U risulto « stato quello 
di allontanare dalle urne venti milioni di 
Italiani cosi che i vincitori (contranamen 
te a quanto avvenne nel referendum elei 
totale del \ 993) raccolgono 'I favore di 
una minoranza del Paese 
Rischia di essere una vittoria di Pirro se 
qualcuno aimbulrà eccessivi significati 
politici a questo voto Si è fatto credere di 
votare sulla continuità delle -soap opera, 
invece che su un (Uesmltua titolo di pro¬ 
prietà manopollstlca delle emittenti e del¬ 
la pubblicilà si i sollecitalo un plebiscito 
artificioso accarezzando la rivincila politi 
ca sul pronunciamento elettorale vero 
(perchè incentrato su programmi parliti 
epersone) di un mese la 
Questa mistura tra potenza economica 
e pteblscitansmo è una minaccia per il 
reno svolge rsidella democazia diecina 
sformerebbe In un Paese anomalo Biso 
gnera chiudere presto questo capuolo La 
questione televisiva andra comunque af 
Itontata e chiusa secondo il disposto detta 
sentenza della Corte costituzionale che 
esclude lassativamente oligopoli privati 
su quel bene nazionale indisponile che 
è 1 elere II Parlamento non potrà disine! 
tele questo vincolo II voto non modifica 
nella sostanza i problemi cioè la crisi del 
la destra su essa grava II macigno del 
conflitto d interessi che la configura come 

S ente di profitto privalo in interesse pub 
co la queshone della leadership che la 
divide tra tordi e falchi è tutta li irrisolta e 
torse destinata a drammatizzarsi Non si 
illuda il cavaliere questi referendum non 
sono la copia di elezioni politiche Ceno il 
Paese èchiamalo a dislocarsi su un disco 
mine di civiltà essere o no dalla pane di 
una democrazia normale che rifiuta il pie 
biscitansmo e il ricalto della potenza e 
che si da un sistema di regole e di gaiun 
zie che conr retizzmo 1 eguaglianza e assi 
curino una legittima governabilità Da una 
tale democrazia non potrà non essere 
escluso un oso dell istiluio referendario 
abn ione al limite dello scandalo per rida 
re pienezza di aulonlà alla rappresemi 
za parlatile iilare 


Bomba esplode 
aMedellin 
Trenta morti 


■ MI DII.un Doveva i sserc una testa popola 
re Vi è trasformata in una tragedia Una bomba 
posta alla toast di una scultura di Ferdinando 
Bolero è esplosa ieri nel centro di Medcllin II 
Itila iv io dcstinatoairisccre è di oltre IO morti 
e MI tenti liorpi dilaniali i gemili dei temi la 
disperazioni dii laniighan scene ài guerre nel 
la inaiti mata ( uli inibir Le automa accusano i 
gmrnglitn desterna sinistra Ma inulti indizi 
se minano ìwalorjre la pista ik i nateotralfican 
ti del 4 ditello eli Modelli n- 
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■ ROMA II fronte del no strappa secondo gli 
exit poli il successo nei Ire referendum sul siste¬ 
ma televisivo E questo il pnmo dato saliente da 
registrare all indomani di una competizione 
condotta ad anni unpan dalle urne esce un re 
sponsò che rispecchia dunque lo strapotere 
dèi monopolio privato Finrvesl II no prevarreb¬ 
be nelle tre schede chiave quella sul limite di 
una rete pei le concessioni tv nazionali quella 
sul' argine ali immissione degli spoi durame la 
messa in onda dei film quella sulla regolamen¬ 
tazione della raccolta pubblicilana Resta mve 
ce ancora incetto il risultalo sulla pnvatizzazio- 
ne della Rai Situazione non chiaramente defi 
nua anche nei referendum sindacali sulla libe¬ 
ralizzazione totale delle rappresentanze le pn 
me proiezioni parlano di un testa a lesta tra Si e 
No 11 SI vincerebbe invece negli altri due refe 
rendum sulle rappresentanze e in quelki sull a 
bollitene della trattenuta automatica delle quo 
le sindacali Molto incerto fino all ultimo il ver 


detto sull abolizione del dopp» turno alfe ele¬ 
zioni nei comuni con più di quindicimila abi 
tanti L affluenza ai seggi stando alle previsioni 
è oscillata tra il 57 e il 58 percento appena set 
le-ollo punk al di sopra del minimo perchè si 
potessero considerare validi i referendum il 
quorum mimmo Monco Gli exti poli di Cimi e 
Abacos senza presentare differenze sostanzia 
li e te prime proiezioni danno il si vincente In 
sei quesiti su dodici le rappresentanze sindaca¬ 
li la contrattazione collettiva, il pubblico impie¬ 
go il soggiorno cautelare la privatizzazione 
della Rai le trattenute sindacali II no sempre 
secondo Ciim e Abacus vince incinque quesiti 
le aulon 2 zazioni del commercio gli oran dei 
negozi la propnetà delle reti tv gli spoi nei film 
la raccolta pubblicitaria Panlàsuisindaci 
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«Presidente mi aiuti» 
Un giorno ai seggi 
tra code e proteste 


■ Una giornata particolare in un seggio di Ro¬ 
ma code malumonetantdcontusione Cèchi 
goda -E mezzora che aspetto basta me ne va 
do- In qualche sezione hanno distribuito i nu 
meretti 
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Claudio Luftoll/Ap 


Bossi: «Se nulla cambia, in piazza per liberare il Nord» 

Esultano i berlusconiani 
Dini esclude scossoni 




Il gran sorriso di Fede 
«Silvio per me è tutto» 

m L a rovo degl t exit poli fa tornare il sorriso ad Em i 
lio Fede -Allora non mi dimeno piu Sono contento 
Silvioe la mia famiglia- 
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■ ROMA «Siomo contenti di poter Ora questi signon che hanno il 

Fazio e quelli del Sì 
«Era meglio una legge» 

■ .Tulio secondo copione Comunque era meglio 
una legge- Parla Fabio Fazio Se la Corte 11 » detto 
una refe e la gente tre torse saranno due . 

MAftCCLLA CVARMELU 

«PAGINA# 

continuare a lavorare è il com monopolio alzeranno la cresta ma 
mento secco del presidente della se nulla cambia il nostro compilo è 
Fimnvest Conlalomen Mentre la andare nelle piazze scatenare la 
reazione del Poto può essere nas- geme e liberare fi Nord. Trae una 
sunia nella soddisfartene di Giulia conclusione politica anche il tea 
no Ferrara -Gli italiani vogliono gli der de , Q. d Casini .E una prova di 
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ss ^sx^assi aste mav-ss 

denie del comitato per fi si Seken no . cl MMnnc ' * lle P dl " 

rato che la però notare C è stata powheche vorranno trarlo- 
una torte astensione II No ha il “ 

consenso del 35T degli efellon os .“**“,* . a 

sia gli stessi voli del Polo- E Bossi “ LLE PAGlNE 


Intervista al 
segretario Cgil 

Cofferati 
«Ma si illuda 
chi pensa 
di annullarci» 
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Interrogato a Brescia l’ex giudice 007 De Biase: ha fatto il nome del mister X? 

11 «Corvo» si annida nei ministeri 
A Roma il pm del caso Di Pietro 


■ BRINCIA T dm no uiuiiln» ore. e mezza 
un a Brest ut I inte rrog nono di OornoiiK o 
De. Biasb Itspcirnn tu miste naie die per 
pruno imi igo su Antonio Di Pk Irò Dopo !<i 
sua dcpoM/iirtX !• ukI igini si spostano a 
Roma il pnj l>r< sciano h iI>k> Salomone sa 
ra ridi i tapitik m nuli prossimo Ornilo 
al mnusu ru di <)ia?i i < qiusii7U 11 Mjskr 
X ih< iiimO il iInvai r anonimo mi] ‘Halli 
slr ilo piu fan il Fi ih i pulir l»tx eston 
m ambulili nmiftlt nati 11 si nasconder* b 

lx iUoivt) cIk li i messo.. eoo k 

‘vii* soffiar* la mavì luna investigai iva Ilo 
pò I irate iTogalonodi l) «menno fk*B j isi t 




►le ìMilidire* he I iik liiestj bit spiana è ad 
una svoltd Nuovi ind igali accoltemi in vi 
sta’ Potrebbe anche dirvi - ha dello icn il 
m iqiMi ilo Bisogni ri precede re nei pros 
sirm giorni a venta tic ir. hr in sede muli 
sic nate su quanti ►. iggi è stati ► c titanio. 

FaiCnonneluvi otre Inchiestasi ►Ila) 
ga e il tiKx o de He hk! igjrn si è spostalo dot 
< av> Di Pietro fila n i n a de II anonimo Ini 
rollili noi Ih I mussili Midi (Hesto(i ista 
e Ideilo Icn irfinii sii De Hiise ehi Sala 
mone hanno eonfimiai* che lex mitico 
Tonino non r stilo I «goni, uhm entrali eli 
quelk quatta, ore i mezzodì interrogalo 


no De Biase-ha ribadito davanti a! pm che 
fi Cf»m|x>rtafT>èiìto di di Pietro non era disci 
plinarmenle censurabile -L ho confermato 
nel corso dell interrogai uno ma non abbia 
ino iiarlato molte di Di Pietro dirci che ab 
bramo parlato di altn Anche Sdiamone 
cmiterma la stessa cosa De&aet tra anche 
cs< hiso davanti di giomalisli che il famoso 
dossier die è all ungine di questa v» enria 
fosse stilo invialo dal gabinetto del man 
stru della Difesa Le sarc (Venti 
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Vince il no sui referendum televisivi, Berlusconi respira E 
nel complesso sembrano prevalere le indicazioni del Po¬ 
lo Vincerebbe infatti il si nel referendum sulle trattenute 
sindacali Ma il dato pii) vistoso è il massiccio astensioni¬ 
smo Alla fine ha votato non più del 57% degli eletton Co¬ 
de nei seggi fino a tarda notte, exit polis poco attendibili 
Incerto sarebbe l'esito del referendum sul voto nei comu¬ 
ni, dove il si e il no oscillano di pochi punti percentuali 


■ ROMA Vince il no Berlusconi mia e poUDcameme da non so- 

S na Se gli exit polis sono ven- prawafutoie daio che a favore del 
e la cautela è d obbligo guar- le lesi del no televisivo non ha vola 

dando gli scatti con le prime prole- to nemmeno un terzo degli italiani 
rioni il Cavaliere e i suoi alleavi vm I numcn reali e il calcolo delle 

cono la sfida sia pure al lenitine di schede banche e nulle potrebbero 
una giornata di votazione mollo poi rendere ancora piO evidente il 
difficile e che ha visto il quorum su disagio degli elettori di fronte a una 

peraio di pochi punii percentuali consultazione del genere Di piu 
Non £ un trionfo dunque anche ieri in tardissima aerala, a spoglio 
se I orgia degli spot sembra alla h- iniziato le proiezioni appannano 
ne aver pagalo L astensionismo £ visibilmente diverse dagli exit polis 
stato massiccio U più alto nella sto- Tantè ieri ad Arcore a bendava e 
ria dei referendum se si esclude II qualcuno I nformaton e aliti già 


I DODICI 


Astensionismo altissimo, ma minore per gli elettori del Polo 
Per il no sulle tv ha votato meno di un terzo degli italiani 


Una giornata col battiquorum 


Bassa l’affluenza alle urne, e in molti seggi è caos 


:la ma sembra essere stalo in fon 
lo più conte nulo Ira gli elenco che 
tanno seguilo generalmente le in- 
tinazioni del Polo Che sono sp¬ 
iarsi alla fine loto motivati ad an¬ 
ime alle urne Gli exit polis intatti 
itlnbrnscono una vritona al si nel 
«ferendum sulle «attenute onda» 
:all propugnato da Pannella mere 
re l'unica consultazione che sem¬ 
bra Incerta quanto al risultato fina 
kj e che contrasta col dato di tondo 
prevalente è quella suH elezione 
Jet sindaco dove gli exit polis dan¬ 
no si e no sostanzialmente alia pa 
ri con leggero vantaggio al pnmi 
In sostanza avrebbero prevalso. 
;on l'unica eccezione del referen 
ium sul volo comunale le indica 
noni di Bertuscomc dcr suoi allea 
i anche se su molte consultazioni 
le dislocazioni delle forze politiche 
stano trasversali. In realtà anche 
ie i numen eonfennassero gli exit 
putta, quella del Cavaliere e soci 


enlenza della Corte costituzionale 
he In ogni caso dovrà essere ono 


missione Napolitano 

Se il noera in tondo annuncialo 
il dato deli affluenza è alla line 
quello che ha caratterizzato la con 
suhazxme Secondo gli istituti di n 
cerca alla fine il quomrn sarà del 
57 58% onerano peraltro grazie a 
un notevole recupero alla line del¬ 
ta giornata E evidemeche il nume¬ 
ro delle schede e la complessità 
dei questo Ila finito per avere la 
meglio su un gran numero di elei 
loti che hanno prelcnio d nettare le 
urne La stessa macchina del voto 
è stata messa a dura prova Ieri se¬ 
ra alle 24 secondo informazioni 
deilo stesso Viminale nsullavano 
ancora in corso votazioni in molti 
seggi dove si sono torniate code 
interminabili Una macchinosità 
che ha avido ripercussioni anche 
sul lavoro degli istituti demoscopici 
che Iranno avuto molli dinieghi da 
gli elettori nella nchiesla di simula¬ 
re il proprio voto Risultato sono 
siali fomiti propostici che possono 
essere radialmente modificati dai 
votiwn 

Su come si è amvah al volo al 
menp nei decisivi referendum tele¬ 


visivi si £ invece già detto mollo 
Un dato quello degli spoi e dei mi 
nuli di propaganda ottenuto da va 
n comitali spiega il quadro meglio 
di ogni tosa il no di Beriuscoov ha 
avuto 313 minuti di spot i comitali 
per il si solo 21 Una sproporzione 
che non poteva non avere e intoni 
ha avuto un peso nel volo reale 
Alla fine I appello per la liberta 
commerciale delle tv £ multato 
vincente e mobilitante L anali» 
del voto referendum per releren 
dum confettila falmeno stando 
agli exit polis) che la parte più mo 
fe-'a £ ostatala alta line quella oo 
.desinente onentata dal Polo Per 
luti ' le schede -televisive* intatti il 
nsultalo sarebbe piuttosto omoge 
neo II si prevarrebbe per la priva 
nzzazione detta Rai con una per 
centuale che oscilla ira II 52 e II 
SA più o meno to stessa atlnbuito 
al no nei Ire referendum televisivi 
che oitenebbe ua il 53 e il 58% dei 
consensi sia per il numero delle re¬ 
ti televisive sia sugli spot, sia sulla 


raccolta pubbkitona Da notare 
peto che per la privatizzazione del¬ 
ia Rai si era pronuncialo un ironie 
mollo ampio e piuttosto trasversa le 
di forze tra cui il Pds Oh alto dot 
referendum più attesi quello sulle 
trattenute sindacali e quello sui co¬ 
muni ha dato invece multali dai 
segno contrastante Nel pnmo os¬ 
sia la scheda numero sette il si 
avrebbe ottenuto ira il 55 e il 60% 
dei consensi, ossia un ostatelo ap¬ 
pena inferiore a quello degli alto 
referendum che nguardavano il 
sindacato te prime ire schede su 
cui perù si erano schcraE a favore 
del si un gran numero di forze poli 
fiche t il Pds ad esempio nei refe 
rendumdueetre) 

Ben diversa la situazione sul vo¬ 
to nei comuni dove ewdentemen 
te to tegge vigerne ha dato cosi 
buona prova di sé da lasciare un 
dubbio anche negli eletton che 
hanno seguito le indicazioni del 
Polo II si all abrogazione intoni ol 


tiene un consenso che a seconda 
degli istituti demoscopici oscilla 
ira il 49 e il 54% dei vou Un dato 
molto incerto che non consente 
pronostici attendibili e etra càibliga 
ad attendere i voli veri noli solten 

10 questa mattina Un risultato mol 
to ampio otienebbe invece il si al 
I abrogazione del soggiorno obbii 
gaio ossia il potere del del procu 
raiore antimafia di inviare i mafiosi 
In regioni diverse da quelle di resi¬ 
denza Una battaglia sostenuta 
dalla Lega nord che ha incontralo 

11 favore di una quota di eletton Ira 
il 60 e il 65% Ha invece presa so il 
no nel referendum sull orano del 
negozi In questo caso si erano 
schierali conno I abonwazione 
delle attuali norme molle forze a 
cominciare naturalmente dalle as- 
soc razioni dei commerciami II no 
otienebbe una cifra Ira il 57 e il 
62% Sempre che gli exit polis e 
non £ affatto dello abbiano de¬ 
scritto un quadro realistico 


«Basta, aspetto da mezz’ora. Me ne vado» 

La giornata particolare di un seggio romano, il diario di un rappresentante di lista 
Le code, le paure e le domande degli elettori di fronte al mistero delle dodici schede 


■ ROMA Davanti alla scuola ele¬ 
mentare -Fratelli Bandiera» cèun 
omino clamorosamente ebbro 
Barcolla e grida -Voglio vota- Su 
piazza Ruggero di Sicilia premono 
grosse nuvole nere Sono le sei e 
trema Giornataccia 
Il presidente della seriore- elei 
forale numero 83 il nostro presi¬ 
dente si chiama Cario Occhi gonfi 
di sonno Nel varcare la soglia del- 
I aula consiglia pmdenza alle due 
scrutarne! e al segretario «Qua si n 
sciita la galera Mi raccomando 


Diano di una giornata strana una giornata trascorsa in 
una sezione elettorale di Roma Code e malumori Dia¬ 
loghi grotteschi I incubo delle dodici schede, la paura 
di sbagliare «È mezz ora che aspetto basta me ne va¬ 
do » «Presidente, mi aiuti » «Dovè finita mia mo¬ 
glie 7 » «Mi raccomando ricordati i colon » «Datemi so¬ 
lo le schede sulla televisione » Caos in alcuni seggi 
sono stati assegnati i numeretti alle persone in fila 
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cerchiamo di rispettare le regole e 
di non influenzare gh elettori- 

-Sono daltonlca- 

La sezione 83 £ una stanza bian 
ca monacale Sui tavoli e sulle 
panche giacciono dodici scatolo 
ni sembrano affamati Un militare 
di leva passeggia nevosamente 
nel corridoio -Abbiamo dimenìi 
calo di fare il saluto alla bandiera 
Sono le sette e il presidente dice 
«Come rappresentante di lista i £ 
solo lev Vero La cosa e imbaiaz 
zanle Si to strada una paura lira 
zionale e se questi capiscono che 
il -rappresentante di lista- £ un 
giornalista 7 

Le nuvole stanno scappando II 
sole buea la finestra e illumina la 
cabina numero I Le altre due re 
siano in penombra Le scliede so 
no una valanga multicolore Le 
hanno sistemale su quattro lite pa 
rallele Aspettiamo i cittadim-elci 
lori Non arrivano 

AlteseneeBenta nel vano della 
porta appare una testa bianca -Si 
può'- La signora £ gentile ben ve 

sfila dimostra vessata anni ne ha 

settanta Ecco te schede Dodxi 
Una sull altra La signora le prende 


con entrambe te mamedentta neL 
la cabina numero due Passano 
cinque minuti Silenzio Un gemilo 
improvviso Silenzio Dieci minuti 
Si viaggia verso r venti quando rie¬ 
merge dal paravento -Non £ un e 
lezione questa £ un esperienza 
mistica Un alno referendum cosi 
e denuncio il governo per ornici 
dio ■ Ora bisogna miliare le 
schede nelle urne il presidente 
■Scheda viola nello scatolone vio 
la scheda gialla * Eleltnce -Sono 
daltonica presidente 

Arrivano poco dopo lo otto Lui 
novant anni -Che dici le prendia 
mo tutto o dodici’- lo ottantano¬ 
ve «Possiamo scegliere’ Lui -Pos¬ 
si imo si possiamo - Lei Io 
prendo quelle sulle tv e tu te al 
ire ■ Lui untato -Mica dobbiamo 
dividere Lei fon paziente Filip¬ 
po Su buono E domenica- Pren 
dono venliqualtro schede Dieci 
m nuli lei diciottolui -Ti ho batto 
lo Filippo • «SI perché tu non 
pensi non nflelli qu imi errori hai 
latto - 

-Ho vinto¬ 
li flusso dogli eletton s intensifi 
i a Sono te dia i La media di per 


manenza nelle cabine £ alla otto 
nove minuu Le sezioni 81 e 82 
stanno soffrendo Capannelli im 
pazienu nel comdoto -Papa non 
dondolà to lesta • -E chi dondo¬ 
la’- Esce una signora ha appena 
volato -Ho latto tredici Non si ca 
pisce niente M ero portala lo sche 
mino ma non serve Sono siala là 
dentro trentacinque minuti II pie 
sidenle alla fine mr ha detto signo¬ 
ra lei ha battuto lutti i record- Ri 
saie nervose Si comportano come 
bambini hanno paura sono tesi 
Un vecchietto sussurra alta moglie 
■Non mi ricordo i colori Sbaglx; 
me lo sento stavolta sbaglio - 

■Chiedi aiuto al presidente • 

Si e riempita anche ta sezione 
83 Capelli ncci borsa da spiaggia 
Tina ventanni sembra tranquilla 
•Mi dia soltanto ire schede -Qua 
li 7 - -Legge Mamme Due minuti e 
via Non è tranquillo invece il gio 
vanotto che s infila adesso nella 
cabina Un quarto dota Esce e 
scopre d avere in mano -soltanto 
undici schede II presidente -Forse 
I ha lasciala nella cabina- -Impos 
sibilo- -Controlli • Impossibile 
-Controlli » 

•È mezz ora che aspetto Basta 
me ne vado -lo no io resto- -Ci 
stanno prendendo in giro Questa 
£ un elezione moli plicata per do¬ 
di i Sono pazzi Abbiamo un par 
lamento di pazzi lo domani lavo¬ 
ro mi sranno rovinando 1 1 dome 
me a- Un professore 11 pensione - 
piccolo gli occhi intendenti im 
provvisa un seminano davanti alla 
sezione numero 80 Se votele 
c amb are le cose vi tale si Alfe 
menti votate no t. hiaro * Prima 
signor i 4o certe cose le voglio 


cambiare e altre no Che laccio 7 - 
-Un si e un no un si e un no Se 
conda signora -Mia sorella dice se 
vuoi i film vola no- Terza signora 
«Ce la stona della pubblicità • 
Pnmo signore «E politica solopo 
litica ■ Secondo signore -È ma 
fia • 

-Presidente, mi ahrtf* 

Il flusso ora £ più lento Un poli 
ziorto -La percentuale dei volami £ 
bassa- Mara cmquanl anni -Presi 
dente apriamole insieme -Che 
cosa 7 «Uè schede- -Non si puù- 
Allora lei mi deve due quali sono 
quelle sul la televisione- Eccole - 
-Posso votare qui 7 No vada die¬ 
tro al paravento ■ Vuce dalla ca 
bina numero due «Franca » Il 
presidente -Chi £te «Sono io vote 
vo chiedere una cosa a ima mo 
glie Franca puoi venire un mo 
mento 7 - Il presidente «Sua moglie 

ha già volalo e uscita- Unaragaz 
za depone le schede nelle urne 
•Una due ne nove dieci undici 
e dodici Presidente’* Si 7 - -Che 
ho vinto 7 - 

Uno se retatole e una scrutatrice 
stanno bevendo un calte in corri 
dolo Lui -Coree vanno te cose da 
te ’■ Lei II previdente è un dittato¬ 
re E tu' «Gli eleltor si lamenta 
no Dicono che siamo lem» Intcr 
viene un signore emulo Siete Icn 
li si Bevete il caffè amoreggia 
te - 

(ma voce che in alcuni seggi di 
Roma siano stali assegnati i nume 
retti code elettori arrabbiali ac 
cenni di rissa La sezione 83 si (a 
onore II previdente -Siamo un bel 
grappo ixi Organizzati elliclenii 
rape! Nessi in malumore - 


E agli elettori 
piace la Rai 
privatizzata 


Vittoria del Sì al referendum numero 5 privatizzazione 
della Rai gli exit-poll dell Abacus (51-56%) e del Curo 
(55%), hanno registrato il successo di chi chiede la par¬ 
tecipazione di capitale privato nella tv pubblica E la 
posizione di un fronte composito, che comprende il 
Pds, in vista di una riforma complessiva del sistema del¬ 
le tv Un risultato che non compromette il lavoro della 
Commissione Napolitano, per un ndisegno dell etere 
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m ROMA SI alta privalo?azione 
delta Rai Gli exit poli dell Abacus 
e del Cimi ieri sera registravano in 
latti un largo margine di vittoria per 
il SI nspettlvamente del 51 56% 
(conno il 43-48% dei No) e del 
55% (contro il 45% dei No) Una 
vittòria per un fronte composito in 
cui era in pnma linea il Pds. Una 
scelta che il partito della Quercia 
aveva proso per coerenza con una 
riforma complessiva del sistema tv 
La scelta del Pds era stata ufficia 
lizzala fin dallo scorso 27 aprile Si 
era da poco concluso il Cooidina 
mento politico di Botteghe Oscure 
infatti quando Massimo D Alema 
si era presentato alla stampa an 
nunciando che per i quattro refe¬ 
rendum sulla Iv (ire sull antitrust 
che riguardano direttamente to Fi 
ninvesl, il quarto sulla privatizza 
zione della Rai) il suo voto era SI 
Una dichiarazione accolta da re 
mon in sala il quarto infatti era il 
referendum proposto da Pannella 
Sostenuto da Forza Italia «Noi vo¬ 
gliamo un sistema apeno - aveva 
spiegalo DAIeina - E quindi sia 
mo contro ogni monopolio sia prt 
vaio sia pubblico La nostra £ dav 
vero una linea liberale solo il mer¬ 
cato e la pluralità dei soggetti pos 
sono garantire la libertà d infortita 
zione Siamo stufi di sentirci di 
pingere come statalisti e mi 
pare che siano stufi anche gli Italia 
ni Poi aveva aggiunto -Per que¬ 
sta campagna bava utilizzare le di 
(.inalazioni di Conlalonien non 
potranno certo far credere alla 
gente che qualcu no voglia impone 
un esproprio proletario o atte 
starsi nella difesa del servizio pub¬ 
blico c a. i Irò quello privalo- 
Scheda numero 8 colore aran 
clone ovvero I abrogazione della 
norma della legge Marni che ob 
bliga il servizio pubblico radio-tv 
ad essere gestito da una società in 
teramente statate il referendum 
sulla pnvatizzazione della Rai £ 
ben presto diventalo più sempli 
cernente il quarto referendum sul 
la tv Molti partiti e associazioni 
aderenti al Comitato per il Sì (in 
sterne al Pds anche Pano Segni Ppi 
rii Bianco Lega ) oltre all abroga 
zione delle ixirme della Mainml m 


contrasto con I antitrust - numero 
di rea pubblicità concessioni pub¬ 
blicitarie - hanno appoggialo la 
proposta di consentire al privati di 
partecipare al capitale azionano 
delta Rai 

Il quesito referendario («abolì 
zione delia concessione di servizio 
pubblico ad una società per azioni 
a totale partecipazione pubblica e 
dell appartenenza obbligatela al 
to Stato delle azioni della Rai») in 
latti non toccava la natura pubbli 
ca del servizio radiotelevisivo né il 
carattere di società di interesse na 
rionale della Rai Ha volato No chi 
vuote riservare esclusivamente al 
capitale pubblico ta titolarità delle 
azioni delta Rai cioè eh non vuole 
cambiare la tegge (e per il No si 
sono schierali An Ccd Laburisti 
Rtlondazione Verdi Ppi di Butti 
gitone Riformatori) 

Ma come per tuth i referendum 
sulla tv la campagna per il voto 
dell 11 giugno in questi mesi £ an 
data di pan passo con d lavoro par 
lamentare a Montecitono si conti 
nuava a lavorare sulla nuova legi 
stazione che deve portare I Italia 
delle tv al passo con I Europa La 
Commissione Napolitano £ arava 
ta infatti propno ta scorsa settima 
na alta presentazione delta «prò 
posta Bogi- (ovvero il lesto in 35 
articoli presentalo dal relatore ap 
partenenle al groppo parlamenta 
re dei Democratici) menta, ta 
campagna referendaria si accen 
deva nei Ioni e nelle polemiche più 
infuocati Nonostante i tentativ J 
ostacolare I approvazione del lesto 
da parte del Polo ta bozza di r for 
ma é già stata trasmessa alla Lom 
missione nella proposi i si previ 
de perla Rai una rere nazionale fi 
risaziata escusivamente con ta 
pubblicità una rete lederai i fman 
ziala emlusivdininte mi demo 
ne mentre li terza tv targata Rai 
dovrà essere collocata via vn sul 
mercato (1120 untai I agosto ih 
il 603 entro il gennaio 98 1 Perché 
la legge come ha ripetuto lo sies 
so Napolitano al di ta dell (.silo 
referendano «si dovrà fan F s< 
tondo il calendario pari in ciliare 
mercoledì I lesto sara già n li 
miss <mt in Commissioni 
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Bassa la partecipazione anche sui quesiti sulle private 
Destra scatenata: niente regole sulle televisioni 


E i falchi già chiedono: via la commissione Napolitano 


concentra le intenuaoni nell'Inter¬ 
vallo Ira pròno e secondo tempo. 
La tena questione, cioè la possibi¬ 
lità per PubUtaJla di raccogliere 
pubblicità senza limiti, è legata alle 
future norme antitrust, che dovreb¬ 
bero iropedse a una sola azienda 
di pubblicità di setacciare l'intero 
mercato. 

la commissione Napolitano, 
che aveva provato a disinnescare 
l'appuntamento referendario, si 
riunisce mereoledì prossimo. Sul 
tavolo I commissari troveranno la 
famosa proposta dogi, per il mutue¬ 
rò di reti, in regime transitorio pre¬ 
vede che entro il 31 agosto del mi i 
privati non possano avere più di 
due concessioni tv nazionali, da ri¬ 
dune ad una entro I I gennaio del 
1998. La tv pubblica, Invece, si 
strutturerebbe su una rete naziona¬ 
le finanziata con la pubblicità e 
una rete federata (inaiatala con il 
canone. 

U proposta di Bofl 

La proposta di Bogi prevede an¬ 
che tetti pubblicitari più rigidi e la 
nascita di un'Autorità con poteri 
regolativi e normativi, che si occu¬ 
perà dei processi di innovazione 
tecnologica. Sarebbe costituita da 
due commissioni di quattro mem¬ 
bri ciascuna, nominati dal Paria- 
mento ed in carica per sei anni. 
Quando hanno letto il testo, la set- 

il 70-SCk del suo patrimonio tv. -Se multimediali- - rilancia il nome del Kirch risolverà davvero il problema nuano a pendere varie spade di rimana scorsa, Polii e gli altri del 

lui liene il 30-3511 - spiegava ieri magnate tedesco Leo Kirch: que- dei conllitri d'interesse, o se si trai- Damocle Sul numero di conce*- Polo hanno abbandonato la com- 

Confalonienun altro 30-351. lo sl'ultfmo sarebbe alla guida di una terà - e sarebbero recidivi - di un stoni televisive disponibili per un missione facendo la (accia feroce, 

colloca in Borsa e il resto va a gran- cordata di acquirenti che include uuceo per aggirare le legislazioni privato (e quindi per il padrone Ieri Bogl Iva affermato che -si dovrà 

di partner multimedali.U situai»- Time Warner, U francese Bouygues antfroy. dei rispettivi paesi della Finjnvesi) sta sospesa la seti- tenere conto dot risultato dei «ete- 

“ e k> sceicco saudita Al Waleed Bin '«'“a della Coire costHlizkmale. rendum-. Dotti ha risposto pres¬ 
tala I. quello che fece trista a Sua Spad* 4 Damocte che impone dì ridurre a una sola appoco cosi: -GII elettori hanno 

emittenza nel vinone di Arco». O*- Dalla strettoia dette regole co- 'i**®* berfw.ontanoVigli detto che la Rrmwst deve mtmte- 

viamente sarà da vedere se un munque non si scappa: sugli og- spot ch e tmeno ntpono I Bm alrg- le sue retri. Mercoledì lo score 

eventuale accordo tra Berlusconi e gerii de, quesiti referendari confi- g» la dirette* commutarla che wrfa)mincia 


Gli exil-poll danno il No vincente nei Ire referendum pro¬ 
mossi dal Comitato contro la Mammì: percentuali variabili 
dal 53 al 58%. Ma l'affluenza alle urne, stimata intorno al 
55%, dimostra che meno di un terzo degli italiani vuol te¬ 
nersi la legge com'è. La commissione Napolitano già mer¬ 
coledì ricomincerà a discutere l'assetto del sistema tv, an¬ 
che se i falchi del Polo la vorrebbero chiudere. Berlusconi 
fa sapere che è imminente un «annuncio». 


iri dovrà rendersi conto clre il trion- 


■ ROMA Col beneficio d'inventa¬ 
rio - perchè l'ex# poli, l'Italia lo sa. fo non c'è stato Ferrara. Taradash. 
è erodete e balie rii io - il Cavaliere Storace e Tajani, che di professio- 
di Arcore puO tirare U Ciato. Nei tre ne tanno i tenitore, ovviamente 
referendum che gli interessavano non la pensano cosi: ieri sera tace- 
ha vinto il No (pare, forse), anche vano squillare le trombe, e chiede- 
se fino a tanta notte non è stato vano l'assassinio della commissìo- 
possiblle nemmeno sapere quanti ne Napolitano che si occupa del 
Italiani siano andati aDe urne. Aba- riassetto del sistema tv. Paolo Li¬ 
cia e Cimi slimavano Ira II 55 e il guori sognava raid al carcere dove 
58 per cento il numero del votanti, c'è DeIJ'Utri. eroe dei nostri tempi 
Reletendum validi, perciò. Il quo- che icattivi hanno mandato -in pri¬ 
mo raggiunto e superato, per un glorie per lar vincere un releren- 
pelo. dum che non hanno vinto». Le 

amenità, da parte del Polo, si sono 
l'tnttt* doti* vittori* sprecate. Ma la bassa affluenza del 

Vittoria. Ma di quale entità? Ve- Belpaese. e il risultalo sul filo, di- 
diamo- In lutti e irei referendum tv, mostrano che per la sorte dei lustri- 
Abacus e Cttm davano II No in tre ni Finìnvesl nessuno è disposto a 
sta. Abaci» prevedeva per ifilober- lanciarsi in plebisciti e giudizi di 
lusconiani un 53-581 di consensi Dio. 

finali, Cimi il 57*1. Facciamo i conti Presto perciò, superala la sbor¬ 
dando reità alle stime dei sondag- nla dei dalchri si ricomincerà a di- 
gisti: su 49 milioni di concittadini 9cutere il destino delle reti Finin- 
avrebbero votato 26-27 milioni. DI vestedefl'iitterosistema radiotete- 
questi 27 milioni, all incirca 15 visivo. Già ieri nel seggio il Cavalie- 
avrebbero detto No. Ergo: meno di re, -ottimista- sul risultati, ha pro¬ 
viti terzo degli italiani chtede che messo -un annuncio* che non do- 
continui la Grande avventura di Sii- «ebbe lardare. Di che cosa si 
vto q degli Allegri compagni defla tratta? Le voci che circolarlo sono 
lorestatv. due: secondo la prima, Berlusconi 

Còri queste cifre Berlusconi in- si appresterebbe (ma è un anno 
cassa il via libera che gli serve, pe- che lo dice e non lo la) a vendere Mcdlaset da cedere ai -partner 
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Oliti botte 
Scatterò 
In «velocità 
di voto» 


EXITPCX.L 


exiTeou. 


ex ir poh 


EXIT POH. 


exireou 


EXIT POH 


ttMgM*tpattMMe*l proprio 

tempo. E se II proprio tempo , s. \ 

•buina? Per «vttan l'errore, ■ \ — 

deciso e Mitrarli al ricatto d«Mo C’, 

àwateho Salito, Ppraaritecrta riatta JV 

RppubMsa, 0*car LiW0 Scatfaro. .^ggàM 

oh* ha retato Uri pamarifglea |3| 

Novara,* rimasto la caténa p«t beta 

etto nPistlTW rnfmrtf s ali taao HD 

bastati, Inrecs. al presWsnts del Hk 

Consiglio, Uuubwlu DtN par RBR 

rtspattrisra al dorici qirssttL H--S 

t arsbb» stato un ricamo- $ 33 » V. , 

gkmvattsUcoqtteKodlcttlgttsvtea W “ . 

attribuito un Invito all'aotonalone; Ig» -, . A 

tanto, -non e'è aaatriutamoato h* 

afe»» rapporto dhatto trai risultati 
dst referendum ola durata dai 
govarno-.ConclPItOriC al 

10, 

di SI. Oppure (i No. 


Concessóriù 
tekrishe 


n latentizjom, 
. dei film in tr 


m MILANO. Finìnvesl mobilitata 
attorno al volo che ha drammatiz¬ 
zalo in tulli questi mesi come solu¬ 
zione liliale e addirittura -giudizio 
di Dio-? Mica tanto. I telefoni suo¬ 
navano a vuoto nei diversi uffici 
per lutto il pomeriggio di ieri. Solo 
i cellulari dei responsabili dei rap¬ 
porti con la stampa hanno avuto i I 
loro da (are. Il presidente Confalo- 
nleri. che si conferma il più serio 
del gruppo, aveva preannunclalo 

che non si sarebbe fatto vedere La Fininvesl nella giornata della «passione annunciata», 
la domenica dei «giudizio divino». La prudenza del pre¬ 
sidente Confalonieri, che. anche dopo gli exit poli, si è 
voluto sottrarre ai commenti affrettali, limitandosi a una 
pacata considerazione: «Se i risultati saranno confer¬ 
mali, saremo contenti di continuare a lavorare». Lo Stu¬ 
dio 11 di Cotogno Monzese messo a disposizione dei notarvi guardandoci in taccia 

dipendenti per seguire i risultali dello spoglio , • ‘ ‘ ' ‘ 

v r Barche pò,, anche se il dottor Ber¬ 

lusconi c i vende a Murdoch. a noi 

--non va bene per melile Ce lo ha 

ILlA OP »° detto perfino Mamsco che MunJo- 

il iromeriggkz di ieri è Matti co- di lo chiamami il Tagliatore dr le- 
munque dominato dai mal di sic. Se invece ci fosse uii compra- 
quorum. Anche la signora Gigliola toro clic mani iene l'occupazione. 
Barbieri, che ha guidalo la -marcia k>sarete cmlenla- 
sti Roma» dei lavoratori Rrnnvest F. intanto i,t paura poi il quorum 
per il No. alle l'i.'ttl circa taceva i continuava. Anche se i famigerati 
erutti rk-i votami con sconforto- «mdaggisii sostenevano che il 30 
-Vedoche la genie non va a cola- più i sarebbe stato raggrumo 


nomi e nessuno cognome: è un 
burattino bifronte. Un miliardario 
piangente tra i tanfi fabbricati dal 
miliardario rider». 

Da lui non compreremmo nep¬ 
pure un monopattino. Cosi come, 
latte le dovute proporzioni econo¬ 
miche, i signori della Confindu- 
stria hanno dichiarato che non 
comprerebbero da Berlusconi uri 
elicottero usalo. Ma sentiremo og-- 
gi che cosa il cavaliere è disposto 
a vendere, sempre che sia dispo¬ 
sto. I ragazzi delta Già lappa s 
Band ieri hanno fallo sapere, pre¬ 
cisando una loro dichiarazione ri¬ 
sultala disforia, che se Berlusconi, 
dopo una eventuale vittoria del 
No tentasse di sottrarsi agli obbli¬ 
ghi imposti dalia sentenza della 
Corte Costituzionale. cercando di 
tenersi tutte e tre le rea. loro trove¬ 
rebbero -moralmente inaccettabi¬ 
le- coniinuare a lavorare per In Fi- 
ninvest. Una posizione che risalta 
tra quelle di tanti altri "an'istb tele¬ 
visivi per essere l'unica che pone 
un problema morale. Cosi questi 
ragazzi, che ci Iranno tatto (amo 
ridere, si distinguono ancora una 
volta da Castagna e soci che han¬ 
no tentalo ridicolmente di farci 
piangere 


La paura passa con i dati sull’affluenza, ma si attendono i risultati definitivi 
Il commento di Confalonieri: «Contenti di poter continuare a lavorare» 


re Ma ci pensi se. dopo che ab- Ma la fiducia nelle previstili elei- della Fininvesl ha auspicato che 
biamo speso 1000 miliardi, abbia- torali. una valla persa, la lanca a vincesse I'-tlalia buona-. 

tornare. E questo deve valere an- Din del cielo, volete scommet- 
che per Emilio Fede, clre è appai- tere che ì cattivi siamo noi che ab- 
so in video alfe t9con ia (accia biamo appella smesso di mangia- 
preoccupara e Ira insistito a due re i bambini per cominciare a 
che bisognava assolute mente an- mangiare i cavalieri? Il leggero 
dare a votare ebe il voto è un do- senso di colpa (più che altro un 
, , vere e che lui è perfino volato fino peso sullo stomaco) che stava per 

capiremo i re iosa successo. p omd )>c , (arto da detto anche nascerci, è subilo sparito quando 
clre si potevano scegliere solo aJ- abbiamo visto apparire in video la 
cune schede e si e capito che sta- faccia di Pippo Franco, che ci sop¬ 
ra per lascwtsuindarc a suggerire pipava di andare a volare per 
quali. Tanto imitai, jier lui. la leg- quei referendum cosi imponanh. 
gc elettorale è solo un terreno di giusto quelli sm quali si basa la 
battaglia sul quali- guadagnare sua fortuna materiale. Caspila. ma 
medaglie ai valore aziendale Ma non potevano trovare una faccia 
poi si è irattenuto e si è accontec- più -buona-? Pippo Franco ha il 
lato di farci vedere (in prima naso di Pinocchio, enei resiodel- 
mondiate’ i Bei Insculti al seggio, la faccia sembra il gatto c la volpe 
Sorridente e -ruirmsta. il padrone messi insieme. Per questo ha due 


nella sede di Via Paleocapa. -Dite 
clic sono in con verno-- aveva bui- 
tato Il all'Uttico stampa sabato Poi 
dopo i primi exit-poli si sbilancia: 

«Se i risultali conteimeranno gli 
exit-poll saremo contenti di poter 
continuare a lavorare». Lui alme¬ 
no preferisce i dati reali agli exit 
poli. 

Quando sono scoccate le 22, 

Enrico Mentana ha battuto sul 
tempo e sul flato Emilio Fede, an¬ 
nunciando |>er primo i numeri 
della vittoria virtuale della Finire Ma sono quisquiglie, direbbe To- 
vest. E subito dando la «ree. per te trY Quisquiglie sulle qua li avremo 
reazioni, agli esponenti dei diversi modo di accapigliarci ancora a 
schieramenti, referendum per re- lungo. Il sistema televisivo dovrà 
ferendum. Un tanto a lesta, come comunque cambiare, per obbligo 
se una par condicio postuma po- costituzionale. Che a Berlusconi 
tosse rimediare allimpar condicio piaccia o no 
di tuffai la campagna elettorale. Dal punto di vista Fininvest mito 
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I DODICI 


Berìusconi non si fida degli exit poli. E non canta vittoria 
Ma parla di una sorpresa: vendita Fininvest o nuove regole? 
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Bossi: «Scateneremo 
la gente, porteremo 
alla liberazione il Nord» 


«Un disastra.. », Umberto Bossi esprime un giudizio molto 
preoccupato- «Non c'è da stare allegri, ora ii monopolista 
Berlusconi, il portaborse di Clraxi, tenterà di rialzare la cre¬ 
sta. Il risultato dei referendum tv non va giù al Senatur 
«È stata legalizzata una legge che resta illegittima». Sul fu¬ 
turo. «Ora vedremo che accade In commissione Napolita¬ 
no .» E se si tenterà di tornare al consociativismo del pas¬ 
sato - afferma - «scateneremo la gente.. ». 



Urto BMfwcoteswUpwl dodici raferanAanfii mi m£0o 


Oggi grande annuncio da Arcore 

Il Cavaliere promette una «bomba», ma a risultati certi 


Il Cavaliere aspetta a cantare vittoria. Sta a Villa San 
Martino e tace davanti agli exit poli «Farò un annuncio, 
ma a risultali certi». Tre ipotesi Berlusconi accetta il rin¬ 
vio elettorale chiesto dalle colombe del Polo. Ma chi 
glielo fa lare’ Oppure annuncia la vendita delle sue reti 
tv. O magari propone alla sinistra un patto sulle regole 
spiegando che si ricandida per Palazzo Chigi avendo 
sciolto il conflitto di interessi Oppure- compra Raggio 


m MILANO «Nessuna anhclpazio- 
ne • cosi ripete Silvio Berlusconi fi¬ 
no a norie • ho detto che tato un 
annuncio ma solo quando l risul¬ 
tali saranno certi, dunque doma¬ 
ni» Mentre scorrono le cilre sui te¬ 
leschermi e in casa Untarsi Incro¬ 
ciano le dita, nella «Ila San Marti¬ 
no. sotto un diluvio universale, è si¬ 
lenzio. «Il Dottore non è qui, non 
sappiamo dove sla» Insomma II 
Dottore fa presatiica fino all'ultimo 
Scetticismo sugli exit poli si impo¬ 
ne, specie dopo la figuraccia del 
23 apnle Anche se II distacco (57 
a 43 per II No) non sembra di quel¬ 
li che si possano Invertire lacUmen 
te ad urne aperte In ogni caso, per 
avere dall sicuri e ufficiali occorre¬ 
rà aspettare l’alba di oggi E i refe¬ 
rendum suite reri private sono gli 
ultimi ad essere scrutinati II Cava¬ 
liere lo sa, ed è piudente Oggi 
dunque I annuncio Sarà di tipo 
pohtKO (la rinvino» a l'alano Chi¬ 
gi con rinvio delle elezioni come 


ventilalo a Santa Matgherlta) o ri¬ 
guarda la vendila del pacchetto te¬ 
levisivo’ O la npraposuione della 
candidatura a premier 9 bevente 
per ora è solo annunciato Sarà 
una bomba’ Evento straordinario 
disse Bossi alla vigilia Poi si scopri 
che era la Dieta alte salameli? di 
Mantova Berlusconi, od» per il se¬ 
natur a parte vola ptù basso e si li¬ 
mita a parlare di annuncio senza 
aggettivi 

Ne accenna all uscita dal suo 
seggio elettorale Non sono nem¬ 
meno le cinque della sera quando 
si allaccia Stato ma ««ridente alla 
scuola media di via degli Anemoni 
penlena sud-ovest di Milano Ira il 
Qlambellino e il Lorenteggio Sorri¬ 
si, «rette di mano ostentato ottimi¬ 
smo Il leader di Forza Italia mira 
tutte e dodici le schede e sta in ca¬ 
bina pochissimi minuti Fotorepor 
ter e cronisti lo wtseguono trn den 
no il seggio Berlusconi sorride n- 


volto agli scrutatoli «Pensate che 

S ireste vita la (accio lutti i giorni» 
n solo dubbio, sulla ripiegatura 
delle schede poi eccolo di nuovo 
alle prese con la stampa Allora, 
onorevole Bettuscom. qual è fan 
nnneto che ci sla per affidare’ -Do¬ 
mani domani, Quando i risultali 
saranno sicuro E sarà questo il ri¬ 
tornello lino a notte II che non im¬ 
pedisce ta ridda di ipotesi 
La poma Ipotesi Berlusconi et 
dirà oggi che £ disposto a rinuncia¬ 
re a Palazzo Chigi per limitarsi a la¬ 
te il leader di Forza Italia Sarebbe 
una strana concessione alle co¬ 
lombe azzurre, ma soprattutto a 

S ~ porte del Polo - Buttigliene 
Mastella - che lavora da 
tempo per ricosliluire un centro di 
slampo democristiano senza Ber 
lusconi e spera in un nnvlo delle 

C iche sine die Giovedì sera al 
m di Assago Berlusconi aveva 
bocciato questo scenano -Si vola 
in autunno» aveva detto bollando 
come vecchi giochim da pnma Re 
pubblica tentativi di rinvio del volo 
e di ncosttuzione di un nuovo cen¬ 
tro «Non tornate indietro, cl hanno 
detto gli italiani non ricominciate 
con la proporzionale, il doppio tur 
no i giochini di partito al centro 
dello scacchiere non ricominciale 
a premiare le rendite dei piccoli 

K iti te steatiti di questo o quél- 
rato, il teatrino insulso degli ac¬ 
cordi e dei disaccordi nel chiuso 
del Palazzo- Sabato a Santa Mar 
ghenla Bertusconl età invece ap¬ 
parso possibilista su un nono elet 


torale ma condizionalo a un ac¬ 
cordo con la sinistra sul mag»on- 
tano secco che al momento appa¬ 
re complicato »Se la nloima del si¬ 
stema elettorale andasse m 
direzione di una completezza del- 
I uninominale allora varrebbe la 
pena di ritardare il voto» Ma sareb¬ 
be cimoso un Berlusconi che paria 
di rinvio dopo la rivincita referen¬ 
daria 

Seconda ipotesi Oggi Beriusco 
ni annuncia che ha concluso la 
trattallva, cioè ha venduto le sue 
reti televisive Sarebbe una ncàraa 
bomba Ma len sera in fininvest di¬ 
cevano di non saperne nulla An¬ 
che se non è un mistero che le trat¬ 
tative sono m lase molto avanzata 
Sia la coidata mesta arabo-tede¬ 
sco americana sia l'australiano 
Murdoch sono interessati, anzi 
mettono anche un» certa betta E 
la vittoria del -No- ovviamente ren 
de il pacchetto fininvest più appe¬ 
tibile Certo una cessione era nel- 
l ana indipendentemente dall esito 
referendano, se non altro nella ver 
sione minimalista, il progetto Wave 
più volte spiegato da Fedele Confa- 
lonten 30% alta fininvest 30% tn 
Borsa il resto alla cordala misi» Il 
silenzio ostinato di Berlusconi la¬ 
scia aperta questa ipotesi giacche 
difficilmente avrebbe potuto avan¬ 
zarla mentre gli italiani stavano an 
cora votando Ma perche non 
prendere altro tempo, dopo il -No» 
referendario’ 

C è una terza ipotesi II Cavaliere 


aspetta la vittoria ufficiale del No 
dopo di che ripropone la sua can¬ 
didatura come leader detto schie¬ 
ramento moderalo e per Palazzo 
Chigi, e lancia un appello alla sini¬ 
stra per una pande «pacificazione» 
e un tavolo comune sulle regole 
per dare all Jlalia un bipolarismo 
anglosassone »Mi pare die questa 
legislatura va verso una line antici¬ 
pala. dichiara verso mezzanotte 
Antonio Taiam, porta voce degli az¬ 
zurri -Berlusconi ha capito si dice 
negli ambierai vicini al leader di 
Forza balia che deve trinare un 
accordo col Pds In hn de'tonti eri 
trambi vogliono il maggionlano. c 
tutti e due vogliono evitare vecchi 
pasticci con ì cosiddetti eSUem'ish 
di centro» É I alternativa destra-si 
mura che piace al Cavaliere anche 
perchè lo lece vincere nel marzo 
-94 E le ultime due Ipotesi posso 
no anche intrecciar» Nel senso 
che I annuncio potrebbe anche es¬ 
sere economico-poliuco -Sto per 
vendere le anemie, ora nessuno 
pud discutere 18 mia legittimità co¬ 
me inquilino di Palazzo Chigi» 
Non larebbero salti di gioia Butti¬ 
gliene e i Ccd « torse nemmeno 
Gianfranco Fini giacche un Beriu 
«coni che vince i referendum e si 
disia del conflitto di interessi po- 
irebbe inshadwe piu speditamente 
il Polo verso una destra moderna, 
laica e democratica Ma (orse è so 
lo lamapoliiica e il Cavaliere ci dirà 
che ha ingaggiato Raggio per il Mi 
lan 


■ MILANO Niente allestimenti in 
via Belteno, Umberto Bossi sceglie 
gb gli sudi Rai di Milano II collega¬ 
mento è con la trasmissione con¬ 
dotta da Brano Vespa Sono le 
22.55 quando dai teleschermi spa¬ 
ra il suo pensiero sul risultato refe¬ 
rendario «Non c'è da stare allegri, 
qui ha vinto il vecchio Paese ora 
Berlusconi. il portaborse di Crani, 
tenterà di rialzare la cresta > Bossi 
pronuncia queste parole serata sa¬ 
pere che tn contemporanea te 
agenzie di stampa stanno dira¬ 
mando ima breve dichiarazione 
dell ex leader socialista dalla Tuni¬ 
sia «Mei aspettavo, un multato ra¬ 
gionevole .» 

■UndtMtttfo—- 

Un attimo pnma di andare in on¬ 
da il leader del Carroccio visibil¬ 
mente preoccupato, si era lasciato 
andare a un giudizio ben più «ha- 
stico «Un disastro 11 problema e 
che va male Questi stronzi adesso 
alzano la cresta Un disastro- Una 
volta in onda, la preoccupazione 
non scompare cosi come il net vo- 
stsino abilmente alimentato da 
Giuliano Ferrara In studio a Roma 
L'ex portavoce eh Berlusconi non si 
lascia stuggire la ghiotta occasio 
ne «E adesso - dice ghignando - 
che farete’ Metterete ta dinamite 
sotto i tratteci della fininvest’» Il 
Senatur abbocca a metà -Ferrara 
muchela, mucheta (piantala ndr) 
di raccontare balle» Schermaglie 
inevitabili a patte. I umore di Bossi 
è davvero Unto dt nero' • A dir la ve¬ 
nta - anemia - qualco sa di simile 
me I aspettavo e I ho ripetuto negli 
ultimi comizi Dicevo, vedo in gtao 
lama gente commuoversi troppo ai 
piagnucola del monopolela Berlu¬ 
sconi È sempre cosi quando un 
monopolista sente i propri interessi 
minacciau non gli resta che pia 
gnucolare Lui poi è un monopoli¬ 
sta dell informazione ha tri mano 
il potere per manipolare l’opinione 
pubblica del Paese » Quindi che 
succederà’ Bossi sul luturo, nsfo- 
dera il cavallo di battaglia di tutta la 
sua campagna elettorale «Credo 
che a questo referendum non deb¬ 
ba attribuirsi una grande importan¬ 
za Ribadisco che se anche tutti gli 
italiani, non solo il trenta per cento 
attuale si fossero espressi a lavora 
della legge Marrani il risultalo è 
che avrebbero legalizzato una leg¬ 
ge che resra illegittima per le ragro- 



Storace: «Abbiamo battuto la sindacatocrazia». Ma Fini preferisce non fare dichiarazioni 

I dubbi di An: «E ora al voto». «No, vediamo» 


«Elezioni sono più vicine» dice Storace «Ma aumenteran¬ 
no le resistenze per non farle» profetizza La Russa «Mac¬ 
ché, si allontanano», giura Buontempo. «Patto sulle regole 
e poi il volo», propone Urso Sono le voci di An, nella notte 
dei referendum Fini è silenzioso, i suoi giurano fedeltà a 
Berlusconi Ma La Russa sfuma «Ha due possibilità leader 
del Polo oun'allra » Intanto Gasparri s’infervora «(giudi¬ 
ci ben più pesanti dei dm Fininvest » 


m ROMA Alle dieci di sera men¬ 
tre si rovescia dagli schermi la va 
tenga degli exn poli Teodoro 
Buontempo sghignazza soddisfai 
lo «Atto, abbiamo fatto 13 con 12 
referendum’- Erfiicoropost-missi¬ 
no gonfia il petto e sentenzia 
Onesto risultato dimostra che gli 
elettori del Polo sono migliori dei 
dirigenti del Poto» Ignazio La Rus¬ 
sa vicepresidente di Montecitorio 
parta Invece con tono so fi Scruta i 
dati e ne tira fuori la seguente le¬ 
zione «Questi referendum sono 


anche la conferma di alcuni valori 
come (a propnelà privata e la liber- 
là antitetici alla sinistra - France 
sco Storace per la contentezza 
sposta lo sguardo avanti e indietro 
«Non so mica scegliere quali di 
questi referendum mi danno piu 
soddislazlone Forse quelli sul sin 
dacaio Ma ceno anche quelli tele 
visivi peto - Adolfo Urso è a zon 
20 per slrada Esulta al telefonino 
■Abbiamo colpito la smdacaiocra 
zia’ Abbiamo scardinato il veci Ino 
sistema 1 » 


Gianfranco fini invece non si 
trova 1 suoi tanno sapere «Fino a 
domani non parla» E il peiche lo 
spiegava nel tardo pomeriggio 
pnma di mettere piede nello studio 
di Vespa il suo buaccio desilo 
Maunzio Caspam «È renaste) 9:01 
lato dall esperienza delle ammini¬ 
strative quando ha doluto corti 
mentare exn poli fasulli E quindi 
aspetterà i resultati ven Anthio 
del resto fec i una figu ra Rappre 
sentiamo il I7v dell elettorato' di 
cera Cosi Blob mi mandù ni onda 


per una settimana» Stasera peto 
in casa di An si respira ana di vi no¬ 
na Ma anche qualche indicazione 
divergente sul futuro Profetizza 
Storace -Mi sembra ditficde Che 
possa reggere ancora a lungo que¬ 
sto Parlamerilo in distoma rispetto 
al paese reale» Ma anche alcuni 
vostn alleati non vogliono andare 
al voto come ù Ccd'e Binagliene 
no' -Non mi interessa a me mie- 
ressa I Italia» Spiega Ureo -In vedo 
solo due strade 0 si nlà una mag 
gioranza nello spinto del 27 mauro 
oppure si deve andare alle urne 
dopo un patto sulle regolo che si 
può lare in poche settimane» Si 
mostra comprensivo Urso -Obiet 
tivamente ora che e finita infoila 
quesla stona aveva ragione D Me¬ 
nta e torto Giuliette 

-Votare sarà più difficile» 

»fo vado un po controcorrente» 
anticipa La Russa Dica pure »Ec 
co io credo che questo risultato fi 
rarà con lo spaventare ancora di 
più coloro ette pensavano di anda 
re* al voto c* vincere Se da un lato 


lesilo óel relerendum legittima il 
volo anticipato dall altro aumente 
ranno gli stratagemmi per non vo¬ 
tare» Si nfensce a D Aleuta onore¬ 
vole' -Piu agli alleati » Ma tra di 
voi neanche Casini e soci hanno 
una gran voglia di vedersi scioglie¬ 
re il Parlamento Taglia corto La 
Russa «Ora hanno meno argo¬ 
menti» Poi si fa un po più perples¬ 
so il vicepresidente della Camera 
«Il che non virol din» anda re a vota 
re Peiche diminuiscono gli aigo 
menti ma aumenteranno le resi 
stenze concrete le false posizioni 
gli alibi » Di elezioni vicine però 
non vuol parlate neanche Buon 
tempo mica solo Casini «Anzi le 
vedo pai fontane di pnma Ora la 
smisti a tentennerò anche di più lo 
nu auguro che il Polo non passi i 
prossimi mesi a dire quando si de 
ve volare ma a organ izzare se stes¬ 
so Finora ha mostrato una classe 
«fingerne chiassosa nssosa incon 
eludente Abbiamo un veto popo¬ 
li «di efedra e invece cerehia modi 
largii mangiare un giorno un pezzo 


di Buttigliene e un giorno un pezzo 
di Mastella E Fini la deve piantare 
di scimmiottare i democristiani per 
tornare a lare il leader della de 
stra » 

Eppure un po di paura quelli di 
destra I hanno avuta Bastava 
guardare la prima pagina del Seco 
lo à'Ilaha di len per rendersene 
confo «Alfe urne non al mare» era 
la direttiva stampata a caratteri cu¬ 
bitali E Gustavo Selva nell edito 
riale avvertiva -Se i referendum 
sulle Tv dovessero essere validi 
peiche vi partecipa il 50 011, degli 
elettori le maggion probabilità di 
vittoria andrebbero al Si » Ride 
Storace -Ah ah ah Adesso siete 
voi di sinistra che dovrete nfare fot 
to Lasci perdere Di Berlusconi 
piuttosto che nc- larete’ «lo lo dico 
da unasetlimanacheeilleader . 
Molto piu cauto La Russa -È legitti 
mato a fare il leader del Polo ma 
anche il discorso opposto- E cioè’ 
-Ha un ultenore libertà e maggiore 
possibilità di scella» Sentenzia 
Buontempo «Ha dimostrato di es 
sere un grande leader- Peto Ira di 


tu sopra esposte» Sistemate le «ra¬ 
gioni* ideali sulle soluzioni con¬ 
crete in Parlamento, Bossi sfuma 
•il drsccrao resta aperto. Vediamo 
ora nella commissione Napolita¬ 
no, che la Lega ha voluto, che cosa 
si potrà fare. Orto, per ora ha vutto 
il vecchio paese e queflo nuovo 
non si vede a Puntuale arriva l'in¬ 
terruzione da Roma Questa volta a 
punzecchiare Bossi e Maurizio Ga- 
spam, di An, che non lascia passa¬ 
re gli attacchi del Senatur ai «fasci¬ 
stiche non avranno spazi- Gaspar- 
n «Noi governiamo al Noni, nelle 
regioni della Lega. • Secca la re¬ 
plica di Bossi «..E quesla è un 
dramme per il Paese Comunque 
il Parlamento del Nord lo abbiamo 
latto nascere a nche per funziona¬ 
re contro r tascate Intanto net Nord 
la Lega è ancora più forte di tutti i 
(asceti- Riappropriatosi del micio- 
tono. il Senatur. risponde aneti e a 
«inetta stona «letta «dinamite scàlo i 
tralicci» -Caro Fenara, sai bemssi 
mo che le cose non stanno cosi lo 
ho detto che se passa la legalizza 
rione di una legge illegittima qual 
cuno potrebbe anche anabbiarsi 
perchè questi sono problemi che 
attengono alla libertà dell'uotilo e 
alla democrazia Berlusconi è riu¬ 
scito a fare quello che ha fatto I an 
no scorso Si è presentato come 
l’uomo nuovo e non come porta¬ 
borse di Craxi- Shorati appena gli 
alto temi sottoposti a referendum 

Sulla privatizzazione della Rai, 
Bossi si mostra mollo scettico 
«Penso - dice - che ben difficilmen¬ 
te vdremo andare avarili (a privatiz¬ 
zazione Anzi penso die la Rai farà 
a Berlusconi Insomma è la stessa 
logica di pnma ma rovesciata. La 
Rai era la teglia di fico che seivtva a 
Berlusconi per legittimarsi e ora ac 
cadrà il contrano- Ultime battute 
luon campo «Quanto mai abbia¬ 
mo lasciato la commissione intor 
marrone in mano a Napolita¬ 
no Vedremo che vorrà (are il Pds 
Comunque cè sempre il Parla¬ 
mento «tei Nord a vigilare sulla de 
mocrazla La Lega, se ci saranno le 
elezioni, andrà all assalto per di¬ 
fendere la libertà Comunque se k> 
scontro sarà ha deara e «natta ci 
sarà una situazione micidiale il 
nostro compito sarà quello di an 
«lare nelle piazze per scatenare la 
genie e potare alla liberazione il 
Nord» 


voi c è chi la un pensierino su Dini 
-Dmi può essere solo tl killer non il 
leader del centro destra 

-Due otreo cinque reti..,- 

Dagli schermi lelevtsi MaunzK) 
Gasparo mette le matti avanti -Il 
Poto può avere grandi potenzialità 
se invece di parlare di data dello 
elezioni, di commentare 1 ulnma 
notizia di agenzia torna a parlare 
di programmi se riprende t wmsly 
va politica su tre quattro grandi te 
maliche- La spara grossa solo 
quando si lascia andare a ruba del 
genere- «C'è stata una campagn«i 
scandalosa scandita da interventi 
giudizian ben più pesanti di quelli 
dei divi della fininvest» A proposi 
to adesso una legge bisognerà lai 
la lo siesso c è la sentenza della 
Corie Costituzionale che assegn.i a 
Berlusconi solo due refi O no’Nel 
la notte della vittoria nsuona l,i ri 
sala de et Pecora "Ormai di qucsli 
organi costituzionali non « e no 
ptù uno sopra le parti Che vuol ili 
reunaodueotreo cinque re ti ’■ 
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Vita: «Campagna Fininvest abnorme, condizione iniqua» 
Bassanini e Mattarella: «Ripartiamo dal progetto Bogi» 


(alivo di raggiungere un accordo 
ha "indebolno» la posizione del 
«)■ E anche dalla sinistra interna 
del Pds è emerso questo argomen 
to «SegU exit poli risultassero ver¬ 
ità detto Giorgio Mele (comunisti 
democratico - dovremo riflettere 
su un nostro difetto di convinzione 
su questi referendum- 
Ma al di là delle recriminazioni 
al passato - eclatante I autocritica 
m extremis del direttore del Come 
re della Sera Paolo Mieli che si è 
accorto dell inopportunità del me 
lodo referendario per modificare 
leggi debeate come quelleetettora- 
li « a maggior ragione per regolare 
questioni complesse come quelle 
del sistema telvisivo - fa questione 
aperta oggi è quella del -che fare- 
in Parlamento E se Sergio Matta- 
fella ha insistito sulla piena validità 
della commissione Napolitano 
(•rappresenta gli equilibri parla 
menlan come tutte le altre non è a 
favore nè contro nessuno ) 
Franco Bassanini ha voluto -pren 
dere sut seno- alcune affermazioni 
contenute nella stessa propaganda 
del -no- 


I MCfetaria M N», Mulino <f/Verna mentre depone le schèda Italie urna. A «Wstra Frane# Banali ni e Furto Brunetti 


Mano De Ren&«/AfUUi 


sitisi «Ma adesso serve la riforma tv* 

cronisti che speravano di strappar 1 

Il centrosinistra reagisce alla «televittoria» dei No 

Imbarazzo In vista di una sconfitta ' 

pia o meno annunciata 7 -Non 

commento gli exit poli aspello le Se gli exit-pol! sono veri la tallona del «no» sulle tv non per 11 mento stesso della quesito no Ferrara che ha parlato invece D Alema e da albi in previsione di 

notizie • Ha ragliato coito lenpo nl i A oec-sre» valutata rlimr-nlu-t.nrin In ramila ori-, .emuli nc " A una-vittona stono contro Ciri s una affermazione dei -no- sulle 

meriggio to stesso J> Atoma E pei P U ° esse ! e Va,l " a,a d ‘ m „ * add ° la ca " 1 P a S na “^ u,h era scagliato sonno la tetevssione questore totewe L aperta di 

la vedi» anche Berlusconi e Rm si orala e abnorme» condotta dalle reti rminvesl h comun Campagna squadrata commerciale Ma il momento di un contrasto Ira I indicazione refe 

sono attflnull alla stessa cpnsegna que resta I esigenza di attuare la riforma del sistema cosi Lo squilibuo nella campagna maggiore tensione durame I com rendana e il dettato della semenza 

del silenzio A commenlare la vitto corno rlrtta fa f’nrtr costUir/ioiiale Onosfe in sintesi le elettorate è stato denunciato alla meno televisivi alfa leleyillona dei della Corte costituzionale che c,o 

na «virtuale- del paititafimnvesl - aulì «««mi >y mnin.iniiki •« poma battuta dopo i nusukali ite -no- c è slato quando il rappresa munque obbliga il Parlamento a ri 

le trasmissioni in lv erano mgartàr- prime reazioni degli esponenti del centrosinistra che ieri gli exit poli lem sul Ra Ida Brano tante del -coronalo del no ha al lormdre la Mapiml Anche per qud 

gitale di condizionali di -se- e di SI sono espressi da Bassanini e Vita a Mattarella D Alema Vespa da Vincenzo Vita Temevo fermalo che con questo nsuilaio sto era siala cerata una imesa pe* 

-ma- - sono rimasti cosi alcuni e Veltroni Come Berlusconi e Fini, parleranno solo Oggi e temevamo questo nsultato sui re- -popolare- si deve subuo abolire ciliare la consunzione che - co- 

esponenti del Pdschefannoanche ’ ferendum tv La situazione della la commissione -speciale. Napoli me ha ricordalo ancora Vita - e 

parte del comitato per il-SI- come campagna elettorale e stata abnor tano Vita ha reagito un po wace- stala (alta saltare ih extremis con 

Franco Bassanini Vincenzo Vita - —- me c e stata una condizione mi mente -Non sarà lei a decidere un intervento in prima persona da 

Giona Bullo E leader dei Popolan uni qua- Ma anche partendo da que- che si abolisce una commissione parte di Berlusconi Non è manca 

come Mattarella La -linea- del gnateogm giorno una percentuale toglie nulla naturaImenie alla vitto- do dato Vita ha agg unto che se t eletta dal Parlamento - Imman la nelle prime reazioni la posizicr 

centrosinistra prendendo per buo- che supera non di mollo la meià ria e alla piena validità del referen sostenitori del -sF non possono cabile I interruzione di Feitara nedtchi nel Ironie stesso della si 

mi risultali degli exil poli è nsulla dei volanti che a loro volta sono di dmn ma rafforza I idea che su un che ammeltere la sconfitta i parti -Nonèunmodocivifedinsponde nisba - aveva criticalo il -partito 

la più o meno questa, lalfermazio- poco la metà degli aventi diruto problema cosi delicato come I as grani del -no- non hanno di che re della irallabva- rappresentato so 

ne del -no» contro t referendum leslituoce la volontà di una quota setto del sistema tetev seco si deve cantare troppa vitiona essendo prattutio da 0 Alema e da Veltroni 

sulle intevisiom è (rullo di una cam mollo mmontaria della popolarlo intervenire eliminando la Ione quella indicata dalle previsioni una -Or* via là commistione- Lo ha delio Fausto Bertinolb che 

pagnatoraennalac squilibrala che ne -Questo ha osservalo per concentrazione non solo poiché vrttona non certo pfebiscitana Pio- Ceno I episodio già disegna il ha parlato di una -nsultato con 

ha visto le lv del Cavaliere impe esempio Sergio Mallarella - non lo dice la Corte costituzionale ma lesta immediata da parte di Giulia pencolo più volle segnalato da ir addi Mono- allei mando eh? il ten 


Il presidente della commissione sulle tv e Bogi: «Terremo conto della consultazione 
Taradash e Storace fanno i falchi: «Quellantitrust deve essere sciolto» 


seneramenle in seno alla Com Ma Vittorio Dotti il capogrup- plelamente mutalo Si tratta di 
missione speciale alla ritenta di po di Forza Italia su questo sor stabilire se deve diventare un al 

soluzioni su quei punii e su tubi vola Sostiene che-come I inizia bo far mesi o lo si può regolare 

gli altri aspetti della riforma del Uva referendaria tendeva a con lempeslivamenle all insegna dei 

sistema a soluzioni che abbiano Azionare e a coslnngere il legi lalon di pluralismo e di libertà 

la gradualità t la complessità ne slatore a ridurre a una sola le l\ sanciti dalla Cosliluzione Sono 

cessane delta Finmvesi cosi I esito del re- questo aspello la materia enba 

L appuntamento è per merco ferendum adesso condiziona la nel novero delle regole anz ora 

ledi ù discussione non ripartirà legge in senso opposto-In effetti diventa un banco di prosa della 
da zero rifatti sia pure con un il successivo comma dell articolo volontà di misurarsi davvero con 
voto di maggioranza (dopoladi TLC in qualche modo collegato regole che rendano compiuto il 

serzionc degli esponenti del Po al quesno referendum inquanto nuovo sistema maggior lario 

lo) il Comitato nslreltc si è limi contempla che-nessun soggetto Ma cè questa volonlà” 1 Gli 
lato a trasmettere I articolalo pre- privalo puOessere destinatario di esponenti di Forza Italia si man 
disposto da Gungio Bogi atto piu di una concessione televisiva tengono cauli in attesa che si 
Commissione pienana Niente di nazionale successivamente alla pronunci Silvio Berlusconi Gian 
piu mente di meno S> dovrà an data dell gennaio 19^8 cario Innocenz; che della Com 

cora volare sull assunzione di missione speciale la parie od e 

quel testo base E Bogi c fiducie -Nessun pregiudizio» responsabile del movimento per 

so che la ragione prevalga -Ncs- Ma osserva Bogi giànrunpas il settore mass media si barca 

suno di noi ha mai immaginato saggio successivo di quel lesto si mena auspicando i he -si abbassi 
dice il relatore di poter presun era preso in considerazione 11 la temperatura perchè con igra 

d«rc dai oso Hall K fecondar (Ile potisi chi la istituì nda Autorità vi problemi del paese non usi 

investono per altro solo punii |icr k lelecomumcazioni vanii pud locai zzare solo sulla qoc 

già toccali con grandec i itola II i asse la povib lit > di -limiti dna r dinne to 

riferimento t all articolo H rie Ila si in funzione di lk> sviluppo di I Ile urdù») Prtrltrdmandri Las 

bozza quello sulle norme band I olii ria geni r disto c k k malH a- ni invece pah' dall assumo i Ik 

Ione dove si prevedi cito ucs Insemini 1 non< t reno progredì 1 1 vittoria sui refutndum lekii 

sun soggetto prie ito |hu> cwii zi o intoni i putitivi- pnm» dei uni si il i f wc nta d dia sp< rsi 
dcsimalancnli piu iti dut i oik.iv referendum c non u m sono nalizz izionc voluta di Berlusco 
SMUII tOcie-na nazio wb succi-- uh sso a UlHrtonh dei prò- m- proprio per elnukri che 
Mvamcnli illad gode I il rgrslo mine km CHI ■ popeliri awirsri quelli spere mafizzaztimi uni 
m- Rdcs .liogi F in Multo u dia rrtlirzurni i uii isi-la reto- iirinrc lonscrila ni r unasinm 
li rimi nlo ili i unii tizi iklli II punto < in altro ih! 98 sa rilk-sioiK ]>?, rilavoro k giri unti 

(. orti urst luzmnak i Ik hi uhi r i ino <gx r Una ludi le nuove cIh ttlinrk il Ciri lincino¬ 

li untoti k poM/rom rintronavi tose, rkrgu. il il caco al sale Urte 

ihi mmcnskiixiss .essere uni | k c il si non della mlcoioniuni Chi soffia sul fuoco 

■adirili ilmigili il al rifinii lazuriti c il meri ilo gli ili prò Ma rem mimi ptro chi gn 

cluni h nel i U iskuill i/Miu -ai i coni sigili su! tuoni fkr \1 irci.Tara 


«Terremo conto dei risultati referendari • dice Napoliiano 
rivolgendo un appello alle forze politiche che hanno so 
stenuto il No a contnbuire piu serenamente alla ricerca di 
soluzioni che abbiano la graduatila e la complessità ne¬ 
cessarie» nella Commissione speciale sul riordino radiote 
levistvo Di cui però Taradash e Storace pretendono lo 
sctogl ime nlo Forza Italia altende il Cavaliere E Casini 
spera che ora «spersonalizzi» anche il lavoro legislativo 


■ ROMA -Certo che bisognerà 
tenerne conto- Giorgio Napolita 
no non si mostra né sorpreso né 
deluso dei prono exit poli sui rt 
•.ubati referendari Mentre Marco 
Taradash per I ala radicale di 
Forza Italia e Francesco Storace 
per gli oltranzisti d> Alleanza na 
/lottale continuano la -propa 
ganda- contro la Commissione 
s|iocialt per il riordino del ciste 
ina radiotelevisivo (-Dovrebbe 
sciogliersi-) il suo presidente 
non dismette I abito istriuzionale 
Li avena detto sin dal momento 
ili liti nomina lo ha ripetuto 
mentre snervava una soluzione 
strale lochc evitasse i referendum 
(fatta fallire dal Cavaliere quan 
ilo si era a un passo dall an or 
ilo) ItaeoHlnuidloa dirio anelli 
(Stipo nel swn delle polemiche 
sull r i occlusione dei lavori pre 
paratori di un tosto basi nel Co 
nit ito risiti Ito t con fi ima eoe 


renza vi insiste ancora oggi -I re 
ferendum toccano solo alcune 
quexboni ma la legge di riforma 
deve misurarsi con lutti nodi del 
sistema 

Anche perchè e è una senlen 
za della Corte costituzionale che 
va applicata c e una evoluzione 
tecnologica sempre più rapida 
che va regolata e è un contesto 
europeo rispetto al quale I Italia 
ha da recuperare un grave ritar 


Massimo Capodanno/Ansa 


rtdsh i tic persegue la strategia di 
impanile II ire t Perlo 1 1 < om 
missione Napoli!ino dovrebbe 
si x glie rs pi re hi hi lasor ili r pi t 
il Si i ha |X rso- Ani i r i piu i iru 
kmoi Trancisi ìSleiau ili Ai 
(JtK K mintoti pini Aulii irati 
(iminnvr» ni sputale di N rpnli 
i ino i già si ito si mito il igli t r 
baro Gli re sia sokrdi nomisi mei 
nitori po lare un dibattito 1 ng r 
c appio! rodilo --il r sull II r dii 
re felci riunì i quinti Ira slot u rri 
h propiu denotimi izh ni li 


spesiate a commissione rii siti 
dii Nolsensoihi a questo pini 
lo p io sub emisi gnau ai posti 
ri li proprie i Incratrazome resti 
luire il inaltolio noi il pnibkin i 
rii I riordino rii I sisti m r railioii 
leiisivo a la ( immissione iii!t i 
t r 

Mahignx .1 (aiik Sirqio Mil 
torello di 11 pi r chierico Si t 
m t ivi no i hi dovr i ssi ri t itti 
eoinc si è commi Mio i lire ut 
i miro ne |xrqu vie unir i Ik m i 
si ivr Itili questa giostra 


Un nuovo appello 

Non demorde N aiuoli lami An 
zi rivolge uh nuovo appello alle 
forze pulilithc chi (mora h inno 
boicottalo la Commissione spi 
naie ìx davvero sosto.ni li 
lorze che hann r sostenuto il No 
s vanir precrceupatc per -zìiuziittii 
troppo tirasi k hi come qui III 
previste dai qucsiii referendari 
ma pulii libero umlrilruire pu 
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Due personaggi della televisione, su fronti contrapposti 
giudicano i risultati della consultazione di ieri 


Massimo CflpotfanrxVArtSa 


A'vJ'fl* Me<Jfctrtnl/$ynero 


Vola a Roma per votare, poi di nuovo a Milano 
E in aereo confessa: «Silvio? È la mia famiglia» 


La giornata in compagnia del presentatore 
«Ho votato sì, ma preferivo un’altra soluzione» 


FAZIO 


«Ma possibile che il Tg4 era il responsabile di lutto il male 
del mondo...?!». A!Ie 22.30 Emilio Fede è bello che lanciato. 
Ma fiato e sorriso U aveva già ripresi poco dopo le 21, con i 
primi exit poli segreti che davano il No in vantaggio. Giorna¬ 
ta da velocisti quella dell'Emilio, che si è dovuto scapicolla¬ 
re a Roma, dove risiede, per votare. «Ma, Silvio è la mia fami¬ 
glia...». Incrocia per strada Romiti: «Va a lavorare, dott. Fe¬ 
de?». «Be' veda lei...! Se non ci vado oggi...». 


trascorrere in famiglia la prima domenica dopo la line di Quelli wdlk , 
che il calcio. Con la moglie Gioia, i genitori, i suoceri, tanti amici e tara soia un numero accettabile ài nemi- 
Sasha, l'amata cagnona. Fabio Fazio, pero, ci tiene a chiarire: «SI, 
però con la convinzione che su argomenti di questo tipo ci vo¬ 
gliono delle buone leggi che consentano l'esistenza di tante tv, di 
tanti padroni. Non si può sempre delegare alla gente la soluzio¬ 
ne». 


ci. Alle undici di mattina è quasi vuota la 
piazza davanti al Palazzo. C'è lo stesso il 
problema del parcheggio. 

Spazio anche atea lek) 

Un discreto capannello c'è all'edicola. 
Si paria, ovviamente, della retrocessione 
de) Genoa. Fabio, donano convinto, af¬ 
fronta l'arena. -Sei contento?-, gli chiede 
il giornalaio mentre gli porge il quotidia¬ 
no. -No - sorride Fabio -. diciamocheda 
sampdoriano cattivo mi sarebbe piaciuti) 
che il Genoa si salvasse all'ultimo mino¬ 
to.. Stretta di mano La prima di una lun¬ 
ga serie -Fabio, che d lai senza gilet 1 *, gli 
grida una signora -Tanto mi riconosci lo 
stesso. .. Alla spiedotata arrivano gli 
amici. Cè anche il ragionar Stuardi, teso¬ 
riere della Confraternita dei Cavalieri del 
Pesto, per cui la vita è tutta una foglia di 
basilico ma che è anche uno del pochi 
tesorieri, e lui lo ricorda, -a non avere 
avuto un avviso di garanzia- Fassa un 
secchiello, (al Giuseppe, che chiede con¬ 
forto al sampdonano noto e gli confala. 
•Il terzo segreto di Fatima era la retroces¬ 
sione in B del Genoa. In tempi di Unto 

.. . , . , ,. . , del Signore anche Giuseppe ha il diritto 

padrone, per il momento addala ai «non- leggi correrie. A me- piacerebbe che ci jj dlre - uesle a>se je ne vo guardando 
ni" perché un cane cosi ha bisogno di fossero tante televisioni, di diversi prò- Fòia. -E sampdonano. lo so. Non tutti 
spazio. E nella casa di Savona di Fabio e prielari tutti impegnati ili una concorrere possono essere perfetti. Arrivano altre 
Gioia, come In quella di Milano, non cè za leale e produriN» pes chi sta davano penane. cominciano i primi autograti, 
neanche l’ombra di un giardino. Per riu- alla tv II rapporto uà pubblico e privato, cè anclie il professor Luigi Suidlch. do¬ 
lute la •famiglia* sarà necessario ristrùttil- senza d anemie are la tutela dell'esistente, ceree di letteratura italiana ail'Univeisità 
tare il inarco di una casa -con II tetto a deve essere regslamemato in arodo & Genca-a. con cui Fabio si è laureato 
punta e il tornatolo, un po' come quelle equo. Quando sento parlare di certi prò- con una tesi sui testi delle canzoni d'ao- 
che disegnano i bambini-, acquistata da getti che vorrebbero far diventare il servi- (ore ne g|j ann j gg piccolo inOattcrumen- 
poco nei pressi di Savona ma che. per il zio pubblico una sorta di tribuna bure- del pubblico, qualche loto e poi tutti 
momento, é occupata ancora dai prece- eretica e ministeriale mentre su altre reti dalla -Rina*, mitico ristorante sul porlo 
denti proprietari. -Alloia Sacha avrà are va in onda «9 settimane e '/(“ mi sembra antico, nel cuore del centro storico Qui 
die un marito...*, dice non molto conviti- che ancora noti ci siamo Insomma. sere ironeggia una targa che ricorda un av¬ 
iti Fabio che di cani, potendo, ne vorreb- za esasperazioni, qualunque sia il risulta- ventole simpatico e famoso: Sandro Per- 
be un centinaio ma che rivela un evtden- to cerchiamo di ottenere una buona leg- tini. Fabio dice: «Anch'io son di Savona, e 
te fastidio davanti all'ipotesi che Sacha ge*. per me Pettini resta inarrivabile. Poi oidi- 

possa amare qualcun allro oltre lui. La giornata del prototipo di quelli che il „a un bell'antipasto di mare e lasagne al 

Seta cominciata di buon ora per un altro pesce di una delicatezza incredibile. Pas- 
Reforentfunl fuori lltogo si. inteso come quello che mette insieme seggiata dopo il pranzo. Un'altra puntati- 

Domcnica di festa, domenica di volo la vita di due persone. Non si è sposalo oa a Palazzo Ducale che vive un rinnova- 
Nella scuola media «Guidobono* di Savo- Fabio Fazio ieri mattina (il primo anno di io splendore e poi verso casa, a Savona 
na la famiglia Fazio ci va verso le vento- malrimonio con Gioia lo lesteggerà a lu- Cè da discutere il progetto del film da gè 
no Non è la scuola che Fabio ha ire- gito), ma ha presentato nella libreria ili rare in Tanzania, sulla via dell'Aids, aia 
«lueniato da ragazzo. Lui abitava In un aF Palazzo Ducale la sua fatica letteraria sui- vote del (organizzazione umanitaria Am¬ 
bo quartiere rispetto a quello dove c è la la difficoltà di convolare a giuste nozze ies. Regista Massimo Martelli, il film, che 
casa sua e di Gioia La tilt) è lunga La ri- senza cadere in un inguaribile «sauri- sali distrifcuito nei normali circuiti, avrà 
viera di Ponente Ita -grazialo* quanti vole- mento nervoso Un manuale su -Il giorno come protagonisti Fabio e un camionista 
vano trascorrere una giornata ai mare, e piti bello delia vita- (Comix editore) in nero Per chiudere, dopo il voto, come 
V,i ni.iiiifia le spiagge etano piene.Ora so- cui, con ironia. FabtoFaztoha raccontato netta «adizione cena dai suoceri E poi a 
no pieni i seggi. Fabio in questa citta lo un po' della sua esperienza e quelle degli casa Quelli che ri sonno... 


AhtAhfAhl... E magari mi presenterà pure, 
un giorno ih qualche seggio parlamenta¬ 
re. E. comunque, se vince ri St. io lo dirà 
stasera stessa, mi dimetto da direttore dèi 
Tg4... Ma il quotun, Il quorum, il quorum 
e qui a votare questi pròprio noti ci van¬ 
no. Capirai: 9,4%.Trilla il telefonino: 

•Btosto.... si, pcrà vai veloce eh! Che oggi 
sai comè... Pronto, pronto... Vabbè è ca¬ 
duta la linea, ma perchè continuano ad 
urlare dall'altra parte... con quel " pron¬ 
to" isterico... seia linea cade. cade,.». 

Arrivo in macchina a Milano 2. fermata 
improvvisa dell'autista (Cè Paolo..,'). 
•Paolo- (Berlusconi), che abita a pochi 
passi da questi viali e vialetti, palazzi ros¬ 
sicci e aiuole verdi, visto da lontano ha 
un'aria tuo'altro che allegra, visti i tempi. 
Emilio scende dalla macchina, corre e lo 
abbraccia. «E sai! Povero Paolo.., Che ro¬ 
ba! Lo perseguitano-, 

tipizza-party 

E anche l'Emilio oggi è tult'aluo che di 
buon umore («Guarda un po', ci si mette 

E 'I tempo! Qui piove e fa freddo... E 
. quel bet sole... mah. Ora fammi 
conere) La tensione si allenta verso le 6 
del pomeriggio Riunione di redazione 
per il tg e le «lizioto speciali. -Direttore, fa 
vogliono .. Il Dottore ... L'Emilio si alza: 
«No, no. restate pure nella stanza ... vado 
io di là* Toma dopo qualche minuto, il 
volto disteso e con un leggero sorriso, via 
il cuscino che fino a paco fa si teneva so¬ 
pra la pancia, e vai con la scaletta... Il 
«Dottore* potrebbe magati avergli comu¬ 
nicato che a lui risulta che l'affluenza alle 
urne sta salendo. "E poi, lo vedi - dice, in¬ 
dicandomi due lànci di agenzia - ha an¬ 
nunciato una dichiarazione importante». 
Infanto, da qualche patte ( a Macherio. 
residenza vera di Berlusconi, vicinissima 
ad Arcore '!) Circola voce che abbiano 
organizzato un pizza-party «Eh. ma » 
non ci posso venire, devo lavorare - dice 
VEmilio -, magari più laidi, stanotte, por¬ 
tatene un pezzo anche a me *. 


schermo gli intervistatori Fminvesl 
muovono la bocca e si agitano co¬ 
me pesci in un acquario. Cè un al¬ 
terco con Liguori. Cortese rispon¬ 
de: «Siete voi che mi avete invitalo, 
ora fatemi parlare...- Collegamen¬ 
to interrotto. Semenzaio ha il tem¬ 
po di annunciare che dopo il risul¬ 
tato delle urne non si molla, ma -il 
movimento per fa democrazia del- 
1 irriormazione. un meramente di 
consumatori teleutenti, andrà 
avanti, con altre forme e strumenti, 
i comitati non chiudono i battenti". 
Sandra Ponsanti è l'ultima a con¬ 
cedersi ai microioni: -Credo che 
dopo questa campagna referenda¬ 
ria tutti, anche quelli che hanno 
votato a favore delie tesi di Berlu¬ 
sconi. si siano convinti che cosi 
non si potrà andare avanti, che oc¬ 
corre fare una legge, una buona 
legge». 


Assediati dalle troupe delle reti Fininvest gli esponenti 
dei fornitati per il Sì nei referendum televisivi commen¬ 
tano la sconfitta. «Non per questo smobiliteremo !a no¬ 
stra iniziativa. Dopo una campagna ad armi impari co¬ 
me questa il problema è quanto mai sul tappeto. Solo 
tri Italia è la tv ha dettare le regole della politica, adesso 
la parola passa al Parlamento. Occorre fare una buona 
leggi'". 


m WMA In un viluppo di cavi del¬ 
le troupe della Fìninvest (-Passami 
il tarli, voglio un maschio-femml- 
ii.i i- spegni quello s|K>t- "Ah Mar¬ 
cò. ha vinti) fa Ferrari") Stefano Se- 
ini-nzatu coordinatore del cornila- 
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Ce grande incertezza per l’abolizione del doppio turno 
n sindaco di Genova: il maggioritario secco crea instabilità 


UH 


Enrico Natoli 


se vincesse il Sì sarebbe un passo indietro 


S). Dopa In prima scrematura ri¬ 
mangono in gioco quelli che 
hanno ottenuto più voti e la vitto¬ 
ria finale ha dopo una base di 
consenso più forte e convinta. 


Polemiche sulle operazioni di voto 

Liguori: «Brogli di Rutelli» 
E il comune di Roma lo cita 
per un miliardo di danni 


Dini: «Non ce nessun rapporto tra il risultato e la durata del mio governo» 
La «leadership» del Cavaliere nel Polo si rafforza, ora la proroga è più difficile 


prevederle: elezioni in autunno 

Berfcttconf al'attacco À/p 

Nei giorni scorsi c era chi. nel 
•polo-, quasi si augurava una vino 

ria del-si»: perché in caso contrario §9j£ 

-cosi ragionavano i-moderali- e le SE?' 

-colombe- sparpagliati Ira il Ccd e HK: 

Forza Italia - il Cavaliere avrebbe ■Bivi 

pigialo l'acceleratore delia rivincila 9L '* 

politica. chiedo a gran voce te de- 

{ioni in autunno, vaniiicato ogni 

rentalivo di accordo parlamentare 

sulle famose -regole-, e insomma 

ripristinalo il clima quarantottesco . < , . 

che gli è cara -.s 

t probabile che effettivaniente ,-?«&/’ -ìji ai rp 

Berlusconi si componi cosi Del re- ^ 

sto. il padrone della Fininvest non 
ha mai rinuncialo a chiedere il vo- f 

io in autunno I altro giorno, al 
convegno de: giovani rratustnaii. 
ha subordinato :l rinvio delle eie 
: era ad una condizione pressoc he 
irreiUzeb'.le. e cioè Iapprovalo- 
ni -li un • cgfii- maggioritaria -.so, • 

ra-, a turno un-ro. senza quota 

piopoizionale. La vittoria del -no-, 

dunque, sembra premiare la -linea II presidente del Consiglio Lamberto Orni 
dura-berluscon'iana E ridà iiato ad 
una leadership che dopo la cata¬ 
strofe delle amministrative, veniva lare te valigie-, Insomma. il -polo- 
ormai apertamente messa in di- sembra non aver ancora deciso 
scassinile all intento del -polo-, quate strada ««boccate. 

Ora Berlusconi avra nuove cane da 

giocare. E simmetrica mente, per Eledoni In autunno 

te vane -colombe, si napreunafa- Quelche cert0 ^ f dlc 

fc «tetani a »e Olire 
,rewara a scialare m Berlusconi | autìJnn0 sembra ora davvero difli- 
-I unico leader del polo-. rilp .mno«,Nte Sia Prodi 

Giuliano Fenara, dopo aver ca- u*:, ‘m^sibtolsa Prodi. 

lotosamente salutato la vittoria del- ,a D * iem3 h ' >nn .° 5e ™ p,e ,n f a ' 
la Fmlnvesl ha anche delio che -i " e11 au '“ n! “i la ,lala . ""«‘T 
referendum sono una vittoria dei >*' " vo ’° ftàBeriusconL^ta 
cittadini, non dei paniti», celie -ora vinorla dl ! e ' 1 - ha molle urte in piu 
va ripreso il Ito del dialogo, che è to’’ convincere i suoi alleali piu 
importantissimo- Marco Tarada- riottosi a seguito nella -nvmcila- 
st\. al contrario, ha trattodal risulta- eletiorale. 
to referendario due drastiche con- Resta naturalmente da vedere 
riunioni: la commissione Napolila- quali saranno te prossime mosse di 
no sul riordino del sistema televisi- Dira edi Scalfaro. E come si swtup- 
vo -deve sciogliersi-. e Dini -deve perù l'attività parlamentare nei 


«Non c'è assolutamente alcun rapporto diretto fra i risul¬ 
tati dei referendum e la durata del governo», assicura Di- 
nì. E probabilmente ha ragione: nel senso che difficil¬ 
mente il governo avrà quella «proroga» che molti, anche 
e soprattutto nel «polo», auspicavano. La vittoria del 
«no», infatti, travolge le ultime resistenze e spiana la stra¬ 
da al voto In autunno. Questa almeno è l'intenzione di 
Berlusconi, che ha visto ieri riaffermata la sua leadership. 


m ROMA Paolo liguori. il direttore te passate consultazioni, -Per lenza 
di Studio Aperto, accusa (I Campi- - è la notazione di unodel dirigenti 
doglio di brogli. Cioè di aver orga- - quest'anno il cachet era di 800 
nizzato una specie di complotto mila lire esentasse e quasi tulli i 
elettorale contro il Poto, pilotando presidenti nominati dalla Corte 
scrutatori e presidenti di seggio d'Appelio si sono presentati Co¬ 
compiacenti perche dessero indi- munque queste accuse di niano- 
cazioni di voto a favore del Si sui missioni nelle sostituzioni sono as- 
quesiti delle televisioni. Lasciando surde. il Comune procede alle so- 
inlendete che ci potrebbero essere slituzioni seguendo l'albo della 
responsabilità del Comune anche Coite d'Appelio suddiviso circo- 
in rapporto alla scoperta di schede scrizione per circoscrizione- Ma 
già votate - »e naturalmente per il Liguori, risentito dalla sede milane¬ 
si- - distribuite agli elettori tigrati se. insiste. -Roma nette ultime eie- 
io dice in diretta via telefono dato- zioni ha strappato alla Napoli di 
ma interrompendo la mezzobusto quando imperava la De il triste re¬ 
dei tg del primo pomeriggio su Ita- cord della città con maggiori ine 
Ha Uno Parla del tempo a Roma, golarità nel voto e vorrei capire se 
dette code per volare Poi laccon- etisie un rapporto ita quesiti dato e 
ta: -Mi hanno raccontato, e io mi fi- te nomine della giunte elle è di un 
do, che in un seggio vicino alla certo colore politico per sostituire 
chiesa di Santa Maria Maggiore si sautatori e presidenti di seggio. k> 
consigliava di volare Si e che gli da cittadino non mi sento garantito 
elettori hanno protestato-. E ag- se poi al diritto di critica si risponde 
giunge: -Dovete sapere che quan- con le trappole censorie, le minac- 
do un presidente di seggio dà (or- ce di rivolgersi agli amici magislra- 
fail. il sindaco nomina un sostituto ti, allora passeremo ad altri siste- 
Ora Rutelli è a capo di una giurila mi». 

del Pds e si sa come la pensa In effeti ieri a Roma nel seggio 

Il discorso non è piaciuto atollo 296 di via Asmara, è scattata una 
in Campidoglio e la risposta non si denuncia. Dna elettrice ha fallo un 
e fatta attendere L'avvocatura co- esposto alla Procura dopo avprtro- 
munale annuncia una querela -iato segni su aleuto delta U sche- 
contiu -il giornalista Paolo Liguori- de che le erano stale consegnale, 
e gli chiede un risarcimento danni Ad urne ancora aperte il seggio e 
per un miliardo di lire in sede civi- sialo anche ispezionalo da un ma¬ 
le. -È ridicola e irresponsabile l'ac- gisirato. Intanto il signor Guido De 
cusa lanciata contro la giunta da Petra ha segnalato a sua volta al Vi- 
Liguori dagli schernii del suo tele- minale che il presidente del suo 
giornale di aver ispiralo manipola- seggio, il 2174 di via Pico della Mi- 
zkuii e irrcgolsriia nelle o|ierazioni randola. ha allisso manifesti propri 
di voto -- si legge in una noia di ri- con te indicazioni di volo -da por- 
sposla del Comune di Roma - Nel- lare in cabina per non sbagliare-, 
la capitale sono stale distribuite 26 Manifesti con considerazioni del ti- 
milioni di schede in 3 678 sezioni e po: se dite si al referendeuin sugli 
le operazioni si stanno svolgendo spoi non «vrelc interruzioni pub- 
regolarmen te- blic ilarie ma non sarà più coattive- 

Da II ufficio elettorale capitolino niente trasmettere film Oppure: se 
si fa sa|jere che le sostituzioni dei volate no al XII quesito la Fminvest 
presidenti di seggio sono state sol- poirà manienere le tre reti elio non 
tanto 128. assai meno clic in Iurte fanno pagare il canone. 


fabuizm» nohmuno 

m ROMA -Monete assolutamente durate del suo governo <Mi pare 
alcun rapporto diretto Ira i risultali proprio che sia arbitrario affermar- 
dei referendum e la durala del go- lo-, dice. E aggiunge che -ci saran- 
verno» È un Lamberto Dini rilassa- no delle parti politiche che «man¬ 
to e sorridente ad alternarlo men- no traire delle conclusioni o delle 
Ire varca la soglia del seggio eletto- implicazioni dal risultalo reteren- 
rale Sono appena passate le 17, e darlo, ma non vedo un rapporto 
dunque il presidente del Consiglio con la durate del governo- 
sembra non aver tenuto lede alla II problema, pero, è proprio qui: 
promessa latto l'altro giorno a Pari- e cioè nelle -conclusioni- e nelle 
gi, quella cio€ di volare lardi, dopo -implicazioni'- che i partili - e in 
aver verilicato se fosse slatti rag- pascolar modo quelli del -polo-, e 
giunto o meno il quorum. Ma Dlni soprattutto Berlusconi - sapranno 
ci tiene a smentire: «No, non ho irarie dal risultalo di ieri. Se gli oai 
cambiato idea - spiega ai cronisti pof I saranno confermali dato seni • 

Pensavo di rientrare a Roma più tinio dei voli reali, per la destra la 
lardi, e che quindi avrei votato tar- vittoria e nette E lo è soprattutto 
di. Ite mie dichiarazioni di Parigi per Berlusconi, che sui tre teiere ri¬ 
sono Siate ma! interpretate, lo - dum sulla legge Marrani ha giocalo 
sottolinea Dirti - non ho mai detto il lutto per tutto, bloccando sul na¬ 
che ci si doveva astenere dal voto. scere ogni trattativa che potesse 
Spero anzi che i cittadini vadano a evitare il voto popolare e trascinali- 
wtare. In ogni caso, io ho portato do gli alleali ad una battaglia all'ul- 
mia figlia,.». 'Imo sangue in difesa dette sue refi 

televisive. 

Che succedasi governo? Berlusconi ieri sera ha evilato 

Rientrata la polemica sull’asten- ogni commento, annunciando per 
sionismo (.Pannella - commenta oggi un -annuncio importante» 
Dini - Ira l'abitudine di esagerare, che. con ogni probabilità, consiste- 
I stato un contestatore sin dall'ini- rà nella promessa di una futura 
Zio. a volle nel bene, a volte nel quotazione in borsa della Fulm¬ 
inale») . e chiusa la partita referen- vesl 0. per meglio dire, di una sua 
«lari», reste dei capto che cosa sue- quote, cosi da manterrete cornuti- 
cederà ora alla politica italiana. Il que U controllo dell azienda. Sul 
irresidente del Consiglio, come ste piato politico, invece, le mosse ilei 
visto, tiene a sottolineare che non Cavaliere non sono ancora noie, 
cte rapporto fra il voto di ieri e la Ma non sembra troppo difficile 


Luca Cemoni/eio» Up 






















I DODICI REFERENDUM. Netta la prevalenza dei No al quesito che chiedeva 

mmmmmmmmmmmtmmmmm di modificare la distribuzione e l'apertura dei negozi 


nuovi orari 




Con percentuali che oscillano attorno al sessanta per 
cento, i primi exit poli degli istituti di ricerca assegnano 
una netta vittoria No nei due referendum indetti per 
regolare orari e licenze nel settore del commercio, 
quello contrassegnato con la scheda numero sei e quel¬ 
lo contrassegnato con la scheda numero nove. Rimane 
dunque la legge del 1971 e rimangono le norme relative 
agliorari. y. 


«iVUNMU 

■ ROMA. 1 primi e)d< poti assegna- una licenza commerciale. I vincoli 
no ai «Noa nei referendum vii C0<1>- previsti dalla lente riguardano il 
marcio un netto successo. L'Aba- numero dei negozi. la superficie 
cus assegna inlatti a questo schie- minima dei locati « la zona. I pro¬ 
ra mento una percentuale oscUtart- ponenti de) quesito puntavano ad 
te tra il 57 e U 62 percento. Sono abolire questa legge lasciado al 
numeri che dritte Umenle potranno sindaco la piena discrezionalità 
essere rovesciali nel cono delta ne)concedere le licenze, 
nottata Ma vediamo che cosa pie- B secondo quesito, espresso nei- 

vedevano questi due quesiti tele- la scheda di colore viola contrasse- 
rendali e come <16 arrivati si voto.. gpeta con il numero nove, riguar- 
nonoatante esistesse sulla. carta dava invece gfi orari dei negozi. Le 
una netta maggioranza ala Carne -1 norme rimaste In vigore riguarda¬ 
ta favorevole a nuove norme, sul no non soltanto la facoltà del sin- 
commetcio. >., ditoO di satollile l'orario di apertura 

U primo quesito refendano, cdlchlusura dei negozi, ma anche 
quello espresso nella scheda.iosa unaaerie di divieti e tra questi fidi» 

contrassegnata con II mtemro sei, vieto di tenere aperio la domenica 
riguardava la legge entrata in v|go- ni giorni di lesta, e il divieto di apri 
m nel tornano 1971 e che prevede- re net corso della settimana per un 
va l'Istituzione dei pialli comunali periodo superiore superiore alle 4*1 
perllcommerclo. I plani stabilisco- Ore. Infine, l'obbligodi una chiusu¬ 
ra) l'assetto dei negozi sul territorio ra infrasettimanale, 
e sono l'unica guida a cui dere ai- tini primi giorni di giugno, t* Ca¬ 

tenesi il sindaco nei momento in,*, mera era annata ad un passo da 
cui decide se concedete O meno una nuova legge sul comemrcio 


che avrebbe evitato i referendum, 
ma alla destra serviva un effetto tra¬ 
scinamento per i referendum sulle 
televisioni Serviva cioè trascinare i 
commerciami alle urne e spingerti 
a volare No sperando in questo 
modo sia di «giungere il quorum 
sia di ottenere una •parola d'ordi¬ 
ne- tra commercianti e loro parenti 
per votare No su tutte schede, -per 
non sbagliare». 

Cosi, alla Camera, la destra, i pa- 
neiliani. Forza Italia. Ccd e Allean¬ 
za Nazionale, hanno messo in atto 
un ostruzionismo tanto efficace 
quanto cinico e la legge di riforma 
6 saltata. 

Le organizzazioni dei negoziati¬ 
li, che hanno organtzzalo una es¬ 
pilate campagna per il No. teme¬ 
vano. piti di ogni altra cosa, che la 
deregolamentazione del commer¬ 
cio comportasse la vittoria definiti¬ 
va della grande distribuzione, degli 
Ipermercati e delle catene di su¬ 
permercati. sul negoziante di pic¬ 
cola e media dimensione. I promo¬ 
tori. invece, puntavano a rendere 
l'offerta commerciate più elastica e 
quindi più vicina alfe esigenze dei 
cittadini Ma anche di aumentare 
la concorrenza contribuendo in 
questo modo alla riduzione del 
prezzi. 

Ora tutti si dicono convinti che 
semino comunque nuove norme 
e che occorre armare rapidamen¬ 
te a definire una nuova legge. Ve¬ 
dremo 




I vincitori: «Adesso è il momento delle regole» 


Prudenti ma ottimisti dopo i primi exit poli resi noti 
alle 22, appena chiusi i seggr elettorali, i dirigenti del¬ 
le associazioni dei commercianti, Confesercenti e 
Confcommercio. Nei loro qimtier generali si parla di 
«vittoria del ragionamento salii semplificazione e l'e¬ 
motività», ma anche di necessità di trovare, ora che è 
stato cancellato lo spauracchio referendario, nuove 
regole per il settore. 


■ Improntati alla soddisfazione I 
commenti agli exit poli ternamente 
favorevoli al No al reterentfcim sul 
commercio, espressi dai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni de* 
commerciami. 

Per Marco Venturi, segretario 
della Coniesercenti, «ha prevalstfla 
riflessione sulla semplificazione, 
un segno chiaro che la gente vuote 


delle regole precise» E ora. secon 
do Venturi, «iene il momento del¬ 
le regole. Noi chiediamo la salva- 
guardia del centri storici, la valoriz¬ 
zazione delle regole urtianistiche, 
la valutazione dell'Impatto am¬ 
bientale. Ma chiediamo anche che 
si ragioni sugli orari dei nogozi in 
cittì- Se si vogliono tenere aperti gli 
esercizi commerciali alla domeni¬ 


ca. allora ci deve essere la disponi¬ 
bilità anche di altri servizi pubblici, 
come ad esempio gli asili nido 
non dimentichiamo che ci sono un 
milione e 600 mila donne impiega¬ 
te nel commercio. Siamo per i 
drugstore per i generi di prima ne¬ 
cessità. ma siamo contrari alla libe¬ 
ralizzazione selvaggia» 

Marco Venturi la anche i conti 
con lo -scampalo pericolo- -Sa¬ 
rebbe sialo un grave colpo all'oc¬ 
cupazione la prevalenza dei Si - al¬ 
terna Ventati - Per ogni nuova per¬ 
sona che viene assunta nella gran¬ 
de distribuzione, infatti, ce ne sono 
quattro che vengono espulsi dalle 
piccole e medie aziende. Senza 
contare che saremmo andati in 
conuotendenza rispetto all'Euro¬ 
pa Francia. Germania. Gran Breta¬ 
gna. dopo anni di liberalizzazione 
più o meno selvaggia, si sono ac¬ 
corte che i centri delle cina si de- 
sertificavano e che le esigenze dei 


cittadini non venivano soddisfatte, 
cosi sono corse ai ripari Introdu¬ 
cendo orari rigidisami, incentivi fi¬ 
scali per chi interviene nei centri 
turali, piani per riequtlibfare fa pre¬ 
senza tra zone rurali e zone urba¬ 
ne». 

Ma fa Confesercenll va oltre e 
promette baltaglia suD orituto dei 
referendum. -Nei prossimi giorni ci 
faremo promotori di iniziative per 
modificare il meccanismo referen¬ 
dario • annuncia Ventan - perchè 
sia valorizzalo il suo ruolo di smi- 
mento democratico e eliminati i 
tentativi di fame una facile sempli¬ 
ficazione dei problemi- 

Anche per Luigi Trigona, segre¬ 
tario generale Confcommercio. ha 
prevalso il senso della ragione e 
delle regole 

•Nonostante la campagna dei 
Riformatori avesse puntato tatto 
sulla risposta emotiva - ha dello ieri 
sera a caldo Trigona, dopo i primi 


exii poli ■ i cittadini consumatori 
sono stati maiuri e hanno capito 
che un problema co* delicato e 
complesso, non doveva essere af¬ 
frontato a colpi di referendum 
Questo non esclude che l'attuale 
legge che disciplina II commercio 
non sia superaiaia e in alcune parti 
non adeguata ad un mercato sem- 

E pàù competitivo. La vittoria del 
comunque, non ci distoglierà 
dal nostro obiettivo, quello di solle¬ 
citare il parlamento e il governo a 
varare in empi brevi una nuova 
legge su I commercio». 

Infine, per il presidente della 
Contariigianato Ivano Spalatila™, 
•i due referendum sul commercio 
erano un chiaro attacco alla picco¬ 
la imprenditoria che. quaJora aves¬ 
se vinto il Si. non avrebbe potalo 
reggere la concorrenza delle 24 
ore di apertura. I consumatori han¬ 
no capto la positività di avere it 
piccolo negozio sottocasa ed han¬ 
no votato di conseguenza - 


Accolta la proposta di cancellane il soggiorno cautelare per i sospetti di reati legati alla criminalità organizzata 

E il mafioso può anche restare a casa sua 


■ RQidA. Urto scarto tanto ampio 
dovrebbe escludere sorprese: I ri¬ 
sultali degli -exit poti» assegnano 
una netta vittoria al SI e cancellano 
Il soggiorno cautelare per I sospetti 
di reali legati alla criminalità orga¬ 
nizzata, deciso dal procuratore na¬ 
zionale Antimafia su richiesta della 
Dia. Nessuno, cioè, potrà essere 
deportalo In luoghi diversi dalla 
sua residenza o dal proprio domi¬ 
cilio. Il referendum era sialo pro¬ 
posto dalla Lega nord e riguardava 
ta norma introdotta nella legge del 
199 istitutiva della Superprocura. 
quella che prevedeva il potere, ap¬ 
punto. di ordinare il soggiorno 
cautelare. Per it Si erano schierali 
FI An. Riformatori, Lega. Ccd. Ver¬ 
di. Patto Segni e Laburisti, con la 
motivazione che il soggiorno era ri¬ 
sultato inefficace e dannoso ed 
aveva esportato mafia, camotra e 
'ndrangheta In zone dove queste 
organizzazioni criminali non «ano 
mai arrivate 

fèr il No era schierato II Ppi di 


Buttigliene. Pds e Ri fondazione co¬ 
munista avevano lasciato libertà di 
voto II referendum era stalo voluto 
dalla Lega nel 1993, quando nei 
comuni del nord, ma anche in 
quelli del sud, iniziarono le pole¬ 
miche sul soggiorno in alte regioni 
di mafiosi e camorristi Ma già nel 
1992 l'istituto aveva cambialo radi¬ 
calmente natura Era diventato un 
metodo di prevenzione per perso¬ 
naggi in odore di mafia La scolla 
di imporre il soggiorno a eternerai 
sospettati di essere in procinto di 
compiere reati particolarmente 
gran era passata alfa Procura na¬ 
zionale antimafia. Ma la Corte co¬ 
stituzionale aveva Imposto all'uffi¬ 
cio diretto da Brano Siclan I obbli¬ 
go di richiedere il piowebimeriio 
ai tribunalidi competenza 
4a vittoria del SI. se verrà cote 
fermata dai risultati dello spoglio, 
non può certo lasciare soddisfatto 
chi, come me. aveva utilizzalo tale 
misura e ne aveva verificato in con¬ 
creto l'efficacia e l'utilità - afferma 


il sostituto procuratore nazionale 
antimafia, Vincenzo Macri -, Riten¬ 
go che abbia avuto un peso deter¬ 
mina me la confusione operaia, un 
po' per ignoranza e qualche rolla 
ad aite, tra soggiorno cautelare e 
soggiorno obbligato Misure tra lo¬ 
ro diverse. Proprio oggi (ien ndr; 
mi è capitato di ascoltare un pre¬ 
sentatore del Tg2 afieimare che ta¬ 
le referendum era relativo alla cu¬ 
stodia cautelare. Bisogna ritenere 
c he l'elettore sia slato tratto in erro- 
re sul loro significato di una misura 
sludiata per contrastare l'attacco 

mafioso culminalo nella strage di 
Capaci. Da oggi disporremo di uno 
strumenta in meno, non certo de¬ 
terminante. ma utile ed efficace 
Quello che preoccupa maggior¬ 
mente non è amo questa, pero, 
quanto piuttosto il fatto che tale 
abrogazione possa essere interpre¬ 
tata come un segnale di inversione 
di tendenza e di pericolosa sotto¬ 
valutazione della attuale pericolo¬ 
sità delle organizzazioni maliose» 
CAPA 




20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

»** 

Tei. (02)67.04.810-44 



Non viaggiare con urta agenzia Qualsiasi, viaggia con IVnHà Vacan¬ 
ze, 4 ragenza a ! viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offra la 
partenza (Sgruppopar iviagglelsoggioinlaprezziooinpelHM.ua 
ti può oltrtm anche tutti servizi!* agenzia. Entra con una telefonata 
neU’sgeròa del tuo giornale. _ _ 


Abbonatevi a ___ 

rUhità 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

U «narrici e I sanatori del Gruppo ProqreMttti-Federaitvo sono lanuti ad 
MMX prosanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla seduta 
antimenriana d martedì 13 giugno 

Le deputai» • i deputati dai Grappo Progressisti-Federativo serto tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA aita seduta antimeridiana di 
martedì là pugno e a quelle successive dalla settimana. Avranno luogo 
votazioni su. decreti: 96-tv» par contado. 

L'Assemblea del Grappo Progress «tt-Fedsran vo de la Camera dei deputati 
è convocata per menadi tà giugno alle ore 19,30. 

Le parlamentari e I parlamentari dei Grappi Progresslstl-Federallvl detta 
Camera dai deputali e del Senato dalla Repubblica sono tomai ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta d mercoledì 
14 giornale or» 17. 


DIREZIONE DEL PDS ■ Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO '95 - ORE 9 30 

ATTIVO SUL TURISMO 

introduce: Zeno Zaffagnlni, responsabile turismo del Pds 
Conclude.- Giorgio Maciotta dalla Segreteria nazionale del Pds 




«MUDI CESTONE FAUNISTICA 

E' uni animano di tento c di 
auuullltionc icaiicn-sàriu itici ptr 

•ambiainliai 

• nutlTsiiolc immilliti 
•irogranvwjiori e «pentoli Uimwra 

• rateatati 

• apicoltori c allevatori 
•dirigenti aMOKinniufci 

• nudimi, ricercatati r ) rudenti 
•tonici, fiiinionaii, impiegai 

c .imitimi! imori pubblio. 


li' uro guidi a livelli) europeo 
per applique le nuove leggi 
su fauna, ambente e cacati 


Si riceve nrenulmenfe in abbonamento 
venonào IH. 40.000 wl e/t postala i*. 10443332 
iMwtotp or Watt* c/o Ettori <M Ctfe ■ Moo fa pulri ot (S>) 




A SARAJEVO 
300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L’ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 

Ti costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue lettere, i tuoi doni, la tua solidarietà. 

E !i risponderà. 

é il terzo inverno di guerra, di freddo, di lame o di isolamento. 

IL MONDO LI STA LASCIANDO 
SOLI. TU NO. 

Rispondi in frena. Arriva a Sarajevo con il nuovo anno. 

Chiedi informazioni al Consorzio Italiano di Solidarietà 
tei. (06) 4465455 - fax (06) 4465934 
sulla campagna "Bambini di Sarajevo” gestita 
in cotiaborazione con l'Unità, la Croce Rossa di Sarajevo 
e il Centro intemazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni collettive 
(classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 
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Lunedi 12 giugno 1995 



I DODICI REFERENDUM. 


Politica 

Se —V Lf »mm 


Tra primi sondaggi e proiezioni dell’Abacus 
giudizi prudenti sul risultato dei quesiti «sindacali» 



Trattenute, CgilCislUil battute? 

Secondo gli exit-poll sparirebbe f «automatismo» 


Sembra propnoche Pannella labbia avuta vinta Secondo 
g)i exit-pool dellAbacus, intatti, gli elettori avrebbero 
espresso parere favorevole all abrogazione dell attuale 
normativa sulle trattenute sindacali con una percentuale 
compresa tra il 55 e il 60% La percentuale dei «no» sem¬ 
pre secondo I istituto di sondaggio, sarebbe compresa in 
una "forchetta» che va dal 40 al 45“ Ma il meccanismo re¬ 
sta previsto nei contratti nazionali di lavoro 


llttgratario «eia CgllSwjlo Cottoti» 


Master Pfioto 


Cofferati: «Ora 
servono al più presto 
leggi davvero buone» 


EMANIMI-* HISAKI 

m «OMA fuma il volo poi l ulnmo concerto della stagione all Accade¬ 
mia di Santa Cecilia Schubetl direno da Callo Mana Glutini Èlrascorea 
cosi la domenica di attesa di Sergio Cofletali Ma la giornata non si e con 
dosa bene 

«Aver superalo il quorum solo per pochi punii - dice il leader della 
Cgil - sera alilo non è un bel segnale E una novità di un certo peso n 
spello ad una tradizione che vuole ali italiani disponibili a votare sempre 
ii> massa Probabilmente i è una disattesone che nasce non tanto dal 
lucrilo di i quesiii refeiendan quanto dalla loro somma e dalla campagna 
volta Proprio per il clamore di questa campagna la Cgil aveva 
1 " articolo ISdello Statuto dei la 


clic «I e svolta Proprio 
si elio la linea del «no* ali 
voratori e alla cancellazione del 
I articolo 2b sulle trattenute snida 
culi 

A lardi notti pero lesilo del 
quesito -complessive sulla rappn 
stnlanza sindacali esultava anco 
ra incerto nette proiezioni si conli 
gurava un vero lesta a lesta -In 
ogni minio - precisa Colteiali - 
quale < he sia il risultalo tinaie c è 
bisogno di certezze Di una solu 
zumi (eguslaJiva che un eventuale 
vittoria dd si non renderebbe attui 

10 piu laute poiché da parte di al 
cjik lorze pohliche c é I intenzio¬ 
ne a lare delle ma'ene sindacali 
oggetto di scarni no¬ 
li sindacalo de'resto sosteneva 

da li mini 1 esigenza di modrlicare 
ili ime norme legislative e contrai 
Inali rotative alla rappresentanza e 
alla democrazia sindacata -Occor 
v. dv. i c riti u atlMVee<i i quali pel 
lai turilo del luglio *11 sono stale 
introdotte in I sistema contrattuale 
le ri|>ptesento»/e sindacali unita 
rii libi lamento elette dai lavoratori 
-ribadisci Colli riti Irovuio spa 
zio ni un i k ggt dillo 'violo alhn 
( tu a lutti < in lutti i luoghi di lavo 
ro si ita gara ni Ih gli stessi dindi II 
Si nato ha gl i dal" corvo ad un te 
siti mie i darri crii zze menitela 
L alia 1.1 Inni ha ameni! potuto ap¬ 
puri irlo al» In i» i la resistenza di 
limili I >i7i potimi» 

T i" r qu ino riguarda il mecta 
invìi o di II i di lev i pei le trattemi 
fi in I usi i p ig i da di stinare al sto 
dii ilo I un i I 7m miliardi che 
ogni imi" I ivi nati in c pensionali 
vi is n» ilk ducisi organizzazioni 
i qo ikiino stm sembrali unc- 
norii ila P si sono osali argo 
mi uh 1 ito c volgari -ìlb lite Colte 
r iti i ( n amlo di ictredilale 1 1 
eli i d ori adesioni al sindacato 
itt Migliori hi dura rsi linanziinc 
ili II olili li r iridili i inumi e po 
o li isp ni itti M » t idi suino al 
sirol » al » i li gli I licr i volontaria 
i itvoi itali in ogni momento 

III iul mi ilici c ir i solo la tratti 
nitt i uh rizzai i il i I ivnralori e 
pmsa otti tdiimnqui inehcqiii 

11 v lìrm a» (V il 11 gii irteneva già 

ri I \| i usabili a da» ad lina nlor 
nul i/ioiir Icgtslilivi Ancora uria 
oli lil rllro un hsio di li gis 
hi si (bilica il rinnovo Inennak 
k Uist n/ini» c pissalo il Senato 
ni si i m igliato ili i lami ri 
Pi usimi i i possi pimi (ieri ad 
in i vi rilH i |K mal» di II i (k k Ita 
spii g 11 olk r ih iiipaniagi" 
asoli il» qu sii» nv«ligi ogni 
ri qu itili nini tu ioti» idcnz ■ 
m li si idi ozi < Kilratluuli Mi 
iuguli sili si m v mi » costruire 
. ggi I» o lolle ni i » ino sai i piu 

lutti ili Pio» I 1 11 ISClllldl. I |KII 
gl ih mi 'Hi t ■ k gl'iute" di dui i 
i indi Imiti I ire ino i omiiiiqoi 1 1 
irvslrt pilli imi» limili suino 
i uni II ( in un li si" i (imi lo Sla 
ali In Inni ttor Min può issi» 
il» min ilo | mo ipoci m II indi! 
i n a/1- 
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■ ROMA I dall a disposizione so¬ 
no solo quelli degli exit poli ma 
quando nella ■forchetta- fornita 
dall Abacus il si arriva fino al 60“ 
dei consensi c é poco da sperare in 
una nmonta dei no nel passaggio 
dai risultati virtuali a quelli reali 
Non cè che dire i sindacali sulla 
trattenuta sono siali battuti e la Ho 
vaia di Pannella di far decidere su 
un organizzazione che interessa i 
soli lavoralon dipendenu la sene 
ralilà dei cittadini ha raggiunto 
nello spirilo generale di nmonia 
della destra in cui si sono celebrali 
quesii referendum il suo obiettivo 
■Sono stali infranti i totem della tri 
plice ha delio il leader radicale 
secondq il quale Cofterati Lanzza 
e D Anioni sono stau sconfitti- 
•La vittima dei si ai referendum 
sulle organizzazioni sindacali é il 
risultato di un offensiva portata 
avanti coi durezza e determina 
zione dallo schieramento di destra 
F alta quale le conlederazior» non 
hanno esposto con altrettanta de 

ExireoiL 


terminazione* È quanto ha dichia 
rato Luciano Lama leader stanco 
delta Cgil Che ha espresso -profon 
da amarezza- per i nsultali usciti 
dalle urne secondo gli exii poli 
Dello slesso parere in sostanza il 
segretario della Foni Piemonte 
Giorgio Cremaselo che lamenta 
■un eccesso di sicurezza- da parte 
delle conlederazioni E intanto non 
passano che pochi minuti dai pn 
mi ext* poli e iniziano le suumen 
talizzaziom politiche che Coflerau 
ha subito paventato Per Francesco 
Storace portavoce di All -il sinda 
calo dovrà inseguire il consenso e 
non piu pretenderlo per delega 
Adesso c i si dovrà interrogare sulla 
riforma delle pensioni scolta sorto 
dettatura da sindacati sconfessati- 
Di diverso tenore invece le dichia 
razioni di Vittorio Dotti capogrup 
po di Forza Italia alta Camera se¬ 
condo il quale questo voto non 
mette affatto in discussione la legtt 
limila dell azione sindacale 
Questa sulla trattenuta é il quest 

iì 

enoiezioui 



emonie 


1 Rapprese! 
. sindacali 


10 relerendano nato da una voca 
zvone -anlismdacale- esplicita Pro¬ 
mosso da Pannella che del libera 
lismo che sla alte ongim del radica 
lismo italiano sembra aver conser 
vaio solo le pregiudiziali liberista 
ha cercalo di lai leva sulla ostina 
dell Italia conservalnce e sulle lan 
le insoddisfazioni di Upo corporali 
vo che si sono accumulale verso il 
sindacalismo confederale II leu 
molw della campagna condotta da 
Pannella e dai suor é sialo sortoli 
neare quello che veniva presentalo 
come uno-scandalo- un parados¬ 
so Cioè il tatto che i i sindacali 
confederali non fossero sialo Ira 
volli al pari dei iiarlili dalla ersi del 
la prima Repubblica e statò pre¬ 
sentalo come un -ingiustizia a cui 

11 referendum suite modalità di fi 
nanziamento del sindacalo avreb¬ 
be dovuto pone npaie Le potile 
che concertatile realizzale da Cgil 
Cisl e Uri nei pur tanto discussi ac 
cordi del luglio del 92 e del luglio 
del 93 sono stale presentale come 
il segno del costituirei di una «in 
ddcatocrazia-chesostituiva eredi 
tendone tutti i ditelli nessuno 
escluso la-partitocrazia-in rotta 

Pannella non ha esitalo a nspol 
cerare o a coniare ex note, termini 
espressivi dei seniimento che I e 
strema destra ha sempre liutaio 
verso Cgil Cisl e Ull -tnplice- -tri 
murli-sindacale etc Nonhanem 
meno esitalo a costruire tolta la 
sua propaganda su un dato che 
non comsponde assolutamente al 

e«n pocc 



2 Rappresentanze i) Rappresentanze 

■ aziendali &, adendoti 


Rappresentanza, due Sì e un testa a testa 

Incerto l’esito del voto sulla cancellazione dell’articolo 19 


■10S! no SERVIZIO 


m ROVI A Sulla rappresentanza 
sindacale vittoria dei si su tolta la li 
oca nel secondo e terzo rotore n 
(foni Invece si e a uh lesta .1 lesta 
ni primo f questo che emerge 
dagli ex» poi! dell Aitai us c dalie 
primi proiezioni Sul primo il sii il 
no sono imbcdlK al SO* sex ondo 
la prima proiez» ne Abaco! nel 
secoittjo (ih fi al si c il In di 
no ai terzo quello del pubblico 
impiego 62 b? al si r 11 18 al 
no Ui grande differenza di risultali 
ira il immoc gli olir re Ieri ridum di 
pende sicuramente dal pronunzia 
mirilo |» r il no dilla ( gii c del INIs 
sul pruno refenduto qualcl» m 
ttuenza I ha avuta 1 risultati sesto 
sull» lenteineille chiari hot Idi-luto 
1 promotori dtt rekrendita et» 
non si pongono eccessivi mie rio 
galivi su quanto il ibi» mntnlituln 
alla vittoria il voto di destra e he ha 
segna» 1 in gì In tale 1 militati di tutti 
1 nlendum -I snidai ih se li sol» 
voluta sfatiamo chi [urliti Imo 
imparano la lezioni- questo è il 
ce rumenta [irei iknta de 1 sosti tu 
»'ruttisi 

■xx ondo il lo «le r dell» L isl V r 
gin I) Anioni |)ero noli 1 «e idilli 


nessuna rivoluzione- Partandt 1 al 
Tg3 il scgrciano generale della t isl 
ha alkmidio che dar risolati -è 
emersa un esigenza di maggiore 
dtm «razia ciré andrei»!» conilo 
quella dell unita Ora 1» richiesi» dr 
maggiore de mocrazia c un ratto 
pcisttno una h.immeniaz«»r» del 
snidai rln sarebbe invece un I il»» 
negativo Quindi DAntoni getti 
acqua sul Iikxo 1 cerca di barre il 
me giro che si pud trarre da questi 
risuloli tio conferma Ira I alito 
e he um soluzione legista!!! 1 (ni 
sigutin ritti» primi ekl relèn 11 
doni (Irvi nla 1 questo pulì»nudi 
s|ierisnbik Pir Sergio Cotte riti in 
seei se dolesse ni|>m liete in so 
praltute» al prime» re torenduni h 
leggi sareMs [nuriiffierk penhe 
k pressioni della desto r s,ne liliero 
sKuramenlc prevalenti bull» leggi 

insiste ditti» Aita mo Musi segre 
tetto! onte tir lek eh II 1UJ che se 1 

lohnci i me li r ippre-se nt 111/> 
snidai rie non debbi hraiili musi 
111 nirik nsiik \mec diecinsexr 
T insto I» rfnioiti -rgri 1 irto ili Ri 
Inetti l/«H« I luministi c eli Itti 
lez/ili Untali 1/1 isii«)ae-ik 

OueslinkinHleimhanno cui > 


il triste destino di dover convìvere 
con il -calderone- referendario 
promosso sui piu svariali quesiti da 
Pmnilta c poi anche crm il con 
tornio sii'l abrogazionedclh legge 
Manin» Non erano nati in questo 
quadro e questo clima eli maxi 
prosa teiere ndana e se non ci fos 
se io state k clizie»» politiclic essi 
si sari bljero tenuti già lo se tirso ai» 
i»i Si piK' dm? senzj nmbr 1 dr 
dubtHocItt queslo slittamento r»r 
le nipr e questo per e osi dire a|* 
|> irci» inx nlo- non h 1 giovato alla 
campagna re k te ndana sulla rap 
pre se Manza 

Impre inala alla nee e ssila eh un 
impliamenlo detta democrazia 
slitti « ak I uii/i itiv 1 rck re mlari i 
sull 1 r ipjin s< manza e dal» qual 
e he colta outizz-ita i deslra per taf 
(eirziii la campagna [XHenne a 
contro li smelai ili-ano ceiiilrdei 1 
ti N ilutalmcnlc ■ (fucstn Ira d ito 
un 1 mano I ili.«lamento ogni ol 
ire r igtonoviik limili -itti norme 
kg ile III niiggioii rappresimi 
licite contenute ne Dan l*>di |>ar 
te di ( isl 1 ILI Mi 1 Ile sr fossero 
e «rgi rt» nll di inttti liftxk (alila 
uh hi ir 1 pro,K>mnr il rekron 
dmn e 11 Jiiur»|uc v» rt" |si pelisi al 
{ otsis e itti (oro orgim/z i/iemi 


sol piano nazionale 1 

Questa componente di annuii! 
ledtrakta set ondo la stessa Cgil 51 
è tradotta soprattutto nella fomiti 
IjztaiK? del pmno qutsilo sulla 
rappresentanza tanto i retro che 
coreo d Itali 1 so questo a ditterei» 
zj etegh alto due ha eh» sii 11 spi» 
tamtnle di volare no SurIi iltn 
due a dille renza di Col e UH c Ile 
(ialino chiesto ek votare no 1 1 Cgrt 
ne»i ha dato uff».talmente m sauna 
KttiicaZttine Mae r«»teielK seti se¬ 
condo vili m i‘l - bore tra I altro 
esiste Imdita/K nedt IIUs 1 votare 
si - ci unto empi ss non del mag 
gion sti»J.K ile»Kainiti"elle vx no 
i me Mah | <er ì ibrogaziont 

bc ihiri ei leresi stato il 1 bili 1 eli 
eontniH osizeitttt [ olii» 1 11 »ko 
Ini» il» si 1 m ito sulli leggi 
Mulinile alili staineiizlmi ili 
si e sutKwdiiwto il tnaiik turi» mo 
ili tutti 1 re lere neiiim |ro r 1 1 l.![l[jo 
v utenza smd.ii ih 11 tea II kgge 
che un IH» potuto dita rii rial»' 
r il 11L1I |iresuini» ik II 11 oietmis 
•ai»». Inni del botila (allo 
bnelil egli 1 » r l si U e epproe et e il 1 
qoe sto r rneoik I Pittati» nlu ni 1 si 
e r 1 11» tgk ir 1 iH 1 ( ami M nt 1 u Ir 
ek II tele sii 1 

I l/l S 



vero cioè che la trattenute tosse 
automatica e reiterata nel corso 
degli anni indipendentemente dal 
la volontà del lavoratore insomma 
come se si trattasse di una sorta di 
•prelievo forzoso* 

Naturalmente che le cose non 
sono mai «ale in quest i termini La 
trattenuta sulla busta paga per pa 
gare la propna quota di adesione 
al sindacalo è da quando è esisi 
stila sempre avvenuta esplicita 


mente su delega del lavoratore che 
pub disdirla in ogni momento Non 
è esisuio quindi itisi nella discipli¬ 
na di questa matena da parte del 
I art 26 dello Statuto dei lavoralon 
una limitazione o uno snatura¬ 
mento del carattere volontario del 
I adesione »l sindacalo Ora roda 
da vedere cosa accadrà nell imme 
dialo poiché il meccanismo della 
trattenuta resta previsto in tutti 1 
contratti nazionali di lavoro 



Il leader del Comitato del Sì 

Cagna: «Vittoria eccezionale 
Ora tocca alle confederazioni 
rinnovarsi al più presto» 


■ ROMA Cé già grande esultanza 
ile Ha vede del Comitato per il si sor 
Ire referendum sulla rappresentan 
za sindacale Le tenderne degli 
napoli sembrano davvero mollo 
nette Sembrerebbe concludersi 
con un successo sanzionata dal 
volo popolare la lunga marna di 
Paolo ( igne e del movimento dei 
( onsigli iniziala all indomani del 
contestale 1 accordo del fi luglio 
1992 La vittoria del si è mollo ini 
ittlanii |N.t lutti 1 lavoratori e le la 
votami 1 de I paese - afferma Ci 
gna delegalo Cgrl della Rsu del 
( onere» - perché consente dr 1 on 
segnare lina colla per tutte nei lui» 
gin di lavoro li 1 ertezza di rlintt 
ctemei»indidemoerazia lobietti 
«Hxi idre svan»v bnUtìli II prono 
eli qui sii diritti è la possibilità di 
eleggere liberamente le rappreseli 
inizi nei luoghi di lavoro Che 
consegui ozi 11 saranno dopo 
questo voto per il sindacato conre 
1 ler 1 k. Si no convinto - replica 
lagna ctx con la mirini rte.1 si 

S sind» ilo se vorrà cogliere que 
ioti estone ixrrlnnul irsi pe'trà 
piu Inuline nlc ricostruire il pregino 
rRiportili >n 1 lavorMori«lil 1 Uree 


di regole certe e democrane he per 
il volo sulle rappresentanze smda 
cali nei luoghi di lavoro bara piu 
(zcife raggiungere Unte c ne 
usura rafforzata aitehe I autono¬ 
mia di ( gii Cisl Uil il foro referente 
saranno esclusivamente lavoratoci 
c lavoralon che con il loro voto 
pu le rappresentanze sindacali di 
vcnlennno la fonie del mandalo e 
del consenso del sindacalo Qum 
di una gniiile vittoria della demo 
crazia cuna granili spinta al rilan 
ciò (felle rag»mi del sindac alo- 
Fjvpure se» me dio dei ite refe¬ 
rendum de 1 e onsigli m in si 1 r 1 visia 

quasi lr»en -Proprio [xrqut sii» 
si balta eli una vittori 1 straordinari» 
- risponde Lagna - soprattutto se 
si pensa al!assoluto silenzio dei 
grandi mez/i di e «munii azione- su 
un prolikma tosi iint»iiiinle <0 
me quelk) dilla (ItrnociaZIi nel 
luoghi di lavoro 11 » dovretilx es 
seri il pii retro eli ogni pai se elide t 
efeiwvcr febee' C c ‘telo ins sere» 
oscurami ilio qu inek> non si l'arri 
vali [irupi») atti disinfoniM/ime 
bravi a maggior r igiom lem mk> 
e tinti» elei siaci sso ilei no sili ri 
(ere ndiim sull 1 M imn» 

Il f a 
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Todi, il ragazzo aveva saputo la notizia dalla sorella 
Aveva annunciato la decisione sui diari dei compagni 

«Non dimenticatemi» 
Bocciato a scuola 
si impicca a 15 anni 


Lo avevi già scritto otto giorni fa -Se mi bocciano mi 
ammazzo» E così è stato Manuelo, 16 anni, un ragazzo 
da tutti definito sereno, gioviale, ha deciso di togliersi la 
vita per essere stato bocciato a scuola Si è ucciso im¬ 
piccandosi nella sua cameretta, m un momento in cui a 
casa non c era nessuno A Todi, la città umbra dove la 
famiglia di Manuelo si era trasfenta da Cosenza da alcu¬ 
ni anni, la sua morte ha sconvolto l'intera collettività 

_ DAL NOSTRO COflBlSPOfCf UTE _ 

FRANCO ««CUTI 


m TODI (Petunia) -Non dimenìi 
calerne aveva sondo sui diari dei 
suoi più cari amici Era sialo que 
sio il suo saluto pel la line dell an¬ 
no scolasiico Sapeva e lemeva di 
essere boccialo Cosi come sapeva 
che se fosse anelala male a scuola 
si sarebbe ammazzalo E lo aveva 
anche delio in giro ai suoi compa¬ 
gni Parole alle quali foro per* non 
avevano dato alcun peso anzi con 
lui le avevano commentate scher 
zosamente E invece Manuelo pen 
sava proprio al suicidio Ci pensava 
già almeno da olio giorni dal 2 
giugno è questa la dato scnlla in 
calce alla lettera indinzzaia ai geni 
lori ed ai suoi compagni con la 
quale ha spiegalo le ragioni del 
suo tragico gesto Una lettera 
slraordmanamente lucida nella 
quale Manuelo confessa lutto il 
suo rammarico-per il dolore che vi 
dar* u causa del mio scarso rendi¬ 
mento scolastico e per non essere 
riuscito ad insenrmi come avrei do 
rato- Quella lettera Manuelo I ave 
va sartia c conservala m un libro 
U 1 hanno dovala i carabinieri di 
Todi mentre rovistavano Ira le sue 
cose ira i suoi quaderni alla ncer 
ca di una liaccia di un biglietto 
che spiegasse il suo tragico gesto 
Aveva dunque deciso già lutto 
puma ancora degli sennini Poi 
I altroien per Manuelo è arrivala la 
drammatica innterma bocciato 
Avrebbe dovuto ripetere -la quinta 
ginnasio' Accanto al suo nome 
quanto voli in tosso «aitano 5 lati 
110 c menomai».a 4 greco 3 e poi 
ancora in rosso -boccialo» Dopo 
aver letto I esito degli sentimi Ma 
nuoto si e seduto sulla |>ai!Cbina 
dell alno del liceo e ha pianto 
'ìebbcne sapesse che lo uvrebheio 
In* iiatt- forse aveva speralo lino 
all ninniti ni un miracolo Ma i 
-quadri gli hanno i (infermalo la 
duia vi ma lini vi rii 11 tic lui non 
ha voluto accettar! Ha previ il 
intitolino ed e Corvi il il suo pii) 
caro amico Li ha pianto ancora 
poi ha dee iso di nentrare in casa e 
qui con la cinta dei [Hinialoni si c 
impiccato Aiutinosi) r de Ha SCASA 
mera A trovarlo inori') sono siali i 
suoi stessi gemicai <tl loro rientro a 
cavi pi r I ora dii cita 
Li via morte I ta se (involto la vita 


• SIAMI,Hill iCilM) Valentia) 
Anche an l.i Malnee di ban Calo 
goni s c riempila ( onic tutte le do 
medichi I panou Inani si vino 
pr< sentati colile al vibro alla mos 
sa di doli Nippli kiva c la polo 
rinculili infiirn tnpucv e rimasto 
Inori d illa iMirl.i della bella c Illesa 
ad angolo'lidie a i pia Madonna 
ilellil iirvilatli m 
In | usi da cpi ili hi p itti gli 
ima idi I sincl k o 11 am meo I> A 
rimo c i minili ino si mi .ime lite v 
raccoglie ri firme v |i/a un gran 
smesso Dine tino ili induri vi i 
don Nippli ci insidi mio limine ibi 
le ni mici ilei primoiitt «lino clic 
Ila mila tali in l-ni-si pii.inni gn 
Za ili i IX c in i Ioni ilo.ill i utinlla 
iliip midi U edili Musi! Il il ( usi 

in li ri In doli hlipi un 'I nsidiri 

... islalc sii 1 uà gn i il moti 

ci i se mplri < il parlili r del siildmi 
si v Itti d ulne ggiato <1 il latto c la 
don I ilippc m eli utilii ci a nip 
Il ni si si uh tililnmnl! ih inni sul 
I h rie i iti » c 111 la titlr toglie 11 |ic ni- 
In iSan' alogeni un p ir smollili) 
IM i li nulo In iriel u gr indie ircuili 
in ilei iti ni eli' u mia ilio ibi rgare 
ne t eliacin v II e egaHenne «lo c In 
il sind n •• i su* i unii i baimi fi! 
lo i miii[Iki v qui sin qui tliuc 
i a li invili ti I ha [ ropno nip 
ito 1 11 qui i culli ludi il ibi dnu 
I ilip(n i un (in li row il ih sinistra 
i slaloqu lsi a ili In ili > 


di Todi una tranquilla città del 
I Umbria che qualche anno la al 
cum mercatori americani avevano 

definito in assoluto al mondo da 
città idealo in cui vivere Una deb 
Dizione che però a Todi non ama 
vano molto Qui la genie non si 
seme altatto in un -paradiso lene 
sire- Anzi Lo stesso sindaco della 
città Nulli Pero sconvolto anche 
lui da questa triste incenda com 
menta il suicidio di Manuelo come 
il segno del disagio profondo che 
affligge oggi i giovani a Todi come 

Medico catenese 
aiutato dal figlio 
opera la moglie 
dopo incidente 

Ui» medico catana** ha oporato- 
a lutato dal Mio-la propria 
mogli*, dopo un brutto toditonte 
stradato. Mo*ao lo condlzlorildl 
«aiuto di Giovanna Varami, moglie 
dot noto chirurgo dettone, non 
dottano preo cc upazioni. La 
«ignora è ricoverata nefl'ospedale 
Carni Icaro- di Catania dove II 
marito, bui* me con g àglio 
Pferfrancetco. lira sottopeata ad 
■m'aparailone alla milza dopo che 
entrambi erano dinasti foriti In un 
Ine Mente stradato, letti* coniugi 
erano «ad trasportati nel 
nosocomi* catane se dopo essere 
stati estratti dotte (aratore deila 
loro Alfa Romeo-164-cbe aveva 
urlato riotontement* contro un 
autocarro suiVauforrtrade Cotanta- 
Mesaina. aiunto aeU’ospedale 
Carminato-, il professar Gastone 
Vero ine sebbene sotto choc, ha 
chiestosi eoHeghidel reparto di 
chinirgie <1 potete operaie le 
mogHe ohe voluto che dell'equipe 
medica potesse fare parte anche II 
loro àgio, Pferfiencesco, pare lui 
chirurgo, l'operazione, come si 
diceva, e tecnicamente rtusettae 
la signora Giovanna Veropa 
dovrebbe fetteementa uscir* 
dail'ospedafe entro la fine del 
mese 


neUesio del paese 

Ma chi eia Manuelo 1 Tutti lo n 
cordano come un ragazzo dolce 
gemile di una grande maina 
Qualcuno addirittura lo definisce 
uggì -vulcanico Niente adatto in 
traverso Ben inserito nell ambien 
le scolastico ed in quello familiare 
Terzo di quattro figli Manuelo rac 
coniano i suoi compagni aveva un 
ottimo rapporto con fratelli e geni 
ton La sua famiglia nastemasi a 
Todi da Cosenza alcuni anni fa vie 
ne dunque descntta come una fa 
miglia serena E lo zio I unico a nu 
scire oggi a dire qualcosa ai croni 
sii a (accennare dell amore di M* 
nuelo per la vita della sua voglia di 
seguire la strada del padre un ap¬ 
prezzalo artista locale 

Ed anche a scuola lo ricordano 
cosi Sereno e gemile Mai avrem¬ 
mo potuto immaginare che dietro 
a quel suo sguardo amabile si cela¬ 
va un tormento cosi profondo da 
spingerlo alla morte» ci confessa 
quasi ira le lacnme il preside del li 
cera ìacopone da Todi il professa 
Francesco Tofaneitt anche lui 
con gli insegnami damine, dalla 
morte di Manuelo II preside seme 
il peso enorme di quella morte il 
peso che si t scaricalo rmprowso 
su luna la scuola ma ha la forza 
per spiegate che la scuola aveva 
fallo lutto e più di lutto per aiutare 
Manuelo e la sua -difficile classe- a 
migliorare il rendimento scolasi! 
co -Sapevamo benissimo - due il 
preside - che la classe di Manuelo 
awva gravi difflcollà e per questo 
prima ancora del decreto D Ono 
ino avevamo di nostra iniziativa 
aswavo dei cosi dv sostegno A 
gennaio abbiamo anche convoca 
to un assemblea di classe latto 
slraordinano per discutere lutila» 
sieme insegnami alunni e genito 
ri della drammatica situazione Ma 
poi I albo leu abbiamo dovuto lira 
rn le somme e ci siamo accortiche 
m ire in quella classe non erano 
riusi ili a raggiungere i requisiti mi 
mnii per anivare alla promozione 
r Manuelo era uno dei ire II nostro 
e» sialo un giudizio unanime sere 
ito E chi mai avrebbe poluto un 
maginarc una tragedia simile An 
Zi ilei caso di Manuelo eravamo 
convinti che finse ciò la avrebbe 
annoio a crescere- Preside chic 
diamo la scuola non ha dunque 
nulla da nmproverarsi 1 -Non si Irai 
la-iidue-di rimproverarsi qual t 
iosa Di Ironie a quesla morie | 
ognuno dove interrogarsi capire se 
e dove può aver sbagliato ma non 
si può colpevol zzare generica 
melile I istituzione Questo e quel 
lei e he ho detto questa sera al con 
sttlki d istituto convocato in seduta 
slr lordinana 

Fd oggi lo stesso preside e gli 
sle-si 11 isegi ia liti dovran no lare an 

eeu i alln 11 scrliltni 



Clairtesfbil afe*ned sottoporti «I un contro*o nel «Intorni di Bari 


S Sfnuago'Ap 


Albanesi, curdi e cinesi clandestini bloccati in Puglia 


Continua Ininterrotto II flusso di clandestini sulle 
costo dei la Puglia. Un flutso coste irte, che riesce ad 
aggirare si stomaticamente! ccnbolh predisposti 
lungo (uffa la costo, oche nemmeeol'utilizzo 
deli esercito * riuscito a fermare. Soprattutto ora, che 
grazi* al mare calmo e alla temperatura atta, I Maggi 
dal porto di Valona aita Puglia sono rifrantati assai piu 
semptid. Ieri pomeriggio due gruppi di clandaallnl - fei 
tutte quarantacinqua persone - dei quali diciannove 
al baresi, ventiquattro cinesi* due ture tildi etnia 
curda, sono stati bloccati nei pressi di Otranto (lecce) 
dal Miliari deh» brigata meccanizzato -Pineroto-, che 
da tempo ormai stanno pattugliando le coste 
sa tentine per arginare il fenomeno del Immigratone 
clandestina. Il gruppo di albanesi sedici uomini* tre 
donne, è stato trovato a Marina di Tlgglano. a sud di 
Otranto. Tutti e quarantacinque gli Immigrati, che 
erano sbarcati da poco sulle coste clandestine, sono 
stati accompagnati nel centro di raccolta Istituito a 
Otranto, dove hanno ricevuto II decreto di espulsione 
che impone loro di rimpatriar* entro quindici gkrml. 


Ormai com* è evidente, le costo albanesi, e di 
conseguenza quell* pugliesi, sono le piu frequentate 
per torcere a entrare clandestinamente In luta. Oltre 
agliolianasl tono sempre più frequenti I curdi* I 
cinesi A manovrare le fila di questo via-vai ininterrotto 
è soprattutto la malattia, che cerca di sfruttare 
quest ermetknaposMtMUtorglucto Esponenti detta 
mala pu g Rese, ma anche delia mafia, si sono ormai 
(rapi ■•tati in Albania, al sicuro, per coordinare meglio, 
e organizzare hrdtoiurbati II traffico clandestino. 
Guadagni enormi sono assicurati. Ma alla malavita 
non Interessa sonarlo il controllo deilTmnùgrazlone 
clandestina. La caotica situazione albanese. 
l'Incertezza poWca esortai* lavoriate anche 
iniziative criminali pio pericolo a», come il traffico 
d'armi. EI Albania el sta rivelando uno splendido 
-porto franco-per far passare illegalmente armi di 
lutti I tipi Una situazione pericolosissima, che rischia 
di degenerare, anche e soprattutto per la vicinanza 
con la -polveriera- con I ex Yugoslavia 


Raccolta di firme contro don Filippo. Raffica di mitra contro lauto dell'ex vicesindaco Pds 

Il sindaco caccera il prete anti ’ndrangheta? 


A San Calogero, nel ViUonese il parroco prende por¬ 
zione contro la ndranghela 11 sindaco prima De e ora 
Ccd. sponsorizza una raccolto di firme per mandarlo 
via «Invece di portare solidarietà adii combatte la ma 
lui polemizza in modo strumentale» si difende don Fi 
lippo Radiche di mitra cunirò I auto dell ex vicesinda- 
coPds II senatore progressista Di Bella «Durante le ele¬ 
zioni i boss hanno minati: iato e rie allato la gente» 


DAI HOSIBOIUV A’O 


Dcs'mo sirano qui Ilo di <{u< ■«*«> 
l>n lo l.«ii<> vi nlin<i <1 timi fe qn ni 
ik» [o ac AuruitwuU io» 

murasti |>n*,sc vtIumhuk* 1 1 

sui }frifltnz<i comi uim viliiNU 
mia lilx?razK>n( [V rihli|«|>» li n« 
v<i m27dk' un torso rUrrbuiiu 
per l<ivor<iion .tmlhlKti t mm 
|«resti qli ^plausi tir tulli tJojw» 
|x.rò «ivcvd df*.rto un frolli» piu 
f*rRolov> inwuittfo roti w n » 
propri t orsj al rct U|* io di i r 
/I dall «ArasKHH stoidsJKa |k i 
siripp nti dalle slratk < si prailni 


lo <1 il l.iv't jiì • iv ro niutnnk < <ilk 
n SttllKloidl IIUK I cji. le .11 I liip 
\» il» k» si • r\iui si i 

Ljlnli min i miro sinisli.t u»rin*n 


Un prete contro- 

V il 14 im iH w i il i fife V' il(x < 
/i|picbhl>n i iks liisrnu \nkc» 
i iv* ru siifhlkblMi <foriHifi|*Hii 
p mi il* in ni udì* Il j i mi i risfo di 
|r UH ) Mll Jk Ih « ( oll'IlMmi tuli III 

U« imir i 4 m linfe Si Uhm u mi 
j • ili lini tu» rik E i un In il u 


•*hk> <1* quaklw iiKomprcnsKiin 
ui linci sui *™hi ilio Ho 

l«reso posizrtHie conilo li rklran 
i?Ju (a la mafia < lo inai urti V hi) 
se^minciìio ckt Sinici RhIh ihi 
profano di rvti nl< u) Sk Ha fi i s» o 
llWillHaìn fe ni ili i l'n \ù vi ma lo 
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n ik» rvm Filip|K»gira mk>rniKon 
k^ti <x.« tu i/znni < n 4 pondi qmsi 

I vii fendo Ira se corm: 1 Krvan 
un i s|>«nj«i7K>ne < erto il mikì.v n 
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poto strano |x»kmi 2 Z*J con un 
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/\ kk contro t«i nidi i U \cnn - 
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i Km ose ^msk 

Amato dal parrocchiani 
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Inchiesta Secit 

Il segretario 
delle Finanze 
si difende 


■ ROMA II segretario generale 
del ministero delle Finanze 
Claudio Zucchetti replica alle 
notizie pubblicale ieri dar quoti¬ 
diani relative al suo comvolgi- 
menlo nell inchiesta del Secit sui 
compensi arbitrali ai magistrati 
In una nota sostiene che -dalle 
indagini del Seca, che hanno n- 
guardato cinque anni di imposta 
dal 1989 a, 1993 è emerso per 
quanto mi riguarda un solo erro¬ 
re nella dichiarazione dei redditi 
per lanno 1993 relativo ad un 
imponibile di circa 35 milioni 
pan ad un imposta di circa )6 
milioni» 

■Già nel novembre 1994 - pro¬ 
segue la noia - quando il Secit 
nel corso delle indagini rilevò 
I errore il consigliere Zucchetti 
ha provveduto a versare I impo¬ 
sta dovuto e pertanto la questio¬ 
ne che ha rilevanza solo ammi¬ 
nistrativa e non penale -ò ormai 
chiusa ed archiviata anche per lo 
desso Sectt» A tale proposito 
Zucchetti ricorda che -la denun¬ 
cia penale in base alla legge co¬ 
siddetta manette agli evason 
scalla solo per I evasione di im 
poste superato a 50 milioni an 
nui pera Uro elevali dal 1993 a 
cento milioni» 

Pertanto - conclude la noia il 
consigliere Zucchetti che ha già 
sanalo il dovuto -non figura e 
non può figurare Ira i magistrali 
indagali dalla procura della Re¬ 
pubblica di Roma e non ha allo 
sialo alcun pendenza fiscale» 

l-a noto di Zucchclh è ratenva 
alle notizie sulla maxinchiesta 
promossa dal Sectt I ulficio dei 
supenspellon del ministero dette 
Finanze a proposito dei lauti 
compensi percepiti da magistrali 
e alti funzionai) dello Sialo per la 
partecipazione ai collegi arbitra¬ 
li Compensi che spesso non ve 
nivann denunciali al fisco Dieci 
magistrali del Consiglio di Stalo e 
della Corte d appello di Roma 
erano siali messi sotto ira hiesla 
dalla procura detta Repubblica 
della Capitole 

Su compensi accertati per 
ironia miliardi I evasione multa 
va pari a dieci miliardi di lire 
uoe pan ad un (orzo Diverse e 
vane le torme di evasione e di 
elusione escogitato dalla man 
caia dichiarazione nel modulo 
740deicompensmcevuli alla di 
clnarazione del t ompcnso c cime 
arretrato all indicazione di costi 
non documentoii all mitizzo di 
abbattimenti lorieilan non con 
sentili 

Gli ispettori nella loro relàZIO 
ne trasmessa jlla magisiralura 
mettono aiv l\t ut evidenza la 
c roscenlc delusioni i la Ione ar 
iicolazione de II isiiluio dell adii 
traiti E cm arabe a causa del 
persistere della crisi della giusti 
zia statole c |icf contro la ere 
stenle i sigonza di dispone di or 
I gam giudicnnti si risibili alle s|K’ 

’ tilii ila eh ciascun settore cono 
imene assticlatteo 


ini, li paese ò stali, alti al isaIn .lo 
lui corteo Delitto secondo una 
ventina eh eli pittati progressisti pii 
nin finn nano de II interpcll mza 
Jori Fino Sorte ni c ( inni, il Imr ilo 

ri ilolla ilclinqnc 112.1 Ira ali l»)ss 
mafiosi* selciai, delle icoclie 

Colpi di mitraglietta 
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B*fìitoAi«6bio/AnftA 


ura replica di Antonio Di Pietro al Corriere della Sera, 
ie ieri gli ha dedicato un lungo articolo dal titolo 
Quelle nottate tra poker e poliziotti». Vi si racconta di 
artite cui l’ex giudice avrebbe partecipato quando era 
n agente a Milano. Storie di favori, strani intrecci... Di 
etro: 'Grossolane falsità, in quegli anni non facevo 
sanche il poliziotto». Il giornale: "Abbiamo solo rac- 
ijlto testimonianze». 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


■ ROMA. -Solo bugie», ripele una 
volia ancora Antonio DI Retro, at¬ 
traverso il suo avvocalo. Èsuecesso 
che II Corner? della Sera, ieri, gli ha 
dedicalo un lungo articolo in cui si 
parla diffusamente di «bische, bulli 
e milioni». L'atmosfera è da giallac- 
cio all'Italiana: bandi» e poliziotti 
seduti iillomo al tavolo del poker, 
gelide notti inventali consumate 
bruciando stipendi Alcol, carte- 
donne.. Una girandola di locali, 
favori e regaline È ìli questa Milano 
do film - <lovc le bische fiorivano 
come funghi» - clic avrebbe recita¬ 


to la sua parte anche Antonio Di 
Pieno, Tonino per gli amici. 

Amarcord del Ticinese 

Il Corriere ha raccolto la lesti mo- 
manza di tre persone; Aldo Fre¬ 
schi, oggi dipendente della Maa 
assicurazioni: Sergio Gualazzi. ven¬ 
ditore di gioielli: ed Ennio Grego- 
lin. ex poliziotto, a suo tempo linito 
nei guai per i suoi rapporti con i 
boss delle bische e. oggi, commer¬ 
ciante (ramo abbigliamento i 

L'articolo - intitolalo "Quellp 
nottate ira poker e poliziotti- - co¬ 


mincia con un aneddoto di Aldo 
Freschi: -Una sera il mìo amico 
Sergio, il Gualazzi. mi telefona: Al¬ 
do. vieni a fare un poker a casa 
mia. C) sono due amici simpatici, 
due poliziotti...». Uno era Antonio 
Di Retro II periodo? Natale del 
1979. Dice ancora Freschi -Quella 
sera persi 937mila lire, mica po¬ 
co... Staccai l'assegno propalo a 
Tonino Di Pietro» 

Ed ecco »il Gualazzi». il gioiellie¬ 
re. ricordare quella notte -quando 
Antonio Di Pietro, che era al com¬ 
missariato Scalo Romana, 'renne a 
largii i controlli sulla merce c ci fu 
qualche problema Ma poi lutto si 
chiari.. Gli portai le carte e lui si 
convinseche era tutto in regola». 

Ialine. Ennio Gregoiin, ex agen¬ 
te di polizia del commissariato Ti¬ 
cinese, decorato con soprannomi 
come "Serpico» o -Macisle-, poi ar¬ 
restalo per associazione di stampo 
malioso' il batvitto Angelo Epami¬ 
nonda aveva rivelato di stipendiare 
il poliziotto con due milioni al me¬ 
se. perché chiudesse un occhio 
sulle sue bische Ennio Gregohn al 


giornale ha raccontalo: «Ho passa¬ 
to tredici mesi nel carcere militare 
di Peschiere del Garda, lì dove un 
giorno è venuto a trovarmi Tonino 
Di Piero Allora era magistrato a 
Bergamo Mi ha abbracciato e ba¬ 
ciato e mi ha detto: «Enniocaro. mi 
dispiace, ma questa volta per te 
non posso fare nulla, anche se il 
tuo giudice è Di Maggio... Tonino 
mi è sempre rimasto affezionato, 
anche da magistrato, e mi ricordo 
quella volta che andai a trovarlo in 
ufficio e non volevano farmi avvici¬ 
nare. ma io entrai lo sasso e Toni¬ 
no smise di interrogare per salutar¬ 
mi- Distilla veleno, il signor Grego- 
lin: -Tonino Di Pieno é sempre sia¬ 
lo disponibile con tulli e ha latto la¬ 
vori a tante persone. S. certo, an¬ 
che a Eleuterio Rea. che con i 
cavalli perdeva lami soidi... Ma poi 
quando è cominciata Mani Pulite 
trasmesso...- 

Smentita e contro-replica 

Massimo Dinoia, avvocalo di An¬ 
tonio Di Pietro, ha smentito ogni 
cosa -sono clamorose falsità. Il 


dottor Di Retro non ha mai cono¬ 
sciuto nè tal Gualazzi nè tal Fre¬ 
schi. Men che meno ha mai gioca¬ 
to con loro, o con Gregolin. a carte, 
nè nel 1979, come dice l'articolo, 
nè mai. Il lalso è proprio grossola¬ 
no: basii ricordare che nel 1979 il 
dortor Di Piero non lavorava in po¬ 
lizia ma era segreterie comunale, 
e che non è mai stato in serrato 
presso il commissarialo Scalo Ro¬ 
mana. E ora di finirla con i labi 
scoop e i linciaggi gratuiti, chiara¬ 
mente orchestrati da qualcuno per 
bassi scopi che ogni giorno che 
passa appaiono sempre più evi¬ 
denti*. 

Il Corriere della Sera ha deciso 
di replicare al legale, diffondendo 
un comunicato, in cui precisa -di 
essersi limitato a nportare le affer¬ 
mazioni di Aldo freschi, Sergio 
Guatai ed Ennio Gregolin. ex po¬ 
liziotto poi accusalo di complicità 
con i boss delie buche- U quotidia¬ 
no ha latto poi rilevare »di avere 
preso, nel lesto dell'articolo, espli¬ 
citamente le disianze da tali di¬ 
chiarazioni». 


Antonto 01 Betro « magistrato del pool mani punte 


He^oschmo/Oiympia 


L’avvocato di Di Pietro replica a un articolo del Corriere e dice: qualcuno orchestra i falsi scoop 

La rabbia dell’ex pm: «Mi state linciando» 


Siclari: Davigo: 

«Gò che conte M Giornale 
è che emerga avrà notizie 
la verità» 1 dai miei legali» 


Dossier, ora si indaga a Roma 

De Biase interrogato per quattro ore a Brescia 


È durato quattro ore e mezza ieri a Brescia, l’interroga¬ 
torio di Domenico De Biase, l’ispettore ministeriale che 
per primo indagò su Di Pietro. Dopo la sua deposizione 
- attesissima - le indagini si spostano a Roma: il piem- 
me Fabio Sdiamone sarà nella capitale domani, diretto 
al ministero di Grazia e Giustizia. È evidente a questo 
punto il sospetto che il «Mister X» che invìo il dossier 
anonimo, potrebbe essere in ambienti ministeriali. 

DALL A NOSTRA INVIATA _ 

«UtANNA MMMOMtl 


m BRESCIA Le indagini sul dos¬ 
sier. Di Pietro si spostano a Roma, 
net minislerl della capitale, dove a 
quanto pare si nasconde II «coivo» 
che ha messo in moto la macchina 
investigativa. Ieri mattina a Brescia, 
it sosliluto procuratore Fabio Sala- 
mone ha interrogato l'ispettore mi¬ 
nisteriale Domenico De Biase, to 
007 di via Arenula che per primo si 
(rovo ira le mani il fascicolo anoni¬ 
mo che accusava Di Pietro ed è il 
caso di dire che dopo questo Inter¬ 
rogatorio l'inchiesta bresciana è ad 
una svolte, Lo ha fallo intendere lo 
stesso Salamene, annunciando la 
sua imminente trasferta romana: 
martedì prossimo arriverà nella ca¬ 
pitale, pér una prima ricognizione 
al ministero di grazia e giustizia e 
dintorni. Nuovi indagati eccefenti 
in vista? -Potrebbe anche darsi - ha 


detto ieri II magistrato Bisognerà 
procedere nei prossimi giorni a ve¬ 
rifiche, anche in sede ministeriale, 
su quanto oggi è stato chiarito». 

MMarX 

Ed è orinai chiaro che l'inchiesta 
si allarga e II fuoco delle indagini si 
è sposalo dal caso Di Piero alte ri¬ 
cerca di "Mister X-, l'anonimo bu¬ 
rattinaio che ha mosso I fili di que¬ 
sto pasticciacelo. Ieri infatti, sia De 
Biase che Salamoile hannoconler- 
mato che l'ex milito Tonino non è 
sialo l'argomento centrale di quel 
te quattro ore e mezzo di interroga • 
torio. De Biase ha ribadito davanti 
a) pm che il comportamento di di 
Retro non era disciplinarmente 
censurabile. «L'ho confermato nel 
corso dell'interrogatorio, ma non 
abbiamo parlato molto di Di Re¬ 


tro. direi che abbiamo parlato di 
altri». Confronto all'americana e 
anche Salamoile conferma te stes¬ 
sa cosa: «Certo, abbiamo parlato 
anche di altri, con De Biase non 
dovevo capire cosa è avvenuto In 
quei giorni al ministero di grazia e 
giustizia-. 

Il ma^suato ha risposto con un 
sorriso alla domanda tormentone, 
che ormai lo accompagnerà in rul¬ 
la questa inchiesta: si è capBo chi è 
■Mister X»? «No. io faccio indagini 
preliminari, non sono alia ricerca 
di personaggi misteriosi Al massi¬ 
mo mi occupo di soggetti proces- 
suali-, E di questi, come già abbia¬ 
mo visto, potrebbero essercene di 
nuovi, forse proprio negli ambienti 
nvinìsterialiSalajftone eia cornuti 
que soddisfatto dell'esito deJI'inler- 
rogatorio, che evidentemente ha 
aggiunto nuove tessere al suo mo¬ 
saico, ma non ancora quelle riso¬ 
lutive. La posizione deil'ex mini¬ 
stro Cesare Previa ad esempio, si è 
aggravata dopo la deposizione di 
De Biase? Il piemme se la cava con 
una battola; -Perché, Previti aveva 
una posizione?- E si è capito se te 
Soia prolonda Giancarlo Gonini si 
presento spontaneamente dagli 
ispeltori. per lanciare il suo (accu¬ 
se conno Di Retro? Si sa chi lo ave¬ 
va mandalo? -Sono domande pe¬ 
santi- taglia corto Salamone. che 
avrebbe già concluso la sua inchie¬ 


sta se potesse fornire queste nspo- 
ste. 

Verbale «iettato 

Domenico De Biase era arrivato 
alle IO del mattino davanti al por¬ 
tone di Palazzo Martinengo, Il bel¬ 
l'edificio azzurrino che ospita 0 tri¬ 
bunale. Occhi chi», in tinta con 
gli intonaci e con le variegate fan¬ 
tasie della sua cravatta, abito grigio 
telalo per tolte le temperature, l'i¬ 
spettore si è limitelo a indicare con 
un cenno te voluminosa valigette 
che si era portato appresso, strari¬ 
pante di documenti. E allusola: 
•Spero solo di aver dato un conlri- 
bulo per chiarire l'Intera vicenda. 
Ho tornilo al collega toni gli ele¬ 
menti. anche documentali che ho 
ritenuto di produrre e che mi erano 
stati richiesti-. Nessun commento e 
nessuna nsposta suite domande 
top secret da chi veniva il dossier» 
Glielo lece pervenire l'ex ministro 
delia difesa Cesate Previtt? «Non 
posso dire niente nei merito della 
questione. Mi chiedete di commet¬ 
tere un realo a due passi d3lla pro¬ 
cura? Posso solo confermare quel¬ 
lo che ho già derio pubblicamente 
non mi risulta che sia arrivato dal 
gabinetto del ministero della dife¬ 
sa Altre circostanze devono essere 
a corwscenza solo della procura di 
Brescia- 

Ancora due parole sull affrettaia 


conclusione delle indagini che De 
Biase aveva avvialo neli'ouobre 
scorso, quando gli arrivo il dossier 
su Di Retro. Llspeflore avrebbe 
dovuto semire degli altri testimoni, 
a Milano Perchè rinunciò a quegli 
interrogatori? «Dovevo tran-e delle 
conclusioni in quel momento e le 
ivo valutale in un certo modo» Poi¬ 
ché in quel momento, non poteva 
aspettare? «il potere di inchieste 
spetta al min raro- Dunque fu il mi¬ 
nistro Biondi a dirie di archiviare? 
•Buongiorno- 

La vera storia, che a questo pun¬ 
to dovrebbe essere un po' meno 
misteriosa, almeno per gli inqui¬ 
renti. adesso è scritta nero su bian¬ 
co su una ventina di pagine di ver¬ 
bale. messe sotto chiave dal dottor 
Salamone e dal suo collega. Silvio 
Bonfigli. che assieme a lui conduce 
le indagini. Tutto sigillalo dal vin¬ 
colo della segrelazlone, che non 
riesce però ad arginare la contìnua 
luga di notizie sugli antefatti, dai 
verbali di Goirini e di Rocca ai mil¬ 
le spumi fomiti dagli anonimi che 
da mesi sono in circolazione. Ieri 
Salamone ha potuto soto constata¬ 
re che continuano a girare docu¬ 
menti -A me interessano solo gli 
alli processuali*. Un po' come dire 
che il resto ècarta straccia: la verità 
comincia a delincarsi solo nei suoi 
archivi. 


m «Non mi importa scoprire chi è 
il famoso Mister X Quello che mi 
preme sapere è se i fatti esposti nel 
dossier sono een, anche se, e que¬ 
sto va ribadito, non hanno alcuna 
valenza penale». Cosi parta, a pro¬ 
posito dei piò\ giudiziari di Anto¬ 
nio Di Pietro, il procuratore nazio¬ 
nale antimafia Bruno Siclari. 

Sempre su Antonio Di Retro e 
sul fatto che impegnato nell'inda- 
gite della Procura, di Broscia è it 
giudice Fabio Salamone. fratello 
del noto imprenditore agrigentino 
inquisito e pentito nella Tangento¬ 
poli siciliana. Siclari, che è stalo In 
passato procuratore generale a Pa¬ 
lermo ha osservato: «Ho sempre 
apprezzato, fin da quando sono 
stato m Sicilia, il lavoro del giudice 
Salamone e non bisogna cercare 
nessun nesso, laddove proprio non 
esiste-, fi super-procuratore ami- 
malia aggiunge poi una considera¬ 
zione peisonale: «È un momento 
molto delicato per te magistratura 
italiana ed è preferibile siate zitti». 
A questo proposilo bisogna ricor¬ 
dare che è stato proprio il pm Fa¬ 
bio Salamone a convincere il fra¬ 
tello Filippo - considerato dagli in¬ 
quirenti siciliani il perno attorno al 
quale ruotava te Tangentopoli sici¬ 
liana a collaborare con te giustìzia, 
e diventare cosi il primo testimone 
d’accusa contro i ptù potenti uomi¬ 
ni politici siciliani. Dopodomani, 
martedì, compariranno davanti ai 
giudici siciliani gli ex ministri Calo¬ 
gero Marinino e Nicola Capite, l'ex 
presidente della Regione siciliana 
Rino Nìcolosi e un (olio gruppo di 
costruttori. 

Le dichiarazioni di Bruno Siclari 
sono siate raccolte ien. a margine 
di una visite a Lipari, te maggiore 
delle sette isole Eolie, su invito dei 
sostituto antimafia messinese Gèo-, 
vanni Lembo Secondo Bruno Si- 
eteri le Eolie «sono in fase di gran¬ 
de sviluppo e possono attirare gli 
interessi detta mafia. Già ci sono le 
prime avvisaglie-. «Il mio non vuote 
essere un allarme - ha proseguito 
- ma una raccomandazione ai 
nuovi amministratori sulla necessi 
là di slare in guardia. Per carità, se 
vi fossero elementi gravi non starei 
qui a pattarne-. L'indice è puntelo 
sul settore economico del turismo 
termale e sulla grave questione 
dett approvvigionamento idrico, 
per cui lo Stato spende 32 miliardi 
l'anno. «L'approwigionamenlo - ri¬ 
corda Siclari - è affidato ad una so¬ 
cietà privala da caca 2S anni e non 
si fa funzionare il dissalatore, quasi 
pronto da tre anni* Ad ogni buon 
conto Siclari ha promesso, parlan¬ 
do con gli amministratori dì Lipari 
e della Provincia di Messina, che se 
vincerà il no nel referendum sul 
soggiorno obtilìgato. siate partico¬ 
larmente attento a non utilizzare 
troppo le isole Eolie come luogo di 
residenza per i boss della malia. 


■ «Questi signori hanno ricevuto 
notìzie dai mio tesale. Ne riceve¬ 
ranno di ulteriori". E secco il com¬ 
mento del sostituto procuratore di 
Milano Rercamilto Davigo alle no¬ 
tizie pubblicate ieri dal quotidiano 
II Giornate a proposito della sua 
partecipazione alla cooperativa 
edilizia Diogene in un articolo inti¬ 
tolalo «La strana coppia Davigo- 
Cerciello*. Nell'articolo si fa riferi¬ 
mento ad una cooperativa per la 
costruzione di una palazzina nel 
centro di Milano, zona Porta roma¬ 
na, presieduta dal procuratore ag¬ 
giunto Ilio Poppa con la partecipa¬ 
zione del generale della Guardia di 
Finanza Giuseppe Cerciello In qua¬ 
nte di presidente del collegio sin¬ 
dacale. Secondo la ricostruzione 
del Giornale alla cooperativa risul¬ 
tevano iscritti olire a Davigo, l'ex 
tenente della Guardia di Finanza 
Emilio StoUo e il collaboratore di 
Giancarlo Gonini Osvaldo Rocca, 
l’ex compagno di caccia di Anto¬ 
nio Di Retro ora al centro delle in¬ 
dagini sul prestito all'ex maghitelo 
del pool Manipullte 

Davigo si era subito dimesso dal¬ 
la cooperativa, della quale aveva 
già parlato il 3 aprile scorso lo stes¬ 
so Emilio Stollo in un'udienza del 
processo Cerciello celebralo a Bre¬ 
scia StoHo aveva detto anche che i 
soci avevano versalo 500 mila lire a 
lesta per la costituzione del capita¬ 
le sociale ma che la società era in 
liquidazione. Di Diogene, sempre 
secondo le rivelazioni del quotidia¬ 
no diretto da Feltri, avrebbero fatto 
patte in tutto 5 magistrati, 11 uffi¬ 
ciali della Guardia di Finanza e dei 
carabinieri, un prefetto, due pro¬ 
fessionisti. un maestro dì violino e 
un «impiegato», Osvaldo Rocca, 
appunto La ricostruzione collimo 
con quanto detto II 3 aprile da Stol¬ 
lo tranne che su un particolare: il 
lenente delle un aliroi nome alla 
cooperativa, chiamandola «Domite 
res« e indicò i nomi di due magi¬ 
strati milanesi che non compaiono 
ha i cinque nominali dall'articoli¬ 
sta crome soci della Diogene. 

Ieri poi, tonti del Giornale hanno 
precisalo che la cooperativa ogget¬ 
to dell'articolo già pubblicato non 
è quella della quale aveva parlalo 
Stolto al processo di Bietta. Se¬ 
condo il quotidiano alcuni soci 
della Diogene, trai quali lo stesso 
Stollo e Cerciello. avrebbero lascia¬ 
to la cooperativa Diogene per en¬ 
trare nella Domite res, mentre Stol¬ 
to avrebbe partalo solo di quesl'uF 
lima operazione a Brescia. £ i quo¬ 
tidiani non avrebbero dato risalto a 
questa parte della lunga deposizio¬ 
ne di Sfolto proprio perchè il 3 

aprile cominciò l'interrogatorio del 
generale Cerciello e, sempre nello 
stesso giorno. Antonio Di Retro an¬ 
nunciò, nel corso di un convegno 
all'ospedale San Raffaele di Mila¬ 
no, le sue dimissioni ufficiati dalla 
magistratura 


GIUSTIZIA E VELENI. 


Domani Salamone a Roma al ministero della Giustizia 
«Non abbiamo parlato molto di Di Pietro, ma di altri» 
















11 Papa: niente pace 
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m CITTÀ DEL VATICANO. «Che i . sottolineato --la guerra scaturisce 
popoli dell’Europa e del mondo In-, dall’odio e dalla violenza e con la 


tero costruiscano un ponte di pace guerra l'uomo trasforma il mondo 
verso i secoli e le generazioni del creato in luogo di morteedidismi- 
ffifZo miNenmo. Questo l’invito zlone». Ed dilaniato a testimoni 
pressante rivolto ieri da Giovanni quanti, durante l'ultimo conflitto 
Paolo 11 all rimaniti, alle Chiese mondiale, durano feriti o fatti uri- 
d Otiente e d Orxidcnte. a credenti genieri o deportati In campo di 


nelle varie religioni ed ai non cre¬ 
denti, durante la messa celebrata 
nella Basilica dì S. Pietro per U cin¬ 
quantesimo annivetsario della fine 


concentramento pagando un prez¬ 
zo altissimo* e de sterminale vitti¬ 
me della guerra*. E. come se voles- 


S tratmo annivetsano delta line * a chi awsse dimellll . 

calo,ha attenuato: -Se la memoria 
cahu pa, «grande ecatombe della desìi uomini e di twd.M cer- 


storia». È necessario ed urgente - 
ha aliennato con forza - -impe¬ 
gnarsi tutti per spegnare i focolai di 
guerra presenti, purtroppo, net Bal¬ 
cani, nel Caucaso, nel Rwanda ed 
III altre parti delta iena*. 

E per rendere pin solenne e par- 
ticolariemlé toccante la cerimonia 
- perché ha detto che -non c'é fu¬ 
turo senza memoria e non c'é pa¬ 
ce senza memoria* - Papa Wojlyia 
Ira voluto che celebrassero con lui 
alcuni ex prigionieri o deportali ta 
campi di concentra mento nazisti, 
Ira cui i due vescovi polacchi Kazi- 
niìerz Manta usici e Ignacy Jez, il sa¬ 
cerdote tedesco Johannes Sonnel- 
schein, Imrlgionati a Dachau; i due 


degli uomini è di breve durata, cer¬ 
tamente le innumerevoli anime dei 
civili e militati caduti, dei torturati a 
morte nei campi di sterminio, sono 
nelle mani dèi Dio vivente*. Al di 
sopra del mondo che passa e del¬ 
l'uomo che muore, le nuove gene¬ 
razioni devono sapere, secondo 
questo Pontefice che ha vissuto le 
tragedie della sua pairia e dell'Eu¬ 
ropa, prima aggredita dalla «follia 
di Hitler» e, poi, divisa in blocchi 
contrapposti, che c'è te. storia e. so¬ 
prattutto. c'é Dio* che. ricordando 
il male, invita al bene e ad edificare 
•la civiltà dell'amore, la cultura del¬ 
la vita contro la cultura delta mor¬ 
ie*. 
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Massacro nella città dei 

Bomba tra la folla a Medellin, oltre trenta i morti 


ime? 


rilavami Patte! 


vescovi Italiani Fhntesco Amadio 
(cappellano militare internato in 
Jugoslavia e in Germania) e Aldo 
Del Monte (cappellano degli alpi¬ 
ni ferito durante la guerra), il ve¬ 
scovo francese Piene-Auguste 
Boussiinl, prigioniero in Germania 
Figuravano, ancora, ira i concele¬ 
brami albi due testimoni dei tenibi¬ 
li eflettt delle prime bombe atomi¬ 
che: l'arcivescovo di Nakasalti, 
Francis Kaname Shlmamoto e il 
vescovo di Hiroshima. Joseph At- 
sumi Mlsue. olire al card. Angelo 
Sodano, Segretario di Stato ed al 
card. Roger FJchegaray. presidente 
de) PonVilicit) Consiglio della Oru- 
stizia e della Pace. Hanno, inoltre, 
assistito al rito le più alte autorità 
dello Stato italiano, in primo luogo 
il presidente delta Repubblica, 
Oscar Luigi Scallaro, il capo di sta¬ 
to maggiore delta dilesa, ammira- 

S lro Guido Venturoni, il coman- 
anle generate dei carabinieri, Lui¬ 
gi Federici, il capo della polizia 
Masone. esponenti di primo piano 
della Croce Rossa e dell’associa¬ 
zione ex combattenti e gli amba¬ 
sciatori accreditati presso la S. Se¬ 
de in rappresentanza di circa 150 
Paesi. 

Nell'omelia, Giovanni Paolo II 
ho esortato credenti e non credenti 
a costruire «un'alleanza di pace 
contro ogni guerra» perchè - ha 


Ed ha invitato, a questo punto, a 
pregare *per il popolo ebraico, i 
cui figli c figlie erano destatati allo 
sterminio totale; per i popoli del¬ 
l'Est europeo, che per la libertà 
hanno solierto l’annientamento di 
una tolta di uomini e donne e che 
ancora conoscono nella Bosnia 
Inutili stragi e distrazioni; per il po¬ 
polo giapponese, che a Hiroshima 
e Nagasaki testimonia in misura 
sconvolgente l'onore e la sofferen¬ 
za prodotti dalla guena*. Ecco per¬ 
chè bisogna mobilitare le coseien 
ze ed operare ■perchè dal cuore 
delle diverse tradizioni religiose, 
che questi popoli rappresentano o 
accolgono, scaturisca una vita te¬ 
stimonianza della partecipazione 
ai dolori dell'uomo e del rispetto 
per la sacralità della vita*. 

E, cosi, riecheggiato nella Basile 
ca di S Pietro, sintonizzata con il 
mondo attraverso la Rodio Votar- 
noe le televisioni, l'appello lancia¬ 
to dal Papa dalla Basilica di Koe- 
kelberg a Bruxelles lo scotso 4 giu¬ 
gno affinchè «ognunocompia gesti 
profetici a favore delta pace e del¬ 
l'intesa tra i popoli- E ieri ha ag¬ 
giunto con molta forza: «Basta con 
la guerra 1 Costruiamo la pace 1 *. 
Occorre - ha concluso - -lavorare 
attivamente per abbattere le barrie¬ 
re e gli ostacoli che impediscono te 
realizzazione delta pace». 


Massacro a Medellin. Una bomba esplode in un 
parco durante una festa popolare sotto una sta¬ 
tua di Femando Bolero. Trenta i morti, oltre 
250 ì feriti. 11 capo della polizia «sposa» la pista 
politica ma molti indizi portano ai narcos. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BOGOTÀ. Doveva essere una le¬ 
sta. Si è trasformala in tragedia. 
Medellin. parco di Sant'Antonio: 
centinaia di persone - «gente umi¬ 
le» dirà il capo delta polizia deila 
città generale ABedo Salgado - si 
accalcano attorno al monumento 
allo scultore colombiano Reman¬ 
do Bolero. -El Palarci- Si ride, si 
scherza, si balta. La geme affolla i 
piccoli banchi dei venditori ambu¬ 
lanti 

Un attimo e si scalena l'inferno. 
L'esplosione è potentissima. L'or¬ 
digno, nascosto alta base del mo¬ 
numento. esplodendo spazza via 
persone e cose in un vasto raggio 
mandando in frantumi anche i ve¬ 
tri degli edifici circostanti. Corpi di¬ 
laniati. i gemiti dei feriti, centinaia 
di persone impazzile di paura che 
cercano di trovare un riparo Me¬ 
dellin riscopre il terrore, la Colom¬ 
bia piomba di nuovo in un clima di 


guerra I morii sono almeno 30. i 
feriti oltre 250. diversi dei quali ver¬ 
sano in condizioni disperale. 

Le immagini che la TV colom¬ 
biana rimanda sul circuito intema¬ 
zionale sono impressionanti: bam¬ 
bini col volto coperto di sangue 
c he cercano tra le macerie i genito¬ 
ri, i soccorritori che tentano di ri¬ 
compone i cadaveri sventrati dalla 
bomba. Tutte le strutture sanitarie 
delta città sono state mobilitate e 
per l'intera giomate funzronan del¬ 
ta Croce Rossa hanno rivetto ap¬ 
pelli per la raccolta di plasma. L'or¬ 
digno era composto da un» decina 
di chili di dinamite misti a biglie e 
frammenti metallici che hanno 
squarcialo la carne delle persone 
che si trovavano a ridosso del mo¬ 
numento Sul luogo della strage, 
isolato dalla polizìa, restano solo 
brandelli di vestili e festoni distrutti 
a ricordo di quella che «Joveva es¬ 
sere una lesta popolare. Mentre le 


autombulanze tacevano la spola 
tra il paura violato dalla bomba c 
gli ospedali di Medellin. si apriva la 
cacca agli attentatori. 

■Chi è stato? I narcotrafficanti del 
"Cartello di Medellin" o qualche 
gruppo fegato alta guerriglia di 
estrema sinistra?* La domanda è 
stala ripetuta più volle al generata 
Alfredo Salgado, capo detta polizia 
di Medellin, e al sindaco della città. 
Sergio Naranio. accorsi sul luogo 
del massacro. Nessuno, finora, ha 
rivendicato l atto terroristico Gli in¬ 
quirenti. e i commenatori detta Tv 
di Stalo, sembrano orientarsi più 
waso la pista -politica- che verso 
quella che conduce ai narcotraffi¬ 
canti. che pure in passato si sono 
resi protapmisti di altre enarrale 
stragi, a colpi di autobombe e di 
kalashnikov II generata Salgado 
ha ricordato che net giorni scorsi te 
-Fare- (Forze armale rivoluziona¬ 
rie colombiane, di ispirazione mar¬ 
xista) arevano celebrato di recen 
te il loro 31 mo anniversario con 
una serie di azioni terrori sfiche 
Una lesi, questa, abbracciala an¬ 
che dal sindaco di Medellin -Per il 
momento, perù - ha precisato il 
capo della polizia - non possiamo 
dire con certezza chi abbia com¬ 
prino questo assurdo atto sovversi¬ 
vo* La polizia ha tarmato per ac¬ 
certamenti un uomo che è stalo 
trovato in possesso di cinque ba¬ 
rattoli contenenti polvere da sparo 
Ma sono in molti negli ambierai 


politici di Bogotà a non acri ere 
nella pista politica per ta strage del 
Parco di Sant'Antonio. Le -Fate*, 
viene fatto rilevare, comunque 
hanno sempre diretto I loro attac¬ 
chi contro le forze regolali colom¬ 
biane e poi, nei mesi scorsi, hanno 
naflermato a più riprese la loro vo- 
tontà di avviare un negozialo con il 
governo. 

E allora? Allora ben più di un in¬ 
dizio. al di là delle esternazioni po¬ 
litiche di comodo, sembra spinge¬ 
re verso i killer dei -Cartelli* della 
droga Innanzitutto la tecnica uti¬ 
lizzata: una bomba ad alto poten¬ 
ziate piazzata in un luogo pubblico 
con l'obiettivo dt seminare il teno¬ 
re. di uccidere quanta più gente 
possibile. Ogni angolo di Medellin. 
come l'intera Colombia, porta in sé 
il ricordo di un'azione di sangue 
perpetrala dalle squadre della 
morte al servizio dei signori della 
droga. La tecnica, dunque, ma an¬ 
che i tempi di questa ennesima 
strage: vemiquatti'ore dopo la 
spettacolare cattura da parte della 
polizia di Gilberto Rodriguez Ore- 
ieuta. detto lo -scacchista*, boss in¬ 
contrastato del «Cartello di Cali*. 
Quella bomba assassina conter¬ 
rebbe in sè un duplice messaggio, 
una doppia sfida lanciata dai suc¬ 
cessori di Pabto Escobac contro il 
governo di Bogotà e. insieme, con¬ 
tro i rivali di Cali. Con il sangue c'è 
scritto: -I padroni delta Colombia 
siamo ancora noi*. 


Fugge In caserma 
Contro ras 
ex (miccio destro 
di Pinochet 


• generale citano aripooo Mai Mi 
Contrari», condannato dalla Corta 
Suprema a ratta «mi d carcere 
por-emicMIo premeditato-ne] 
1976 a Washington Ml’ex 
mlntetr» rtegH Ettari d Salvador 
Aitando, (Manto lateaor,hai 

contunda « t emente lardato la 
fattoria dove risiedeva par 
bettolini fri lata «Seenne 
dell'etere ho rveha città d Puerts 

Montt (oltre «die Ctrl tametri a tud 
data capitele). Lo ha rato nato! 
governatore de Re protende d 
Puerto Montt, ReOtodranath 
Quhitoroe. Oggi. 14 gluttfzta oltana 
avratthe dovuto ta< prelevate 
Costiera» pai trasferirlo in carco». 

Tettarla Q tintore* lu precitato 
dia t'ex-generele ha tardato la 
tua fattoria -Vtojo RoMt* e lottarne 
ai tuoi familiari * entrato 
«eH'edWdocbeoepttal 
reggtmento d fanteria rc2 

deH'eterdto denominato-Saagr». 
Secondo fonti gtamdtanche, 
ad'operazione d traeferimentod 
Contrarie, che dit t e e la tontlMIe 
peUa poWca-Wna- all'epoca «d 
governo d Ptaochet, avrebbero 
partecipato elementi del eervtzf 
segreti e tolta polizia enarra. 


iSBSB. L’organizzazione giovanile inglese (650mila iscritti): «È adultero, non la merita» 

Scout, mai più fedeltà al principe Carlo 


Evitabile l’abbattimento di O’Grady 

«Il Pentagono conosceva 
la posizione dei missili serbi 
ma non l’ha comunicata» 

m WASHINGTON.. L'abbattimento 
delt'FIfi americano in Bosnia si po¬ 
teva evitare? Forse si. Secondo il 
Washington Posi, i servizi segreti 
del Pentagono avevano individua¬ 
to il giorno prima della missione 
de) capitano Scoli 0' Grady. ima 
postazione di missili ami-aerei ser¬ 
bi nel nordovest della Bosnia, ma 
non avevano trasmesso l'informa¬ 
zione al comando militare sul 
campo da cui dipendeva la sua 

squadriglia. La Casa Bianca ha in¬ 
tanto chiesto al Pentagono di con¬ 
trol tare se una mancanza di comu- 
nk'azkrm possa aver contribuito al¬ 
le traversie del capitano O’Grady 
-Vogliamo approfondire la situa¬ 
zione - ha detto ieri in un'intervista 
televisiva il capo di gabinetto Leon 
Punch» - per essere sicuri di non 
ripetere l'errore*. Una fonte del 
Pentagono citalo dal giornale ha 
nffennatocho l'Agenzia per la sicu- 


■ LONDRA Miti scout in rivolta. La storia d'amore de! prin¬ 
cipe Carlo con Camilla ha mandato su tutte le furie i boy- 
scout del Regno Unito L'organizzazione giovanile ha deciso 
di abbandonare le settenni promesse di fedeltà alla monar¬ 
chia. avendo grossi dubbi sulla successione ai trono Come 
potrà il principe Cario, si domandano gli ex lupetti, essere un 
buon Re se non ha saputo ma mettere l'impegno di matrimo¬ 
nio preso con la moglie? Anche se siamo alle soglie del 2000 
ed il divorzio è ornai un diritto indiscutibile, per i boy scout 
la sincerità è ancora un valore da difendere con le unghie e 
con i denti. E ta menzogna non è proprio una cosa su cui si 
possa passare sopra, sopranulio se a mentire è l'erede al tro¬ 
no -Per molli è diffìcile promettere fedeltà a un adultero-, ha 
detto senza peli sulla lingua il capo degli scout britannici 
Carili Morrison Con circa 650 000 iscritti, I associazione de¬ 
gli scout è il più importante movimento giovanile del Regno 
Unito Al momento dell ’adesione i ragazzi e te ragazze devo¬ 
no pronunciare un giuramento -Sul mio onore io prometto 
- questa ta formula - che fan) tutto ii mio meglio per rendere 
seivizio a Dio e alfa Regina, per aiutare il prossimo e (enerva¬ 
va la legge degli scouK Nel corso di un'intervista al domeni¬ 
cale Sunday Time,-, Momson ha spiegato ieri che ta formula, 
da 30 anni immutata, appare ormai obsoleta dopo gli ultimi 
anni caratterizzati da devastanti scandali di coite: -La mo¬ 
narchia - ha altermato - incarna concetti di iwlnottismo e 
fedeltà e sarà «inficile inculcare questi valon ai giovani alla 
luce del comportamento del orineipeCarlo*. 

Conclusione: il vecchio giuramento andrà in soffitta, a 
sostiluirio arriverà una fonmila tutta nuova che non metta in 


NOSTRO SERVIZIO 



Corto tDnghltorta 


imbarazzo i giovani e le giovani britanniche. L associazione 
degli rcout Iva formato un comilato ad hoc. il -Values 
Group-, per la stesura di un nuovo giuramento che non con¬ 
torca piu rifenrcienti alla monarchia, avendo i giovani senti- 
menli parecchio contrastami sulla figura di Cario Con ogni 
probabilità fa versione riveduta e politicamente correità 
chiederà promesse di fedellà nei conlrontl della comunità c 
dell ambiente. 

Il disconoscimento degli scoul è un altro duro colpo |«er 
il primogenito della regina Elisabetta: ai vertici della Chiesa 

( 


anglicana alcuni vescovi sono palesemente perplessi all'i¬ 
dea che un adultero confesso diventi re acquisendo il titolo 
automatico di «difensore della fede*. Il movimento dei boy 
scout lu crealo nel 1908 in Gran Bretagna da un lord inglese, 
Robert Baden-Powell, con l'ambizione di addestrare i ragaz¬ 
zi sotto il profilo fisico, mentale e spirituale in modo da fame 
-membri responsabili della società». Adesso conta 25 milioni 
di iscritti, spaisi in 150 paesi. Sia il primo ministro John Maior 
che il capo dell' opposizione Tony Blair hanno trascorsi da 
scout Lord Archer, un illustre pari di Inghilterra che ha an¬ 
eti egii avuto la sua iniziazione nel movimento di Baden-Po- 
well. ha reagito con disincanto alla riscrittura del giuramen¬ 
to: «Se l'adulterio del re fosse slato un buon motivo per nega¬ 
re fedeltà non avremmo mai avuto un impero», ha rimarcato. 

A mettere in discussione l'impero britannico non sono 
solo i boy scout. Molti paesi ancora legati alla Gran Bretagna 
chiedono un'emancipazione completa. Primo Ira tutti il pri¬ 
mo ministro australiano. Paui Keating, che. materdì scorso, 
ha annunciato di votar sostituire la regina FJisabetta. tuttora 
capo dello Stalo, con un presidente australiano entro il 2001 
Sono attualmente 16 i paesi dei quali ta sovranaè capo dello 
Stalo. Sulle orme dell Auslralia. dove il dibattito è allerto da 
anni, in Nuova Zelanda il pnmo ministro Jini Bolger ha pro¬ 
posto il passaggio ad un sistema repubhicnno entro fa (ine 
del secolo. In Canada, in molli pensano che ,1 loro Paese 
non potrà essere preso seriamente in considerazione conte 
Stalo se continuerà ad avere alla sua lesta, seppure simboli¬ 
camente. la regina Elisabetta 


rezza nazionale (Nsa), che ta ca¬ 
po al dipartimento della Difesa, 
aveva scoperto il primo giugno 
scorso un radar per la guida di mis¬ 
sili «SA-6». quelli di fabbricazione 
sovietica usati da serbo-bosniaci in 
altre parti delta Bosnia. 

Il 2 giugno L FI6 di O' Grady. 
die volava senza una scoria predi¬ 
sposta alla neutralizzazione dei ra¬ 
dar e senza aerei di appoggio in 
grado di distruggere baitene lan¬ 
cia-missili. è stato colpito da un 
missile ieri II pilota e tomaio a ca¬ 
sa, E proprio nel giorno del suo ri¬ 
torno la stampa americana ha 
pubblicato un’altra notizia inquie¬ 
tante sulla Bosnia: secondo il Neiv 

York Times, nonostante le sue af¬ 
fermazioni di segno contrario, il 
presidente serbo Slobodan Milose- 
vie continua a fornire segretamen¬ 
te armi ecarbmanle ai -fratelli» del¬ 
ta Bosnia. 















Faccia a faccia pubblico in New Hampshire fra i due leader 
In primo piano Welfare, tasse, crimine e politica estera 

Duello a tutto campo 
Clinton-Gingrich 


Si è svolto nel segno della cortesia il pruno faccia a fac¬ 
cia fra il presidente degli Stali Uniti Clinton e il presiden¬ 
te della Camera Gingrìch ieri sera in New Hampshire 
Sede del duello, a tutto campo, trasmesso in diretta tv 
dalle grandi reti americane, una casa di riposo per an¬ 
ziani. Il capo dei «liberal» e il leader della destra hanno 
parlato di tasse e stato sociale, di politica esteta e Bilan¬ 
cio. Gingrich accolto da una sonora raffica di (ischi 

OALNQSTnO COWUSeOKDENie 
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■ NEW YORK. Il duello ella fine 
c è stalo Gingrich e Clinton suono 
messi d'accordo sulle regole della 
ringoiar tenzone», e hanno accol¬ 
talo di trovarsi per la prima volta, 
da soli, In un (accia a taccia a tutto 
campo che è stato trasmesso m di¬ 
retta dalle principali reti televisive 
amencana II confronto si è svolto 
len sera (in Italia eia notte) in un 
prato di Claremontli, cittadina del 
New Hampshire davanu a migliaia 
di persone che hanno posto do¬ 
mande al due leader L'argomento 
del dibattilo era generalissimo la 
Bosnia, la politica intemazionale 
degli Sl&u II mU, la questione dei ta¬ 
gli e del destino dello Slato sociale, 
la droga la pena di norie le prossi¬ 
me elezioni presidenziali In realtà 
è staio l'inizio torniate della lunga 
campagna elettorale che si conclu¬ 
derà ira più di un anno nell autun¬ 
no del '96 con I elezione del nuo¬ 
vo presidente americano 

NowteDote 

Cttatan sicuramente rara candì 
dato alla conferma Gingnch, inve¬ 
ce al momento non * inxoraa 6 

repubblicani ufficialmente, è Do¬ 
le perchè allora al duello ha parte¬ 
cipato Gingrich’ Le spiegazioni 
possono essere due La prima è la 
più semplice che Gutgnch-come 


moiri ormai dicono - stia medilan 
do di entrare in corsa, ma intenda 
farlo solo tra parecchi mesi perche 
ora è troppo sfavorito nei confron- 
lidi Dole L'altra, più complessa è 
che Gingrvzh non voglia correre 
per la Casa Branca ma voglia che 
gli sta riconosciuto il ruolo di regi¬ 
sta della campagna, capo vero del 
partito, e •padrino» del futuro can¬ 
didalo (e eventualmente presiden¬ 
te) repubblicano leu ha confer¬ 
malo ai giornalisti questa sua in 
tettatone poco poma di iniziare il 
(accia a faccia con Clinton Aquelli 
che gli chiedevano se per caso Do 
le non si tosse airabbulto per que¬ 
sto suo viaggio -quasi elettorale» in 
New Hampshire Grngnclt ha rispo¬ 
sto »No, Dole ha fiducia ut me Sa 
benissimo cosa sono venuto a lare 
Voglio dare forma e sostanza alle 
idee politiche repubblicane che 
guideranno la corsa alla Casa 
Bianca» Pratfcamente la campa 
gna elettorale la laccio io Dole 
presta solo la faccia E poi ha ag¬ 
giunto Gingnch. ‘se non vengo de 
finito 'uno dei possibili candidali 
alla Casa Bianca nessuno dei 
mass media viene ad «scollarmi» 
Sorridente abbronzato e abba¬ 
stanza rilassalo, Clinton ha parlalo 
subito dei suoi obiettivi da presi 
dente come la nfoima samlana 
Mentre Gingnch. che tentava di 
imitare II presidente nel dispensare 


sorrisi è stalo accolto con una raf¬ 
fica di fischi dalla platea formala 
soprattutto da anziani 

Cutgnch len ha dedicalo tutta la 
giornata ai comizi In mattinata 
aveva parlato a Manchester E ave¬ 
va trovato un incredibile entusia¬ 
smo Sebbene t sondaggi dicano 
che Dole è taiga mente m testa nei 
lavori della gente repubblicana, i 
meeting dicono ri contrario' a quel¬ 
li di Dole va poca geme, quelli di 
Gingnch sono un inorilo di lolla 
entusiasta len Gingrich ha parlalo 
soprattutto di repressione e di dro¬ 
ga Ite detto che lui avrebbe una 
soluzione per i cantami gli attori, 
gli sportivi che si drogano •Conda- 
narir a dedicare due glorili alla set¬ 
timana. per un certo numero di an¬ 
ni a un servizio civile obbhgalono 
tipo la raccolta deila spazzatura 
pulire le strade e altre cose cosi ve¬ 
drete che poi smettono, e che si da 
un bell esempio a tutti». Un ap¬ 
plauso inlemunabile ha raccolto 
questa dichiarazione del leader re- 
pubblicano Quanto agli attacchi a 
Clinton Gingnch li ha Indirizzali 
soprattutto su due terreni politica 
estera ed economia 

Nuovafase 

Nonostante tutto però è proba¬ 
bile che il faccia-a-faccia di ieri 
apra una nuova (ase nel rapporto 
ira i due leader e i due paniti lina 
lase di conUMuahU meno accesa 
Forse anche di trattativa. Del resto 
se questo non avverti la politica e 
I amministrazione degli Sari Uniti 
resteranno praticamente bloccate 
lino all Insediamento del prossimo 
presidente e del prossimo Con¬ 
gresso che av.wi tra più di 16 
mesi Perché nelle condizioni at¬ 
tuali I poten di Clinton e quelli del 
Parlamento a maggioranza repub¬ 
blicana rischiano di paralizzarsi a 
vicenda su lutto 
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Due donne e due bambini uccisi da colpi di mortaio nei pressi dell'aeroporto 

Sarajevo sotto le bombe, 4 morti 


■ SARAJEVO Quattro persone, 
due donne e due bambini, sono 
state uccise len pomeriggio da 
colpi di motta» sparati dai serbi 
a Saralcvo, nel sobborgo di Hra- 
stuca Lo ha annuncialo la radio 
bosmaca Nello stesso bombar¬ 
damento diverse persone sor» 
rimaste ferite Hrasnica si trova 
tra l'aeroporto di Sara levo e il 
monte Igman Una delle due 
donne morte era in compagnia 
delle figlie una di tre e una di 13 
anni entrambe (ente gravemente 
dai colpi Cosi le Nazioni Unite si 
sono nuovamenfe piegate alle 
condizioni dei ‘ 'sérbO-ÉdSmacl 
mentre le aittgtaie npteodono a 
bombardare, i cecchini tornano 
in azione i convogli sono bloc¬ 
car) e 145 caschi blu restano an¬ 
cora prigionieri Ue artiglierie ser¬ 
be sono di nuovo entrale in azio- 


MK VIZIO 

ne lerimattma bersagliando la 
zona dell aeroporto dove, secon¬ 
do I Unprolor, sono caduti 15 
razzi Nelle ultime ore iseibi han¬ 
no spostalo 2? mortai da Kovaci- 
Ci verso I aerea di Hrasnica sob¬ 
borgo della capriate sotto con 
trotto bosmaco E i cecchini han 
ito ripreso i loro fin al bersagl» 
ieri sera Ire persone sono nmaste 
lente intorno all'Holiday Inn 
Si ncomincia a sparare anche 
a Gorazde nell est della Bosnia 
una delle sei aree dichiarate prò 
lette dalle Nazioni Unite Gli os¬ 
servatori dell Orni hanno regi 
sitato quqsta njplllna circa 240 
detonazioni e alcuni cofpi ‘di 
mona» sopo caduti a poco prò 
di 8d mein dalla Lase Unprolor a 
Gorazde Si combatte anche nel- 
I enclave croato bosniaca di 
Oraste nel nord della Bosnia Se¬ 
condo la radio di Zagabria i ser 


bo-bosniaci hanno bombardato 
il villaggio di Grebmce L'enclave 
croata è situala nelle vicinanze 
del cospetto «condolo di Bre-, 
ko. un arteria vitale peri serbi di 
Bosnia perchè è I unico collega¬ 
mento aperto con i leiflion della 
Serbia 

Ma IQnu è ancora una volta 
costretta a piegarsi alte Condirti* 
ni dei serbi di Bosnia. Due gioirli, 
la il comandarne dei caschi btu 
per la ex-Jugoslavla, il generale 
francese Bernard Janvier ha or¬ 
dinalo -Il ritorno allo sialo quo 
ante» ricerca quindi di una solu¬ 
zione diplomatica ed esclusrone 
degli interventi dei caccia Nato E 
il segretario generale dell Onu 
Bouitos-Bouuos Oliati ha detto 
che ‘non si pilo lare altro che ne¬ 
goziare coni serbo-bositiaci» Se¬ 
condo fonti dell Onu |»er il mo¬ 
mento non vi sono alto compor¬ 
tamenti possibili Un iizigidlmen- 


lo della comunità intemazionale 
porterebbe ad un «tensione del 
conllilto senza contare che 145 
, caschi blu sono ancora prigio¬ 
nieri dei serbo- bosniaci 
Ieri un medico francese ha 
avuto II permesso di visitare 12 di 
loro, francesi bloccati netta loro 
postazione a Krupac net pressi 
del monte Igman a Saraievo 
Stanno bene - ha detto il medico 
- sul piano fisico e morale han¬ 
no acqua e cibo il •ministro degli 
«sieri» serbo-bosniaco Afcksa 
Buha aveva detto che -la questio¬ 
ne degli ostaggi era ormai risolta 
In linea di principio ma che vi 
erano problemi tecnici per la lo¬ 
ro liberazione- ferrila dichiaralo 
<lv non poter prevedere l tempi 
del loro rilascio perché «sono tut¬ 
ti sparsi in luoghi diversi e riunirli 
è motto difficile» Ancora prigro- 
ruen sono?) francesi, 34 russi 12 
canadesi e 5 britannici 
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A partire da lire 24.517.000 (prezzo netto Iva esclusa) 5 


Fiat Ducalo non finisce inai 
di sorprendere ,irrita Ducato 
Comfort, ancora piu ricco ili — — 

dotazioni di comodila, di agili- 
tà Dieci quintali di portata che 
->i muovono con un dito, grazie all’idro- 
guida di sene sterzo fluido c preciso, mas¬ 
sima manegget olezza, nessuna fatica li 
comlort continua con l'ampio sedile a 
due posti sul lato passeggero I nitrosi 
sor! esterni regolabili elettrica mente e 
sbrina bili, gii alzacristalli elettrici, Li 
chiusura centralizzala e la paratia amo¬ 
vibile Tutte )t comodità di una berli¬ 
na di classe, dunque, ma con un sano di 
carico di 7 5 ni Ducato < ioni loft c di¬ 
sponibile nelle tersimil Furgone passo 


PER FESTEGGIARE DUCATO COMFOR 
UNO AL 30 GIUGNO CONCB.SSK 
NAR1E E SUCCURSALI FIAT VI Qt 
FRONO TANTE STRAORDINARI 
OPPORTUNITÀ SULL'ACQUISTO l 
TUTTI l VEICOLI COMMERCIAI. 
Un esempio'» Il prezzo netto sui Duetti 
W q li a partire da L 23 215 ODO It a esuli 
vi Oppure un finanziamento in 20 me 
a tasso zero di 7 milioni per Panda Vii 
lo per Uno Van, 13 per Fiorino 15 p, 
Marengo 25 per Ducato (escluse versii 


corto e passo medio, ni 2 5 Diesel e Turbodiesel) 
t nelle motorizzazioni Intorniatevi presso Conees- 
ailiiecki.jt 20 HZ 1 ‘>DS 1OTDS stonane e 'Succursali Fiat 
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Un dossier all’esame dei ministri degli Esteri 

I dubbi europei 
sul futuro russo 

__ DAL NOSTRO CQQQISPONDENTE__ 


Non c’è la valanga Chirac 

Destra e sinistra alla pari nei Comuni, aesce Le Pen 


i un voto senza grande passione, stanco, con un a- 
tensione record rispetto a tutte le precedenti elezioni 
xali, i francesi negano alle destra lo sperato «effetto 
:himc».di trascinamento Juppè pass? di stretta misura, 
itoitT suoi ministri e I ex presidente Giscard d'Estaing fi- 
uscono secondi nella sfida ai sindaci uscenti socialisti 
u scala nazionale emerge una clamorosa parità tra de¬ 
ira e sinistra, rispettivamente al 43,4 e al 43 3% 

_pai nasino cow.iSPQMoenTS _ 


■ PARIOl Destra e sinistra in sor 
prendente quasi aritmetica parità 
nel conteggio nazionale dei voli 
43 *% conlro 43 3% GII ultra di Le 
Pen In crescita rispetto alle prece¬ 
denti municipali in grado di pane 
cipare a) ballottaggio liliale (che a 
differenza delle presidenzialicom¬ 
prende lutti 1 candidati che abbia 
no ottenuto oltre il I0S ) e quindi 
di arbitrare I esito in diverse grandi 
città, a cominciare da Marsiglia 
ma ndimenskmao nspelto al lo 7% 
del pomo lumo delle presidenziali 
PiospettSvu di duelli senati dome 
mca prossima talvolta di impreve 
diblb malch a tre o addirltura a 
quattro Ma spiacevoli sorprese per 
molti del candidali più in vista di 
centro-destra che contendevano 
grazie alla loro notoneià nazionale 
la poltrona a snidaci uscenti di smi 
sita in città tradizionalmente to¬ 
sa- Persino il primo ministro Juppè 
ha (allo tanca con appena il SO 2% 
ad essere elelto al primo turno a 


Bordeaux dove pure raccoglieva 
I eredità del più popolare premier 
dIDeGaulle Chaban Delmas 

Arbitro l| Fronte nazionale 

Queste le pome tendenze di lon 
do emeree ieri dalle proiezioni alla 
chiusura delle urne per d prono 
turno delle municipali Se le antici 
pazienti saranno confermale (apri 
ma conclusione è che non c è sta 
lo ailalto 1 -effetto Chirao auspica 
to dalla desina che in un elezione 
cesi a ridosso delle presidenziali 
puntava su un vento di trascina 
mento a proprio lavora Non si è 
venbeato nemmeno I opposto 
una correzione clamorosa della 
vtitona della destra per I Eliseo Ma 
la conseguenza che si mlrovvede 0 
che la sinistra ha buone probabili 
là di mantenete il governo della 
maggioranza delle grandi lillà 
( 130 su 230 citta con piu di 30mila 
abitami) che deteneva dal 1989 


Tra le pnme sorprese «a amva 
lo il risultato a Nantes dove i seggi 
avevano chiuso un ora pnma che 
in altre grandi città 11 sindaco 
uscente AvTautt viene eletto già al 
pnmo renio col 59% (molto più di 
quel che Ottenne Canni lì) contro 
una dei più noti ministri donna del 
governo Juppé quello della Sanità 
Elisabeth Hubert Altra sorpresa 
che indica una tendenza quella a 
Ormoni Ferrand dove tex presi 
dente Valéry Giscard d Eslaing 
che aveva messo in campo il suo 
prestigio per strappare alle sinistre 
la città è arrivalo solo secondo ri 
spedo al sindaco socualisla uscen 
te Roger Quilliot A Strasburgo do 
ve i sondaggi davano per minac 
ciata il sindaco socialisia Calhenne 
Trautmann non ci sarà bisogno 
nemmeno di ballottaggio ha unto 
già al pnmo turno Tra le situazione 
più difficili per la sinistra che n 
schia di perdere invece Marsiglia e 
Nizza dove ci saranno complesse 
sfide a tre eoo un candidalo del 
Fronte nazionale presente al bai 
loliaggio 

E stato un volo stanco senza ec 
cessi di passione con una parteci 
pazione piu bassa che in qualsias. 
altra consultazione anche ammiri 
strativa Ma con un messaggio pre¬ 
ciso che nessuno ha il vento in 
poppa per vincere a valanga mal 
grado il cambiamento alCEliseo 
Ha volato secondo le prime stime 
non piu del 65% degli aventi dintto 
meno ancora che nell 89 in cui si 


età già registrato un record negati 
vo [commentatori parlano di -de¬ 
pressione elettorale post presiden 
zia le- di -reazione ad un overdo 
se- politica che aveva esaurito il 
Paese nel mesi precedenti I elezio¬ 
ne presidenziale. Pub anche darei 
che in molu posti a cominciare da 
Parigi abbia influito anche il latto 
re assenza di suspense Con tutu i 
sondaggi che davano come scon 
tata I elezione del gollista Jean Ti 
ben successore designato da Clu- 
rac all Hotel de Ville si sono recali 
alfe urne solo poco più di metà de¬ 
gli iscrttu alle liste elettorali Alba 
considerazione possibile e che gli 
assenti potrebbero mobihlarei al 
secondo turno che sarà decisivo 

Forte Tartan àio»» 

Ma questa soda di «stanchezza- 
democratica o almeno di stan 
chezza elettorale farà discutere 
Cè stala più di una decimazione 
dell elettorato oltre dieci punti 
percentuali in meno quindi nspel 
to alle presidenziali di appena 5 
setumane prima. E comprensibile 
che appassionasse di più quel con 
franto diretto tra un leader e il po¬ 
polo Eppure si ballava di un tesi 
ancora più duetto di panecipazio 
ne Cerano da scegliere quasi 
6C0mila eletti (per 1 esattezza 
512851 consiglieri comunali più 
36 ? U stridaci) tra milioni di can 
didati per la gestione di qualcosa 
di assai più vicino ai cittadini del 
I Eliseo o del Parlamento 


Algeria 

Ucciso il leader 
dei tifosi 
di calde 


«più tenue bino MltwMTO 
di calcio Mgariu. fiocine DtiffmL 
33 anni, »opr n nnoml»* < o 
-Vasisti»-,* «tato «« ost i n ato ad 
«àgrot. Frotte Bw re roa»» Motapt 
(Tarmaci*fuoco sol sobborgo 
po potar* di Bateoart, -Yamaha- * 
stato trasportatoti ospedale, 
daw* * morta poca dopo, tacendo) 
aaretzl di <1 dirazza, Il ttfoao * «tato 
«mtma di un «attentato 
tarrortatico-, tarminotela uflteiat* 
par daatpwn t* operazioni dal 
gruppi «ramati Integratoti. La 
tgiiradlHocfew Dia Imi ara motto 
popolateti! Algeria. Assiduo 

frequentatore datta partila di 
caldo, al facava notar* tulle 
gradinate agitando la haadtero 
materiate, ballava, tuonava la 
tromba par (nettare I* tua aquadra 
a gl altruottanltori. Natgarnalo 
«corto I praaidanto dalla 
Fedarazlone di cateti)atgarina 
(Fat), Ractdd Haralgua.d morto (a 
un «tantalo attribuito ad un 
grappo armato kitegra Hata 
Nell'ottobre 1994 è «tato 

assassinato riprendente dal club 

di prima dMsione, rasponsaMa 

dalla gioventù sportiva di Bordi- 
Menatoi, AiiTanahouL 


m BRUXELLES L'Europa e la Rus¬ 
sia Ira umori, diffidenze e voglia di 
un nlancio del dialogo Ma è la Ira 
gedia della Cecero* a Irenate ulte 
rion passi in avanti nel rapporto Uà 
Mosca e l'Unione europea E i 
Quindici ne discuteranno oggi a 
Lussembu rgo dove e in program 
ma una riunione dei mintsln degli 
«sten che affronteranno anche gli 
ulumi sviluppi della situazione in 
Bosnia (a cominciare dalla -forza 
di rapida reazione» e dall insedia¬ 
mento <fel nuovo mediatore Cari 
Bikh) e (agenda dei remi allesa 
me del -summit- di Cannes, il 26- 
27 giugno 

Nero su bianco uiundocumen 
lo che arriva all esame dei ministri 
la Commissione di Bmixeltes ha 
presentalo un rapporto sulla Rus¬ 
sia E ha ricordalo .Sembra proba 
bile che nei prossimi mesi lercia 
ziorn politiche con la Russia saian 
no dominale dalla Cecenia cosi 
come lo sarà la scena politica in 
lema di quel paese in vista delle 
elezioni parlamentali del prossimo 
dicembre e presidenziali del giu 
gno 1996» È pertanto ILle (ara 
bene a mantenere una sona di 
equhbno di bilanciamento ira la 
volonla di espnmere la propna 
-preoccupazione per la violazione 
dei dirmi umani in Cecema e I esi¬ 
genza di aiutare il processo nlor 
malore in Russia* Il documento 
preparalo per il Consiglio conile 
ne anche un lesto da valuiare al 
summn di Cannes che espnma la 
-posizione comune- dell Untone 
sugli «obiettivi e le pnonlà- dell Ue 
nei confronti della Federazione 
rossa In questo progetto si sonoli 
nca nel quadro di un -rafforza 
niente e di un espansione- delle 
relazioni il nspelto dei diritti delle 
minoranze «secondo i pnncipi in 
temazlonali riconosciuti- 
Pur mostrando tolto I interesse 
possibile sulla inetottiihiteesigenza 
di imenslhcare relazioni che nsal 

? anonei secoli il documento della 
ommissrone non può (are a me¬ 
no di ricordare che l accordo di 
cooptazione e di -partnership- (ir 
maro da Boris Eltsin esattamente 
un anno fa a) «summll europeo- di 
Corto k ijancamerile paralizzalo 
È infatti nnviata ancora una volta 
la firma del cosiddetto -accordo In 
lenmate- che dovrebbe sostituire 
temporaneamente I entrala in vi 
gore dell intesa di Coito tuttora al 
I esame dei parlamenii nazionali e 
del paria memo europeo Tutto 
proprio a causa della guerra scale 
nata dal Cremlino contro i cecero e 
che ha sollevato decine di intero» 
gativi e di proteste sul tema dei di¬ 
rmi umani L Ue ha posto come 
condizione il nspelto di alcuni cn 
ieri la conclusione di un -cessate if 
fuoco- progressi langibili per una 
soluzione politica nella repubblica 
autonoma 1 accesso per I assisien 
za umanitaria e I insediamento m 
Cecema di un gruppo di assistenza 
da pane dell Oste I Organizzazio¬ 
ne per la sicurezza e la coopera 
zio ne in Europa ITJnione è unam 
me su questa impostazione anche 
se sono state udite negli ultimi lem 
pi delle espressioni poco lusighiere 
e liquidatone nei riguardi dei cece 


ni considerati da qualcuno come 
dei -banditi e basta- 
Gli europei non sottovalutano i 
passi in avanti compiuti dalla Rus-' 
sia dopo il 1991 ne raffermano 
senza nserve il molo in Europa e 
nei mondo ne riconoscono il «ruo¬ 
lo chiave- per contribuire alla sla 
bilità nel vecchio continente Ma 
nello slesso tempo segnalano una 
situazione politica ed economica 
di estrema incertezza Nel docu¬ 
mento si afferma per esempio 
che nonostante le nforme ci sarà 
bisogno di .moli! anni poma di su 
perare 1 eredità sovietica- L atten¬ 
zione è anche puntata sulla debo 
lezza delie stretture istituzionali 
che sono lontane dall avere -basi 
vitali, che assicurino 11 -successo di 
una democrazia politica- e sulla 
forte presenza dei militari che con 
tmuano ad avere una «grande irti 
portanza, nella vita politica e le cui 
esigenze continuano ad assorbire 
risorse proibitive perii bilancio del 
la nazione In conclusione la dilli 
coltà di lare previsioni impedisce 
di -tracciare con sicurezza- una 
strategia anche a medio termine 
nei riguardi (felli) Russia LEuropa 

è del parere che un elemento un 
portante sarà costituito dall -idenU 
tà e dalla capacità di convincimeli 

to del governo russo e del presi¬ 
dente dopo le elezioni- Perquesto 
motivo si consiglia di tessere rap¬ 
porti con una più -vasto area di lea 
dtr dentro e toon il go verno- a 
Mosca cosi come nelle regioni. Vi 
sto I infimo tasso di popolarità dt 
Elisili è sempre meglio arrivare 
preparati con riutun interlocutori 

S’Impicca in calla 
zairese Ni Germania 
che rischiava 
di essere espulso 

Un uomo, tnctttatitiio dallo Iter» 
detenuto in attasad’aspuMoea, al 
* ucciso Imprecandosi nel 

gabinetto dado prigione m 

Votkatadt, Mito regima orientate 
tadaaca dalla Saaaonte-AnhaM 
Secondo quante detto da un 
portavoce dada magistratura, 
l'uomo, un trantonn* Oetanuto dal 
4 aprite «cono che avrebbe dovuto 
**Mr*a*pul*o martedì prosatine, 
ala impiccato con un cappio 
(ornato da cauto) fegati tra loro a 
«safcimtf ad atra tubatura 
«*H acqua. L allarma * (tato dato 
da compagni dal datando tua I 
soccorritori no hanno aota potuto 
costatare H decesso. Erano 54, atta 
Itila dallo «coreo moggio, << 
stranieri date «rii naUa Satsortia- 
Anhslt in attesa dail’eapatelone. 

Pa r lo più ritratta di persona 
passata alla «anteraalt* una 
volta-vistati respinta la richieita df 
asHo. ri ministro par fa giustizia 
ragionala, aignora Kartn Seti «beri, 
ha chiesto II rafforzamento 
dal assistenza psicologia dette 
perenne che chiedono aalto o che 
si trovano In detenzione in attesa di 
espulsione 



m FRAGA L Intemazionale socia 
lista punta a Est sono gli ex paesi 
comunisti la -nuova fronliera- della 
.socialdemocrazia europea U do¬ 
ve la corsa verso il mercato sembra 
somigliare sempre piu a una mar 
eia forzata verso una -nuova ditta 
tura capitalistica le forze <lt ispira 
ziotie riformista e socialdemocrali 
ca europea puntano a costone un 
laboratono politico die concili li 
boro mercato protezione sociale 
rilutti dei cittadini i difesa strategi 
< a dell ambiente Questa la nuove 
sfida lanciata dal Suee <Il Cornila 


Intemazionale socialista, summit sull’Est: accelerare l’integrazione europea. Paria Zeman 

Sos per Praga «lavanderìa della mafia» 


Con la «dichiarazione di Praga I Intemazionale socialista 
rilancia la slida verso Esl In nove punii la strategia per 'a 
transizione e lo sviluppo net paesi ex comunisti dove 
spesso la corsa verso il mercato nsehia di dar vita a una 
nuova «dittatura thatcheriana L appello all Europa ac 
celerare il processo di integrazione L allarme di Zeman 
leader socialdemocratico ceco Praga sta diventando il 
simbolo in nero dell Est tia malia e riciclaggio 


Q»l NOSTRO INVIATO 

tlHAMQ POLACCHI 


lo dell intemazionali socialista pur 
I Europa centro orientale pmnrelu 
to dall italiano Piero Fassino) a 
Praga dove i rapptesenlanti di ol 
he nenia partiti si sono miniti per 
delirare una comune strategi i per 
to sviluppo economico dell Esi eu 
■opto 

Il pruno campanello d allarme e 
gip se aitalo non e un < oso r Ivo se 
subito dopo il curilo dei rcg mi [a 
quasi totalità dei cittadini dei paesi 
ex comunisti era a favori dell il 
grosso in Europa ori invece quasi i 
due felzi si dichiarano «unir in p 


Fassino ( p-Js i chiede che 1 Europa 
dia risposte vere -Il vero modo |rcr 
impedire che questi paesi si allou 
lanino dettniUvamenre c diventino 
una mera ippendice per gli affari 
di [exIn ( che tUi (issi subito li 
dal i certa per il suo alUtgrunento 
definendo un calendario di lapp« 
Imo alla compkta mtcgrazox 
Queste b la richieste dell Iulema 
zinnale- 

Il C omitalo per I Furopa i enlro- 
oruntto nato nel U < ori api* na 
snprfttN rncmlm Urli (Rodi In 


anni è d nenia to un vero e propno 
forum polilico cui partecipano cir 
ca 50 partiti di cui olire ai partili 
dei paesi occidentali dicci sono 
membn effettivi sette gli osservato- 
n e quattordici gli invitali candidali 
a diventare membri I socialdemo 
oratici era cario aspramente la le 
nea che molti governi dei paesi ex 
comumvt stanno seguendo e che 
rischia di trasformare I uscita dal 
regime comunista in una dittatura 
tirate henana in cui il cambiameli 

10 rischia di essere solo uno slo¬ 
gan In nove punti la -dichiararlo 
np di Prug i delinca la strategia 
dcllli>icrna7tonalc un economia 
di muc ato fondala sur vali in socia 

11 difesa del modello sociale curo 
peo e nspelto delle regole ilemo 
craiiclic e della hlxrii sindacale 
sostegno a ti i n sii li. di sviluppo 
durra ili e stallile decentralizza 
zi HX (k II Upivir Hr sia! ik e parte 
cip ìzione attiva dei cittadini leggi 
<<uilroIuomizKuiL c clic stornino 
la stradi a | cmotoMconflinidi in 
li ressi ninfe itimi fello si no nell i 
itile sai si liippcxkiservizi definì 
sego munto ih II Tcvislenzd c n< I 


lo sviluppo dell ahivilà pnvala ga 
ranlireche ci sia per tutti la possi bi 
litàdi una vita degnuosa potenzia 
re e definire meccanismi di con 
trotto nella pubblica ammmislra 

zione e nella politica garantire i 
drntti delle minoranze e delle op¬ 
posizioni In questo quadro uno 
degli impegn prioritari per ia dite 
sa siessa della democrazia è la 
proprietà c la gesta ne dell rnlor 
maz onc I Intemazionale sortoli 
nea I esigenza die ci siano nrass 
media liberi e irafipc ndpnti c che 
giornalisti abbiano il massimo d 
garanzie legali < he li dilcnd ino da 
pressami e censure 
Li scelti di Praga r orno sede del 

ireilicr non C c ìsu ik -la c iprtale 
detti repubblica Cerea ai liw_n 
landre il simbolo din me i il i libe 
r ihzzazrone selvaggia deh mono- 
re n rischi di distruggere un paese 
reer di resone di impoverirlo mvo- 
ci di amichirk> e lati erme di Mi 
k-s ?e n ni presdeme del | anno 
vx wkkm.xralRij cereo (Cssdt e 
jir impali k rek r de II opposizione 
Igoveraoikln urvattin Va* In 
Mao» Detta Mtui7onc cerei al 


cenlro della discussione di Praga 
parliamo con Zeman che i sondag 
gl danno in crescila e ormai lesto a 
lesta con Klaus 

lai pochi (tomi fa ha portato in 
piazza circa lOOmHa parsone « 
arida Klaus per le elezioni di giu 
gno m Ma stando al dati uffi¬ 
ciali l’economia -tira , Il Uveiti» di 
privatizzazioni a oltre il 75% e 
molti stranieri Investono copila- 
I Come pensa di battere II suo 
avversario? 

I a realtà e die il sisienid dei vali 
chcr usalo qui ha conci rara IO 
nei tondi di investimento c quindi 
nette banche la gran parte della 
proprield M i le banche sono per 
la maggior parto n mane allo bla 
io è un illusione quella del c Ilici 
no proprietario La venta 0 die 
cosi nulli cambra < cittedin nrui 
hanno nessun [teso nello si t [li 
Si. ma quaf e la sua ricetta? 

La nostra linea e pnvauzzaro con 
un sistema combinalo inculimi 
parte delti azioni sia p ibblica i 
godili <h manager quitti» il i 

una parte sia dogi Ut ssi lavorai > 
ri ni sistem i si giiito.ini 111 in I vi 


e m Giappone Un sistema che pii 
vifegi anche gli enti locali nette 
scelte strategiche 
Secondo le stime pia moderate. 
Il Uve Ho del -denaro sporco- a 
del riciclaggio è ormai al 15% 
del Rii Klaus poro ha (tetti, cria: 
•pecunia non cttet- _ 

Quesiab una follia La Repubblica 
Ceca sta diventando la lavanderia 
del denaro sporco in Europa 
Klaus pensa clic pompando I in 
gresso di denaro sporco aumenti 
comunque il livello dell econo¬ 
mia lo penso invece che cosi si dà 
il paese alla mafia die e stretta 
mente legala alla corruzione poli 
tica m torte i rese ila St rvono leggi 
che comrastino la corruzione 
pubblio 11 regolino i confluii di in 
leress cosa attualmente mesi 
slemc 

Lo stipendio medio e di 7000 co¬ 
rone (poco pki di 400mila Hre al 
meeo) La protesta sodale, pe¬ 
to, non 6 altissima Come fa una 
famiglia a vivere? 

Il livello dei recidili o d i noi uno 
dei piu b su li fiimglu binilo 
prma venduti i i '<nu hcr poi 
h inno r mini np il risparmio c 
infine uni spendono piu [hi i 
( rlisunii Mi questi i >n possono 
issai sol izi mi Vive una nuovi 
ireoioinx i >ru ni il i i migliorare 
li | irli un lui ire niorni i i i 
si il ilizz irl i ni I li iii|h non si rvi 
stendi re tip u si 


* 


i 


I 


< 



























EconomiadavQro 



RisfARHH», Previdenza, Fisco, 
Casa, Cwsjgu Unii 


Le «pagelle» dell’Awocato all’incontro di Cemobbio 

Agnelli: «Migliori 
i governi tecnici» 

E sullo Sirie dà ragione a Dini 


«1 governi tecnici sono quelli che lavorano meglio, quindi 
più durano e meglio è, anche se non possono durare al- 
i’infinito»: l'avvocato Agnelli è in forma, e parla con i gior¬ 
nalisti durante il Consiglio per te relazioni Italia-Usa a Cer- 
nobbio. Parla anche del rientro della lira nello Sme, e si 
augura che avvenga prima della fine dell’anno, dobbiamo 
negoziare soprattutto con i tedeschi che sono più genero¬ 
si, ma anche con i francesi la partita non è chiusa. 


m CEKNOeBIO. (Como) U pranzo 
di Inaugurazione ded'annuale In¬ 
contro te industriali c politologi 
americani e italiani è liuto, e l’Av¬ 
vocato si atta insieme a Henry Km- 
singer. Il tempo di salutare Anur 
Schlesinger, ed ecco i giornalisti al¬ 
l'ansato. Ha giA votalo per li refe¬ 
rendum? «Voterà stasera quando 
temerà a Torino, e lo tarò senza 
controllare prima la percentuale 
dei volanti.. Un rimbrotto a Dirti? 
■Ma neanche per Idea - risponde 
sorridendo Agnelli - compirà II 
mie dovere da cittadino*. 

Da) referendum ai problemi del¬ 
la lira: è ipotizzabile un rientro nel¬ 
lo Sme In tempi brevi? -lo ritengo 
pcrofoUe entro l'anno, ceno biso¬ 
gna vedere a quali condizioni cl 
vogliono gb alai. Tutti dicono 1000 
o 1100 . fin» però si debba Inco¬ 
minciare a discuterne seriamente 
con I tedeschi, che si sono di mo¬ 
strati più generosi sui cambi. Avele 
visto come hanno reagito ultima¬ 
mente gli Industriali francesi alta 
svalutazione della lira? E poi - pro¬ 
seguo Il presidente della Rat - non 
dimentichiamoci che sono in molli 
a volere II nostro rientro, perché 
questo potrebbe essere l'occasio¬ 
ne per ulteriori e più generali riatti- 
neamenb: in questo caso anche i 
francesi potrebbero «sere interes¬ 
sati all'operazione.. Lei teme ci vo¬ 
gliano far pagare un prezzo troppo 
alto? ,No, abbiamo giù dato. SI trat¬ 
terebbe solo di un piccolo risarci¬ 
mento rispetto alle precedenti pe¬ 
nalizzazioni". 

Ma II rientro nello Sme significa 
•nette riaggancio al treno euro- 
reo? «Se viene costituito un nucleo 
tentale legato all'area del marco 
io) non potremo certo accedete 
•Ila serie A, ma può anche darsi 
:he decidano di non lame nulla, 
rer cui cl sarebbe il tempo per te¬ 
mperare., E detì'lnllazione. Avvo¬ 
lto, lei ha paura? >E chi non ha 


Pài NOSTRO INVIATO _ 
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U pranzo paura den'tnfiazione? Adesso il 
untale In- problema è capire bene se l'au- 
politotogi mento di maggio deB'uno per cen¬ 
to, e l’Av- tu era dovuto solo alla manovra 
Henry Kis- sult'lva, oppure se si tratta di una 
lare Ariur tendenza, lo spero si possa pieve- 
■malvai al- dere un ribasso, e che alla fine vi 
rer II refe- halzodel mese scorso sia colpaso- 
a quando lo dell'Ira. Se cosi non fosse sareb- 
arti senza bc molto grave, perché in Europa 
rteentuata la tendenza e al ribasso, e noi non 
to a Dini? possiamo permetterci una <fcvari- 
- risponde cazione strutturale. Andare in con- 
omptrò II trMendeitza sarebbe pericoloso. 

Ma una amile ipolesi può anche 
blemi del- non verificarsi, lo capiremo a fine 
ientro nel- giugno. E il dollaro continuerà a ri¬ 
to ritengo mancre debole? -La mia impres¬ 
erio brio- »one - risponde Agnelli - è che gli 
•dizioni ci Usa continueranno a essere piu 
tono 1000 importatori che esportatori, anche 
ìbba Ureo- perché di fatto si manifestano cosi: 
enarrante m Europa te esportazioni america¬ 
no di mo- ne sono mlnintc.rrantre le impor- 
nbl. Ave» (azioni aumentano. Loro consun¬ 
to ultima- que continuano a dire che vogfio- 
ncesi alla no un dollaro torte e to ci credo, 
pot-pro- anche se la situazione é incontrol- 
Rat - non labile ed è impossibile sapere se si 
to in molli rafforzerà o si indebolirà uttcrior- 
o, perché mente, in una situazione simile ba- 
l'occasto- sterebbe avere inlomtazioni certe 
«tali rialli- con un anticipo di tre ore e si po- 
o anche i Irebbe guadagnare una lumina¬ 
re Intere*- Avvocato, e sul Berremo tecnico 
ome ci vo- cosa ci dice, quanto durerà? «Sicu- 
'20 troppo rame irte sino alle prossime elezio¬ 
ne. SI trai- ni, certamente lino a ottobre e lot¬ 
to risarcì- se anche oltre. I Doremi tecnici - 
edentì pe- sottolinea sorridendo - sono quelli 
che possono lavorare meglio, 
e significa quindi piu durano e meglio è An¬ 
silo euro- che se non possono durare all' infi- 
urt nucleo nito.. 

del inarco Gianni Agnelli se ne va, ed ecco 
accedete arrivare Marco Tronchetti Proverà 
tche darsi (Pirelli), copresidenie del Cenisi- 
me nulla, gllo italo americano. Anche lui 
po per re- vuole un rientro rapido nello Sme, 
me. Awo- ma sostiene che senza uno scena- 
iti non ha rio politico stabile l'operazione po¬ 


trebbe essere pericolosa : Occorre 
un progetto chiaro di integrazione 
europea che in questo momento il 
governo Ira, ma il Parlamento no. 
Se le condizioni rimangono que¬ 
ste, non siamo certo nella situazio¬ 
ne migliore per rientrare nello 
Sme. Oggi si discute se il cambio 
con il marco deve essere U00 o 
1000: non é questo il problema. Bi¬ 
sogna assolutamente che una vol¬ 
ta riaccettati non si scatenino 
sftodi speculativi motivati dal latto 
che siamo rientrati nel modo sba¬ 
gliato.. Insomma, Tronchetti Pio¬ 
verà é meno ottimista (fi Agnelli: 
sema elezioni al più presto possi¬ 
bile. e senza scenari politici stabili, 
è meglio non rischiare avventore 
monetarie a livello europeo 

Il G7 tffrà «ito* 
alla tassa coatro 
la speculazione 

Un» de l l» p ro »a « t»Hù r en fewn tii 
pt cere bat te re I» apa ra i lrt ona atri 
mercati-1» tassa erri movimenti ttl 
ceratele MOMM-t fritte 
«(■tonato «MTafanda «ai prosata» 
vertice Q7 tri» et erofeterà e merà 
rottimene ettHerile» In renetta Lo 
«rtttetpe H fuotUmn hrtl eenl m 
•independeai on Srmdey-, 
specificando eh» la propaato di 
trattare questa argomento- 
■renata ted a pntt rie eia 
m eatt m -* a l a t a ateaado n et a a 
« ■ ga tte dada firoaa tea f ric aw i ta 
dagNttad Uniti « dada Oran 
D r« ta gi ro.Lata «aaMriatettai n tl 

eptntto da anl dea d ett e «tadhae 
dtari ad tenee to ro»« T ota». preaik 
Norie! par I «oorenrta. tha « vere 
Ipotizzato ea -te rpettrieee «etto 
OrtMSSau tatti Itraefertaentl 
Memadaoad In «alata. Quanta 
mfeura, nella tatondsto del 
proponente, norrena» eceragglare 
la apeciriaUea* valutaria 
totomaztenateiwii nl a w ia gid a re 
i'ecenonria reato. Una tee! 
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Paria Robin A. Plumbridge, presidente del World Gold CounciI 

India e Cina, ecco le tigri dell'oro 


Da Europa ed Usa, il mercaio dell'oro si sposta ad Oriente. 
È dal Giappone ma soprattutto da India e Cina che arriva 
la scossa. Prezzi oltre i 400 dollari l'oncia? «I fondamentali 
ci sono, manca la convinzione del mercato», risponde 
Plumbridge. presidente di World Gold CounciI, in Italia 
per la Fiera dell'oreficeria di Vicenza Ridurre la produzio¬ 
ne per sostenere il prezzo? «I sudafricani non lo faranno». 
E le banche centrali? «Non venderanno». 

_ _ PAI NOSTRO INVIATO 


ttl VICENZA ■£ vero In Giappone¬ 
si sono imagi a ricomprare oro. ap¬ 
profittando dello ven ione. Special¬ 
mente in Asia, si fa attenzione al 
prezzo. Vanno su fioro quando è 
basso, si fermano quando si alza. 
Non solo la banca contale, ma an¬ 
che gli investitori privati si sono 
sposati sul melato, soprattutto do¬ 
po il te rie moto di Kyoto.. Le vie dei 
mercato, dunque, sono infinite co¬ 
me si awuisce dalle parole di Ro 
bm A Plumbridge. presidente di 
Gold Fietds, uno dei maggiori 
giuppt minerari sudafrican i. ma so¬ 
prattutto presidente di World Gold 
CounciI. (aswciazkme tnnruliaie 
delle induslrie aurifere In un certo 
senso, tolto l'oro del mondo passa 
per mani di Plumridge. 

Afe. Plumbridge, che toccete et 
mercete dell'oro? 

Nei primi mesi dell'anno la do¬ 
manda é stata molto forte, spe¬ 
cialmente per l'industria groiellie- 
ra. In Estremo Oriente abbramo 
avuto punte di crescita di oltre il 
203,. Mai visto nulla di simile in 
passato. È molto incoraggiante. 
Ciò consentirà di 'assorbirete vere 


dite della banca centrale belga. 

Ed I mercati eecMentatr? 

Stanno crescendo, ma lentamen¬ 
te Il mercato statunitense è stato 
relativamente forte ragli ultimi 
due anni, ma con avanzate del > 
103,. molto meno dei paesi emer¬ 
genti. 

Sanano beerà Cfe te— tt «al 

finge periodo? 

la crescita di benessere nei paesi 
in via di sviluppo darà alla gente 
più soldi da investire m oro Negli 
ultimi 7-8 anni è successo cosi per 
te tigri del Pacìfico. 

QmN faranno te ttlgrt-def-«roT 
L'India ed la Cina, sono due mer¬ 
cati molto importante Per la loro 
consistenza numerica e perchè li 
la gente ha la cultura delle cose 
preziose. Comprerà oro prima di 
aJlri oggetti di lusso Non hanno 
opportunità finanziarie sofisticate 
come nei paesi occidentali per in¬ 
vestire i loto risparmi. Preferisco¬ 
no rivolgersi all'oro perchè posso¬ 
no comprare anche oggetti sem¬ 
plici ed eventualmente rivendetti 
facilmente ad un buon prezzo se 
hanno necessità di liquidi. Già ora 


l'India è il primo importatore d'o¬ 
ro al mondo. 

El'eropermttoóuttrtatt? 

Il maggior mercato è l'elettronica. 
Però, si usa sempre meno oro per 
ogni circuito. Nel 94 il mercato è 
cresciuto, ma ternamente. Co¬ 
munque. il fattore dominante nel 
mercato dell'oro è l'industria 
gtoietlicra. 

Lilmhi cMulumtaìo. 

Cl sono state alcune cessioni si- 
unificative nei '92 e '93. Meno nel 
'94. Quest'anno i belgi sono sono 
tornati a vendere Comunque. « 
tratta di quantità relativamente 
piccole rispetto all'Insieme dd 
mercato. 

He N eamWaro* to poWtea det¬ 
te riserve «me? 

Non credo sia interesse delle ban¬ 
che centrali deprimere II mercato. 
La tosava Federale americana e 
le banche europee hanno stock 
significativi in oro Attaccando il 
prezzo, finirebbero con l'indeboli¬ 
re uno dei loro principali asseto. 
Non credo quindi che vedremo 
vendite signilrcalive da parte delle 
banche centrali, 
te i te B e ri . I prezae rtett'oro e te- 
boto. O tarà « carte*» del pro¬ 
tettori «affario stette?. 

Non penso ad iniziative di questo 
tipo. Certo, ci piacerebbe un prez¬ 
zo più alto Le miniere sono sotto 
pressione perchè i toro costi sono 
costantemente in crescita. Negli 
ultimi tempi il prezzo dettolo è 
abbaslanza stabile con oscillazio¬ 
ni contenute tra i 360 ed i 4ff0 dot- 
lari l'oncia. Come produttori spe¬ 
riamo di sfondare il muro dei 400 
dollari alzando il punto di oscilla¬ 
zione. Ma non possiamo intluen- 


? are in «onde misura questo pro¬ 
cesso. Come World Gotti CounciI 
stianto cercando di promuovete e 
stimolare la domanda di gioielte- 
ria e di metallo. E questo porrebbe 
amie un effetto Mi prezzo. 

Ite fitte erta anche tettare I» 


In vista del G7 si discute del biglietto verde: marco e yen gli strapperanno il ruolo di moneta-leader? 

Dollaro, un'egemonia traballante 


■ ROMA Nel gran risilo» dei cani¬ 
li -che riHette uno scontro politi- 
o-diptomalico di proporzioni pari 
■er intensità ed effetti a quello vis- 
uto negli anni del primo shock pe- 
•olifero - le sorprese non hnisco- 
io mal. Ora c'è una nuova ipotesi, 
uggestlva ma improbabile: il dol- 
iro potrebbe perdere l’augusto 
roto di valuta tender del «sterna fì- 
anziario Intemazionate. E non si 
pprezzano solo marco e yen: c'è 
nche il franco svizzero a benefi¬ 
care de! declino del dollaro 

U grandetti*» contìnua 

Dat dollaro si continua a fuggire, 
i tre mesi e mezzo ha perso il 16 % 
ontro lo yen e il 9% contro il mar- 
o. Nei confronti delle valute dei 
aesl con 1 quali gli Usa scambiano 
ì gran parte delle loro merci, però 
a perso solo il S% e questo spiega 
erette gli americani non siano al- 

■ mute per il deprezzamento della 
■ro valuta. Ora anche le banche 
entrali dell'Asia riducono dal 60 
1 403, le loro riserve in dollari. Ta- 
alumi Kaneko, numero 2 della 
olente agenzia di pianificazione 
,-onomica giapponese, la pensa 
osi: «Stiamo lavorando perché to 
■n si internazionalizzi, visto che 
1 Stati Uniti non sono in grado di 
are prova dt responsabilità come 


Le banche centrali di molti paesi asiatici diminuiscono 
le loro riserve in dollari; il governo giapponese studia l'i¬ 
potesi di fare dello yen una valuta di riserva mondiale; il 
marco guadagna lo status di moneta principe per la si¬ 
curezza dell'investimento. Il dollaro perde forza d'attra¬ 
zione, e ciononostante mantiene il ruolo di leader, nel 
lungo periodo marco e yen fotti metterebbero a rischio 
i sistemi economici e sociali dei rispettivi paesi. 


ANTOMIO Muto MUfiMfiNI 


nel passato II potere economico 
degli americani è in declino, quello 
di noi giapponesi in aumento- Da 
Pechino a Bangkok, da Singapore 
a Giakarta, te banche centrali stan¬ 
no seguendo una sola strada: di¬ 
versificare le riserve vendendo dol¬ 
lari. -Non possiamo mettere tutte le 
nostre uova in un solo paniere per¬ 
ché se si buca il paniere .. Dobbia¬ 
mo rivedere il nostro sistema valu¬ 
tario che aggancia il namùti al 
dollaro, dice il vicepresidente deh 
UsUtotocinese di ricerche sul com¬ 
mercio Zhou Shifian. 

Fu l'economista belga Robert 
Triffin a spiegare nel I960 il com¬ 
plicato dilemma del dollaro: un si¬ 
stema di riseiva oscilla pericolosa¬ 
mente tra una situazione di scarsa 
liquidità, se il paese di riserva non 


segue una politica sufficientemen¬ 
te espansiva, e una situazione di 
instabilità, se l'offerta dì valuta au¬ 
menta in modo incontrollato. In 
quesl'uliimo caso, gli altri paesi co¬ 
minciano ad accertare sempre me 
no volentieri quella valuta. Più si di- 
versdica il propiio portafoglio in al¬ 
tre valute o in oro. più il cambio 
della valuta di riserva si indeboli¬ 
sce. Stando alle stime del Fondo 
Monetario Intemazionale, 20 anni 
(a 180% delle riserve in valuta in gi¬ 
ro per il mondo era denominato in 
dollari, oggi sono scese a quota 
603, Una conferma dell'erosione 
del ruoto del dollaro viene dalle 
emissioni di obbligazioni intema¬ 
zionali: nel 1986 il 55% era deno¬ 
minalo in dollari, nel ISSO i) 38%. 
«fecondo Roger Frincis, economi¬ 


sta dell'Industria! Bank o( Japan, si 
tratta di una tendenza di lungo pe- 
nodo che potrà accelerare: «La po¬ 
sizione del dollaro potrà scendere 
al403-in I0-I5anni. 

Il trono dorato scricchiola 

In teoria, si putì sosrituire il dolla¬ 
ro quale valuta di riserva -La que¬ 
stione è sapete quando e soprat¬ 
tutto da chi., sostiene Elisabeth 
Legge della Dresdner Bank, un 
conto è scommettere contro il dol¬ 
laro sui mercati giorno per giorno, 
un alno è lame un progetto politi¬ 
co consapevolmente perseguito 
da governi, banche e imprese In 
(ondo, la teoria secondo cui una 
valuta di riserva intemazionale non 
deve deprezzarsi in rapporto alle 
altre è sempre stata smentita. Dagli 
anni 70. il dollaro Ita perso due 
terzi del proprio valore net con¬ 
fronti del marco e tre quarti nei 
confronti dello yen senza che ne 
fosse messo in discussione il ruolo 
nei pagamenti e negli scambi ( le 
materie prime sono denominale in 
dollari) Quei che avviene è che si 
sla formando un mondo valutario 
dipolare, nel quale c è una valuta 
più forte delle altre Le transazioni 
dollaro/marco continuano a rap¬ 
presentare il 25% dei volumi scam¬ 
biati. quelle dollaro yen il 203, 11 
dollaro resta la principale moneta 


di fatturazione commerciale: 47,6% 
nel 1992 contro II 18,1% per il mar¬ 
co e il 4.8* per lo yen. È un mondo 
che funziona sempre più secondo 
le regole dell'oligopolio e. sul pia 
no delle relazioni politiche interna 
rionali, produce quella -instabilità 
egemonica- che resta alla base de 
conflitti fra Usa, Germania e Giap 
pone sulla ripartizione dei sacrilic 
per garantire la crescita mondiale 
Sono i mercati stessi, attraverso 
liberalizzazione planetaria dei flus 
si di capitale, a -inltucn 2 are la con 
conenza tra te monete»; ma per l e 
conormsta francese Michel Agile! 
la, i mercati non possono edifica 
re una nuova organizzazione mo 
netaria- 

Il dollaro, piaccia o no, è un'àn 
cora del sistema finanziario inter 
nazionale Esprime pur declinan 
do. la credibilità dell'economia 
americana, la sua capacità di man 
tenere vantaggi competitivi che 
comjicnsano l'incapacità di ras 
giungere surplus commerciali. Nel 
lo stesso tempo, è a tiraverso il dol 
laro che gli Usa si comportano al 
l'interno della propria area confi 
nenia» come prestatore di ultima 
istanza (come insegna la cris 
messicana). Non cosi la Geima 
nia: quando la lira cadde sul cam 
po nella crisi valutaria del 1992-93 


Si potrebbe pensare a chiusure 

r zlali se te miniere fossero stata- 
ma sono private. Finché c'è 
margine, si continuerà ad estrarre. 

fifa perché irà te t te * * te irà- 


rotte? 

Non possiamo certo farlo per otte¬ 
nere un impatto sui prezzi, ,Una 
miniera si chiude perchè non è 
più remunerativa, perchè i prezzi 
di estrazione sono troppo atti ri¬ 
spetto al presunto andamento di 
mercato nei successivi due-tre an¬ 
ni, 

E chtoewe te npo re ai >? 

Non ci stiamo assolutamente pen¬ 
sando. Le n 05 tre miniere sono 
motto profonde: 3-4.000 metri sot¬ 
to terra. Una miniera chiusa viene 
ben presto allagata c non è più 
possibile riaprirla Le chiusure 
temporanee non possono essere 
attuale nelle miniere sudafricane 
Dm* andrà raro nel prorottiti 
meeff 

I prezzi non li predico mai. Co¬ 
munque, perno che andrà sopra i 
400 dollari, t perà dittici» dire 
■quando*. Ci vuote un mix Ira do- 
manda (otte ed operatori convinti 
che il prezzo cresca Al momento 
gli investitori non ci credono Ap¬ 
pena si toccano i 400 dollari, co¬ 
minciano a vendere. I fondamen¬ 
tali sono molto solidi ma non ab¬ 
bastanza per convincere il merca¬ 
to delt'immtnenza di un balzo. 


la Bundesbank si ritiro in attesa de¬ 
gli eventi. Lo stesso sostegno al 
franco francese è stato effettuato 
con il contagocce, e a prezzi attissi¬ 
mi per la Francia In Germania, del 
marco lotte, piacciono gli onori e 
non gli oneri II supermarco va be¬ 
ne perché puntella l'azione anti-in- 
flazionistica interna; la politica mo¬ 
netaria tedesca non marcia al rit¬ 
mo delle esigenze del cambio (so¬ 
prattutto del cambio degli altri), 
ma della stabilità nazionale Inol¬ 
tre, la dimensione ristretta di Fran¬ 
còfone come piazza finanziaria 
impedisce una piena internaziona¬ 
lizzazione, che richiede condizioni 
dì liqudità, di taglia e di capacità 
innovativa offerti oggi solo dagli 
Usa. Quanto al Giappone, lo yen 
rappresenta un economia che pro¬ 
duce profitti enormi, in termini di 
surplus commerciali, ma la sua ca¬ 
pacità di adattamento all'ambiente 
intemazionaie è molto bassa per 
l'eccessiva chiusura agli scambi. 

Le rosoni d> un'egemonia 

Né Germania né Giappone han¬ 
no sistemi politici e social in grado 
di sorreggere valute sempre a ri¬ 
schio di curatelo apprezzamento, 
visto il ruolo enorme delle esporla- 
zioni e vista la scarsa influenza po¬ 
litico-militare nelle arce di riferi¬ 
mento. 


Dall'atta patte c'è il re dollaro. 
Emettendo moneta mondiate, gli 
Stati Uniti hanno un vantaggio de¬ 
cisivo nel pagamenti intemaziona¬ 
li Se (osse soppiantata dal marco, 
gli Stati Uniti potrebbero indebitar¬ 
si in dollari cosi come i tedeschi si 
indebitano in marchi oggi, ma a 
costi superiori. Ha scritto The Wall 
Street Journal -La Federai Resetve 
stima che circa due terzi dei 360 
miliardi di dollari in valuta ameri¬ 
cana siano detenuti oltre confitte. 
Peravere questi dollari gli stranieri 
devono aver commercialo in mar¬ 
chi, oro. petrolio, pelli, cappelli. In 
cambio, gli Stati Uniti hanno dato 
loto un pezzo di carta. Questo 
scambio equivale a un prestito 
senza interessi al governo america¬ 
no, ci fa risparmiare circa 15 miliar¬ 
di di dollari di interessi all'anno». Il 
problema è fino a quando gli Usa 
troveranno creditori, e se ci saran¬ 
no sempre dei prestatori. Singapo¬ 
re o la Cina si allarmano, ma altri 
paesi asiatici - come Taiwan e 
Hong Kong - non si sognano nem¬ 
meno di abbandonare il dollaro. E 
poi, nonostante i fantasmi dell'In¬ 
stabilità turbino i sonni dei grandi 
banchieri di Wall Street, (I mercato 
finanziario americano testa il più 
sicuro. 0 il meno insicuro, che poi 
è quasi lo stesso 
















m Con la semenza n.1568 del 14 
febbraio 1995 la Corte di Cassazio¬ 
ne è intervenuta, a sezioni unite, 
per risolvete in via interpretativa la 
contraddittorietà contenuta nell'alt 
7 deBa L11 novembre 1983. n. 538 
per il pensionamento di anzianità 
degli operai agricoli daddove - do¬ 
po aver specificalo che il requisito 
minimo di conlribuzione annua 
(pari a 270 giornate di contribuzio¬ 
ne effettiva, volontaria o figurativa) 
è necessario anche per la pensio¬ 
ne di anzianità - dispone che, per 
tale pensione, il requisito minimo 
di contribuzione complessiva resta - 
fissato in 5.460 giornate (anziché 
9.450, cioè 270x35)». 

La perplessità nasce proprio dal 
concorso dei due requisiti previsti 
(di conlribuzione annua e di con¬ 
tribuzione complessiva) nonché 
dal problema relativo aBa applica¬ 
bilità del meccanismo (fi rivaluta-, 
zlone ai contributi figurativi per in¬ 
dennità ordinaria di disoccupazio¬ 
ne e per malattia concernenti pe¬ 
riodi anteriori al 1° gennaio 1984 
per il perfezionamento di (ciascu¬ 
no) dei requisiti stessi. 

U ambigua « probabilmente 
inesatta (ormillazione delle norme 
ha spinto la Corte a pone un punto 
(ermo alfe diverse interpratazioni 
date nel tempo (n sede giurispru¬ 
denziale affermando die -ai fini 
del perfezionamento del diritto alfa 
pensione di anzianità in favore de¬ 
gli operai avicoli, il requisito con¬ 
tributivo è costituito non solo dal 
requisito di contribuzione com¬ 
plessiva (pari a 5460 conlrtbuli 
giornalieri per l'infero periodo, 
quantomeno trontacmqucnnale. di 
Iscrizione agli elenchi nominativi 
di categoria)... ma anche del re¬ 
quisito minimo di contribuzione 
annua (pati a 270 contribuii gior¬ 
nalieri, per ciascuno degli armi di 
Iscrizione) (ormato anche dal con¬ 
tributi figurativi». 

Nonostante questa conclusione 
dubitiamo che l'Intento di «ozio 
nalizzarc il sistema e di contenere 
la spesa pubblica in materia di 
pensione agli operai agricoli», che 
il legislatore si proponeva con la 
legge citata, sia stato realizzato ap¬ 
pieno. Infatti la razionalizzazione 
del sistema si 6 risolva con la sola 
abolizione delle disposizioni che 
differenziano il requisito degli agri¬ 
coli in (unzione dei sesso e dell'età 
(uomo/donna/ ragazzo) e della 
qualifica professionale (operaio 
eccezionale e non) Imponendo 
per lutti 270 giornale dì contribu¬ 
zione effettiva volontaria o figurati¬ 
va come requisito minimo di con¬ 
tribuzione annua 

Il secondo obiettivo, cioè il con- 
tenlinento della spesa, viene inve¬ 
ce raggiunto attraverso una rischio¬ 
sa interpretazione della norma che 
realizza II -notevole Inasprimento- 
dei requisito di accesso (sentenza 
Corte di Cassazione n. 4978 del 


filo diretto con i lavoratori 
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Contraddizioni non ancora risolte 

Cassazione, riforma 
e pensioni di anzianità 


«IVANO TOM 


10.12.92/28.4.93), voluto dal legi¬ 
slatore. aSemvando che la contri¬ 
buzione annua non inferiore a 270 
Stornate (anche se temperata dal 
computo in questo detto» del con¬ 
tributi figurativi di malattia e dì di¬ 
soccupazione) è un requisito es¬ 
senza le per ottenere la pensione di 

anzianità. Con il risultato che d'ora 
in avanti sarà più diffìcile per questi 


lavoratori raggiungere il pensiona¬ 
mento di anzianità. 

Quanto al meccanismo di rivalu¬ 
tazione esso é stato introdotto da 
una parte a salvaguardia di situa¬ 
zioni consolidate che riguardano 
coloro che anno perfezionato il re¬ 
quisito contributivo prima del l‘ 
generi 1984 e dall'altra per non le¬ 
dere le aspettative degli agricoli 


Inizio della malattia 
e visita di controllo 


■ Cara Unità vedo che molti lettori ti scrivono a proposito delle visite di 
controllo, U capisco, l'atgomenio è spesso un tormentone. Mi unisco al 
coro, con una domando oggi mi ammalo, il medico rilascia U certificato 
ilgiomodopo. da quando decorre l'inizio dette malattìa? 

Giovanni Domont* 

Sesto F. (Firenze) 


Rispondiamo facendo riferimento ad una sentenza che il pretore dt Torino 

ha emesso il 6 febbraio 1995 Egli ha stabilito che l'inizio dei periodo di 
makitha. in mancanza di ahn etemenri contrari, coincide con il momento 
nel moie il lavoratore dichiara di essersi ammalalo, anche se ri certificato 
medico è stato emesso con data posteriore 

Afferma il pretore che la prognosi t una prensione su/ decorso e durala 
di una materna, esprime cioè una compkssàia làlutaZióne arca la presu¬ 
mibile durata dell 'evenni morboso, con decorrenza dal momento In evi lo 
stesso si è manifestato secondo le stesse dkhktravoni dell 'interessato. D Ul¬ 
tra parte è possibile sfrondo le regole deilo scienza merito stabilire l'ini¬ 
zio di una materno, anche quando il paziente cilene visitalo in un periodo 
di tempo successivo 

Di conseguenza ove il lavoratole venga trovato assente alla visita di 
controllo ferale, la sanzione economica o addbittum kt sanzione discipli¬ 
nare. sono illegittime, se fa prognosi del medico, rotolato con decotrenza 
dall'inizio reale della malattia (anche se il cernitolo reat una dola sua» 
siva) concluda per la cessazione del periodo dt malattia per un giorno an¬ 
teriore a quello della visita fiscale. 

la sentenza appare correttamente motivala, non solo per ragioni giuri¬ 
diche ma amine per ragioni di buon senso Innanzitutto é quasi irr eale ipo¬ 
tizzare che un medico intervenga a rilasciare il certificato nel momento stes¬ 
so in cui insorge kt makitha. e nello stesso tempo se il certificalo medico 
non •coprisse • anche il periodo anteriore al nkisoo. per quel periodo di 
tempo il lavoratore risulterebbe assente ingiustificato, e come tale possibile 
di proimedtmenli disciplinari 


prossimi alla pensione. Secondo il 
dettato della Corte la rivalutazione 
opera esclusivamente sulcompies- 
so dei contributi (effettivi e figurati¬ 
vi) al fine del perfezionamento del 
requisito minimo (270giomate) di 
conlribuzione annua. Nonè invece 
richiesta alcuna rivalutazione per 
quanto riguarda la sussistenza del¬ 
l'altro requisito (di 5 460 contributi 
giornalieri) - sempre con riferi¬ 
mento al penodo anteriore ai 
l.l.TM) -inquanto nessuna modi¬ 
fica è stata introdotta dalla legge n. 
638 rispetto al regime giuridico 
precedente che già considera pari 
a 156 le 104 eie 70 giornale di la¬ 
voro per anno agrario prestale nel¬ 
le categorie lavorile. 

Alla Suprema Corte, infatti, non 
è sembrata sostenibile la tesi se¬ 
condo la quale II requisito dei 270 
contribuii giornalieri sarebbe stato 
stzibilito per le sole pensioni di vec¬ 
chiaia e invalidità degli slessi ope¬ 
rai agricoli mentre per la pensione 
di anzianità basterebbe il requisito 
delle 156 giornate inconofbuzi noe 

effettiva per ottenere la pensione 
poiché, in tal caso, la rivalutazione 
dei contributi «rie 1984 avrebbe 
prodotto, tra l'altro, l'effetto indesi¬ 
derato di tendere titolari del diritto 
coloro che non lo erano nel regi¬ 
me giuridtoo precederne facendo 
pesare l'onere finanziario stillini» 

Neppure convincenti sono ap¬ 
parse le motivazioni, contenute in 
altre sentenze, secondo le quali la 
riconosciuta necessità del requsito 
minimo di contitbuzione annua di 
270 contributi anche nelcasodelle 
pensioni di anziamtà-divefsamen- 
te da quanto sostenuto in prece¬ 
de nza-c otti porterebbe la so pres¬ 
sione del requisito dei 35 anni di 
contribuzione (fermo restando 
quello del 35 anni di iscrizione) 
avendo disposto la norma che il 
tetto contributivo -resta fissato» a 
5.640 giornate (156x35) anziché a 
9.450 (270x35). con la conse¬ 
guenza che te 270 stornale annue 
potrebbero non sussistere per tutti i : 
35 anni di iscrizione negli elenci 
nominativi. Né infine è sembrato 
giuridicamente plausibile inserire ìt 
computo dei contributi figurativi di 
malattia e di disoccupazione nel 
calcolo della pensione di anzianità 
perché queaolw&tzzo avrebbe 
modificato i tratifecarauettsticl di 
questo Istituto mi quale tali agevo¬ 
lazioni non sono previste. 

La conclusione che ci sembra di 
potei trarre è che. nonostante l'au¬ 
torevole sforzo interpretativo della 
Suprema Corte, le contraddittorie¬ 
tà contenute nell'art.7 della legge 
n 638 non siano stale ancora risol¬ 
te interamente Appare quindi op¬ 
portuno e necessario un intervento 
chiariltcafore del legislatore che 
potrà avvenire all'interno della de¬ 
lega al governo contenuta nell'alt 
20 del disegno di legge di riforma 
del sistema pensionistico. 
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Vorrei sollevare delle perplessità 
sulla bontà dell 'accordo tra il mini¬ 
stro Ditti e te Confederazioni sinda¬ 
cali, in materia di riforma pensioni¬ 
stica. 

Due sono i punti che sollevo, e 
sono questi; le pensioni di invaniti¬ 
ti subiranno uno sfoltimento, ed 
io, titolare di un assegno di invalidi¬ 
tà quest'ateo anno in marzo devo 
rifare la domanda per ottenerlo per 
la terza volta e così mi sarebbe as¬ 
segnato per sempre. La mia invali¬ 
dità si è cronicizzala e a rigor di lo¬ 
gica avrei diritto ad un rinnovo del- 
rassegno; ma con quali criteri mi 
valuteranno? Proprio in base a 
questa nuova riforma? 

Il secondo punto è che i giovani 
dovranno andare in pensione a 65 
anni, dopo aver maturato quaran¬ 
tanni di lavoro. 

è difficilissimo maturare quran- 
t'anni di contributi. Un lavoratore 
può ammalarsi, può, durante il 
coreo della vHa. passare alcuni an¬ 
ni non lavorando per necessità fa¬ 
miliari. perché non trova lavoro, 
perché viene licenziato, perché la 
dilla dose lavora può chiudere. D 
latto die itegli atei paesi europei à 
lavori lino a 65 anni non vuoi dire 
che questa sia una buona cosa A 
volte si ha difficoltà a trovare il pri¬ 
mo lavoro, e intanto i mesi, gli anni 
passano e non si maturano contri¬ 
buti. 

Sono convinta che era necessa¬ 
ria una riforma, ma, malgrado i to¬ 
ni enfatici di alcuni articoli che ho 
letto su l'Unità sulla bontà di que¬ 
sto accendo, io dissento e sono più 
sulle posizioni di Rifondazione co¬ 
munista (Tutto ciò che ho detto 
va valutato cercando di capire che 

10 parto un po’ da ignorante). Vor¬ 
rei quindi ricredermi. 

Ho prefento esprimete queste 
considerazioni MUnità piuttosto 
che amxcaimi in una posizione 
assolutamente negativa. I lavorato¬ 
ri si sono espressi nel referendum 
del 30-31 maggio e I» giugno. Per¬ 
ché altri lavoratori non esprimano i 
loro dubbi in questa rubrica? Non 
bisogna dividersi ed amicarsi, bi¬ 
sogna discutere. 

Coortta Doga «posti 

Bologna 

11 rigore net! accertamento-della in¬ 
validità do parte dell inps riteniamo 
che ci sto sempre s tato e continuerà 
a esserti Con lintesa sulta ritorna 
del sistema pensionistico non sono 
stali modificali i criteri oggi ingenti. 
Se l'invalidità fi?. sarà senz'altro ri- 
conosciuta Nel disegno di legge del 
governo è precedo una delega (arti¬ 
colo 25) per il ritardino del stilema 
delle prestazioni previdenziali ed 
assistenziali di inabilità ed invalidi- 
»- c he cnéncolge anche linvoiidilò 
civile e rassicurazione contri) gli in¬ 
fortuni sul lavoro e le malattie pro¬ 
fessionali 

Tale ousprcabtle riordino non 
puà. di per sé. negare lo invalidità 


Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA; 
Rita caratala; Otta*» DI Loreto 
Aulirlo Maotal; Nicola risei 


quando effettivamente c ‘é 

Per quanto riguarda l'osservazio¬ 
ne relativa ai nuovi requisiti per il 
diritto alla pensione, precisiamo 
che: 

- con la riforma realizzata dal 
governo presieduto daH'onorevole 
Anioni e recepita nel decreto fresato¬ 
telo n. 503/92, a regime si potrà ac¬ 
cedere olla pensione di vecchiaia al¬ 
l'età di 60 anni per le donne e di 65 
anni per gli uomini a condizione 
àie possano far valere una anziani¬ 
tà contributiva non inferiore a 20 
trini: 

- con l'intesa raggiunta Ira le 
confederazioni sindacali e ii gocci¬ 
no. e recepita nel disegno di legge 
che il governo ha pimentalo alia 
Camera dei deputati, si potrà acce¬ 
dere alla (tensione ira 0 57* e il 65* 
anno di età e con una onzkmitàcon ■ 
tributi lo non interiore a 5 anni a 
condizione che l 'importo della pen¬ 
sione non sia inferiore a una deter- 
mittoianfta die il gtvemo ha fissa¬ 
to in lire 570.000 arca mensili (va¬ 
luta 1996). Qualara l'importo a 
calcolo non raggiunge tale afra ta 
pensione sarà comunque liquidata 
all'età di 65 anni. Il limile di 57 anni 
può essere ridotto di un anno a se¬ 
guito di atrivtlà usuratile e pei ma¬ 
ternità oppure, per gli stessi eventi, 
può essere aumentato /'importo 
detta pensione. 

Il limile di 40 anni di contribuzio¬ 
ne é richiesto per accedere alla pen¬ 
sione indipendentemente dall'età 
anagrafico (ovvero, prima dei corti- 
pimenta del Scanno di età) e per 
avere calcolato la pensione con il 
coethaente relativo all'eia di 62an¬ 
ni se lo pensione viene richiesta pri¬ 
ma di avere compiuta taleetà 


CUmm 
rilMdMi 
ul blocco 


e che avrei potuto evitare dal mo¬ 
mento che og/i non sono potuto 
andare in pensione. Chi mi rimbor¬ 
sa oggi? 

Il segretario della Cgil Cofleratì, 
aveva promesso che non intende¬ 
va fare sconti neppure al governo 
Dine come stanno le cose in real¬ 
tà? Non credete che essendo diver¬ 
se persone che come me hanno 
pagato, non si debba fare ricorso al 
Tar? Credo sia doveroso da parte 
del sindacato tenere in considera¬ 
zione anche questi spiacevoli in¬ 
convenienti e. considerare che al¬ 
meno per queste petsooe ci sia la 
possibilità di andare in pensione o 
altrimenti la restituzione del dena¬ 
ro versato, che a quel punto non 
aveva senso versare. 

in queste condizioni sunne in 
tanti e vorremmo rotare serena¬ 
mente, visto anche che siamo scesi 
in piazza proprio per difendere i 
diritti acquisiti. Forse sia i politici 
che i sindacati vivono dimensioni 
diverse da quelle del lavoratore e 
sottovalutano costantemente l'in- 
ItWfiiteri tir I rWniltin rito fi mulii' 
ro e che comprende motto bene te 
sottigliezze della politica. 

Certo che risponderete a questa 
mia. colgo l'occasione per ben di¬ 
stintamente salutare. E importante 
per me avere una risposta scrina a 
stretto girodi posta. 

Mauro Bel tetreoote 
Navacchio (Fisa) 

Con il decreto legge 26 novanbre 
1994, n" 564. pubblicato stilb Gaz¬ 
zetta affidale n. 278 del 28 novem 
Ore 1994, dal blocco delle pensioni 
di ora:tonilo ftrrono esclusi, ho l’al 
ito, »... i lavoratori ammessi alla 
prosecuzione vofonlaria in datoan¬ 
teriore al 28 settembre 1994. .. (ar¬ 
ticolo I, comma 4, lettera d) La 
stessa esclusione è stala ricompresa 
nell'articolo 13, cornino 4, tenente) 
citila legge n. 724'94 (provvedi¬ 
mento ivlleuato alta legge finanzia¬ 
ria perii /99S). Pertanto. ì( diritto a 
pensione sussiste dal I" giorno del 
mese successivo a quello dì comple¬ 
tamento dei 35 anni di contribuzio¬ 
ne (férmo restando il rispetto dette 
■finestre■ introdotte con il decreto 
legge n. 384/92 e modificale con lo 
legge n 537/93 che. nel casa specifi¬ 
co. fissata la decorrenza detta pen¬ 
sione a partire (tal 1° gennaio 
1995). 
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Ho 51 anni compiuti a febbraio 
95. con 35 anni di lavoro scaduti a 
dicembre )S&4. Per ,-vere la pen 
sione entro tale data come era pre¬ 
visto, ho dovuto pagare atl'lnps cir¬ 
ca 5.300 000 in quanto, pur aven¬ 
do lavorato, la ditta allora non mi 
aveva rotsato regolarmente i con¬ 
tributi, per cui mi mancavano 3 
mesi di contribuzione che ho do¬ 
vuto pagare a luglio 94 per metter¬ 
mi in rigete 

Oggi non solo la beffa, ma l'in¬ 
ganno; non solo non sono potuto 
andare in pensione a dicembre co¬ 
me previsto, ma ho anche rimesso 
tale cifra, che per me è moltissimo 


Nella rubrìca Previdenza» di lune¬ 
di 5 giugno 1995. alcune delle date 
di decorrenza delle pensioni sono 
errate (8 causa della interferenza 
elettronica); 

- la decorrenza per coloro die 
al 28 settembre 1994 avevano fra i 
36 e i 31 anni di contribuzione, è il 
tannato 1996 (e non il 1° luglio 

- la decorrenza per coloro che 
hanno maturato il requisito contri¬ 
butivo entro il 31 dicembre 1995 è 
il 1“ luglio 1996 (e non il 1° lugik) 
1997). 
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MINIMO 1$ PARTECIPANTI 

Portanza: da Roma i 1Z agosto «2 settembre 
Trasporto: con volo di Hne« 

Durata <M «tento: >9 gotti (16 notti) 

Quota iti partecipazione L. 5.900.000 
Supplemento partenza da Bologna e Milano lira 
150.000 

HMonrla: 

Italia? Hong Rong-Pecrilno-Gumn-Nannlng 
iCtiongzoupHijeatran (Nlngittlng-LangaonpHarwI- 
Halong (Dammgl-Hue-Ho Chi Mimi Vllta-Hong 
Kongfltalla. 

La quota comprerete: 

volo all, te assistenze aeroportuali. I visti consolari, i 
trasferimenti Interni, la seiemazione in camere detrae in 
adergili a prima categoria e nei mgStxl dtspraibi» nette 
Lealtà minori, la perrelone completa In CU» Ite cene in 
albergo) e m Vietnam, la prima colazione a Hong Kong, 
tutte le visite previste dal programma, fassistenza di guide 
locai clnesie vietnamite, ro accompagnatore delusila 



f MINIM015 PARTECIPANTI 

Partente: da Milano e da Bruna i 5 lutilo ■ 2 agosto • S 
seiiembre 

Twepouo con volo di Brina 

Durala del viaggio: 

tàgtomt (ISnottl) 

Quota di partecipazione: luglio, lira <490 000 - 
agosto, tira « 7M.00O - settembre, lire 4 620 000 

Itinerario: 

llallaf Pechino- Utumqi-Tuilan-Liu fuan-D unh uang- 
Xinlno-Tlansul-xian-PecNno/ttatiB. 

La quote comprende; volo a/r, le assistenze 
eetoponueU. 4 vieto consolate, i ttaatoutoach tritami, ta 
sistemazione m camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nel mignon (Saporititi nele loealtà motori, 
la pensione complete (» certe in albergo), tutte le risile 
previste dal programma, l'assistenza di guide locali 
Ciro» e un aKMntaguaiw» flautato. 



MINIMO 1$ PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo a/r. le 
assistenze aerooortual. il «sto crosciare. I 
trasleiimenli interni, la sistemazione m 
camere doppie m alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili nelle 
Vocaltt* minori, ta persone completa m 
Vietnam, la prima colanone e un pranzo a 
Hong Kong, tulle te visite pioviate dai 

ptogtamma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite e un accompagnatore dal Usto 

Partenza: 

«a Roma il I? aprile • 28 giugno - 26 luglio - 
3 agosto e 6 settembre 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio: 

15gK>mi(t2 acni) 

Quota di pertaelpeztono: 

Ire 5 200 00 

Itinerario: 

ItalarHong Kong-Ho Ctv Mmh Vi le - Wha 
Trang - Guy Nhon - Horen ■ Danang - HjO - 
Halong ■ Hanoi - Hong Koncpltala. 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


^ in cotta&ocazione con KlIlH I 

@ m 

^ MIMM015 PARTECPANT) \ 
La quota comprende: volo a/r. le 
aeetstenze aeroportuali. i trasferimenti 
«itemi, ti ssiemaztore « camere doppie in 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiore la mezza pensione 
(due giorni con la prima colazione), tutte te 
visse previste dai programma, q ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche. 

V assistala ò qnfle tirali penroaro. un 

accompagnatore dalmata 

Panama: 

da Mirano « da Roma 19 agosto. 

Trasporto con volo di linea 

Durerà del viaggio: 

16 giorni (14 nomi 

Quoto di partecipazione: 
ine S. 160000 
ttìnorario: 

Ilalia/Lima (via Amsterdam) - Trupilo- 
Chiciaro-Cusco - Chincheros- 
Ollantaylambo-Machu Picchu-Cusco- 
, A/equrpa-Nasca-Paracas-trnafltata 


MILANO 

VIA F. CASATI, 32 

Telèfono 

(02) 67.W.81044 
Fax (02) 67.04.522 
Telex 335257 
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MINIM015 PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo a/r. il riaio 
consolare, la assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppia in alberghi di prima 
categoria, la pensione completa, tube 
le visite prevista dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e 
tassrslM.za uose guida total, cinesi 
Partenza: da MBano o da Roma il 23 
agosto 

Trasporto con volo ri linea 
Durata dal viaggio: 

15 giorni (13 notti) 

Quota di partecipaztona: 

lire 3 960 000 

Itinerario: 

ItaliaZPechino-Hangzhou-Suzhou- 

Shangai-Naochino-Xtan. 

, Pecbsro/ltalia. 
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/*" MINIM015 PARTECIPANTI \ 

La quota comprando : volo a/r, le assistente 
aeroportuali, I visti eonsoteri, i ttaslertmentt tmeroi, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di prima 
categoria, la mona, pera tuie, tutte le visite previste 
dal programma, r asa sterna di guide focali sinane e 
giordane, un aocompagnatore dal Italia. 

Trasporto Con voto 6 fcnea 

Partenza: da Roma il 3 agosto. 7 settembre e 12 

ottobre 

Durala del viaggio: is giorni (14 rvotll) 

Oixrta <* partedpeztone: lire 3-500000. 

Supplemento partenza da Bologna lire 200.000 

Rinatati* 

Italiana mesco (Krak dei Cavalieri) LataMa (Ugarll - 
San Simeone)-Atoppo (Ebla)'Palmyra-Damasco- 
Amman-Petra {WadRum)-Aqaba-Amman/ltafca. < 


Mimo 15 PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali. Il visto consolare, i trestenmerrti interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 5 
stelle, la mezza pensione, tre giorni in pensiono 
completa, tutte (e visite prevale del programma, 
l'ingresso ai parchi, l'assistenza di guide locali 
australiane, un accompagnatore daP'Jtalia 
Partenza: 
da Rtwna il 9 b**ro 
Trasporto cor voto dì lìnea. 

EXirata del viaggio: 

15 giorni (li notti) 

QutM dlgartectpaztartr. 
luglio hre 8.620.000 
Itinerario: 

iralia/Denpasar-Sydney'Ayers Rock-Alice Sprlngs- 
Darwm (Parco nazionale del Kakadu) (Fiume 
s Afetete/ - Cairn* tKuranOa) ■ Der®*©arm«ta 




































Lunedì 12 giugno 1995 


M Af oa ttal- Per la costituzione di nuove Agenzie di 
cittì rivolte alla diffusione del proprio catalogo 
multimediale nelle aree: Lombardia. Piemonte, 
Liguria. Emilia Romagna, ricerca «agenti genera¬ 
li-. I candidati ideali, età orientativa 30-40 anni, 
sono I professionisti della vendita diretta rivolta 
al'uiente finale, dotati di notevole capacità di ge¬ 
stione delle risorse umane e di organizzazione del 
lavoro. L'azienda offre provvigioni ed incentivi ai 
massimi livelli di mercato, contributi di avviamen¬ 
to, portafoglio clienti attivi, sede di agenzia con 
deposito, inquadramento Enasarco. 

Gii interessati possono inviare curriculum per 
espresso, a -De Agostini Diffusione del Staro Spa-, 
viale Maresciallo Pffstjdski, 124, 00197 Roma: o 


Lavoro 



ENTI LOCALI /I 

SANITÀ E ALTRO 


I f cMa. La regione Sicilia ha in¬ 
detto un concorso parzialmen¬ 
te riservato per titoli ed esami a 
17 posti di infermiere, due po¬ 
sti di caposala e due posti di 
assistente sociale presso Tlissi 
n.7. Le domande dovranno 
pervenire entro II 12/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri- ; 
volgerai afflissi di Setacea, via 1 
Raso, 92019 Sciacca (Ag). lei. 
0925/ 29.225. Gazzetta Ufficia 
ter».32. 

Trentino-Alto Adige. La provin¬ 
cia di Bolzano ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a un posto di aiuto-cor¬ 
responsabile di lisioterapia, sei 
posti di assistente, Ite posti di 
vagliatrice d'inlanzla ed un po¬ 
sto di operatore tecnico presso 
la Usti Ovest Le domande do¬ 
vranno pervenire entro II 
30/6/1995, Per maggiori infor¬ 
mazioni rivolgerai alla Ussl di 
Merano, via Antfeea Hofer 44, 
39012 Merano (Bz), tei. 0473 / 
280.433. Gazzetta Ufficiale 
n.37. 

Liguria. La regione Liguria ha in¬ 
detto un concorso pubblico 
per titoli ed esami a due posti 
di assistente sociale coordina¬ 
tore e quattro posti di assisten¬ 
te sociale collaboratore presso 
TUssI n. 2, Le domande do¬ 
vranno pervenire entro II 
26/6/1995. Per maggiori infor¬ 
mazioni rivolgersi all’UssI di 
Savona, via Genova S, 17100 
Savona, tol.019 / 83.121l «az¬ 
ze!» Ufficiale n36. 

Piemonte (%. La regione Pie¬ 
monte ha indetto un concorso 
parzialmente riservato per titoli 
ed esami a un posto di opera¬ 
tore dirigente, un posto di ope¬ 
ratore collaboratore e un posto 
di aiuto corresponsabile di pe¬ 
diatria presso l'UssI a 11, Le 
domande dovranno pervenire 
entro il 26/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri¬ 
volgersi all'UssI di Boigosesia, 
p.za Loria I, 13011 Borgosesia 
(Ve), tei. 0163 / 20.31. II. Gaz 
zetta Ufficiale n. 36. 

M e n to*t» /2. La regione Pie¬ 
monte ha indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 
due posti di assistente sociale 
presso TUssl n. 5. Le domande 
dovranno pervenire entro il 
19/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri¬ 
volgersi all'UssI di Collegno, 
via Martiri del 30 aprile 30. 
10093 Collegno (To). tei. Oli 
/ 40.17.111. Gazzetta Ufficiale 
n. 34, 

Piemonte /S. « comune di Va¬ 
lenza ha indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 
cinque posti di agente di poli¬ 
zia municipale. 6 richiesto il di¬ 
ploma di istruzione di secondo 
grado. Le domande dovranno 
pervenire entro il 18/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri¬ 
volgersi al comune di Valenza, 
via Pellizzari 2. 15048 Valenza 
(Al) tei. 0131 / 9491. Gazzetta 
Ufficiale n.3fl 

EmMa Romagna. La Camera di 
Commercio. Industria, Artigia¬ 
nato ed Agricoltura di Reggio 
Emilia ha indetto un recluta¬ 
mento a tempo determinato di 
quattro impiegali. È richiesto il 
diploma di istruzione seconda¬ 
ria di secondo grado Le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro Il 23/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri¬ 
volgersi alla Cciaa, p.zza della 
Vittoria!.42100 Reggio Emilia, 
tei. 0522 / 796.255 Gazzetta Uf¬ 
ficialo n.38. 

Lombardia. Il Consorzio provin¬ 
ciale di bonifica del territorio 
dell'Atto Lambco ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a un posto di segretario 
generale ed un posto di capo¬ 
servizio amministrativo. È ri¬ 
chiesto il diploma di laurea in 
giurisprudenza. Le domande 
dovranno pervenire entro il ; 
18/6/1995. 

Per maggiori informazioni ri- j 
volgersi ai Consorzio via Fermi I 
105, 201S2 Monza (Mi), tei. 
039 / 20.00.566. Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.38 



via fax al numero 06 / 80.79.171. Possono anche 
telefonare tutti I glorili, escluso il sabato, dalle ore 
9.00 alte 13.00 e dalle 14.00 alle 18-00 utilizzan¬ 
doli numero wde 167.017.0ffi! (chiamata gratui¬ 
ta)- 

w, LTstituto nazionale della previdenza sociale ha 
indetto un concorso pubblico pei esami a 40 po¬ 
sti di collaboratore sanitario. Èrteti testo il diploma 
di Internitele. Le domande dovranno pervenire 
entro H 18/'6 / 1995. Per maggiori informazioni ri¬ 
volgersi all'Istituto, Direzione centrale risorse 
umane - acquisizione e gestione risorse, via Ciro il 
Grande 21, 00100 Roma Eur, tei. 06 / 51.27.958 
Gazzetta Ufficiatene 


ENTI LOCALI -2 

QUALIFICHE VARIE 


KmMa narntfn* II comune di 
CastelS. Pietro Terme ha indet¬ 
to un concono pubblico per ti¬ 
toli ed esami ad un posto di 
conduttore macchine (richie¬ 
do il diploma di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado), 
un posto di assistente ammini¬ 
strativo (diploma di laurea a 
indirizzo sociologico) ed un 
posto di assistente ragioniere 
(diploma di laurea a indirizzo 
gruridkco-economico). Le do¬ 
mande dovranno pervenire ert¬ 
ilo il 15/6/1995. Per maggiori 
informazioni rivolgersi al co¬ 
mune di Castel S Pietro Terme, 
P 2 U XX Settembre 4. 40024 
Castel S. Pietro Terme (Bo). 
tei 051 / 69.54.111. Gazzetta 
Ufficiale n.37 

FlM V«mte-4hiHa. Il comune 
di Gemoria del Friuli ha indetto 
un concorso pubblico per titoli 
ed esami a un postodi elcttnci- 
sta. un posto di vigile urbano 
(A richiesto il diploma di istru¬ 
zione secondarla di secondo 
grado) ed un posto di istrutto¬ 
re (è richiesto II diploma di 
scuola media superiore). Le 
domande dovranno pervenire 
entro il 22/6/1995 Per maggio¬ 
ri informazioni rivolgersi al co¬ 
mune di Gemona del Friuli, 
p zza del Municipio I. 33103 
Gemona del Friuli (Ud). lei. 
0432 / 973235. Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.39 

Lirat w d t i. Il comune di Peschie¬ 
ra Borromeo ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a quattro posta di isuui- 
tote direttivo (è richiesto il di- 

, piuma di laurea) due posti di 
istnittorc e quattro posti di 
agente di polizia municipale 
(diploma di scuola secondaria 
di secondo grado). Le doman¬ 
de dovranno pervenite entro II 
15/6/1995. 

Per maggiori infoimazioni ri¬ 
volersi al comune di Peschie¬ 
ra Ronomeo, via XXV Aprile. 
20098 Peschiera Borromeo 
(MI), lei. 02 / 51.690234. Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.37 

Lambardla. La provincia di Ber¬ 
gamo ha indetto un concorso 
pubblico per tìtoli ed esami ad 
un posto di dirigerne ammini¬ 
strativo (è richiesto un diplo¬ 
ma di laurea ad indirizzo giuri- 
dico-amministiativo). un po¬ 
sto di funzionario caccia e pe¬ 
sca (diploma di laurea a indi- 
rizzo scientifico) e due posti di 
catalogatore (diploma di 
stuoia media superiore). Le 
domande dovranno pervenire 
entro il 22/6/1995. Per mag¬ 
giori informazioni rivolgersi al¬ 
to provincia di Bergamo - setto¬ 
re personale, via T. Tasso 8, 
24100 Bergamo, lei 035 / 
387.252. Gazzetta Ufficiale 
n39 
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Gruppo Louis Sorger. Il gruppo 
Louis Berger. società di consu¬ 
lenza d'ingegneria leader sul 
mercato intemazionale. In co¬ 
stante espansione in Europa 
dell'Est. Asia, Africa e America 
Latina, ricerca per la sua attivi¬ 
tà Ingegneri civili diplomati, 
esperi di progettazione, con¬ 
trollo e gestione di contratti di: 
lavori stradali, lavori di risana¬ 
mento ed idraulica, lavori di in¬ 
frastrutture urbane, lavori di 
genio rurale 

I candidali dovranno aver ma¬ 


turato uriesperienza lavoratì- 
vadi almeno 5 anni nei paesi 
extra Cee. possedere una buo¬ 
na conoscenza della lingua In¬ 
glese o Francese. Costituiran¬ 
no titolo preferenziale to cono¬ 
scenza approfondita deile 
clausole contrattuali F1DIC e di 
altre lingue europee (compre¬ 
se quelle dell'Europa dell'Est). 
1 candicati potranno inviare un 
curriculum virae dettagliato, 
necessariamente in lingua 
Francese o Inglese, all'indiriz¬ 
zo Società Louis Berger Sa., 
Service Recrutement. 71 ree 
Fondary. 7S0t5Paris, Frante. Il 
numero di lax è 0033 /I / 
45.77.74 69. 


ETTACOLO 


Mt rogito Tettoia. L'azienda oc¬ 
cupa una posizione dì leader¬ 
ship nel settore dei tessuti fini¬ 
ti per l’abbigliamento femmini¬ 
le, L'attuale potenziamento 
delia strettura di vendita sul 
mercati esteri richiede l'acqui¬ 
sizione di un ispettore vendite 
per l'Europa del Nord e to Gran 


I candidati di eia inferiore ai 35 
anni, devono aver malurato un 
esperienza in moli di vendita 
nel settore lessile con consue¬ 
tudine ad operare all'estero. 
Sono pertanto requisiti indi¬ 
spensabili la conoscenza del 
mercato Tessuti stampati e una 
buona padronanza della Un- 
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gua Inglese Sono assicurate 
condizioni retributive e di in¬ 
quadramento. commisurate al 
livello di professionalità ed 

esperienza, tali da motivare le 
candidature più qualificate. La 
sede di lavoro è Alba ed è ri¬ 
chiesta la piena disponibilità a 
viaggiare con fequenza nella 
zona di competenza. Le perso¬ 
ne Interessate sono pregate di 
inviare un cumculumpersona- 
le e professionale dettagliato, 
allegando una fologralia indi¬ 
cando Il riferimento 416 /95 a 
Miraglio Tessile S.p.a., Divisio¬ 
ne Tessuti. Selezione persona¬ 
le. StradaTagliata 18,12051 Al¬ 
ba (Cn). 


Figuranti, avanti c’è ancora posto 


I figuranti dello spettacolo: ecco un'attività «precaria»cer¬ 
to poco noiosa. Per chi voglia provare - per un compen¬ 
so che può andare dalle 60 fino alle lOOmila lire giorna¬ 
liere- ad essere scelto come comparsa cinematografica, 
figurante per le rappresentazioni dell'Opera e teatrali, o 
come semplice spettatore di trasmissioni televisive, for¬ 
niamo una serie di indirizzi e consigli. Certo, non si gua¬ 
dagna molto. Ma almeno può essere divertente. 


■ ROMA Sesleteappassionatadel 
mondo dello spettacolo, questo 
potrebbe essere uno dei modi per 
entraivi in contatto, seppure dalla 
porla di servizio Se invece non lo 
siete ma non avete davvero modi 
migliori di impiegare il vostro tem¬ 
po, allora potrebbe essere un'e¬ 
sperienza divertente dalla quale ri¬ 
cavare anche abbastanza denaro 
per arrotondare ie entrate. Insom- 
ma. non si tratta di un lavoro vero e 
proprio, perchè non possiede nes¬ 


suno dei requisita di sislemalicilà 
che di solilo dovrebbero connotare 
lo status dell'occupato (anche se, 
di questa tempi molti dei lavori co¬ 
siddetti -normali- hanno inspiega¬ 
bilmente -dimenticato- casa siano 
siati, in epoche remole, questi re¬ 
quisiti) Ma, tutto sommalo, consi¬ 
derato il pauroso innalzarsi del li¬ 
vello di prccaneta che con noia la 
vira lavorativa dei giovani in questo 
paese, si può ben parlare anche di 
questa -attività- che pud dignitosa¬ 


mente figurare fra le tantissime al¬ 
be che pur essendo a certezza ze¬ 
ro, almeno offre il non trascurabile 
vantaggio di essere certamente 
molto meno grigia e ripetitiva. 

Di cosa si tratta? Di una «figura- 
che a teatro viene chiamata -figu¬ 
rante- (appunto), in televisone 
-spettatore- e al cinema -compar¬ 
sa-. Il livello di prestazione più bas¬ 
so richieste è - manco a dirlo - 
quello televisivo, datoche in quella 
sede (unico compilo richiesto è 
quello di applaudire, e a comando 
per giunta. 

Il discorso è diverso per il teatro 
o il cinema, dove viene richiesta, se 
non una familiarità con l'esibizio¬ 
ne in senso spettacolare, almeno 
un mimmo di coscienza di sé. se 
possibile appena superiore a quel¬ 
la del lutto inesistente domanda- 
lain televisione). Per essere più 
precisi, al cinema servono i «tipi»: il 
vecchio, it grasso, il giovane, la ra¬ 
gazza. l'impiegato, remarginalo, 
l'integralo e via discorrendo, singo¬ 


le figure o interi gruppi, a seconda 
delle necessito di regia. Spesso In¬ 
fatti viene richiesto di fornire uno 
«fondo- di varia umanità e di gen¬ 
te dalie età e sembianze più diver¬ 
se. Vale la pena a questo ponto di 
ertale un aneddoto celebre fra i -ci¬ 
nematografari- romani, cioè quello 
secondo cui a un capo comparse 
di Gnecitlà lu richiesta -gente di 
varie età-, e quegli portò negli studi 
fintela compagnia deli'Ambra In¬ 
vi netti. glorioso e decaduto teatro 
divarietàdeltoCapitale. 

Nel Teano invece, intendendo 
in questo caso solo quello dell'o¬ 
pera. ilrequisito fondamentale è 
quello della presenza scenica, e 
quindi quello che ne consegue: 
una certa prestanza fisica e una 
mododisimolto ed efficace di 

muoversi sul palcoscenico Sono 
questa infatti i requisiti fondamen¬ 
tali che vengono valutali dal regi¬ 
sta. o quantomeno dal seleziona¬ 
tore. 

Cosa si deve lare per proporsi? 


Innanzitutto, possedere una foto in 
primo piano e a figura intera, dove 
sul retro vanno Indicate la nascita e 
te misure (altezza, peso, teglia, nu¬ 
mero di scarpe ecc.), che andrà 
consegnate agli addetti, che cosi 
potranno selezionare il personale 
che corrisponde alle diverse esi¬ 
genze di scena. Alte foto porrà an¬ 
che essere affiancato, se richiesto, 
un curriculum artistico Ovviamen¬ 
te per i lavoratori deilo spettacolo è 
essenziale l'iscrizione all UHicio di 
collocamento, la cui sede centrale 
è a Roma, piazza detta Repubbli¬ 
ca. 68 tei. 06/474 5367 
A questo punto ci si potrà rivol¬ 
gere direttamente ai teatri d'Opera, 
a Cinecittà lei 06/722931, alle sedi 
di produzione Rai dei principali ca- 
poluoghi. o atta Fininvest di Roma 
in via Fonte di Faune 600100 tei. 
06/577081. o di Milano in viale Eu¬ 
ropa 44 Cotogno Monzese, lei. 
02/2SI4! Il compenso varia dalle 
60 alle lOOmila lire come minimo 
e... buon divertimento. 


LAVORARE 

:Nellasgg«ta; 



Assistenza 
sodale: 
uno sbocco 
possibile 

nutteoììii&o 

m ROMA. L'assistenza sodale sta 
divenendo sempre di più uno dei 
settori principali del ricoltocanven- 
to nel mercato del lavoro. Sono In¬ 
fatti diverse le notmative che ten¬ 
dono a (immettere i lavoratori in 
esubero nei settori produttivi nel 
comparto del cosiddetti «lavori so¬ 
cialmente ufilia. che vanno dall'as¬ 
sistenza all'ambiente. 

Era del resto prevedibile, che 
con to crescita della durata media 
della vita, che supera i settanta an¬ 
ni, e to paralieto crescente denata¬ 
lità. il problema deU'assislenzo sa¬ 
rebbe divenuto sempre più eviden¬ 
te. 

Non esiste pero una legge orga¬ 
nica nazionale, che regoli il setto¬ 
re. Infatti to figura defi'assislentc 
sociale è prevista c regolata (In 
maniera approssimativa) da nor¬ 
mative regionali che tendono pur¬ 
troppo a disegnare profili di qualità 
diversa. In sostanza, nella maggior 
parte dei casi, quest'attività viene 
inquadrata ai livelli più bassi, sesto 
o settimo, con delle variazioni nel¬ 
le prolesstonalHà richieste. Per cui, 
se da un lato appare positiva l'as¬ 
sunzione di responsabilità del po¬ 
tere regionale su questa temi, dal¬ 
l’altro accade fatalmente, che te 
strutture funzionino meglio al Cen¬ 
tro-Nord, meno bene al Centro, 
mentre al Sud sono quasi Inesi¬ 
stenti. A questo va aggiunto il con¬ 
trasto esistente Ira le scuole regio¬ 
nali che insistono sulla formazione 
pratica degli allievi, indubbiamen¬ 
te efficace visto il loro tacile collo- 
canvento, e le università che spesso 
vedono spiazzati i propri laureata 
per mancanza proprio di esperien¬ 
za concreta 

Le ligure, che però spesso ven¬ 
gono confuse e sovrapposte per 
ignoranza di una vera cultura del¬ 
l'assistenza. sono le seguenti L'e¬ 
ducatore sociale, colui cioè che 
opera, all’intemodi strutture priva¬ 
te o pubbliche, a contatto con l'e¬ 
marginazione sodale, con chi vive 
al di sotto della soglia di una nor¬ 
male qualità della vita, spesso, in 
comunità riabilitative, in una con¬ 
dizione mollo comune di estrema 
debolezza rispetto ai diritti di citta¬ 
dinanza. Per questo percorso pro¬ 
fessionale è fondamentale la prati¬ 
ca dell’assistenza con retribuzione 
Vi è poi la figura dell'assistente so¬ 
ciale, che ha il compito di favorire 
e facilitare l'incontro ha il cittadino 
emaiginaloe le istituzioni. 

Per diventare educatori profes¬ 
sionali è necessario innanzitutto il 
diploma di scuola media superio¬ 
re, vanno poi seguile dette scuote 
triennali di formazione o il qua¬ 
driennio universitario, la frequen¬ 
za è obbligatoria, con circa 2000 
ore di lezione di cui 800 di tirocinio 
pratico. Il costo è sulle ireceniomi- 
la lire annue con classi dai 2(1 ai 30 
allievi. Per chi si iscrive a uno dei 
17 atenei che hanno istituito corsi 
dì laurea presso le facoltà di Magi¬ 
stero e Lettere, il quadriennio si di¬ 
vide in un biennio propedeulico e 
in uno di specializzazione, per 40 
esami in tutto. L'attività professio¬ 
nale si può ejeicivaie in forme di¬ 
verse, ma tutte a fianco dei disadat- 
lati. Con i ragazzi ci si può occupa 
re dei compita a casa, del pranzo o 
del tempo libero; con i tossicodi¬ 
pendenti di piccoli lavori artigiana¬ 
li all'interno delle comunità, con 
gli handicappata del superamento 
degli ostacoli quotidiani, con gli 
anziani di vrvacìzza 2 ioiie la loro vi¬ 
ta sociale Insonni», l'educatore è 
un po' l'angelo custode del disa¬ 
dattato. Va solo sottolinealo, per 
concludere. che ta richiesto di que¬ 
sta figura c in continuo aumento, e 
che quindi le possibilità di occupa¬ 
zione sono quasi certo. 
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PERSONALITÀ FORTE. 


88 cavalli nella versione aspirata, 115 in tura, 6 anni contro la corrosione perforante. 


Linea compatta e aerodinamica, bassissimo quella turbocompressa. 


oltre 130 Concessionari vicini alle vo- 


coef tìcìente di penetrazione, sedili anato- Assetto sportivo, tenuta di strada impecca- stre esigenze. 


mici e avvolgenti: Hyundai Scoupe, tutta la bile, frenata potente e sicura, 
bellezza e la tecnologia di un vero coupé. 3 ANNI W GARANZIA. 

ISTINTO SPORTIVO. Qualità Hyundai: 3 anni o 100.000 chitome- DA LIRE 21.500.000 

Motore 1500 Multivalve ad atto rendimento: tri di garanzia su tutta la vettura e la vernicia- Chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.t. 



Hyundai Automobili Italia - Giuppo Kcelliker • Viale Certosa. 201/A ■ Milano Tel. 02/380581 ■ Fa» 02/38000689 


CON CESSIONARI HYUNDAI. UNA PRESENZA SICURA. DOVUNQUE. 

■njltMMTI .toni AUTOSTAR TEL. 0165/2352*5 PIEMONTE • TGRB40 AUTOMAR IEI Oli/ 3196122 • TORINO BEPl KOEllIKEft AUTOMOBILI TEI 

oiy?70969» • wn «m» -tei m»vx,3iu • BORGOMuuRourai miste uotop.s iu.wk/raabw < cuminotwi skcqunr telou? 

9440437 • CERRETO CASTEUdlW) HY-CAR TEL 0IS/8S1381 • D0GLUUH |CN) PECCHENINO AUTOMOBILI IEI. 0173/70768 • AttRTECRESTESEd») PAPA 
MICOLlNI IEI- 0324/33325 ■ «VARA • AUTOJEni IEI 0321/458155 • RfVWAGNO (C*U BOU'IQUE DELL AUTO TEL 0171/402263 • SMOZZO (CN| 
PEYROWA GIUSEPPE TEI. 0175/42021 • IHMV1UEIIM |VC| RO.CAR. TEI. 0163/459946 • TORTONA (Mi CAB SERVICE 2 TEI. 0131/822490 (filBM 

• 0 [DOVA AUTO GE - TEL 010/312881 • GENOVA 8EPI KOELLIKER AUTOMOftll TEL 010/381221 • CAIRO MONTfNOTTt (SV) AUJ060SMI0A TEL 019/ 
5003*2 • LA SPEZIA ORIENTAI CAB TEL 0187/504191 • SAVONA ■ Off ROAO 2 ■ TEL 019/801345 • VENTI ««AIA <M| AUTO fSlSl‘4» TEI 0184,>33563 
355261 "W*.**"'» * MILANO ■ 8EPIKOEUIKER AUI0MC8III -TEL. 02/3079476 • AtllANO DAI CAR TEL. 02/58316470 • BERGAMO B'AUTOOUE TEL. 035/ 
246572 • BIASSONOtl*) AUTO IDEA- TEI. 039/190163 • MESCLA ATIESSE 2 TEI. 030/3731193 • BUSTO ARSLZIO IVA) NEW MOTORS TEL. 0331/382860 
. CASAUZUNM «A3 F.U.IWWTHI TEL 0332/550256 • CAMIT (COI AUTOSTYLE • TU 031/700901 • CIWSEUO BALSAMO IMT| AUTOMATO! TU 02/ 
2406231- CREMONA GI.EFFE, TEL0372/461220" *Dt*IOOWI*A|V*) TECI?0MOTORS TEL 0332/203284 • UPOMO<G» AUTOSTYLE TEL.031/555255 
" MAUGNANO (OR) NUOVAUTO TEL. 0373/658833 * MASENTA (MI) - L AUTO TEL 02/97291142 • MALORATI ICO) AUTO'OPiNO TEL 0341/202046 

• MARNATE (VA) • AUTO CISARI TEL. 0331/600753 • MORRESNO (SO) F.UI MAllKUNI - TEL 0342/610436 • OPERA l«N) B M. AUTO TEL. 02/57600119 

• PAVIA KIRAUTQ TEL. 0382/530542 * PORTO MANTOVANO (MN) - AEROTECNICA ■ TEI 0376/397425 • SARONNO(VA) AUTOTROLESE 2 TEL. 02/36703911 
.SOA*RMOMBAR1»(VAI AUTOLUI TEL 0331/252729 VENETO • AMBA (RO) SPINELLO «AITO TEL 0426/949113 ■ BELLUNO MOCAMOIOR tEL0«3T/ 
34001 * CEREA (Vft) ■ BA22AI8 LUIGINO TEL 0442/82339 • FELTRI (Bl) 0MA' CELESTINO t f. TEL. 0439/30440? • MARANO VICENTINO (VI) GHOO 
SANTACAIERWA- IEI 0445/621193 • MOMEUCi |P0) BIAJTO-TEL 0429/783173 • PADOVA BEPi KOELLIAER AUTOMOBILI TEL 049/774100 • PESCANTlNA 
fVRI AUIOVWA IEI. 046/7150370 • POBTMRUARO (VI) -GURGZAN GIOVAWIl IU. 0421/273322 ■ SAN DONA'DI PIAVE (VE) PlERAUTO IEI 0421/41967 

• solaGNA (VI) ■ SCBAM0NC1N AUTO TEL. 0424/816341 • TREVISO MARA2ZAT0 IEL. 0422/262401 • VASO DI lAVAGNO(VA) NUOVA AUTO 80 TEL. 045/ 
982040 • VICENZA PEGORARO Iti. 0444/348505 FRRIU VENEZIA GAMIA • UBASTE ALPINA COMMERCIALE TEL 040/36282) "COD*MPO(UD| PRIVINO 
MARIO ( ROBERTO- IEL. 0432/907038 • POBOENONE AUTOVIP IEL. 0434/551185• TAVAGNACCO(UBI SIGOT UDINE IU 0432/570066 BHIB9JU5 
AZHQE • TRENTO FINCA* - TEL 0461/828283 ■ BOLZANO ■ EURO AUTO 2 TEL. 0471/200911 • BOLZANO GARAGE STABLUM TEL 0471/266031 
. MC220AOMIAROO <TN> AUTOSALONE GB 81 TU 0461/601449 ■ «VA «1 BARDA (TNI BETTA ROBERTO TU. 0464/561890 EMILIA BUMBA 


Tutti ( dettagli sulla Garanzia presso i Concessionari. 


• BOLOGNA- GOLDEN MOTORS IEL 051/356602 • FERRARA FUTURAUTO TEL 0532/51147 • MODENA EuROMOIORS TEL 059/270665* PARMA -GENNARI 
TEL 0521/73259* PBOWZUW ERALCASONI (KVAUTOWjE TEL 0523/524176* «GGIOWLUA HOWCIOP.S TU.0522/382338* RURMltFO) ALBAUI 
TEI 0541/742646 • SASSUOLO IMO) EUROMOTORS TEL. 0536/810294 I OSCA HA ■ FIRENZE MOHOlALCAR TÉL. 0S5/366888 • AREZZO LADY CAR 

TEL 0575/302159 • CAPANNONI (IU) DELLA SANI A AUTO - TEL 05B3/436O6O • EMPOLI |F1) AUTOEUfiOPA TEL. 0571/920515 • GROSSETO RIUGRESSI CAR 

• TEI. 0564/22367 • LIVORNO ASAR • TEL. 0586/856362 • MARINA Di CARRARA (MS) AUTOMARE IEL 0585/634515 • POIOLA AI/TOKOVA TEL. 0573/ 
934306* PRAtO(FT) PA CO CARS.-Ttl.0574/635357 • SIENA SUPERAUTO IEL.0577/2?119l MAROII * CORRWO*U(MC) MCAUTO TU.0733/281838 

• IESI (ANI RKCHELU TEI. 0731/207555 ■ PESARO ■ BOATTIf» FRANCESCO TEL 0721/21223 UMBRIA . REPUDIA MONTAGNA AUTOMOBILI • IEL 075/ 
5280680 .LOCALITÀ'SAN SISTO |P0) MONTAGNA AUTOMOBILI TU. 075/5280202 • Wffil UMBRIA CARS TEL 0744/814687 ABRUZZO *MNCIANO(eN| 

VUERRE MOTORS TEI. 0872/44600 • RAMNO IAO) CARAUTO Iti 0864/726602 ■ VAIA RASPA DI SPOLTORE (PE) ■ MVCAR. TEL 085/4156700 Mnik f 

• CAMPOBASSO DE A CAR TU 0874/411690 tàflfl • ROMA - AUTO K TEL 06/5566666 • ROASA CATMJKCI AUTO - TU 06/8U7809 • ROMA CENTRO 
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In 100000 a Central Parie, nel cuore di Manhattan, per 
l'anteprima di Pocahontas, il nuovo cartoon della Disney 
Ma, un po' per la pioggia, un po’ perché il iilm non sem¬ 
bra essere un capolavoro, il pubblico proveniente da tut¬ 
ta America (erano i vinciton di un concorso) è sfollato 
infreddolito e lievemente deluso C è un eccesso di politi- 
cally correa nel film e il nuovo beniamino dell'infanzia 
Usa è Casper, film su un fantasma-bambino prodotto da 
Steven Spielberg 




La Juventus piega il Parma nell’ultima sfida con gol di Porrini e Ravanelli 

Una Coppa alla Signora 




Intervista a Fontana 

«Immagini? No 
io fotografo 
solo il colore» 


La -poetica del colore» secondo Franco Fontana «Non si 
dice, forse, "una giornata grigia" per intendere triste’ Al 
contrario, io credo che la fotografia debba essere gioia 
per questo ho scelto di scoprire il contrasto fra i colon del 
mondo» Il celebre fotografo si racconta parlando di om¬ 
bre, di città e di natura Dopo l'ennesima mostra, le sue 
opere sono ora raccolte in un libro che testimonia la sua 
lunga ricerca sulle geometrie del colore svincolate dal lo¬ 
ro significato sociale 


La Juva fa II bla. È proprio l'anno della Juve dopo lo 
scudetto arriva la Coppa Italia e si chiude con una vrtlona 
della squadra di Lippi anche la sfida infinita tra i torinesi e il 
Farina La luve aveva vinto in casa e al Parma correva 
I obL'ligodi attaccare Invece Ravanelli e soci sono partili 
aliti canea sono andati in vantaggio con Pomni, hanno 
temilo il campo atlaccato molto, e messo nel sacco la 
Coppa < on un gol di Ravanelli che chiude cosi una 
stagione straordinana Al Parma la «consolazione» della 
Coppa Uela strappata agli juventini 

Sponsor d’erba. A Parma ha fatto la sua compaia 
una nuova forma di sponsorizzazione, quella sull’erba II 
c um|x> degli emiliani era sialo trasformalo in una enorme 
lavagna in i in campeggiava la scntta inevitabile della 
Pannala! • Una novità assoluta per il calcio (esisiegia nel 
basket) Ma una domanda nei campi dove giocano due 
squadre c osa succederà’ Cambieranno I erba tutte le 
settima! n>’ Vedremo 


vmrzirrjm. 



Roland Garros 
Muster di forza 
schiaccia Chang 


OANMUAZSOUNI 

>V«Ì‘ihÌ"«Ì 


Finalmente Ferrarli Era ora La Ferrari toma alla 
vittona e Jean Alesi coghe un successo che finalmente lo 
sbloccherà dalla sua -paura della vittoria- Le due rosse 
sono partite bene, alle spalle da Schumacheresuperando 
presto Hill Poi il tedesco ha avuto problemi al cambio e 
finalmente Alesi ha preso la lesta senza piu lasciarla Berger 
ha -siluralo» una Ligierche non voleva farlo passare 
Giornata nera per le Williams che sono state costrette al 
miro ma che apparivano decisamente infenori alla 
Beneltone alla Ferrari H Cavallino è ora in testa alla 
classifica costruttori 

L’Atei anta toma In A. L Atalanta è la quarta 
formazione promossa dalla sene B len \ bergamaschi 
hanno sconfitto la Salernitana in una sjrecie di spareggio 
anticipato Non ci saranno code al campionato, meoda 
vincono sia Luccheseche Acireale Per un solo punto sono 
t siciliani a retrocedere 


aKU.KHJk roteili «pedina» 

Il concerto all’Avana 


Jovanotti, 
più «mitico» 
del Che 


25 000 giovani cubani lo applaudono e soprattutto, can¬ 
tano a memona tutte le sue canzoni Un tnonfo, il concer¬ 
to all Avana di Jovanotti, percombattereasuondi musica 
contro l’embargo Con un solo momento di imbarazzo 
quando Lorenzo indossa la maglietta con il Che pochi 
applausi e qualche fischio 

àuìamìlaro’.apaoinaì 



In tv la politica fuori dalla tv 


riMtà 


E siste l ina politica fuon della tele 
visione * EstH e che lingua parla 
Che cosa dice e come comporta 
il leader quando i lontano dagli 
studi televisivi ' I Italia reale C diversa d i 
quella virtuale * boprawive una sm ie«aci 
vili ** 

Il programma & t/unorit [*ixh k Jm. 
Me che troverete cna.lcdie giovedì sii 
Ramno intorno alle d? risponde alla tu 
nusita di v»tk ri la |* dili< a ni libi ra usi il i 
dagli studi televisivi (.on i kacttrs del 
centra d< stia e del ci litro sinistra di Imn 
te a pftvHw piatei lolle reali su) u mtn 
noe non v un li u arnia seuuondahda 
lekinlMin egiornalisti 
J anastonc sj ù prc*»i ntata hi fi bbraw» 
quando prima Plodi |xn Bcrkist oni han 
ih» «muunmrin i loco cias^i ui «ut* j bus t 
i ho i< >H.i pin hi (nt.ibncflh sipoktiinu 
Mirali la politi! a al di la del talk show 
unica sedi rtou orni u la si consuma rni 
tempi propri d< Ila spettacolo televisivo 
secondo ialini k Ite induttore i <k litio li 


NINO C RISC ENTI 

attorti*** dcheVespe^Mw Un 
n battone non li televisione che invila 
ospita media la pò In e a nia una iclevisio 
ne i he vuole gu.ird.iro e ix ohare 
Ci siamo mova nel incwk» piu leggero 
possibile coti due miiutruupt s (un ei 
hk i.unan e un issisk irte |* r 1 audio l al 
seguilo di Prodi tlx I autobus I ha prese» 
davvero e di Ikriuseom< Ih Ila viaggialo 
ino ogni uh zzo dalla ma* china all eli 
vollero primo ciak il 11 marzo a lxx.ie 
« iuì PKkJi * hi abbiamo losi 1 »k> »l Ptlrol 
ihmiKo di Paolo il q maggio Con Borfu 
seoin *1)1 ii »nn> girilo I anniversario dell e 
vmon i del Pok» il J“ marzo e 1 a|* rtura 
di Hai uupagn j del No I li moggio 
rutto «UH Ilo eth K Orili f* qiwnio di 
**s|*ovavo »iv me i 

on di npn si Ni sm mnimpunto ih smi 
iw mkrvisia sok> u Khiskuh uì presa di 
mia ohi un flussi» ili mform 1 /khìi che 
provengono dmiiniKtiU di punì si 
qm n/a e «bill intorno di 11 isc mia inqu i 


draiura Nelle duecento e assetto registra 
tc come nel li due ore che andranno in 
onda s> Svernano due Ualw che nsufearvo 
divise proprio dal rapporto con la televi 
sione Berlusconi eomunka Prodi dialo 
ga II e avallerò C* in piedi mierofuno in 
mano il professore seduto prende ap 
punir lk riuse on» usa il linguaggio televisi¬ 
vo Prodi se ih duhiaraango* iato Berli! 
xohi rivendila le ore di intrattenimento 
ii gatuk agli italiani Pumi vuole una -so 
urta tutu a- di Ironte ai ntass-media Ber 
luxoni stringe mani c abbraccia bambi 
tu (Hissa da un auditorium a un pala 
sport Pr<*cti incontra i assilli* grati e ma 
lì iger entra ih lk scuole* nelle comunità 
di recupero Osservale gli ambienti reali 
dei ìiKelmg di h>r/« Italia teatri andito 
lune a* nutrii eougessi senio Uasturuvivb 
hì sIihIi lk II \ televisione portano i segni 
te lui i 11 alari i fondi sonori u \ fiotti dei 
nu g »sc 111 rmi 

SEGUE A PAGINA IO 




Leo Strauss - Joseph Cropsey 

Storia della filosofia politica 

volane n 

^Machiavelli ha per pruno affermato l'auto¬ 
nomia dell'agi re politico da ogni pregiudizio di 
1 natura metafisica, etica o religiosa.. Kant, al 1 
contrano. sul fondamento della propna conce- 
none originariamente pianca, cioè morale, detta 
ragione umana, ha cercato di individuare e in¬ 
dicare le condizioni che rendono possibile l'in¬ 
staurazione di un ordine politico universale, 
capace di garantire la pace e la libertà, cioè 
l'esercizio pubblico della ragione yy 

MACHIAVELLI LUTERO • CALVINO HOULE* BACONE 
I 0*0ZI0 HOBBES CARTESIO MILTON SPINOZA LOCKE 
MONTESQUIEU HOME ROUSSEAU KANT 

opera , pp.452 v L. 50.000 


il melangolo 






































































Cultura 
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in antema es 
f^es-enta 


sì» 




||&ip 


'questa sera t 
dalle 22.00 alle 24.00 

alice 

e il 


suo nuovo 


Warner Music Italia SpA 


RITRATTI. Nel libro di due giornalisti, la storia, i vizi e le virtù di un magistrato scomodo 


In Inghilterra 

Conan Doyle 
Ritrovato 
un racconto 


- ..nìL.nni.n. - calti, come siano volati via questi 

, * r ™ girimi» ottocentottanta giorni. Non 

■ Sarebbe interessante chiedere propria pelle, la dlfficollA di «lare hanr» scritto m libro a tei. Hanno 
a Caselli se il giorno in cuidecisedi sul serio* contro i potei criminali resistilo alla scorciatoia defi’agio- 
pfesentare domanda per andare a Còs’è la mafia? ■£ una vecchia pur- grafia, del "santino* da appendere 
occupare la potoria giudiziaria tana che ama strofinarsi 38 Autori- in cornice, preterendo mettere a 
più scomoda dltalla,teneva* più tà, qualunque essa sia. col proposi- disposizione del lettore una specie 
la controffensiva della mafia o i to di adularla, circuirla e narcnln- di turbolento diario di boido di un 
confimi Istituzionali, con ineviiabi- zarla... La mafia non carezzata dal- procuratore costretto spesso - a 
le coda di veleni, tentativi di deni- l'Autorità, anzi bersagliata da essa, causa dei veleni istituzionali-alla¬ 
gazione. pobwuni, depteaggi e * amile a una piatte priva di luce-, vigare a vista in lena di Sicilia. E in 
colpi bassi. Intrlsfisce e muore». Questo giudi- questo diario di bordo, c’è di tutto 

L’uomo che serve to Stato, Il do- ito fulminante, riportato dai due Lo sprezzo di Giuliano Ferrara fi 
però», l’oppositore tenace dei bri- astori bel toro libro, non è di un sarcasmo restetico* di Vittorio 
gafamo tosso, il rappresentante giudice antimafia piotagoniSa. t> Sgarbt .Caselli e una vergogna dei¬ 
deile istituzioni in Sicilia, (erra dove di una «professionista dell’antima- ia magistratura italiana Le mie pa¬ 
le istituzioni hanno sempre tanfo- fi** anni ottona o novanta. Lo ha ^ llon panno mai nuociuto a 
aimo da (arsi perdonare, con ogni pronuncialo - ite 1925 ' Cesare nessuno, a differenza dei suoi atti 
probabilità risponderebbe che l in- Moti. P««e«o « (eno spedito da giudiziari che hanno portato alta 
sidia peggiore era e rimane Cosa Mussolini In Sicilia per teiirpare la motte*. L'astio allusivo di Silvio 
Nostra. Caselli, dando questa ri- matomadell Boia*. Reilusconi *A cena, avrebbe rie¬ 

sposta, sarebbe anche convinto di Mori ne combinò di lutti i colori, lato a un importante direttore di un 
quoto che dice, sarebbe anche pretei ri bisturi il toMcaei. spato importante quotidiano (Paolo Mie¬ 
sincero. “ " lucchl °' ' P**™ li del Corriere deilaSemn.dr) che. 

Eppure, a ben vedere, in questi 1 ca P t ™^ nei cassetti, c’è prona un'indagine 

suol primi ottocento®!«a giorni < " n ’f n , , °- ' P ® ,CT ' " , " nlWl sui rapporti tra mafia e Rninvest*. 

trascorsi a Palermo, Ira un btinkef « do1 *'' Le pemictose esternazioni ispettive 

domestico e un bunker da lavoro, “‘“J? 2 * di AKredo B * ondi ’ * GuairiasigiUi 

ha sperili tentato più i veleni rstìtu- che sui giudici si esprimeva cosi: 

ztonall che le insidie dei boss edel- tastato ««viene in mente un grande avvo- 

la toro agguerritissima organizza- cato d, Alessandria, Itena. che di- 

alone.-Dalla malia mi guanto », ““5*IniJfSK:,' ““J”? ~ ceva sempre: studia figlio mio, o 
dallo Statoci guardi Iddio.: questa .. ^ • diventerai un ptn*. Le precisazioni 

frase, a quel Che ne sappiamo, il «ototoefie di Tirana Ruenfi sulla 

procuratore capo di Palermo, S S telefonato tra Maroni (aitora mini- 

Gl anca rio Caselli, non l’ha mai ” slro degb Interni) e CaselK sut de- 

protlunctota, nè ha mai pensato .j , ulmocste Si „ creto «alva-ladré di Biondi: -Sono 
qualcosa del genere. Ma -secondo ^totanteUe ri condensano «udì moppomua: le lefcfcmale con II ca¬ 
rte - avrebbe tutte il diritm di pio- te. Bisogna essere fatato convinti Po della procura, per criticare Uca- 


LspwlsiCoFitroiuia 


vuol dire che non sbagli mai. che sobrietà manifestata in questo giu- glielo chiedono lui ha risposte co- sorpreso mentre-in panni dmidlci 
non abbia mai sbagliato Ma io. da- dirto' Ollretutte Caselli va a messa si: "Senza relorica, io credo che - tentava di dar fuoco al cadavere 
vanti a chi rischia la pelle da ven- ogni domenica, e sin ora non ha dobbiamo guaidare ai morii, cioè di un figlio illegittimo 
l’anni, prima col terrorismo e ora citalo mai Marx o Protrattoti nelle a coloro che hanno dato la vita Quando scrisse The Bloodslone 
con la malia, mi levo tanto di cap- suo requisitorie adempiendo il toro dovere. Lelen- Trtgerfv sir Arthur aveva 25 anni e 

petto. Comunque vada a finire il co de» morti sarebbe lunghissimo, faceva II medico a Southsea dove 

processo ad Andreoiti E checché GII anni <g piombo lino a Falcone, Borsellino, don Pu- pero non aveva molti pazienti: due 

serre dica delle sue idee politiche-. Al suo ritrailo di giudice inflessi- glisi, per quanto riguarda la Sicilia anni prima aveva inventato un 

E i -magistrali rossi*? Ancora Mon- bile contro illerronsmo. negli anni Insomma, dopo Capaci e via DA- nuovo filone letterario - Il racconto 
tanelli: • Poco mi importa come la di piombo, è dedicala la prima riletto, ho sentito l'esigenza morale poliziesco -scientìfico- - ma la la- 
pensano o come volano, certi ma- parie del libro. Sono pagine che e professionale di mettermi a di- ma arrivò soltanto nel 1887 con la 
glstrati. Quel che conto èrbe Ine- portano tornano, indietro nel lem- sposizione e ho (atto domanda di pubblicazione di Uno audio in ma 
ciano il loro dovere colpendo po. riannodando i fili di un’unica trasferimento da Torino a Paler- so. Benché celebre In tutto II mon- 
chiuoque violi la legge E questo mi torte esperienza in magistratura mo-, É tanto difficile capire che in do per i gialli di Sheriock Holmes, 
pare che Caselli l’abbia sempre lai- Gii. Ma Caselli perchè è venuto Italia ci sono ancora petsone per Conan Doyle scrisse anche motti 

lo* É tanto difficile aneneisi alla a Palermo? Ai due giornalisti che bene? romanzi storici e mori nel 1930. 


Come sopravvivere al caro estinto. I racconti di Paolo Tebaldi 


Finte, morire o forse no 


oliare la nostra consapevolezza di 
fronte a un fatto naturale impeciati- 
le e di grande capacità turbativa: la 
morte, la nostra morte 

Saptementeite. Paolo Tebaldi 
mescola elementi dì piccola e pun¬ 
gente satira sociale alla descrizio¬ 
ne di comportamenti che, invece, 
hanno radici comuni a tutti gli es¬ 
seri umani. Le pratiche per espri¬ 
mere e lenire il dolore causato dal¬ 
la mone prematura di una giovane 
donna si intrecciano con le con¬ 
trizioni che costringono rutti a far 
finto di credere che la vita della de¬ 
funto si sia svolto all’insegna deh 
l'armonìa familiare e del rigore 
morale le istituzioni preposte a 
celebrare la morte di ogni essere 
umano, te religioni, i cimiteri, le 
pompe funebri in realtà celebrano 
la ricchezza, il potere, lo status dei 
suoi familiari 

Dalla lettura dei libro è facile ve¬ 
dere come le rappresentazioni 
pubbliche del culto dei morti han¬ 
no subito cambiamenti che sono 
lo specehiode! moliplicaisi disordi¬ 
nalo dei simboli che appartengo¬ 
no alla nostravita quotidiana. I cip¬ 
pi tengo le strade, gli altarini com¬ 
memorativi, i ninnoli in bella mo¬ 
stra sulle tombe e tanto altro ci n- 
maodano alla goffaggine dei tenta¬ 
tivi, tonto più ostentati e tanto più 
pacchiani, di raccontare disperata- 
menie al mondo e a noi stessi che 
siamo vivi. 


■ Conunpigltononprivodlcini- stiche che è tanto più pesante, ma 
suo e di una certa dose di mania- anche tonto più efficace, se il «taro 
caliti. Paolo Teobaldi, un signore «stinto- era un professtonbto affes- 
viclno alla cinquantina, che vive e maio e possedeva uno studio, 
lavora a Pesaro dove è nato e dove Qua e là leggendo, viene anche 
si guadagna da vivere insegnando da ridere, ma spesso il sorriso si 
ilalianoai ragazzi di un istituto prò- piega in una smorfia amara per- 
fesslonale alberghiero, ha scritto chè. In lin dei coirti, le Finfedi Teo¬ 
tredici racconti brevi sui modi che baldi raccontano falli che ci rigua- 
liivenluno I vivi per rammentarsi dano molto da vicino e di cui non 
che sono momentaneamente slug- si parla votenlieri. L'humour nero, 
gtiì alta sorte capitata ad altre per- che pure attraversa la narrazione 
sone a loro vicine di motte situazioni, sembra non 

Il libro ha per titolo Fìnte Tredici avere fa forza eversiva e dissacrato- 
ntodi per sopravvivere ai morti. £ ria che, in altre occasioni, può dar 
pubblicato dalie edizioni E/O « luoga a salutari esorcismi. È come 
racconto delle messinscena, degli stemperato dalla fredda descrizio- 
autoingannl c dei piccoli riti quoti- ne dei latti che restituisce ai prota- 
dianiche fanno, o facevano, gli ita- gonisti tutta la goffaggine dei loro 
liani per non farei travolgere dal tentativi e li tiene prigionieri nell'u- 
dolore per la scomparsa di una mano paradosso dei loro riti 
persona cara o per non lare! spa- Meno che mai può capitare di 
ventare troppo dall’idea che. pii- imbattersi in riffesstoni soctokigv- 

mao poi, tulli dobbiamo morire. che E questo è certamente uno dei 
Con una precisione degno dì pregi di un libro che è essenzial- 
uri'opera di grande divulgazione mente un lavoro letterario. Ma se 
scientifica o di un manuale di Fin/e dovesse proprio avere uno 
pronto soccoreo, l’autore elenca I scopo, allora si potrebbe dire che è 
vari aspetta? e le varie situazioni quello di affidare alla memoria di 
in cui lutto ciò accade. E spesso 6 tutti noi una serie di abitudini e di 
prodigo di consigli. Per esempio: usi quotidiani che in molte parti 
lasciare la stanza del defunto esat- del nostro paese si stanno peiden- 
tameme come era prima che egli do. 
morisse non è una cosa che tutti si Leggere questa raccolto di rac- 
possano permettere perché preve- confi non significa solo scoprireun 
de urta quantità di faccende dome- buon narratore, ma aiuta a risve- 












L'Intervista. Tra ombre e natura: i luoghi della ricerca del fotografo Franco Fontana 


RITRATTI 


a? 


■ MILANO, il colore esplode lumi¬ 
noso dall’oscurità densa delle om¬ 
bre, *4 dispone gioiosamente in 
scintillami piani geometrici, quasi 
che le forme stesse delle cose fos¬ 
sero (attesolo dì lineeecoiore: nel¬ 
le fotografie di Franco Fontana Tilt- 
tettettualistico bianco e nero non 
Irrwa spazio. -Per me il colore è 
piacete, vitalità, musica, sensuali¬ 
tà. Non si dice forse una ‘'giornata 
grigia* per Indicate un giorno tri¬ 
ste? E al fora peché togliere il cotore 
dalle itti magio I?-, racconta Franco 
Fontana. In effetti nelle sue foto¬ 
grafie Ipercotorate - esposte fino a 
qualche settimana la aS'Aranciata 
di Colorito In provincia di Parma e 
ora raccolte nel libro «Ftalico Fon¬ 
tana-, Federico Motta Editore, con 
un interessante lesto introduttivo cfi 
Flaminio Guatdoni - J mondo si 
mostra in technicolor, mal sfiorato 
da giornate piovose o grigiastre. 

Rintana parte dalla realtà, ma la 
trasfigura In modo sintetico, spin¬ 
gendo il colore al limite di un artifi¬ 
cioso sovratono e giocando ambi¬ 
guamente tra rappresentazione 
mimetica e astrazione. Un'astra¬ 
zione nata per sottrazione, toglien¬ 
do dalle inquadrature tutto ciò che 
può create disturbo, per portare 
l'oggetto al massimo dell'intensità. 
Egli elimina quasi del tutto la pro¬ 
spettiva, perche ò più interessalo 
alle superile! colorale degli erigici 
che non alla loro relazione spazia¬ 
te. Trasforma la profondità del 
paesaggio in una seria di linee co¬ 
lorale, In piatti spicchi di tenute Le 
figure rappresentate, quasi estratte 
a forza dal foro contesto, non ri- 
mandooo quindi più alla profondi¬ 
tà della storia, non rammentano il 
prima e II dopo: divengono entità 
Indipendenti, Immerse in un pre¬ 
sente etern(zzato. Le sue fotografie 
è come se dicessero: le cose non 
hanno un significato nascosto o ar- 
chetipk», la loro anima è lana di 
apparenze, superile!, strutture, li¬ 
nee e cotore. Reciso II legame con 
Il vissuto storico, queste immagini, 
anziché apparire piattamente di¬ 
dascaliche, assumono una miste¬ 
riosa valenza perturbante, come se 
volessero Itucl intuire l'eritgmallci- 
tà del reale. Soprattutto nelle foto¬ 
grafie meglio riuscite dagli spazi ur¬ 
bani, l'ambigua supermateriallzza- 
ztone dollecose. realizzata da Fon¬ 
tana, sembra rimandare alla pittu¬ 
ra metafisica. Come nello sguardo 
metafisico è assente l'uomo conte 
soggetto, cosi nelle fotografie di 
Fontana al posto degli uomini 
compaiono te loro ombre, corpi 
norveorpi senza tempo, né storia, 
•Fotografo le ombre perché sono 
una sorta di metafora, sono una 
presenza In assenza - spiega Fon¬ 
tana -, Si capisce che là c'è qual¬ 
cuno, ma non si sa chi è». 

In America MI fotosafari) date 

parsone, ma ambe in quest» ca¬ 
so l'affetto * ttranlantt, corno 
se d ri travasa» m fronte ad un 
feerie composto de tonto (per- 
reeMIche «rutta» di legai e 
non a uwttM ma*. Per creste 
quatto hapreeelone di mtettrie- 
m *on coni unkabMtA, kri mes¬ 
to In poto lo portone cha valori 
foto gra f i lo? 

Non ho messo in posa nessuno In 
America capita spesso di incon¬ 
trare gruppi rii persone che se ne 
stanno assieme senza stabilire 
acuna relazione umana tra loto, 
in una sorta di solitudine di gmp- 


m Esiste Irai generi tetterai) la -sa¬ 
tira» die si esentila generalmente 
(a parte i casi privati) contro le 
manifestazioni più ridicole o insi¬ 
pienti del potere: ma quando que¬ 
ste manifestazioni arrivano a una 
condizione di pericolo totale e a 
imminenti conseguenze dramma¬ 
tiche. allora la satira, o la poesia 
satirica che è il caso che ci riguar¬ 
da, campie un passo avanti mutan¬ 
do misure e accenti e può diventa¬ 
re -poesia contro-. Per intenderei, 
altro è il Giusti che satireggia il -re 
Travicello" altri sono Dante contro 
Alberto Tedesco o Petrarca contro 
i -tedeschi turchi», quando lo sde¬ 
gno supera la voglia di ridere e la 
parola si carica di violenza. Forse 
siamo al ponto che qualcosa di si¬ 
mile sta accadendo a ndte nei gior¬ 
ni nostri se esce un'antologia di 
Poeti contro cberecaacompletare 
Il titolo II nome di Berlusconi. Mi 
pare non cl sia molta voglia di 
scherzare In queste pagine, né mal 
come oggi la parola poetica ha la 
possibilità o tl dovere di alzare la 
voce. 

Ce lo spiega perfettamente nella 
prefazione Filippo Bellini, centran¬ 
do proprio sulla parolai! senso dei- 
roggi berlusccmiano che tulli gli al- 



La «poetica del colore» secondo Franco Fonta¬ 
na: «Non si dice, forse, “una giornata gri- 
gia”per intendere triste? Per me, invece, la foto¬ 
grafia è gioia». I! celebre fotografo si racconta 
parlando di ombre, di città e di natura. 


po. Chiuse nel foro mondo solita¬ 
rio le persone finiscono cosi col 
sembrare tanti manichini senza vi¬ 
ta: io mi limito a cogliere questa 
impressione. 

Moo c’è qrindf m lavoro progot- 

tarit «tiro rito taro laMMtfrt? 

Non progetto niente: prima (accio 
e poi penso. Pensare prima di la¬ 
re. vuol dire costruire con la me 
moria, e la memoria non aiuta la 
creatività, perché condiziona 
troppo e porla a rifare fotografie 
già falle da albi La creatività è ri¬ 
voluzionaria: distrugge quel che è 
stato fatto nel passato e crea qual¬ 
cosa di nuovo. Il vero artista parte 
della realtà per ricrearla, per farla 
vede come nessun albo l'aveva 
mal fatta vedere. Non a caso Pi¬ 
casso ha detto che l'arte è la bogia 
della verità Ma per lare questo bi¬ 
sogna riuscire a liberare la propria 
sensibilità e imparare a esprimer¬ 
si. Ognuno di noi ha un grande ca¬ 
pitale creativo: si tratta di saperlo 
riconoscere e utilizzare Durante I 


workshops, che tengo da anni in 
tutto il mondo, cerco di far capire 
che la meta non è fuori, ma dentro 
di noi. lo non Insegno come si fo¬ 
tograia aiuto a far vedere le cose, 
ma lascio all'allievo il compilo di 
trovarle. 

«tarimene matti fcrtnpefl «tort¬ 
ilo tonuado afe macchine Mo- 
pafleke di iiBido formale, per 
ptMtepore imo tgoardo più 
c o ate tnl rif vo • pen sa to. Tu 
effe macchina uri, a come tl rap¬ 
porti tilt rarità? 

Ho un rapporto immediato e di¬ 
reno con te cose che mi circonda¬ 
no. Ci sono fotografi che. prima di 
scattare, vanno sul posto per gua- 
rare e capire: io invece inizio subi¬ 
to a lavorare. Per me fotografare è 
una gioia, un modo per stabilire 
eoo la realtà un rapporto intenso, 
quasi amoroso ed erotico. Ma è 
un rapporto Iragile. legato all'atti¬ 
mo della visione Se dovessi foto- 
gralare con il banco ottico, quan¬ 
do finalmente avrei sistemato rat¬ 


to. l’emozione se ne sarebbe gli 
andato via. Cosi preferisco le mac¬ 
chine veloci, magari autofocus e 
dotate di zoom. 

Fri m «tei* K n —md tou ao 
<Me «*•«*•*• 1 * le tue im¬ 
mettiti wm>i mo ««tram a r m i- 

-« -— '— ■ — - - - » 

» vVaUoror vW PWfi JoOtilwV 

et dotrii ri ir» m ri to rto compre 
ritto perfetto- Como tornii per 
ottonerò riddi rtoritrit? 

Compio un'operazione che si po¬ 
trebbe definire rtogliere per ag¬ 
giungere-: tolgo dalle immagni 
tutti i particolari di contorno e gli 
elementi che possono disturbare, 
per dare unità all'immagine e per 
far divenire protagonista l’oggetto 
prescelto. Eliminociòche confon¬ 
de lo sguardo, per isolare l'ogget¬ 
to nello spazio e nel tempo. In 
questo modo cerco di dare signifi¬ 
cato all forma, perché è la (orma 
che identifica le cose. Significare 
le tome vuol dire, infatti, dar vita 
alle cose, liberarle dagli orpelli 
che le coprono A me non interes¬ 
sa fotografare il paesaggio della 
Basilicale, della Lombardia o del¬ 
la California, ma il -paesaggio* 
Rappresento un luogo esistente, 
ma lo reinterpreto fino a trasfor¬ 
marlo in una sorta di paesaggio 
del mondo, in un'immagine musi¬ 
cate, astratta. 

U t»« tmmHM cottura»» te 
sguardo anche per H toro fette 
Impatto coloristico, tanto che 

motti ri sono chtorif corno fri ad 
ottenere coleri cori «afe IL 

Nessuno sì chiede mai che pen¬ 


nelli usava quel tal anela per otte¬ 
nere certi risultati, quindi non ca¬ 
pisco perche tanti si domandino 
come ho latto, anziché guardare 
te mie immagini Se il blu esista 
nella reallà, lo posso riprendere: 
se invece non c'è, non ci sono 
trucchi fotografici che tengano. 
Certo è più difficile lare fotografie 
a colori che non in bianco e nero: 
il bianco e nero ha una sua magia 
intrinseca, perchè già in partenza 
trasfigura la realtà, mentre il colo¬ 
re le registra cosi come appare: di 
conseguenza richiede dal (ologra¬ 
fo un maggior lavoro di interpreta¬ 
zione. Ma è proprio questa sfida 
che mi attrae: per me il colore è 
un fatto primario, un bisogno vita¬ 
le e un piacere sensuale: ma è an¬ 
che un'occasione per far vedere le 
cose in modo difierente, cancan- 
dote di mistero c suggestione. 

Hri mutartela notorietà grazie 
ri tuoi paesaggi attrae*, mali 
eri cimentato anche eoi nodo, 
oon le fotografie priiMfeltatoe 
d motta tetri» una «celta? 
Sono specializzato in niente e in 
tutto. Se ogni mattina dovessi fare 
solo foto di mode, cambierei me¬ 
stiere: per me la ripetitività è mor¬ 
te. mi piace ricevere stimoli dalle 
situazioni più diverse, guardare il 
mondo con curiosità e spenmen- 
tare cose nuove Avrei portilo lare 
paesaggi per tutta la vita e viverci 
di rendita, ma ho preferito conti¬ 
nuare a rischiare II bello della mia 
vita è che non programmo niente, 
ma lutto è fotografia 



L’Italia di Berlusconi e del dominio della televisione in una raccolta di liriche 

I poeti ritrovano la parola «contro» 


Frank Zappa 
Il figlio 
adottivo 
di Rabelais 


S ULLA COPERTINA PI uno dei più im¬ 
portanti lesti di musicologia tradotti in 
ttalianbc questi ultimi ann i c'è un'im¬ 
magine che raffigura un muro con su scritto 
•étockotogrsts go home- il libro, edito di recente 
dalla Clueb, è opera di Philip Tagg e si intitola 
Popolar Music DaKojakalKuve. Lo slogan che 
campeggia sullacopentn a di questo ponderoso 
volume dedicalo alla tenerla e all’analisi della 
galassia pop music, è folgorante: sintetizza l'im¬ 
barazzo delta musicologia scientifica di fronte 
ella vicenda musicate di questo secolo ma, al 
tempo stesso, trasuda la congenita ostilità verso 
ogni aorta di accademismo dì una musica nata 
come sottocultura, l'insofferenza a (arsi studiare 
e vivisezionare in laboratorio. Questa contrad¬ 
dizione ritorna in batto ogni qual volta ci si im¬ 
batte nei rilievo storico ed estetico della musica 
popo rock. Di fronte ad essa I raffinali strumenti 
interpretativi collaudati da generazioni sulla 
musica de-l passalo si rivelano sterili, senza però 
che se ne siano individuati di nuovi, capaci di 
dare conto e dei chimismi di questa musica e 
della straordinaria capacità di dare voce alla 
coscienza contemporanea. 

La notizia che la Rykodisc di Salem (Massa¬ 
chusetts) ha avviato la pubblicazione in com¬ 
pact disc di una -definitive edition» dell'opera di 
Frank Zappa, non riguarda solo ì suoi (ans. 
Questa riedizione della produzione discografi¬ 
ca -officiale* del compositore di Baltimore viene 
motivala con l'esigenza di rendere disponibile 
la sua musica in una versione accuratamente 
desuma dai master orginali o conforme alte 
scelte ultime dell'autore. I giudizi formulabili su 
questa Iniziativa di editoria discografica si di¬ 
spongono idealmente su due poli Da un lato la 
si può considerare un'astuta operazionedi mar¬ 
keting. Dall'albo, il varo di questa Zoppa-Edition 
può essere letto come un evento che mette a 
nudo alcune delle già accennate questioni (o 
forse -la. questione) della musicologia contem¬ 
poranea. Il disinteresse quasi completo per 
questi aspetti della creazione musicale, la loro 
estromissione dal governo del tratti estetica- 
mente pertinenti, la parte della formo mente 
delle discipline musicologiche tradizionali abi¬ 
tuate a individuare criteri di analisi e a formula¬ 
re giudizi di valore sulla base prioritaria della 
pagina musicale scritta. Da questi presupposti 
discende quella convinzione cosi saldamente 
radicata in ambito musicologico, che vede net 
prodotto discografico nienf altro che un manu¬ 
fatto di natura commerciale. Non di meno, si va 
tacendo sempre phl acuta la consapevolezza 
che il retaggio del sapere musicale curocollo si 
mostra incapace di affrontare i fenomeni più ri¬ 
levanti della musica contemporanea. Fenome¬ 
ni che, in larghissima parte, si originano al di 
fuori della comunità musicale di tradizione sto¬ 
rica e ri cui significato ha ormai vistosamente ol¬ 
trepassato l'ambito puramente sociologico per 
incidere in modo delerminante nella vicenda 
artistica di queslosecolo. 

Frank Zappa e la sua musica, posti come so¬ 
no all'Intersezione di sbafi culturali diversi e an¬ 
tagonisti. rappresentano uno straordinario coa¬ 
cervo di problemi la cui indagine sarebbe un 
eserciào quantomeno salutare per un sapere 
musicale che volesse davvero accettare la sfida 
del presente Scontrarsi con il fascinoso diso¬ 
rientamenti) che genera un'opera estremamen¬ 
te complessa e enigmatica come CMHzatton 
Phazelll. uscita postuma pochi mesi fa: prende¬ 
re atto e calarsi all'Interno della raffinatissima 
disciplina «enologica di Zappa, della sua in¬ 
cessante ricerca inerente la qualità sonora deila 
sua opera: indagare le metodiche che gli hanno 
consentito di attingere a un virtuosismo trascen¬ 
dentale della performance collettiva, avvertire 
la necessità di una filologia di segno totalmente 
nuovo, applicata al testo sonoro. Tutto questo 
ci sventola setto il naso Frank Zappa. Purtrop¬ 
po. per il momento, siamo ancora fermi all'im¬ 
magine innocua del giullare di genio. Ma poi¬ 
ché, come giullare, Zappa assomiglia molto da 
vicino a un Rabelais del XX secolo, speriamo vi¬ 
vamente che i nxkologlsts tengano duro e non 
se ne tornino a casa. 


QHIUàlN MANACORDA 


tri sensi comprende e condiziona, 
una parola mortificata e svenduta, 
che trasmette valori truccali e mi¬ 
tizzali e crea uria ricezione acrilica 
e Irriflessa, e si la allegoria del di¬ 
sprezzo della cultura e strumento 
di un’ideologia adialettica e inie- 
gralista. La diagnosi ci sembra cor¬ 
retta e tanto più in giorni in cui, co¬ 
me abbiamo visto, alla battaglia sui 
referendum molti hanno replicato 
sostenendo che di fronte ai gravi 
problemi della disoccupazione, 
della svalutazione, ecc perdere 
tempo e forze per un fatto cosi 
marginale sembra erroneo e quasi 
ridicolo E non ci si rende conto 
che nel mondo di oggi, sempre più 

mondo della comunicazione, la 
parola (che e per grandissima par¬ 
te tv) non è più un fatto seconda 
rio e marginale ma è divenuto fatto 
strutturale 

U ponila, dunque; se oggi ci Ita 
portalo -verso il pomo esnemo del 


conflitto civile e culturale-, ad essa 
spietta parallelamente II diritto e il 
compito di intervenire per denun¬ 
ciare. correggere e rovesciare, per 
quanto possibile, la situazione An¬ 
che la parola dei poeti, o forse so¬ 
prattutto. se quella dei politici trop¬ 
po spesso è coinvolta, anche 
quando le intenzioni siano diverse, 
in una pronuncia stereotipa entro 
un gioco spesso poco produttivo. 

Che cosa voglia dire la parola 
poetica -contro- non è facile da 
chiarire, poiché sua prima condi¬ 
zione è - né potrebbe essere diver¬ 
samente data la sua basilare riven¬ 
dicazione di libertà e di intelligen¬ 
za - la diversità della scriUura, I im¬ 
prevedibilità degli accenti, dei nt- 
mi, persino delie lingue che posso¬ 
no passare dal colto al popolar- 
dialettale Ma l'intento comune è 
chiaro, riprendersi la parola batte¬ 
re la parola falsa, quella - lo si è 
detto - allegoria di un mondo fal¬ 


so; con la scoperta - ovvia - che 
non esiste un modello unico e ob¬ 
bligato ma tl suo moilipficaisi nel 
l’impeto dello scherno e della rab¬ 
bia contro il -feticcio- beriusconia- 
no di cui parla Roberto Di Marco in 
ur, altro brano introduttivo. 

Ecco al fora la canzonetta quasi 
settecentesca di Mario Lunetta che 
non a caso ci mette sopra una cita¬ 
zione di Diderot: drizzi, lazzi e 
baccalà ' Berlusconi eccolo qual / 
Se mi da le un solo spot •' non vi pa¬ 
go e non lo moi / Ma se me ne da¬ 
te cento. non vi pago e non mi 
perno!» Ecco le parole in liberta di 
Stello Maria Martini, l -ipertesto di 
Di Marco, ecco il testo di Paola 
Campanile che utilizza un pro¬ 
gramma elettorale; t versi indignali 
ma in formaquasiclasskrheggiante 
di Anna Maiiaiera e quelli diNadia 
Cavalera che parte da una citazio¬ 
ne provenzale e arriva ad una lun¬ 
ga versificazione fetta anche di ite¬ 
razioni, e ancora, i -poemetti- di 

Gaetano delti Santi, di Carmine Lu- 
brano (curatore dei volume che 


esce con la sigla editoriale -Tetra 
dei Fuoco-) con un po' di lombar¬ 
do e molto napoletano, di France¬ 
sco Muzzioli con il suo -sputaspol-, 
di Sandro Sproccali: -tra fonde 
del'ola di stadi generali / s’alloga 
lame e lumo». O, al contrario, i ful¬ 
minanti interventi di Cesare Vivai- 
di: -Oggi il fascismo ha il volto d un 
commesso / viaggiatore-: di Gian¬ 
franco Baruch elio conbo -quelle 
Iacee virtuali. di alteranti imboni¬ 
tori-: di Edoardo Sanguinei! con 
ftecotopiasmo eretica emittenza* 
da una parte e gli -itali idioti, iper- 
marketi 22 at i» dall'altra. 

Non vada a cercare il lettore la 
bellezza estetica se mai ha un sen¬ 
so. ma l'attualità del dire come va¬ 
lore assoluto in sé, die si esercita 
con mille volli ma una sola fisiono¬ 
mia. quella di chi ha le idee chiare 
sui giorni nostri e lo dice con tutta 
la voglìadi cambiarli e una non ca¬ 
suale preoccupazione primaria, 
quella di non usare la parola di chi 
continuamente la parola stessa tra¬ 
disce 
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PAROLE chiave. Quelle della sinistra. Dove non esiste più un «sentire comune 


Rfcvufi 

Messner 
tra nodo 
e chiodo 


Nuove iniziative 

Un premio 
ricordando 
la Morante 


Nasce un nuovo premio letterario, 
dedicato a Elsa Morante, che tan¬ 
ta parte occupa ancora della no¬ 
stra letteratura grazie al suoi libri, 
ai suoi romanzi e alle sue poesie, 
da Menzogna e sortilègio a La Sia¬ 
no, da Aracoeli a II mondo salvalo 
dai ragazzini DI Elsa Morante, che 
era nata a Roma nel 1912, cadono 
proprio quest'anno, a novembre, i 
dieci anni dalla motte. 

Il premio - sostengono i promo¬ 
tori con una punta di polemica - 
•a differenza di altri premi intende 
davvero ispirarsi all'autore di cui 
porta il nome*. Vetri assegnato 
ogni anno a dicembre, ma non 
avrà nè sede fissa, nè statuto, nè 
bando di concorso. Non avrà altra 
regola - si legge in un comunicato 
- -al di fuori di ciò che riterremo 
giusto e opportune*. Una prova di 
responsabilità e una attestazione 
di piena autonomia, alterniate 
nell'alto di nascita. 

Chiesto premio - contìnua il co¬ 
municato - pur dotato di una som¬ 
ma di denaro, sari una semplice 
festosa lode con la quale un grup¬ 
po di Mutò accoglie ogni anno 
un'opera o gesto di cultura che El¬ 
sa Morante forse avrebbe apprez¬ 
zato.. firmano il premio Patrizia 
Cavaiiì', Cario Cecchi, A&onso fie- 
rardinelli, Cesare Garbo». Pier¬ 
giorgio Bellocchio. Gianfranco 
Bettin. Grazia Cherchi, Giorgio 
Agamben, Goffredo Fort, Fabrizia 
Ramondlno. Li lega la loro amici¬ 
zia e la loro consuetudine con EL 
sa Morante. 


L I altra sera ho comincla- 
* lo a leggere il libro di 
Adriano Solò, Il nodo e 
il chiodo, che Settario 
pubblica rteila nuova collana Fi¬ 
ne secolo, e l’ho scoperto affasci¬ 
nante per la stessa forma che 6 
un Ituriro di cottuder&ztoRi lettu¬ 
re citazioni a volle aforismi tra I 
princlpli dualistici, gli opposti, 
che regolano la vita umana; fmHo 
Infinito, maschio femmina, buo¬ 
no cattivo, luce ombra, alto bas¬ 
so, largo stretto, lento veloce, si¬ 
nistra destra. Chiodo c nodo, ag¬ 
giunge Sodi, persino nell'idea di 
una personale esperienza, di un 
passaggio dall'uno all'altro, dalla 
risolutezza del movimento politi¬ 
co o della rivoluzione, alla pa¬ 
zienza di chi tesse e rilesse la tela 
del compromesso pur di raggiun¬ 
gere Il line alto che si è proposto, 
da Alessandro Magnochecon un 
colpo di spada scioglie H nodo di 
Corrilo a Penelope, china sul te¬ 
laio nell'Infaticabile costruzione 
di una strategia vincente. 

Sfogliando « libro mi sono fer¬ 
mato a un terzo circa attrarrò da 
un nome, quello di Reinhold 
MeMperEho ledo: «Nel catalogo 
degli specialisti della metti - il 
cacciatore e il pescatore, Il pilota 
e U tessitore, il medico, lo strate¬ 
ga, il sofista, Il carpentiere, il lab¬ 
bro.., - manca un campione del 
colpo d'occhio e dell'intelligenza 
Istintiva come lo scalatore. E in¬ 
fatti l’alpinismo è sport recente, 
due secoli si e no. Tuitavta è l'am¬ 
bito in cui la combinazione, e la 
vertenza, Ira nodo e chiodo è più 
torte». Seguono cenni sull'evolu- 
zlooe dell'alpinismo, per un trat¬ 
to della sua vita recente attratto 
dal chiodo (le vìe a «goccia d'ac¬ 
qua» astrattamente verticali e sali¬ 
te perforando Infinite volte la roc¬ 
cia). Adriano Solò vede In Mes¬ 
sner la fine di questo alpinismo, Il 
rifiuto delle suggestioni dell'aitlfl- 
cialiti, una sorta di ritomo alte 
origini e all'Intransigente purezza 
di alcuni «maestri» (Paul Preuss. 
ad esemplo, largamente citato da 
Messner). »La diserzione diventa¬ 
va massiccia, completa e Irriden¬ 
te negli Stati Uniti dei campus e 
dell'obiezione di coscienza alla 
sporca guerra in Vietnam....Ar- 
rampicare conta, non arrivare in 
cima...». C'è un po' di idealizza¬ 
zione In questa ricostruzione. 
Piantare un chiodo in un fessura 
nella roccia costa una fatica bru¬ 
tale. SI sono inventati altri mezzi 
di assicurazione e di progressio¬ 
ne (dadi o Iriends o ancorette) 
L'arrampicata sportiva d'oggi, 
quella che si è ispirata alla scuola 
californiana, distribuisce chiodi 
senza risparmio, chiodi d'assicu¬ 
razione non per progredire, ma 
un conto è arrampicate trovando 
ogni metro un chiodo cui assicu¬ 
rarsi. un conio piantandone uno 
ogni venti o trenta metri. Sofri pe¬ 
ro ha ragione: la possibilità di un 
luturo sla nella pulizia, nell’one¬ 
stà. nella pazienza di chi aiTam- 
ptea senza trucchi, senza scorcia¬ 
toie, usando ogni risorsa dell'in- 
teffigenza e della lorza. piegan¬ 
dosi alla montagna quando è ne¬ 
cessario. Anche Pierluigi Ballista, 
che scrive sulla Stampa del libro 
di Sotti. si è sentito attratto da 
Messner. In un titolo il grande 
Reinhold -dive lta un modello 
quelcheconia e arrampicate». 

La conclusione in realtà ingan¬ 
na. Messner, come ranti tanti altri 
alpinisti «classici» della sua gene¬ 
razione, ha sempre cercato la 
«vetta*, nelle solitarie alla Sud del¬ 
la Marmolada o alia Nord della 
Droileso nella scalata ai •quattor¬ 
dici ottomila-, dimostrando, lui 
come tanti altri, che il successo è 
possibile senza doversi negare la 
verità. In questo credo sla un mo¬ 
dello per la sinistra, paziente e 
lungimirante tessitrice di nodi. 


Boownro 


me parli!. «Proprio Parla come 
mangi o scrivi come parli erano 
considerate obiezioni reaziona¬ 
rie, echi le pronunciava spesso k> 
era effettivamente. Ma se Impa¬ 
ratilo a dircelo noi stessi, credo 
che possiamo trame solo vantag¬ 
gio-. 

Revolution E' questa la parola 
per Ctora Sereni «Ma non quella 
rivoluzione là. quella che aveva¬ 
mo pensato cinquantanni fa. La 
rivoluzione come cambiamento 
radicate è un'esigenza profonda. 
Ma non funzionano più le vie ri¬ 
voluzionarie a cui abbiamo pen¬ 
sato In precedenza-. Cosi la Sere¬ 
ni aggiunge una parolina: pazien¬ 
za. «Deve essere una rivoluzione 
paziente Se non cambiano le 
persone non si puO fare niente. E 
allora putì essere rivohtzionaria 
la legge sui tempi che cambia le 
per Piergiorgio Bellocchio condizioni di vita e dunque cam- 
•Piutiosio che denunciare parole bia le cose attraverso gesti a spet- 
svuotaie di senso o tese cquivo- tra ridotto in termini operativi ma 
che dal cattivo dalla storia, con un» grande risonanza. Sa- 
propome di più vere e efficaci, rebbe un gesto, una indicazione 
vorrei suggerire il recupero di va- concreta per qualche cosa che 
concreto poi non è. Non è un ca¬ 
so che l'abbiano prodotta le don¬ 
ne» Dietro questa formula, c'è in¬ 
fatti un concetto tortissimo «Se vi 
tosse una banca in cui rutti metto¬ 
no a disposizione il proprio tem¬ 
po per la collettività cambierebbe 
anche alla disponibilità all'ascol- 
10 ». Ma non è una riduzione del 
significato di una parola che ha 
un senso esp'ostvo?"Prima pensa¬ 
vamo a un grande patatrac. Ma 
non è quella ia strada. La rivolu¬ 
zione non è solo ribaltamento. 
Prima c'è il nero e poi c è il rosso 
e cosi all'Infinito. Crescere non è 
fare il contrario di quello che ha 
latto tuo padre-. 

Allo fine utopia. «Non conosco 
un sentire comune- dice Maurizio 
Maggiani, «Dovè in Italia il luogo 
comune della sinistra? Non ce n'è 
nessuna riprova. Tuttavia, nel 
sentimii di sinistra penso alla fe¬ 
condità come capacità di creare, 
alla spermzosità come certezza 
che questa storia non è ITillima 
storia, ma soprattutto all utopia 
pensando che il gran finale non 
l lia ancora sceneggiato nessu- 


E per Kuitdera 
la «nudità» 
fece scandalo 


possa essere evoluzione, meno sii? "Posso capirli Ma il tatto che 

scontato di rivoluzione E poi di- una parola sia usala male non le 

rei. primavera, e stupore E’ il mo- toglie il suo significato primario 

mento, in cui bisogna cercare Che cos’è il comuniSmo? Non lo 

strade nuove, andare a vela, tè sappiamo Io per comuniSmo in- 

monare» tendo la piena esplicazione delle 

Impegno -Impegno per la giu- possibilità di ogni individuo Mi 

stìzia» dice Latto (tornano «Que- me "' e "i 2"*?' 

de sono le Datole della sinistra lar,a '° e una parola ‘mportante, 

o^i àte mi sarebbe «iù Sri al1che «“"W». ma non vorrei 
oggi. Ma mi sarebbe p u tacile n- adere , pale|k . 0 

spondere che cosa m, fa ventre tn Cur0 dim ^ ronle Non ha 
mente taoesWbv so trovare le parole della sinistra 

ComuniSmo «ol potrebbe lare — - - - - 

un'inchiesta parallela a quella 
del Nouve / Ohservaieur in Italia, 
partite da un certo numero di se¬ 
zioni del Pds- osserva maliziosa- e 
memeil poeta Edoardo Sangui- 


L e parole per dirlo non ci sapere che i liberti erano gii 
sono Chi é capace di irò- schiavi che si altrancavano, che 
vare pàrole. infatti, ha già libertà significa previlegio. Ormai 
trovato un senso nuovo, si usano parole e non sene cono- 
Non esiste un sentire comune scono i significali. Sembra che su 
delia sinistra, dunque, non esisto- questi universali siamo tutu d'ac- 
no nemmeno le parole per defi- confo ma poi 1 significati muta 
nido. Tra chi pensa che si debba "»■ E'fl «*>• P« Gahmberti. di 
ritrovare il senso di «vecchie» pa- eguaglianza. Chi si dice contro 
rote, qualcun altro che vuote tra- I uguaglianza? «Il problema - 
vane di nuove perchè questo sé s P le S a - è che oggi te parete della 
grafica esplorare strade diverse, sinistra non sorto più parole del a 
la nostra piccola indagine ha un Polmca, ma della tecnica. Un 
messo in evidenza questa ditti- «en>P» è la parola programma. 
coltà. Ma quando non esistono P 10 »™" 1 »- ohe ha sostituito 
più -parole d'ordine-, parlare è «»- progettare Nella parete 
più facile o più difficile? SLkTT? c è * se T cl ^ “"° 

Fatico Perche per Stefano , pol '" ca 

Bendi sinistra vuol dire fatica? (e •"**»* 

gli è tenuta giù subito, senza pen- Pf° la chc „ " ei f°^ n " Ci *' 0 
sarei neanche un secondo, contiene anche .1 sogno, luto- 

■ «J» Sirene, fraterni,i. egalili Non 

parola che indichi un comune d sono dlm > |e 

sentire della sinistra. Non so che Tabacchi -Per lavoro, non mi 
cosa sia questo comune sentire A chiedete perchè queste Basi», 
molo personale te parola è que- capirlo tegger^ tutta la lette¬ 
si. fenica. Fatica quotidiana e ralura dc , trecento-, 
non strategia politica, chiacchte- Stupii o primavera Le parole 

ra. slogan, sondaggio. Penso alla wn ^,5 . Sandro BaMonl. 
lanca come qualcosa di positivo, colore della campagna dcl Mani 
come un impegno quotidiano, foto (quella de -La «votazione 
anche non riconosciuto, ranca è non nissa-) e regista di Strane 
una parola che in tv non c è. Per storie spiega: -Le parole sono 
questo mi piace». opinabili Per alcuni una parola 

Ci hanno rubato le parole. Dice come rivoluzione è stala Li vita, 
proprio così il filosofo e psicoa- per altri è siala te mone. Credo 
nalista Umberto flarim berti c -he oggi il pc-rk 1 «lo. per la sira- 
Non ci sono più te parole perchè 1 sito, possa esseri- quello di esser- averto già dono 
contenuti sfuggono. -E perchè si uniformati a un credo univocu. giapponese e 
manca il soggetto, la sinistra. Alla senza sfumature. Essere di sine scrino sopra un 
sinistra oggi appartengono paro- sita oggi evoca staticità delle co- corda è riio /112 
le miserabili come progresso . che se. Non ci si puO fermare J «pie- classe La coso» 


Quali parola? Quali et inno 
pensare, quali scritte»»? Quali 
parate d commuovono? -Nuditi, 
•deaera pfo. Lo credereste mal che 
un c amptone il clttddM trance»! 
cheti tritNaranedlsMstret'ha 
scelta (paterne a uomo» e 
«riiel Ione-ite tm ateneo di 
duecentodtecf parate, Indicando la 
«emtqueHenelteqiialerikieraptii 
che In tette te altre II proprio 
comune sentire? 

Di questo sondaggio realizzalo 
dal -Nowel trina ratear- alte fine 
dal *93 su Mt campione tri 
mi ttecfitqueverite persene cl 
racconta MHan Kuitdera nel suo 
a Iti me (toro-La lentezza*. Osserva 

10 scrittore:-mbeMone eroeso 
seno un'ovvtatà. Me che al di là di 
queste parole l'unica e ter battere 

11 cuore del la gente di thihtra sia la 
nutrito, che runico patrimonio 
llmbollce comune sia ormai la 
nutrito, è stupefacente-, «trotterà 
Ironizza e appiattisce sul primario 
senso sessuale, il significato 
anche morale di purezza che può 
esservi stato nella scelta di questa 
parola. -r questo dunqueilselo 

re leggio di ite acanto magatile) 
armi t* storta, sotennemente 
tnaugurati riatta rivol«rione 
francese, è questo il retaggio di 
Robespierre, di Darrton, dilatato, 
di Rosa tu «empii rg. di Lenin, di 
Gramsci, di Aratoci. dt Che 
Guevara?» si chiede, in attesa tri un 
sondaggio svi cHtertìntrtaHant tri 
sin tetra abbia mo girate queste 
domanda a scrittori, frioeofi, poed. 

pa Mirici tari, Site ItettuaH. 


Stupore, evoluzione primavera 
anche fatica. Cercare parole nuove 
significa cercare nuove sirade. 

Ma se mancano utopia, speranza, classe 
e comuniSmo che sinistra può mai essere? 


lori quali il reoiìstrto e il senso co • 
nume. Valori sempre trascurali 
dalla sinistra, d licito pagalo con 
non poche scuri fi Ite". Ed ecco il 
suggerimento, meglio fine ita¬ 
li ionio. a politici, scrittori, giorna- 
Visti, mieli orni ali. -Proviamo un 
;jo* a spogliaivi dei paraocchi 
Ul^ologkri. a rinunciare alia reiio- 
lica r assicura nlc c consola loria di 
cui siamo foderati. Wi.T'namo a 
tradurre i concedi in pensieri pra- 
iki. E' una specie di cura dima¬ 
grarne. Quanie frasi, quante pagi¬ 
na a questo eseveiito. 

.si rivcleruWxfiu sciocchezze - 
Un riMnu all'essenziale prciver- 
hio fMiriti l opf/f mangi o scritti co- 
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MEMORIE del SECOLO. Tra caduta dei comuniSmi e crisi dei conservatori 


P ochi fenomeni hanno at¬ 
traversato questo secolo 
con l'Irruenza e la prepo¬ 
tenza de) comuniSmo. A 
maggiore ragione lo sì sostiene 
oggi, dopo cne II sistema storico 
delcomunismoè crollato e la sua 
ideologia, non difesa pio dove 
ancora un panilo comunista è al 
potere (In Cina), è bandiera no¬ 
stalgica di piccoli gruppi conser¬ 
vatoti oppure, come è più giusto, 
è divenute elemento di riflessione 
storica. E naturale, allora, che II 
comuniSmo ispiri saggi e ricer¬ 
che; analizzano e comprenderlo 
significa capite un -proiagonBia¬ 
di questo secolo: protagonista In 
senso pietto perché il comuni¬ 
Smo è stato idea e pratica, struttu¬ 
ra e movimento, utopia e realte, 
speranza e tragedia, regime e op¬ 
posizione, rivolta e repressione. 

Un contributo importante a 
questa comprensione lo porta lo 
studio di Brutto Bongiovannl (La 
caduto dei comuniSmi, Garzanti, 
p. 275. lire 35.000), certamente la 
sintesi più -pensate- tra i tanti la¬ 
vori apparsi in questi ultimi due- 
tre anni, tentativo di collocale il 
comuniSmo nella storia di questo 
■secolo breve- e di misurante la 
•sioricite», ovvero le trasformazio¬ 
ni avvenute al suo Interno e quel¬ 
le da esso provocale all'esterno, 
analisi del suo carattere multifor¬ 
me c riepilogo della sua ideolo¬ 
gia, dalla critica utopica e ribelli¬ 
stica al plumbeo e statico dottri¬ 
narismo antilibertario. 

Dongiovanni intreccia più pia¬ 
ni d’analisi: Il contesto intemazio¬ 
nale e la politica estera dell'Urss 
soprattutto nell'epoca breatevia- 
na; la teoria socialista da Marx a 
Lenin; Il comuniSmo bolscevico e 
la sua deriva totalitaria; il comu¬ 
niSmo •socialdemocratico, del¬ 
l'opposizione al regimi democra¬ 
tici dell'occidente; Il .secondo. 
comuniSmo vittorioso In Cina e 
modello di rilievo per l'epoca del¬ 
la decolonizzazione: la natura 
del regime staliniano e U suo po¬ 
sto nella storia ressa di lungo pe¬ 
riodo: la cronaca ragionala e ri¬ 
flessiva dei peicotsi che hanno 
condotto ella caduta tizi comuni¬ 
Smi In Polonia e Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia e Germania orientale; 
l'esplodere dei nazionalismi, la li¬ 
ne dell'llrss. la (tesoli trio ne della 
Jugoslavia. 

L'Inizio delia crisi del comuni¬ 
Smo Dongiovanni lo rintraccia nel 
momento in cui esso parve tocca¬ 
re il suo apogeo, alla metà degli 
anni settanta. Lo sbandamento 
americano iniziato con lo scan¬ 
dalo Watergaie e simboleggiato 
nella fuga precipitosa da Saigon 
nel 1975dette il destro a Breznev 
per attuare una politica di espan¬ 
sionismo che nel giro di quindici 
anni si ri velò autodlstiuttiva. Il 
-merito* di aver spinto l'Un* nella 
trappola ossessiva di una politica 
estera globale, Insostenibile per 
la sua Forza reale e, soprattutto, 

K r le sue capacità produttive. 

ngiovannl lo attribuisce a Car¬ 
ter e alle -colombe- del Diparti¬ 
mento di Stato più che, come 
vuole una vulgata un po' superfi¬ 
ciale, a Reagan e alla sua politica 
di «guerre stellari», 

Proprio ponendo line a una 
contrapposizione -dura- nei con¬ 
fronti dell'Urss, attirata abilmente 
nel trattalo di Helsinki dove sotto- 
valuto gli effetti della firma all'ac¬ 
cordo sul diritti umani. Carter 
squilibrò con la sua -assenza* d'i¬ 
niziativa l'avversario, che dette 
inizio ad una aggressiva politica 
di potenza creando al tempo 
stesso spazi interni al sorgere e al 
consolidarsi di una società civile 
sempre più disaffezionata al regi¬ 
me. La distanza Ira est e ovesl, 
che si età andata riducendo negli 
anni sessanta, si bloccò nuova¬ 
mente. allargandosi poi sempre 
più irreversibilmente soprattutto 
sul piano qualitativo; la -stagna¬ 
zione* dell’epoca di Breznev, na¬ 
scoste dietro il prepotente dina¬ 
mismo culminato In Afghanistan, 
cominciava a erodere m profon¬ 
dità le radici del consenso passi¬ 
vo costruito dal regime. Questo, 
che aveva funzionato -come tne- 
gomacchina Industriale-militare 
atta a sgusciare con violenza fuo¬ 
ri dalla prima arretratezza-, vide 
riemergere i propri vizi d'origine e 
s'avvito in una crisi economica 
sempre più acuta. 

Dongiovanni non si limita a de¬ 
lincare la cornice intemazionale 
entro cui s’inserisce la crisi e II 
crollo del comuniSmo, né a riper¬ 
correre con intelligenza la tase 
conclusiva, convulsiva e accele¬ 
rata di questo processo, nell'Urss 
di Gorbacev e nella Germania di 
Honecker, nella Polonia di Jaro- 
zelski c nella Cecoslovacchia di 
Husak. nella Bulgaria di Zivkov e 
nella Romania di Ceausescu 
Riannoda gli eventi del quln- 

S uennìo che si concluse con fa 
Istruzione del muro di Berlino 
ad una vicenda «storicamente» 
Iniziata settantenni prima e 
"ideologicamente- legata o quasi 
un secolo e mezzo prima. Per 
quanto riassuntive, le pagine che 



Cina IMS. Ha» ritaglio Sheakan efc» ha M»ImM a Mao 


Rana Buri /MagiHm 


Disordine 
e stregoni 
moderati 


La politica di fronte al disordine del sistema delle rela¬ 
zioni mondiali, alla crisi deiie forme della rappresen¬ 
tanza, al potere televisivo, alla fine delle ideologie. Una 
discussione a partire da un numero della rivista «Libe¬ 
rai» (giugno 1995, n3) e da -La rivoluzione liberale. 
Saggio sulla lotta politica in Italia» scritto net 1924 da 
Piero Gobetti e appena ristampato da Einaudi con una 
introduzione di Paolo Flores d’Arcais. 


mano* «mUMM 

assai probabile che que- ne II suo liberalismo mi 


E stà fine secolo possa esse¬ 
re ricordata dai futuri an¬ 
nalisti come l'età degli 
apprendisti stregoni. Ite scena è 
affollata di personaggi il cui eteri- 
nò consiste nell'evocare Ione po¬ 
derose. indomabili, in grado di 
sovrastare ogni velleità di control¬ 
lo. Parlo della politica, natural¬ 
mente. e del suo crescente affan¬ 
no a (tonte dell'incremento di di¬ 
sordine del sistema delle relazio¬ 
ni mondiali. 

Cè stato, in questi anni, qual¬ 
cosa che assomiglia a un rientro 
amaro dalle grandi illusioni rifor¬ 
matrici di cui per lungo tempo » 
è alimentata la sinistra. E occorre¬ 
rà poi mano e mente a una rifles¬ 
sione non melanconica sull'argo¬ 
mento: perche a questo difficile 
passaggio - nel quale te sinistra si 
scopre senza eroi e il paese ri¬ 
schia di trovarsi senza credibili 
aspettative di miglioramento - è 
legato un mutamento .rilevante 
dei nostri caratteri nazionali. Se¬ 
rietà e dannunzianesimo tornano 
ad affrontarsi sulla nostra scena 
pubblica conflitto antico e - di¬ 
ceva Gobetti - senza rimedio. 


appare 

elabora 


Tutti giù per terra 


La memoria 
delle Immagini 

•Che • toro (l giovani, »ri.r.) non 
toccM la aorte il «rie» te un 
m ando «orna quelli di cui le 
fmnwCW «he vedete anno ire urite 
ricotti*. È la «detanzaeen cel 
Morbarta Boritene Muda te era 
«rara rifar tele d ata meaba 
fotografica -Otttatur» (ora nel 
ttn dallo Meteo tttofo « «rato da 
Pattina Nuvola rt ed adita trilla 
Reglont Valla d’Aosta). Aprono II 
«eia aie la SA etto «Stano a 


Dongiovanni dedica al cammino 
dell'idea socialista e comunista 
dall'utopia alia scienza sono 
un intelligente rivisitazione di un 
tema su cui in passato si è scritto 
fin troppo Egli individua nella 
teoria -parfitocentrica- di Lenin, 
più vicina a Ostrogorski. Mosca e 
Pareto che non ai Manilesto di 
Marx, la svolta -copernicana* 
compiuta dal movimento rivolu¬ 
zionario un -elitismo al quadra 


Norimberga nel 1933. le chiede la 
«e dal ca ni o n ora n o m u t i e» un 
giovane In piena Ti ra «m an nel 

1SS9. Ciri mezza le HttnagM rii 
q u a tt o nast ra sec o lo t o talit a ria: H 

Me «trinato di Auecriattz, te 

rimatole rieri* statua rii Unte 
dalla LanlnpMz rii Beritao, no 
contadino Iraniano ette badai 
riatto Sete-•Uriemoerslteè 
contado»»- • erario ancora 
Bobbio, ma «obito ricorda ette «to 
momenti di citai starale ed 
economica.- Il ritorno a tentazioni 

autocratiche à tempro po i ri H» . 
E allora pari «Maral anche la 
memoria riePetomstJnL 


io- che trovo nel terreno disastra¬ 
lo dalla catastrofe bellica dell'ar¬ 
retrata Russia l'occasione di veri¬ 
fica. 

È sulla natura dell'Urss. sulle 
diverse ipotesi interpretative che 
si sono accavallate negli anni, 
che Bongiovannl seme forse le 
pagine migliori, melandosi capa 
ce di misurarsi con le più recenti 
spiegazioni del -crollo- senza per 
questo dimenticare il contributo 


Un fenomeno che ha attraversato 
questo secolo con irruenza e prepotenza 
La teoria leninista de! partito come svolta 
decisiva del movimento rivoluzionario 
La natura dell'Urss e l’esperienza cinese 


di una ricerca radicala nel tempo 
e troppo spesso ignorata dai po¬ 
lemisti accalcatisi a dire la loro 
sul comuniSmo. Riprendendo te 
proleliche annoia?ioni di Victor 
Serge sul -socialismo dei pawe- 
rtus>. questo nuovo ceto burocra¬ 
tico di estrazione operaia e popo¬ 
lare che snarurò la rivoluzione 
-termldonzzandola in permanere 
za-, e ncìiiamando l'interpreta¬ 
zione di Reiman dello stalinismo 
come -rivoluzione plebea-, Don¬ 
giovanni pok-itilzza con gli -stali¬ 
nisti tardivamente pentii i- che 


hanno millantato negli anni 70 e 
SO -scoperte- già tette abbon¬ 
dantemente negli anni 20 e '30 
dai critici dell'esperimento sovie¬ 
tico. Una polemica che avrebbe 
dovuto più esplicita mente rivol¬ 
gersi alla tradizione marxista no¬ 
strana. che "inventò- continua- 
mente con decenni di ritardo, 
ammotbktetvdole. interpretazioni 
precedentemente condannate 
con durezza. 

Se te -natura- lotaliteria del¬ 
l'Urss è stara indagata ampia¬ 


mente. la torma improvvisa, al¬ 
meno apparente, della crisi e del 
crollo, ha riproposto ia questione 
della -continuità- o della "frattu¬ 
ra- dell'esperienza sovietica con 
la storia russa un tema che Don¬ 
giovanni analizza nelle diverse 
espressioni e che lo porta a con¬ 
cludere sull'affinità e contiguità 
dell'Urss brezneviana con le tor¬ 
me espanskmiste tradizional i del- 
rimperialismo zarista 

Assai convincente è te tratta¬ 
zione, necessariamente sómma- 
ria, che viene fatta dei comuni¬ 
Smo cinese (il comunismo-deco- 
Ionizzazione), vero regime na¬ 
zionale e contadino che si pose 
come esempio al Terao Mondo 
per la propria lotta di liberazione 
malgrado la -ossessiva professio¬ 
ne di lede marxista-leninista- 
Proprio te sua natura di -vero 
Cuónrindang-. malgrado velesse 
presenterei come -vero comuni- 
smo-, lu alla base del processo di 
emancipazione della Cina dalla 
lutela sovietica e del conflitto che 
emerse negli anni sessanta tra i 
due regimi. Un po' schematica, 
invece, e probabilmente da ap¬ 
profondire. ia parie dedicala al 
comunismo-socialdemocrazict. l'i¬ 
dea che nei secondo dopoguerra 
sia diminuito B peso polìtico de) 
movimento comunista intema¬ 
zionale mentre accrebbe la po¬ 
tenza dell'Urss ò vera solo in par¬ 
te, proprio per l'identificazione, 
ali inlemo del concetto di cam¬ 
po- socialiste, del primo in posi¬ 
zione del tutto subordinata alla 
seconda. 

La riflessione su una delle 
-questioni- più rilewanti del seco¬ 
lo non e certo compiute, anzi si 
può dire che sia appena iniziata 
in termini globali e coerenti. La 
proliferazione di ipotesi e inter- 
prelazioni non pouà che lavorire 
una comprensione ptù malora, a 
patto di non cercare di addome¬ 
sticare un passato complesso per 
farlo aderire a involucri ideologici 
preconfezionati solo apparente¬ 
mente nuovi. In questa direzione 
lo studio di Dongiovanni cosiilui- 
sce un primo esempio di rilievo 
che ci si augura non venga tra¬ 
scurato 


C'è stala tuttavia anche una cri¬ 
si radicale di vocazione egemoni¬ 
ca dei progetti conservatori, or¬ 
mai in cadute libera dopo te sta¬ 
gione - spettacolare, ma non effi¬ 
mera - del consenso dilluso al 
beriusconismo Una destra de¬ 
magogica, avventurosa, populista 
non ce l'ha lana a presenterei co¬ 
me classe dingenle de) paese E 
non ce l'ha falla perché. In luogo 
di perseguire Je politiche di risa¬ 
namento necessarie a un rilancio 
della produzione di ricchezza e a 
un irrobustimento delle slraiegie 
del diritti, ha scelto di smantellare 
il patto di cittadinanza che sor¬ 
regge te Repubblica; in luogo di 
ridurre la lonlananza del cittadi¬ 
no dalle istituzioni, ha scelto di 
lasciarlo solo di fronte all'aggres¬ 
sione degli interessi corporati; in 
luogo di potenziare le virtù 
espansive di un mercato regola¬ 
lo, ha scelto l'occupazione a tap¬ 
peto dei ponti di comando del¬ 
l'intera flotta. Insomma. ha latto 
strame del pubblico e, come un 
bracconiere, ha disseminato di 
laglioie il cammino del privato. 

Qual è. in questo quadro, la 
sorte del cittadino? Parlo della 
gente comune, dell bordine»? 
people. dell'individuo e della sua 
libertà che ne sono l'elemento 
costituente In che misura quel¬ 
l'individuo. quel cittadino, quella 
geme possono dirsi oggi, secon¬ 
do la formula del classico John 
Stuart Mill. sovrani di se slessi, 
deila propria mente e del proprio 
corpo, della propria riproduzione 
e del proprio sviluppo? 

Mi pongo queste domande per 
cominciare a ragionare del para¬ 
digma liberale, o neoliberale, co¬ 
sì come ci viene presenialo da 
una pubblicistica ormai larga¬ 
mente prevalente. Ho qualche 
dubbio infatti che -alla fine del 
secolo XX il liberalismo consumi 
la sua rivincita sulle politiche te¬ 
leologiche- (Adomato so Libero), 
giugno 1995, n. 3). Non (oss alito 
perché non voglio far torto ad 
Adornato che ceno agisce e pen¬ 
sa politicamente in vista di un ti- 


forterrvente ideologico se eia! 
l'esercizio delle libertà come con¬ 
dizione basilare di una società 
aperta. 

Non mi pare questo l'angolo di 
osservazione più produttivo. Vor¬ 
rei svolgere, invece, due ordini di 
considerazioni sul caso italiano. 
Il primo riprendendo da Isaiah 
Berlin l'antica distinzione tra li¬ 
bertà negativa e liberta positiva, 
tra libertà dell'individuo dai vin¬ 
coli o dalle interferenze che ne ri¬ 
ducono l'aiea di inviolabilità (ad 
opera, per esempio, di un potere 
oppressivo, dello statalismo nella 
concezione liberale classica) e li¬ 
bertà come autodirezione, come 
autorealizzazione. Un conto é sfi¬ 
dare ciò che preclude all'indivi¬ 
duo di essere e agire secondo te 
determinazioni delia propria vo¬ 
lontà; un conto è acquisire l'op¬ 
portunità che lo pone in grado di 
dar corpo al proprio intendimen¬ 
to liberamente espresso. 

Mi pare che si possa dire con 
una buona dose di approssima¬ 
zione al vero che, in una società 
come la nostra, si diano impulsi 
crescenti alla libertà positiva. Cè 
crescita relativa di opportunità 
nei processo di autorealizzazione 
sociale, civile, politica del cittadi¬ 
no, connessa all affennazione di 
stnnghe di diritti sempre più com - 
plesse. Anzi, in buona sostanza, 
poiché fa riferimento alla massa 
di libertà a disposizione della co¬ 
munità. è proprio questo l'indice 
di civilizzazione democratica al 
quale occorre rifarsi per giudica¬ 
re delia desiderabilità del patto di 
cittadinanza 

Ma è altrettanto vaio che dob¬ 
biamo misurarci con una cospi¬ 
cua controtendenza che ridà 
slancio agli ideali dell» libertà ne¬ 
gativa La nostra esperienza di 
cittadini é contrassegnata dalla 
percezione di nuovi vincoli. Si 
tratta di una espansione dei pote¬ 
ri di interferenza o di preclusione 
che ha radici nel riassetto scon¬ 
volgente di ciò che abitualmente 
chiamiamo società civile. Parlo 
del costituirsi di appartenenze 
territoriali, etniche, dei fonda¬ 
mentalismi confessionali, ma an¬ 
che dello stratificarsi del mondo 
degli interessi che genera appar¬ 
tenenze corporative (sut modello 
di Forza Italia). Si tratta di poteri 
senza controllo che operano co¬ 
me nuovi uibalìsmi mediante 
l'imposizione di labù. Esemplare 
è quanto avviene nel mondo del¬ 
la comunicazione e che lo scon¬ 
tro referendario rende pienamen¬ 
te trasparente come paradosso 
del liberista selvatico Berlusconi 
ha il merito storico di aver svelalo 
agli iialiani che dielro te lanterna 
magica del comunicatore opera 
un potere, una istituzione del 
conlrollo e della mobilitazione 
politica: con un impatto distensi¬ 
vo sulle dinamiche fisiologiche 
della viva pubblica democratica e 
sul libero moto delle coscienze 
dei cittadini utenti. 

Polis digitale 

Ma non parliamo solo di reti te¬ 
levisive La vecchia, rassicurante 
competizione tra pubblieoe priva¬ 
lo appare ormai al tramonto. Ci 
chi profetizza che il cittadino, l'in¬ 
dividuo. operaio, professionista, 
pensionalo, tecnico, casalinga, in¬ 
segnarne. ragazza, studente slia 
per essere proiettalo nel mondo 
dei bit. nella polis digilale; per lini- 
re sovrastato, nel suo atomismo, 
da inediti orcuno imperi). Natural¬ 
mente con la tecolià interattiva di 
selezionare canali di comunicazio¬ 
ne individuali, programmi e mes¬ 
saggi personalizzati. 


Su questo sfondo - ecco il se¬ 
condo ordine diconsiderazioni-si 
può dunque correntemente paria- 
re, da parte della sinistra, di artvolu- 
zione liberale-? Mi pare ovvio che 
ciò non abbia nulla a che vedere 
con il irapianto nella nostra storia 
di fine secolo del vecchio paradig¬ 
ma liberale. Forgiare armature a 
tutela del ciltadinoe porlo in grado 
di agire liberamente significa oggi 
fasciarsi alle spalle lo schema de¬ 
sueto che oppone - cellularmente 

- il privato al pubblico. Dice effica¬ 
cemente Achille Occherto (ancora 
su Liberal, n. 3) che il recupero del 
potenziale espansivo deSe proble¬ 
matiche di libertà va giocalo lutto 
ben dentro la rivoluzione demo¬ 
cratica Ciò significa certo, come 
dice Occhetto, operare sul terreno 
delie regole, del Mandamento dei 
poteri c delle libertà per lutti gli in¬ 
dividui ep*rte minoranze. Aggiun¬ 
gerei che la rivoluzione democrati¬ 
ca ci consegna un inedito titolare 
di competenze politiche: un indivi¬ 
duo più problematico, più ricco di 
determinazioni positive, più ostina¬ 
to nella lotta per l'estensione del¬ 
l'area di invioiabililà che lo salva¬ 
guarda, più agguerrito sul tenera» 
dei diritti Questo individuo (atten¬ 
zione. non partiamo più di una 
identità collettiva) affida a una li¬ 
bertà temperata di responsabilità il 
criterio di una nuova etica pubbli¬ 
ca, il principio di una nuova sintesi 
tra privato e pubblico, tra cittadino 
e istituzioni, tra Stato e mercato. È 
ciò che ci autorizza a ipotizzare un 
nuovo tempo dell'esperienza poli¬ 
tica democratica, olire l'orizzonte 
dei paniti peritoci di massa. 

DI questo si discute oggi in Italia 
e in Europa A questo la sannita àn¬ 
cora la ilaftermazione vigorosa 
della propria funzione. Ma non si 
tratta solo di rendere irreversibile la 
liquidazione dello schema conso¬ 
ciativo che ha cosi pesantemente 
afflitto tanta parie dei sistema de¬ 
mocratico nella prima Repubblica. 
Occorre intatti assumere decisiottì 
ponderate rispetto a una ipotesi di 
ristrutturazione pesante del modtì- 
k> di sviluppo e del sistema di rela¬ 
zioni politiche: dal cui successo di¬ 
pende la legittimazione di una 
nuova classe dirigente e la integra¬ 
tone in essa delta sinistra italiana 

Primo tempo 

La cesura rispetto al primo tem¬ 
po della Repubblica è profonda. 
Potremmo anzi dire che questo è il 
secondo tempo della rivoluzione 
democratica italiana. In questo 
senso, il problema storico che ab¬ 
biamo di (ionie ha più di un'analo¬ 
gia con quello che Pietro Gobetti 
affronta nel suo saggio sulla lotta 
politica degli anni Venti. 

La Rivoluzione liberale è del 
1924. E l'analogia mi pare consista 

- lo dico con tutte le cautele del ca¬ 
so - nel giudizio relativo atta ir agi¬ 
te. angusta progettualità politico- 
istituzionale del moderatismo, al¬ 
lora alte prese con i condito di una 
incipiente società industriale econ 
un modello statale refrattario alla 
domanda cruciale delia rappre¬ 
sentanza democratica di mas- 
sa.Preterisco questa formulazione 
a quella che mette sotto accusa il 
peccato originate della borghesia 
italiana, l'arretratezza, perché essa 
mette a fuoco - per le vecchieclas- 
si dirigenti liberali, ma anche per 
gran patte delle classi dirigenti del¬ 
la poma Repubblica e della destra 
attuale - non tanto un generico e 
invincibile giudizio di inadeguatez¬ 
za rispetto al compilo storico di in¬ 
staurare un nesso Ione tra sviluppo 
e na 2 kme, quanto te responsabilità 
connesse, nel gioco delle alleanze 
e nello sbocco autoritario del regi¬ 
me politica. all'esercizio di compe¬ 
tenze rischiose come sono quelle 
di un apprendista stregone. 

L'ispirazione gobettiana della 
Rivoluzione liberale è certo fecon¬ 
da Anche perché cresce nella criti¬ 
ca implacabile del fascismo e nel 
confronto rigoroso cori gli ideali di 
civiltà politica del movimento ope¬ 
raio euiopeo. Ma non lo è nel sen¬ 
so che rocchi a noi oggi realizzare 
l'Italia di Gobetti. Di quella ispira¬ 
zione dobbiamo cogliere ciò che 
nti sembra nc lancia la matrice di 
una democrazia per il nostro tem¬ 
po. Parlo della ispirazione costi¬ 
tuente della Rivoluzione liberale 
(Otiro un libro di teoria liberate- 
che e anche -la teoria di una classe 
dirigente ). cioè di una visione del¬ 
le libertà coinè nucleo di un pro¬ 
cesso di formazione delle coscien¬ 
ze. in vista di una moralilà pubbli¬ 
ca della quale il cittadino e i suoi 
diritti siano il baricentro 

Con lutto questo il vecchio libe¬ 
ralismo asfittico, elitario, bonoso 
non ria nulla a che vedete. E non è 
forse questo il terreno sul quale, 
nel rapporto con la sinistra, il mo¬ 
deratismo italiano può riconquista- 
re u na vocazione nazionale? 









TUTTOLOGO IN IV 

di profilo ha la faccia da fesso 
diiaccia il profilo è k> stesso 


A SCUOLA DI SGUARDO 

Le stanzette sono molli e sbilenche 
te lenii opache e graffiate 
a fatica s legge il giornale 
se ne vale la pena .i;a t. 

Certlocchiali, ecco il punto. ' 

non sono (aiti per vedete 

ma per essere visti 

sono quell caduti In una rissa, o 

In un cassetto il plnce-nezdi nuo nonno, 

(i miei li misi al ginnasio , ’< 

non leggevo le minuscole greche) *' 
addirittura vi sono occhiali che partano 
quelli a mucchi del campi di sbàminkf 
quelli della nuotatrice, su uno scoglio 

LUCIANO ERBA 

(dai 'ipotesi ararne. Garzami) 


Pietas partigiana 


della traiettoria, stanno ad aspet¬ 
tare m agguato la motte o, co¬ 
munque, un disfacimento e. so¬ 
prattutto , un ritorno alta origini» 


U n UbM i m m mMriU . 

•Questo è uno splendido 
romanzo veto Ci sono I 
paesi e le città detlUat® 
della guelfa e della Resistenza. 
Com’è diversa, questa Italia da 
quella di oggi! Nessuna ricerca 
sociologie» potrebbe rappresen¬ 
tami questo stato di cose con al¬ 
trettanta intensità e altrettanta 
predatone». Cosi scine, tra le ti-' 
tre cose, Emilio Tadini nell'inno- 
dazione a Memoria della /ftsf- 
stema (Einaudi Tascabili, lire 
14.000) di Mano Spinella Un 
grande libro, Il suo, che usci per 
la prima volta nel 1974 da Mon¬ 
dadori e che adesso giustamente 
Einaudi nedita l'ho letto solo ora 
c lo boto uno del libri più belli sul 
periodo (per l'esattezza il diario 
- ché di diario si fratte -5tìa dii 
giugno '43 al 7 settembre 'Si) - 
Un Itoro pieno di pietas, prato'- 
di retorica, percorso da umori 
batlaglieri, ma anche ilari e In¬ 
carnali Né mancano i tocchi rea¬ 
listici -Guardavo il volto ridente 
dei miei compagni, lo sguardo 
animoso che ora II tendeva, con 
un'amara malinconia Sarebbero 
ritornati alle iabbnche, al toro 
umili mestieri, a servire coloro 
che avevano sempre servito, per 
loro, forse, I mesi della montagna 
sarebbero rimasti, nel ricordo, 
come la sola esperienza di liber¬ 
tà» (pag 220) L'aliora venticin¬ 
quenne Spinella, dopo un perio¬ 
do di lavoro clandestino che. mi¬ 
racolo del lasciamo, unisce e ac¬ 
comuna ceti diversi e lontani, 
raggiunge In montagna i partigia¬ 
ni (suo nome di battaglia Para¬ 
bellum) Assistiamo ad agguati, 
torture, brutali assassini'!, mentre 
In città prosegue la vita di tutti t 
giorni, con la gente spaventala e 
affamata, che si nutre di pasticci 
d’erba, colli di pollo fanna dolce 
Dominano 11 libro i compagni 
sconosciuti gli eroi destinali al¬ 
l’oblio subito dopo morti, e il 
grande fervore, il totale convinci¬ 
mento di chi si è mosso da ideali 
collettivi Nella splendida ultima 
pagina - il 7 settembre 1944 - i 
partigiani depongono le armi si 
tolgono il lazzoletto rosso e Spi¬ 
nella. a un crocevia, rimane solo 
«C'era una specie di mercatino 
wendlton di frittelle cuocevano in 
un grasso pesante la loro merce 
barattoli alleati passavano di ma¬ 
no in mano Attesi, sotto un an¬ 
drone, che la pioggia, dopo un 
Improvviso rovescio, sJ attenuas¬ 
se la gente andava e veniva, fa¬ 
ceva gli acquisti, vecchi ragazze, 
donne bambini* 

FlMh. Qualcuno forse ricorda 11 
film Cerimonia segreta (1958, 
con Taylor, Faitow Miichum), 
uno dei meno felici, peraltro di 
Joseph Losey II film era (ratto da 
un racconto omonimo del I960, 
dell argentino Marco Denevi Ora 
lopubblica, a 22000 lire la Selle¬ 
rio ed é bene non lasciarselo 
sfuggire Si fratta di una stona tor¬ 
bida. piena di enigmi e enigmati¬ 
ca, «gialla* ma che va oltre il ge¬ 
nere benissimo tradotta e intro¬ 
dotta da Angelo Monno II quale 
tra l'altro osserva che il protago¬ 
nista, qui una matura zitella «è 
rappresentato dapprima in pre¬ 
da alla fascinazione di lasciarsi 
Inghiottire da un altra Identità e, 
poi da questa Inghiottito fino al¬ 
l'oblio dei propn tratti Originari 
Ma 1 lenimenti della nuova Identi¬ 
tà sono transitori e, al termine 


L'Ira n di *e lari.. Chi ha vis¬ 
suto di persona gli ultimi decenni 
di stona assiste sbalordito alla 
mancanza di memoria storica di 
cefll''giovani Come ovviare a 
Ricostruendo il nostre 
passato prossimo Trent anni fa 
C‘«« la figura (mitica e reale), 
dell'operaio che rubava te ore al 
sonno per decifrare Mara Presto 
la figura sarà quella del giovane 
che ruberà te ore di sonno per sa¬ 
pere cheto»è accadutone! suo 
Immediato ien» fda un'intervista 
Fortini, del irjagjio 

tote Serenilo Sacratili, dedicato 
al poeta e saggista scompaio lo 
scono novembre) 

Aitooi» tatto non rec asi ti nn ì, il 

romanzo di Maurizio Maggiam II 
coraggio del pellirosso (Feltrinel¬ 
li). a tuit'oftgl (mercoledì 7 giu¬ 
gno) non è stato recensito da 
■Repubblica*, mentre sul •Coma¬ 
re- gli e stata dedicata, il 26 apri¬ 
le, una parentesi («bellissimo*) 
da Paolo DI Stefano nella sua lu¬ 
brica Quindi il Comere* batte 
■Repubblica* una parentesi a ze¬ 
ro 

PS Nella rubrica di lunedi scor¬ 
so, sotto il titolo usiamo già adul¬ 
ti’* è apparsa una citazione in cui 
sono saltali sia il nome dell auto¬ 
re s« quello del libro da cui è trai¬ 
la. Rimedio ora, con molle scuse 
l'autore é Palinuro (cioè il grande 
cntico Cynl ConnoUy), il libro è 
La lombo inquieta (Adelphi) 

Vira Sananti SI chiama «La mia 
llbrena* ed è nel centro di Sarza- 
na Sergio Guasttni, che la dirige 
è uno dei pochi librai di mia co 
noscenza che non si lamenta lui 
continua a vendere molti libri e 
non avverte quindi la crisi - e che 
cristi- del settore Da quattro an¬ 
ni organizza - dal 27 maggio al 7 
giugno - (con la collaborazione 
dell'Assessorato del settore) pre¬ 
sentazioni di libri con autori e cn- 
tici che si avvicendano sotto il 
tendone accanto alla libreria 
Chiunque sia il cntico - quest'an¬ 
no ira gli altri Danilo Manera Al¬ 
berto Cadloll Giovanni Tesio - 
resta colpito dalla folla che si as¬ 
siepa - seduta o In piedi - davanti 
al tavolo dei relatori, e della quale 
avverte un reale interesse per il li¬ 
bro di cui si sta partando (lo testi¬ 
moniano anche le domande e gli 
interventi) Come mi diceva ad 
esempio Enrico Deaglio - di cui è 
stato presentato Besame mucho - 
è uno del posti in cui ci si nova 
perfettamente a proprio agio da 
ta I a un osterà cordiale se non af¬ 
fettuosa Quindi dieci, cento 
mille Saizana' dovrebbe essere lo 
slogan augurale per il libro (Dul- 
cis in tendo quest anno si è ce¬ 
nato dopo la presentazione in 
un posto incantevole dove anco 
ra più incantevole era il cibo ra 
ramente nella vita ho mangialo 
cosi bene come da Elsa e Nanni 
Barbero ma. vi dò anche il telefo¬ 
no -0187/68410-è il mio primo 
e ultimo consiglio gastronomico 
non avrò palato per i hbn come 
qualcuno va sostenendo ma ce 
l'ho da emiliana peri cibi!) I 



Poeta d'annuncio 
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Grande Fiera e Libro Unico 


A l McCormkk Place Com- 
plex di Chicago Incontro 
un giornalista del Wa¬ 
shington Post Siamo en¬ 
trambi venuti a vedere la fiera del 
libro della American Booksellers 
Associalion (Aba) dovesinver- 
sano per ire giorni migliaia di li¬ 
brai (e editori) provenienti dai 
cinquanta Stali dell’America II 
giornalista mi dice che ha «coper¬ 
to- I Aba per dieci anni Gli dico 
che sull'evento vorrei senvere un 
articolo anch io ma che non so 
proprio che dire Bisogna scopri¬ 
re il «trend- mi dice seno Lo 
guardo confuso, spingendolo alla 
confidenza il trend è sempre lo 
stesso meno libri e più gadget 
(magliette sovracopertine im¬ 
permeabili. leggìi per leggere a 
ietio con te mani libere dischetti 
e cd-rom che promettono espe¬ 
rienze virtuali virtuose o viziose e. 
comunque «totali») Questo, il 
-trend* (In realtà mi sembra che 
i iibn prevalgano, eccetto nella 
sezione «New Age*. dove domi¬ 
nano stiumerttt (itosohco-ieligio- 
si Qui si trovano case editrici che 
pubblicano un solo libro quello 
che contiene la Venlà e che quin¬ 
di rende superflui tutti gli alto li¬ 
bri Per affinità tematica ed esi¬ 
genze commerciali - o per supe 
note «orna degli organizzatori - 
tali molteplici case editrici sono 
allineale luna accanto all altra 
ciascuna coir il proprio Libro Uni¬ 
co) 

Se ci si allontana dai grandi co¬ 
lossi newyorkesi con i loro infiniti 
imprima» dalle case editrici più 
piccole e prestigiose e dalle Uni¬ 
versity Presses si accede subito 
alle infante cultore locali all A 
menca provinciale e sognante 
senlimemale e spieiata smacca 
tamente commerciale dtsorien 
tate e dogmatica e irriducibile 


Basta vedere 1 vestiti i newyorkesi 
sono facilmente identificabili piu 
«europei*, più vestiti dì nero più 
raffinali e più arroganti Editore 
belli ricchi e lievemente cocaino¬ 
mani con lo sguardo che supera 
sempre I interlocutore, e vaga in 
cerca dei! Amore Gii autori vestiti 
da Auton, con i capelli scarmi¬ 
gliati spaesati e infallibili l'am¬ 
pia fronte segnata dall'ansia di 
non essere riconosciuti e dt non 
poter mai essere descritti come ti¬ 
midi o svagati o riservati sono 
pei io più molto intensi speciose 
hanno scritto un libro di ricette 
Le ragazze di provincia sono più 
imprevedibili, con gonnellini da 
tennis e collant bianchi o traforati 
su stivali da cow-boy. abbondano 
rn ciprie e rossetti e profumi irre¬ 
sistibili, carni generose accon¬ 
ciature daltn tempi e sguardi 
sdegnosetti Ci sono librai del 
New Mexico con un piglio virile, 
taurino da lungo tempo passalo 
di moda nelle melropolt che si 
concedono coni-gelato da bam¬ 
bini gruppetti di scout con tibn 
per salvare la lamiglia sparuti as¬ 
sembramenti di librai nen che fi¬ 
niscono per familiarizzare solo 
con i luudascatpe uomini ner¬ 
boruti dotati di crani lucidissimi e 
toraci coperti di sole canottiere 
da pallacanestro che stringono m 
mano una nuova versione lasca 
bile delle Elegie dumesi disponi¬ 
bile in cofanetto insieme ai delti 
di Buddha e a un antologia di 
poesie sugli ammali 
La sera nella hall di un bell'al¬ 
bergo entra un uomo sui citi 
quante piccolo nerissimo, con 
lunghe ttecciohnc un cappello 
da baseball alia rovescia e una 
maglia sgargiante raffigurarne 
un esplosione vulcanica Sotto gti 
occhi risentiti delle cameriere tira 
fuori una Pali Mail senza fiitra e 


E difficile che in natura si 
diano passaggi ' bronchi 
tra giorno e notte, tra le 
stagioni, tra le diverse età 
dell uomo Tuttavia, verso la fine 
di una certa fase i segni della fa¬ 
se successiva tendono a una 
maggiore evidenza. Lo stesso 
può valere per «asti mutamenti 
nell'evolversi del gusto letterario 
A Bologna, città dovere nato e 
vissuto, è stato ricordato in questi 
giorni il poeta Gaetano Arcangeli 
(1910-1970) in occasione della 
ristampa di Solo se ombra 
(Scheiwiller), un libroche racco¬ 
glie poesie scritte tra il 1941 e il 
1953 Si osservino queste date e 
insieme, l'anno di nascila di Ar¬ 
cangeli. vanamente contiguo 
(come Giovanni Raponi rileva in 
una sua nota) a quelli di altri 
poeti di fama consacrata Gatto, 
Slnlsgatti, Sereni. Caproni e (tut¬ 
tora felicemente operanti) Berto¬ 
lucci e Lun Nel rileggere Solo se 
ombra dove si coglie nella poe¬ 
sia eponima una precisa remini¬ 


scenza montaliana, non soltanto 
mi te accaduto di ritrovare una ni¬ 
tidezza, un rigore e una discrezio- 
ne comuni a non poca poesia ita¬ 
liana del periodo che da vicino 
precedette e segui la Seconda 
guerra mondiale; ma anche di 
notare i primi segni di quella che 
nei decenm successivi sarebbe 
stata una ben nconosciblle linea 
di rinnovamento stilistico e pro¬ 
sodico per esempio, il verso en- 
decasillàbico che comincia qua e 

là a trasgredire ta sua misura ca¬ 
nonica e che in Arcangeli, con il 
poema «L'Appenruno» approderà 
nei primi anni Cinquanta al diste¬ 
so e mosso ritmo narrativo poi 
caratteristico di Bertolucci (e, In 
parte, anche di Sereni, di Luzi) e 
a una tematica oltrepassante i 
confini dell'io. Volevo, m breve, 
insinuare che all'epoca della sua 
■comparsa Gaetano Arcangeli 
era un Autore in pieno svolgi¬ 
mento e che se appare oggi al¬ 
quanto (e ingiustamente) di¬ 
menticato è (orse per ('«errore- di 
essere morto troppo presto 


Filosofi maestri 


non ordina mente da bere Si 
guarda intorno con un'ana (elice 
e divelta» Poco dopo mi verrà 
presentato È J W, 16 anni e due 
mesi di prigione per omicidio, re¬ 
centemente rilasciato per non 
aver commesso il fatto Ordino da 
bere per entrambi La cameriera 
esita e J W tira luon la carta d i- 
denVilb e gliela mostra sono m re¬ 
gola le dice ho più di ventun an¬ 
ni La segue con uno sguardo 
malizioso E fuori di sé dalla gioia 
di essere libero Mi dice di prova¬ 
re a tarmi chiudere in un armadio 
da qualcuno che non conosco e 
che non so se mi aprirà mal più 
In carcere ha scritto un libro pie¬ 
no di umorismo Pubblicato da 
una minuscola casa editrice sta 
per essere lancialo da un colosso 
editoriale che ne ha acquisiate i 
dintn Con noi c è una giovane 
donna bianca canna, dai modi 
un po dun Evenuta alla itera per 
presentare il progetto di un suo li¬ 
bro autobiografico, m cui spie¬ 
gherà come è nuscita a licenziar 
si da una grande azienda di com 
puler e mettersi in proprio Pur 
troppo,cidice il suo sogno era di 
lare la spia intemazionale Pnma 
che finisse la guerra Iredda aveva 
anche passato un paio di esami 
attitudinali ma 1 intervista era an¬ 
data male e addio lavoro 1 
Il giorno dopo prima di ab¬ 
bandonate l Aba passo nella 
enorme sala autografi Uno va li 
si mette in fila arriva davanti a un 
Autore e riceve un libro gratis 
con dedica (gli editori sperano 
nel passa-parola ) Vedo una lun 
ga fila di nen In tondo riconosco 
1 W La (ita si muove a stento A 
ogni persona acuì dedica il libro 
J W dice qualche cosa di diver¬ 
tente Ipnmure della fila passano 
la battuta agli a Un e rutti sussulta 
no Uno si volta e mi dice lo sai 

die il riso rinforza il sistema im 

minutario e fa vivere più a lungo 7 


U n grande problema attra¬ 
versa urne le tenne e tutte 
le discipline quello deb 
Qnsegnamento, it proble¬ 
ma del De Magtstro. N Frye ha 
scritto che vero maestro è colui 
che non dà nsposte ma fa nasce¬ 
re domande. Mi sono sentilo 
maestro solo una voga, .quando 
un mio studente ha scritto in un 
saggio che I libn, che aveva letto 
per rispondere alle domande che 
erano naie durante un mio corso, 
dialogavano nella sua testa e nel¬ 
la sua anima con i libri che aveva 
letto durante tutta la sua vita, con 

i pensieri c le esperienze che lo 

avevano abitato, esponendoli a 
una tensione che li apriva ad uile- 
rion avventure Ma la domanda 
su che cosa sia il maestro rimane 
aperta, e una sene di filosofi cer¬ 
ca di rispondere al quesito, a pro¬ 
posito dell'insegnamento della fi¬ 
losofia. nell'annuario filosofico di 
Gianni V attimo f Filosofiti 94, La- 
terza Roma-Ban 1995) 

Vattimo sottolinea fa dramma¬ 
ticità delta comunicazione, di 
quel «dialogo tutto speciale che si 
instaura Ira discepolo i maestro* 
Ma oggi il maestro non è più puro 
portatore di una «tesi per Va quale 
rivendica validità universale-, pur 
rimanendo I insegnamento, an¬ 
che in ambito ermeneutico, là 
dove l'essere si pone non come 
fondamento ma come evento 
dell'essere, un rapporto che n- 
guaida «la questione deli ateo e 
del la comunicazione del vero* 
Nella declinazione Iderkegaar- 
diana dal momento che l'essere 
è evento e «la venta i apertura e 
non solo rispecchiamento di una 
struttura metafisica stabilmente 
vera a cui si accederebbe con 
I aiuto di un maestro totalmente 
simmetrico a noi e destinato a 
sparire- non appena si «a» avuto 
accesso a questa struttura *il rap¬ 
porto tra maestro e discepolo nei- 
I ermeneutica non può che appa¬ 
rire come protondamente analo¬ 
go a quello del discepolo con 
Dio- Questo secondo Kierke¬ 
gaard E secondo Vattimo? 

La parola del maestro, la paro¬ 
la interpretante si rila a un passa¬ 
to come possibilità ancora aperta 
■che viene assunta in quanto ta¬ 
le* con la «cogenza di un classi¬ 
co* solo «da un autentica inter 
prelazione cioè da una nlettura 
originale inscindibile dalla per- 
sonalilà dell interprete e per 
questo anche aprente» 

Immagino che questa -aperto 
ra aprente» voglia sottolineare 
nel rapporto tra maestro e disce 
polo un carattere «non autonlati- 
vo della ragione- come dice Gai 
gam in un saggio contenuto in 
questo stesso volume Ma se 
guardiamo concretamente a 


quello che succede nelle univer¬ 
sità e alla guerra per bande dei 
concorsi universitari dovremmo 
due che nella pratica il rapporto 
maestro e discepolo non è sol¬ 
tanto «autoritattvo., ma fondato 
su un potere che si legittima solo 
nel suo arbitrano esercizio, come 
è quello descritto da Camus nel 
Caligola (uno dei testi più betti 
che siano mal stati scritti sul pote¬ 
re) E solo in questo senso si po¬ 
trebbe chiarire e accettare l’affer¬ 
mazione di Gargara del maestro 
come «punto di intersezione fra 
condizione autentica e coedizio¬ 
ne Inautentica della vita umana* 
Il Dottor Jekyll e Mister Hyde, 
dunque Eterne b questo thè vuo¬ 
le dire Vitiello (in un altro saggio 
del volume) quando parla di 
«una costitutiva doppiezza» della 
filosofia, tra I interiorità in cui vie¬ 
ne vissuto II maestro e la «pubbli¬ 
cità della pratica filosofica* 

Ma forse non esiste una vera 
doppiezza La filosofia è nata co¬ 
me un discorso che ha preteso di 
dare un ordine e i in senso al 
mondo È nata come un potere 
sulle rappresentazioni del mon¬ 
do L effettivo esercizio del nudo 
potere, al di là delle auliche giu¬ 
stificazioni, è (orse I insegnamen¬ 
to più proprio, più chiaro, più 
limpido e diretto che il filosofo 
possa proporre al discepolo 
•Aprente*, come dice Vattimo, 
perché prepara il discepolo ad 
ereditare e a gestire it potere (mu¬ 
ro Il passalo è l’eredità, Clberhe/e- 
rung. come seme Vattimo, in cui 
il maestro da parola vivente di¬ 
venta la garanzia totemica del 
jiotcre esercitato dentro le scuo 

St tratta sempre di piccoli pote¬ 
ri ma non dobbiamo dimentica¬ 
re che a partire da questi piccoli 
poteri il filosolo ha spesso formio 
la parola attraverso cui hanno 
parlato anche i grandi poteri 
Non dobbiamo dimenticare che 
il grande Platone ha dato I esem¬ 
pio con il suo viaggio verso il ti¬ 
ranno di Siracusa Un grande 
esempio più recente è stato il 
rapporto di Hekleggercon il nazi¬ 
smo, quando, al di là della durata 
della sua effettiva partecipazione 
al potere nazista egli ha comun 
que pronunciato le grandi parole 
che hanno coperto la debole vo 
ce degli oppressi 

Oggi te panale sono sempre 
grandi ma appaiono molto più 
vuole quelle per esempio di chi 
ci ha fatto scuola di materialismo 
e di marxismo e che ora ci fa 
scuola di liberalismo e di thatche 
rismo E anche i maggi sono me¬ 
no perigliosi di quello di Platone 
Attivano al massimo alte soglie di 
qualche redazione o di qualche 
convention di partito 
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Le poesie di Luciano Erba 
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C e è una poesia, in questo Amore e Mone, impietosamente 
' ultimo libro (L'ipotesi degradato, peitle ogni drammati- 
drcense) di Luciano Er- citò nella poesia (Genius loti) 
ba, elle £ slata scritta dedicala a Dino Campana: -Nel 
nel 1942. L'autore ha voluto in- primo centenario di Campana / 
eluderla, Insieme con altre coeve lui invitato a Marradi per un con- 
o più tarde, a costituire nel recefi- vegno. /, Tra le pareti umide e 
te volume una sezione intitolata scrostate/ di una stanza d'alber- 
Serie ferroviaria. -Siepe di robinia go che sapeva / di multa e di 
/... li lascio i miei pensieri /... co- marroni, ossia di castagne / ebbi 
si spesso luggoùi» / sogni e visio- voglia di un amore di passo / o di 
ni del rato -Saggiare... Sono versi morire come un commesso viag- 
che aprono e concludono un giatore- In Dasein il poeta riesce 
componimento del poeta appe- virtuoslsticamente a coniugare 
na ventenne: vi è già limpida- ardita speculazione metafisica e 
mente individuato uno dei tempi tranquillo pedalare verso un 
principali della poesia di Erta: Il qualsiasi mercato. Convince me- 
vlagglo inteso come metafora del invece. j| virtuosismo formale 
fluire di cose ed evenli in un lem- esibito n? lla sezione degli Acrosii- 
po già passato. Il presente infatti, nronl» funambolesca vi appa- 
per Elba, consiste fondamental- re ombrata, appena corrotta da 
rnente nella fona delle unmag ni una muffp d| occasione, 
cly «ppàtono. Alce/ nm. peli e- Eppure in queslo | ibfo non ct 

vldenza delle spoglie inculi) lem- solo quella che Mengaldo delini- 
po prende corpo e vita. Lo sdop- S(e nin'eteganza naturale otlenu- 
piamento tra la-cosa- che passa „ ^ ^ n2a visiva-, mn'ahitu- 
e I Immagine che resta, tra evento dacollezionista o entomolo- 

8° "«salo di realia sottratti al lo- 
^tr^ ii a cninmilu^nm ro vtvcnl, ‘ conlesto e infilzali ad 
» uno ad uno come farfalle- Lm> 

SSn giti e peritone scompaiono, certo, 
mnh?fe l^MMMrin ' dietro ' toro "orni, apparenze die 

la fraina P «^mptscirà del- slanno || a stnnsehcrare un offro- 
Da questa -Ironica- distanza. *« Pu«ultavia l'Inquieturtine rie- 
nel recente libro si oarla di «ose 368 ad a P™>‘ varco, e ni que- 
senza prestigio- in un -cosmo 

qualunque.. Compassato lunam- “ lllte malinconia che percorre 
bolo, per non lasciare trapelare Ulttó il libro: apparentemente di- 
compromeuenb emozioni, nei stratta si ripete la domanda sul 
suoi versi con grazia noncurante P e ^ c J >é dellecose (Iuteil quia) 
il poeta incide piccoli segnali dì insistente diventa I interrogarsi 
fumo, coriandoli, colombine e su" a/ ' ro ** '“°8° 8 lemp» che 
plerrols, cosi che il moodo scolti - • c>rs f Q* Mm P re ci precede: io 
paia e ricompaia - sempre diver- m* lochiedo.sentoche qualcosa 
so e ufluaie a se slesso - Imper- / precede, ma non so cne 


**“* A dieci anni dalla prima edizione 
tornano per Garzanti le opere complete 
di Camillo Sbatterò: che sono ma prova 
del bisogno dell'uomo di intenerirsi, 
guardare dentro di sè, ridettele... 


canto della sintassi. Ma bisogna smo. saggezza: rese a discrezio- 
anche chiedersi se il tempo in cui ne-, 

quella poesia £ maturata permei- Non si tratta, come si vede, di 
lesse altro che questo, e se i co- una filosofia di (acile digestione, 
slddetti poeti vociani (e Sbarbaro anche se altre pagine ci parlano 
lu Ira coloro che sulle pagine del- In ben altro modo, confermando¬ 
la rivista La Voce trovarono seco- ci l'importanza (per II poeta stes- 
glienza e riconoscimento) potes- so, che pure definisce la sua arte 
sero in altro modo distinguersi un -vizio solitario-) dello tenerez- 
dalla magniloquenza dannunzia- za e degli alletti (la poesia che 
na e da certa lagrlmosità paio tutti sanno di Sbarbaro £ proba- 
liana; e se - limili o no - questi bilmenle quella dedicata al pa- 
caratteri sbarbarianl non siano die: -Padre, se anche tu non fossi 
tollera quelli che ce k> tarmo caro il mio / padre, se anche fossi a 
eche ne consigliano la rilettura. me un estraneo, / per te stesso 

La poesia di Sbarbaro ci parta, ugualmente l'amerei-). Si pud 
in anticipo sui toni che saranno sperare tuttavia che qualcuno 
poi di Montale, del male di vivere, conservi il gusto di un salutare 
della solitudine esistenziale del- -agrume», eche possa continuare 
l'uomo; e lo (a forse con qualche a valere l'auspicio che Giorgio 
condiscendenza a un atteggia- Caproni formulava all'uscita della 
mento che lu anche tipicamente prima edizione di questo volume, 
letleiario e decadente, a metà tra -Sempre diretto agli uomini e non 
1 ) matedemsmo e il dandysmo ai Celesti (o ai Computer) dawe- 
(lui stesso doveva, anni dopo, ro penso che nessun poeta no- 
parlare di -torbidi istinti e di nau- sito di questo nostro secolo sia 
see sessuali-fatti oggetto di una 
•sconsolataconfessione»): ma k> 
fa anche con il coraggio di una 
considerazione laica e razionale 
della nostra umanità, con la con¬ 
sapevolezza -che nulla nella vita 
/ è buono e nulla £ uisle, ma che 
lutto / è da accettare nello stesso 
modo., e che proprio in questa 
accettazione è il riscatto del dolo¬ 
re stesso: -per tutto questo amaro 
l'amo. Vila», 

11 compiacimento, anche sof¬ 
ferto. per la propria ulcerata sen¬ 
sibilità, per la frustrala aspirazio¬ 
ne a una vita non inesorabilmen¬ 
te scissa ci appare continuamen¬ 
te cornetto - anche se non supe¬ 
rato-dalia fermezza dello sguar- 
do che Sbarbaro posa sulle cose 
e dalla spietata sincerità che ne 
risulta, nei confronti degli altri 
non meno che nei confronti dì se 
stesso. I suoi ritratti, gli aforismi 
affidati alle pagine in prosa dei 
suoi 7Vucioh. Scampoli, fuochi fa¬ 
tui (tulli titoli volti a sottolineare 
l'impossibilità dello scrittore di 
cogliere più che brandelli o par 
lenze dell esistenza) documen¬ 
tano la Ireddezza dello scienziato 
(Sbarbaro fu anche questo, in ef¬ 
fetti, ed ebbe fama internazionale 
come ricercatore e classificatore 
di licheni) e insieme la sofferen¬ 
za dell'uomo: costretto a sgradite 
registrazioni ma che non transige 
pet queslo. perché sa che vai me¬ 
glio un giusto biasimo che una 
falsa lode: -Da animale si diventa 
lanlo prima uomo quante più 
sconfitte si toccano. Bontà, allrui- 


A distanza di dieci anni dal¬ 
la prima edizione dell'o¬ 
pera completa di Camillo 
Sbarbaro, ecco in libreria 
una seconda edizione (a cura di 
Gina Lagorio e di Vanni Scheiwil- 
ler) : immutala, ma che tanto più 
- e lietamente - sorprende, per¬ 
ché Vuol dire che la prima è. sem- tanza. costituisce infatti un sàgnifi- cantante. La parola s'msedla da 
plicemer.tc. esaurirà, e che su un cativo esempio di come la piena sé nello schema d'un verso: im- 
poeta come Sbarbaro si pud an- degli affetti possa essere control- possibile sloggiarla spezzare 
cora puntare. Già la presenza del lata e incanalala in una scrittura quei ritmo grattino, t il campa- 
nome di Sbarbaro -sul mercato» è ferma e lucidissima, una sorta di nello d’allarme: non c'é che al- 
un dato consolante per la cultura registrazione elettromagnetica zarsieuscire-. 
del nostro paese; e non parlo del- che ci mostra gli sbalzi dell'ango- G si può chiedere, natoral- 
!a cultura letteraria, ma più prò- scia senza farcene partecipare al mente, se queila proprietà e quel 
tondamente di ciò per cui la stes- rrauma. L'artificio letterario ne é, la spedlicità debbano essere cosi 
sa letteratura esiste ed ha senso: per cosi dire, mezzo di comuni- sluggite. e se il limite della poesia 
del bisogno dell'uomo, cioè, diri- cartone più che di espressione: e di Sbarbaro non sia ptopno da 
flettere, di imeirogaisi, di guarda- viene infatti riluggito quando in- vedere nel timore- da cui è abitata 
re dentro di sé - come Sbatbaro dina ad ofiràsi nelle sue loro» di ''.asciarsi andare», nel costante 
faceva - -con gli occhi asciutti-. più scoperte (e torse proprie), e controllo che ne reprime gli scatti 
ca poesia di Sbatbaro. e so- nei suoi attributi più tipici (e spe- e ne deprime inHne la possibilità, 
praftutto quella di Pianissimo, cilici): -Capita che quello che riducendo il verso a una quasi¬ 
ché nel 1914 fece conoscere e ai scrivo mi prenda la mano, acqui- prosa e soffocando la musicalità 
tempo stesso sancì la sua impor- sti mio malgrado un'andatura dell'endecasillabo nel contro- 
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Cominciamo dai titoli. Prima la 
domanda: -Libri di testo/ Esiste un 
caso Gramsci' 1 - Subito la risposto: 
-É veto, questi licei sono di sini¬ 
stra- Il tono dell'Espresso (la scor¬ 
sa settimana) è preoccupa». Nel 
sommario, s'aggiunge un tocco 
che un giorno avremmo detto 
maccartista, adesso suona solo 
berlusconista Sentite un po': 
•Viaggio nei manuali di storia, filo¬ 
sofia e leitoratora. Rossi- Proprio 
cosi: -Rossi-. Seguono pagane in 
cui il -viaggio nei manuali di sto¬ 
ria» si avventura nella caccia alle 
Iracce gramsciane. Un segugio si 
muove tra quelle righe. Legge (o 
non legge) c decide: poco gram- 


sciamo, tanto gramsciamo. abba¬ 
stanza gramsciamo. tutto gram¬ 
sciani© La solia della letteraluia 
italiana di Giulio Fettoni è ad 
esempio gramsciana -a tutto ton¬ 
do*, fi materiale e I immaginario di 
Ceserani e De Federicis £ -asse¬ 
gnabile ai gramscismo- Qji e là si 
scoprono addirittura -sensibili im¬ 
pronte marxiste- Infine il bilancio: 
■il gramscismo pare tenere la ca- 
samalla della storia, barcollare in 
quella deila letteratura e crollare 
in quella della filosofia-. I timbri 
sono stati impressi, bollato il 'mo¬ 
stro-. Se. come dice Bagel Bozzo 
intervistato, il -gramscismo ha l'ef¬ 
fetto di rendere lutti infelici-, non 
ci resta che ridere. 


La Casaltnl luto raccogli * 
dINon'te a livello 
ImerrvA?fonale inlormazkint 
bfoltografiChe su oHre 1 ? 0 W> 
novità libido pubblicate i*> 
<l8*io. la cataloga*»!**, 
«wegurta bocoiwJo regole 
cRlaiogratrchc, awioi* »n 
tempi repiri* 9 solo coj libro 
alte mano. Il bimestmla I Wbr» 
conitene sthede 
MbllografichP completo di 
Opw usci*» te llalia nogU 
uWUvi'i due it*». r.ojxoXiM* le 
discipline, otlro. oltre agl» 
tedici per puf ore v. Curatore. 

per titoli. |ior coltene. »«*<«* 
quello por editore 

* UUrl 
comuni non 
VtA BéitàtiMlo da Màlànu. 3 
50*114 FfeKioàp HiOtvro 
tei. o55usaaw« vati 

IR>»I cpvzitMll l**1 11 


Questa settimana i titoli di maggior successo della piccola i 
no siali segnalali dalla Mirerò vicina di Milano. 

DAVID CAVLEY Conversazioni con han tllfch Eleuthera 
EDWIGE DANTICAT. Parla con la mia stassa voce Baldini&Casloldi 
HEINRICH MANN. L'odio. I! Saggiatore 
PIERINO MARAZZANI. La chiesa che censura. Erre Emme 
F.RN5TS. SCHUMACXER. Buon lavoro. RED 
LIATY PISANI. Il falso pretendente. La Vila Felice 
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MATTINA 


i* rei. i«sns) 

Mi UNOMATTWA. Co-Wriore Alluv 
terno761-HASH TG1 TGfl ECO¬ 
NOMIA (89608170» 

Ut A CANE DI E AM Telefilm 

(025744) 

IMI T61 (7550) 

MM UM COWO» «EOE HAWAII Film 
iasw*4l» (OSA 1ST4) Nitritemi 
1IJBTG1 15120021) 

HAI urunnu. Rubrt»«77667« 
tuo rei Fusa iitsooi 

ita LA MHOftABI CULLO. Telefilm 
(1008307) 


POMERIGGIO 


11» IBfOOMME (7900) 

UM rei-K0N0MA Attuante (55511) 
HM NANCY, SONNY A COUMNY late- 
tllm (5140920) 

um rei-Fusa |7250ot9) 

T4S0 AMONOO DI QUARK. Documenta- 
rto (2635164) 

15AS SOUETCO. NIMiim (2456125) 
t7M ZOWtO TetelM (20210) 

17M NEOtCWl (5940X7) 

UN T61 (55060) 

IM I7AUAMM Attuatili (796298) 
1IM LUNA PARK Gioco. (7605367) 


SERA 


wm. 


7M MUECANUVORt Dee (94096) 
715 LA CLIICA DEILA FORESTA NERA. 

Telefilm (2054473) 

0M MOIKTAHTESMO Rubre* refi- 
gioaa. (5947) 

439 QUANTE 5100E! Contenitore Al- 
I «turno (27102) 

030 LAS8E. TeTeVIm. (4761893) 

«S QUANDO»MÌA. 

pNcal (01924560) 

1145 TG2-MATWA. (1070306) 

1JM TS2-U. (92676) 

12» UNMEIWOIMQUQRS. r«W,Im 


1330 16 2-COSTUME ESOOTA 1 . Atto 
lite. (5522) 

1491 QUANTE STOME ■ DISNEY. (62511 
1430 PANASSE KACa (4270) 

15M SANTA BAABAU (12015) 

1145 T62-FUSH (5948164) 

MM 0. COMMISSARIO tUYAJSO. Tate- 
llm. (2X33051 

IT» TO2-FUSH. (134034) 

10.» 70S-SM4TSEM (3I02%0| 

IMS M Y1AQQO CON SE7SN0 YAJKAB4 
l£ Risoci 14107928) 

IMS ID1X VOLTI 0EUA GIUSTIZIA Tele- 
Hm (4279657) 

1145 TG2-SB1A (107102) 


ÌMilSM 


IM YBEOSAPOE. Contenitore 
(12040191 

IM VUSMOMITAliA (4287960.1 
MI PRM0 SOCCCNSO. (3408560) 

1.15 OUBONOSTBFOi. (1025500) 

030 reiflERMNDUL <679314) 

11M FANTASTICA MENTI |B027ES7| 

I1M ASMOBWO (7779631) 

TU» TG 3 - 0KMM3. Teteaom&e 
199569) 

1215 TOR-ITIAIA, LAVORO, CORSIMI E 
AMBENTE. Attutite (3201454) 

12» TGR-lEONAMO. 143305) 

1240 VTTADASTREGA leteUm (36657; 


13M LATBUUDBK*. Ox (0077676) 
1225 DOME»MUSICA (649S744) 

MM TSbTGlPOWERCGW (9900744) 
ISIS TGS - POMEJttGGD SPORTO®. AF 
l intorno GWASIKA ARTISTICA 
15 36 TGS - CALCIO C SIAMO «00 
TGS CALOOATunAS 1906290) 
IMS PtflATQ SEMPLICE. (67600151 
1745 CULTURA ICWÌ Altalll (449763) 
IMO FKa LE ISOLE DELIE HAAS. 

Docunertano (41568) 

IMS WWW. Rubrica (8(6305) 

nm ravranTOR-spofr <459seo) 



ITALIA 1 



CANALI 5 


7M TK «POTI E UN MAGGIORDOMO 

Teleh'm (9306) 

UO MANUELA. Teànoveb. (11X1) 

100 BUONA GRANATA Corte-nere 
Catene Patrizia Rossetti A3 mie 
no 147164) 

115 A D4SPEKZ20 Telenovela Con 

Irte reamen fieoue-ro (421(04) 

MS FERME V AMORE, TtSeninteao 
ConKmbeflmBroen (5711X1) 

1130 TG4. (4429102) 

11» MBt Teienovete. (2S14657) 

1221 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
16008151 


1330 TO 4. (5813131) 

1431 senni Teleromanzo Con Joce- 
tynSeegrra Serra Satra (8377164) 
1535 IAD08MADELN81EFW2 Telano- 
vela Con lu sa K-Jro». Jonje Marti- 
MI (7992299) 

*35 AGBCM MATW0N1ILE Rubrica 
Conta* UwaFtwt (5852367) 

11» PENOOMAML Sto* Conduce Oev.- 
OeMengacci 1288454) 

11» PUNTO DtSTOLTA AiuafiU Condii- 
ce Gianfranca Funan All .nitro 
1980TG4 1534818131 


«30 CIAO CIAO MATTINA 114173693) 
930 CHK. Telel.lm Con Eni Eslraca 
LarryVFilco» (5166251) 

1635 STUDIO APERTO. Speciale 

111574541) 

11» BABYSITTER. Telefilm (12837) 

1135 YUAGE Attuala (Replica) 

(4637893) 

1130 TAK6YYEA Tesimi Contatalo 
Dean Anderson (9941218) 

1233 STOC® APERTO. Notiziario 

(5776676) 

12» FATUE MISFATTI Attuai là (35724) 
12» STUOW SPORT (9610631) 


MS GUDA AL PARLAMENTO Attualità 
(5837386) 

IN 0UUM2® COSTAVO SHOW Tal 
sto» Conduce Maurizio Costanzo 
cw la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeit (Re¬ 
plica) (5773131) 

11.18 IMA BtONOA PER PAPA Telblllm 
"Il fermo passo" (SWItQ 
11» FORUM. Rubrica Conduce Pila OaF 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Ragia di Elisatene Nowom Latore 
(1477367) 






14» STUO® APERTO. Nomar o (87441 
UN NONE URAL Show (7356096) 

«K UN PRCPtSSCRE ALLE EUHENTA- 

F» TereLim "Lezione (fi crasse ira le 
sbarre" (2700522) 

*.45 NEON RESI Telefilm (7611(04) 
1?» PIMI BACL Telefilm •« ipote di 
lattar" 1911(41) 

1130 BEVERLY KLLS. NT» Telefilm 
" Pigiama petty" (3170928) 

1130 STUD® APERTO. Notiziario (7*57| 
1150 STUOW SPORT (5200096! 


MM 1ELEQWNNA1E. (299) 

M» TG 1 - SPORT Maliziano sportivo 
161980! 

N» 1HBMT04U DELL'ANCA FBIOUT1L 

Film avventura (USA 1961) Con Bar 
risoti Ford «area Alien Ftogia di St«- 
ven Spielberg (S2B738B) 

22M 81, Nomi-peculi «EBE» 
DURA AtluallU. A cura A Bruno Va- , 
ipa (2642KB) 

»« TGS-L0880RT (8K1883) 

2820 YEHIEYEHT1. IH MANCA LA PARO¬ 
LA. Gioco. (3390314) 

2140 LWETT0K DERRKl Teleblm 
"l abisso dei unti memi" Con Noni 
Tappeti futztoppe- (2068B31) 

21» MXR-tFUCEKMlAPDBCH 

W Attualità ‘Spedale Eutanasia" 
(6372528) 

20» BLOB DtTUTTODtNU (338638) 

MM NEL REGNO DEGÙ AMMAU Ddcu- 
merlarid Conduce Gnxjlo Calli A 
cura di Natela De SWano (11928) 

2236 T0 3 . YWTDCJE E TAEKTA. Tele- 
giomala (66034) 

22» TUA (2404102) 

22» ALLEATI Documenti La guaiti m 
cut da p amenza a «dina" 
13218270) 

26» FtNLA KRA. TalPdtell Con An 
tea Del Baca. Gabtel Corrado 
(29M3I) 

22» URBAN CQWBO». F imre-meda 
(USA 1980) Con John Travolte De- 
bnWnge- Beg-ad James Bndgu 

All interne TG4 f®nt :.585M"«', 

2A60 KARA0K HuSka'e (990341 

26» SOTTO 1 COLF) DGl'AOULA 2 

Film-Tv (USA !9X| ConBitlyBlanus 
Richard Norton Regia di Sleve Cofien 
(prima visione hr) 1453831) 

22» A RfTORNO DB NERDS. rTmcom- 
meda (USA. t«l( Con flv.-jrd Ga 
bai Arte Johnson Regia di Richard 
Gaba (poma visione tv) Al! interno 
(9I06B09! 


miip«w 


ais rei. (Mi i«) 

MM TG1-«OTTE. («Al») 

(35 AflCNOA. (1456866) 

1» YBEOSAPERE-GREEN Documenti 
(910(603) 

110 SOTTOVOCE Attualità (2119138) 
13S CANZONO»» 1172 Varietà (Ra¬ 
pinai 131501351) 

2» OSO HMD TI CON- (90654161 
IM T61-NCTTE. |R) 16655232) 

1» CONCERTIsonousmit Must 
cala (5505981) 

431 INPLOM UNRERHTAM A DISTAN¬ 
ZA. Attuai» (36742058) 


22» T62-NOT1E (1306) 

MM YYJE09APERE-L’ALTRA BAGOLA 
U CULTURA NBSM6HAU Attuali- 
14 

.. BUON COMPLEANNO CREMA. 

(63313) 

030 PROCESSO ALLA FORMULA 1 

(906651 

030 PALLACANESTRO FEMMBBLE 

CimploMli europei rur-a-funoa 
14517252) 

1.» CALCO. Tomeo Maesneili Finale 
(6292890) 

2» SÉPARÉ" Musicale (7702416) 


2255 ORNA DELIA POMA-OPERA QUI2 

Rubre» ISSWJK) 

«30 TG ] • VENTIQUATTRO E TRBCTA 
EDICOLA 3 - NOTTE CULTURA Tete- 
gromale (899343: 

IM VDEOSAPERE CULTURA KWS. 

Attualità (9231226) 

13» SOC GRE (3177348) 

IM BU3B.DUUTT00W (68117521 
2» TG I • WTIOUATTRO E TRENTA. 

Attuai* (Replicai IBB0W65I 
230 CAMLLL (Replica! 12634823) 

335 DE5PAM Film drammatico [Henne- 
ma. 1978) (60864110) 


IM TG 4 • RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà 119W1) 

1.40 PICCATI MFANCUA. Film eroico 
fiala 19751 Con Michele Placido 
Jenny lambito Regia di Rumo Ga- 
burro (94484131 

115 A TUTTO VOLUME. Pubica (Rtph- 
ca) (220500561 

2M U DONNA MONICA. Telefilm Con 
Undsay Yrtg-ei Retivi! Andersen 
(2832346) 

440 TRE MPOT1E IM MAGGW44DOMO 

TetoBm Con Bnan Keidi AnssaJo- 
ms. I8H3M1) 


21» FATTI E MISFATTI Attuali! 

$911909) 

0.45 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno 

■V M04*HAL£ DI FORMULA 1 Rubnce 

sportivi (1X7139) 

2» A TUTTO VOLUME Rubnct (Repli¬ 
cai (4560665! 

2» SGABBI QUOTERÀ» Attuai te (Re 

pica) I50423MI 

245 KUNOFU Telefilm (3370961) 

J» CALDO SOFFOCANTE. Film dram¬ 
matico (Italia 19901 (6305346) 

530 UHOOKEB Tf(R) (610972321 


13M TG1 Notatane (80763) 

1335 SGABBI QU01MNL (7563270) 

13.40 BEAUTVU. Teleromanzo (345299) 
MIO COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagni (4168388) 
1535 LE PM BEUi’SCattlA UN MA- 
TRMONW Venata (6357034) 

«25 IRRIGO AL GRAMI «ITO.. 
(102522) 

1735 BORO» Sto» (552102) 

1739 FUMIGA Maliziano (408141102) 

1412 OK. 1 PREZZO E" GUSTO Greco 
Conduce Iva 2amccfii (200024198) 
IMO LA RUOTAoau FORTUNA. Gioco 
ConduceMifieBongono (8385) 


20» TG1 Notiziario (19015) 

2033 STKSOA U NOTO! - U VOCE 
DEliMSSfENZA. SOnrl (5741454) 
20» BCENT 0P A WOMAN (FWPUIIO M 
DONNA). Film drammatico (USA 
■992) Con Al Pacino. Chris OOon- 
naU Regi» di llarbn Br«4t ((«ima VI 
surre NI All interno TG 3 Notiziario 
(32379102) 


,4-«i 

21» MAURO® COSTANZO SHOW Talk 
sto» Alt ititettit 2405 TG S 
(6576251) 

1» SGABBI QUOTERÀ» Attualità |Re 
Pica) (65594377) 

145 STRZSCtA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DDliMSISIEMZA. (R) (9944936) 

208 TGSEtNCOtA Attualità Con aggi» 
namenli alle oe 300 4 » 500 
145620231 

2» TARGO OSTRO LO SCHERMO Al 

tualiià (Replicai (2249503) 

230 NONSOLOMOOA. (Replica) 

(2250819) 


«36 BUONGIORNO MONTECARLO SPE¬ 
CIALE ELEZH» Attualità 
(10573639) 

1» DALLAS. Telefilm Meglio non inda¬ 
gare" Con Palrck Outty Larry Hsg 
man (91299) 

»J0 SPECIALE ELEZI0W. Attuante 
(63051 

11» LE OMNQt FIUME. Stolto M* 
(412701 

12M SALE, FBI E FANTASIA. Rubrica 
Conduce teilma De Anjelis (8522) 

1236 QUARTE» ALTI Telefilm "Il puro 
sangue" (8825) 


13» SPECIALE ELEZWNL Attualità 
(1454) 

1U8 TMC SPORT Notraario sportivo. 
(45*1) 

14M TEUS60RNALE-FUS4L (30744) 
14.» BASKET NBA. Finite (Replica) 
(91003141 

1MB TAPPETO VOLANTE. TafcrtYc» 
Conduce Lunario fiispoli 16931183) 
1LU tE GRANDI ORME (7812511 
18M TMC SPORT (23893) 

1145 TELEQWRHAIE (5373744) 

1138 TR IBÙ.. Varrete "ftovam musica 
egiochi (<9815! 


2835 TELEGWRNALE - LA VOCE DI MON¬ 
TANELLI (5999980) 

2*35 Li FME MONDE. Film larsesco (Ita¬ 
lia 1988) Con Cinzia Bontenbm 
Alessandra Casella Regia di Carlo 
Vanzina |658522| 

223» TOEGbJRNALE (6183) 


2380 LE MUEI UNA MOTTE DI TAfRC- 
TO'WlAinr Tah-sto» Conduce 
Luciano Rrspeli (S3454I 
24» MONTECARLO NUOVO GIORNO Al- 

tanta. (15232) 

1» SPORT SHOW Rubrica sportiva 
(39763481 

116 BURIOO FATALE Film drammatico 
(GB I986| Con Edward Pedwbnd- 
ge Olanda Jackson Regia di Herbert 
Mise (9381690) 

IN C*A4 (91394351 

IH PROVADlSAWlUNIVERSITÀ API- 
STANZA Attuanti (61091058) 


ItM DQMflACM. (224251! 
IL» KQNAUOMIMO. AF 

ii» ,w *ML«a 

180440151 

14» UPOWER-IREI» 



tua ftFiocu» 

«N ZONA NO 
HA (13738)) 

«N l£D OPKUN nate 
11 Spedar (51588® 
IMI WwMAU 1581347) 
IMS 4FQRMC4U0 (151381 
N34 ICC FONO)-TMEtlM- 
«8 ADVDfflNt 

Mi Seno, W7?4(| 
a» CIO» Mita , 

22.30 *tìomu6. 
a> vm 

(594218) 

HM NK4PM0W 

(75006851 


ats cuzvpjutct 

ne i impormi 


OW «Ulte 
BAU. (749341311 
1715 nOWMU. (3806571 
(7.44 CAMIROM. (341(40 
11» NMUXA (423 

tua mfNuzuai 

■MAI 4006)13) 

tua nGornoSA (usimi 
2414 OWCK 8440» Vaimi 
Ah man* (315184) 
KM VACANZE S1RUD0M 
«RLWa (3048121 
»» tA CASA PRBUON» 
TORNO. Film. (307901^) 

22 * HFoniuzoa ritoo 

NUL (9386314) 

2LN CUOIAI [5966761 
25.» WbCdFAMK 

2U4 SmUnmstiWa 

F4m (75192947) 


w t m r~ 

11» CAeZYMMCB Uosa 
» (6613251) 

»» UMANA (66212101 
te» tatoototAU «co» 

NAU (8065367) 

IL» FM AMORI oown 
80ATA 4 SCNIWNNfO 

Rnbrlci (6660)631 
7430 Ttocz rrOM sviserà 
auoidaira derAvmazo- 


21» GAYMIA CTAKO. 

Film bngrafico (USA 
19*) 13929093! 

2245 mraoMtu ak® 

NILI |467(J134J 

au (acanzi tsmuik» 

va toso, mbne» 


2U0 STORI 4 r€*s »» 

rrnrio sprvbvo 
(43450152) 


14» HFteMAZQU WCr» 
NAIE ((668931 

ti» poantoQ» tea* 

T65te47". 

•*» ciioutsiau ai a 

MINA Rubnc* (7584731 

*15 AMORE tncarto Te 
renoveta D646J1I 
171» 4QO(ANE0AIUA- 

62(382015) 

17.* OUN4CV TeWItr 

,*«1641 

11» CARTE ROSA Croie» 
[0(741144) 

*« CMHAH1V ftltlica 
(9R7UM6) 

UN NFOMAIHW «G® 
NAIE (9779471 

3434 ttORIIIItliW* de 

«zwrioswlK (929560! 

2U0 MFCRMADONE 4CC®- 
1*11 (445666571 


12* • twn (711473! 

tl* Il RMA A «UAntO 
ZANF1 .IC'H'2! 

15» TOSONE PAMRL 
Firn KT-rete* (USA 
'992! (64*6361 
tue i ueree pel oc 
M k «torta (S48E5I! 
17» TEUttU B4AMN 
1961279) 

IM VQUM VOIAAE FI» 
Iwawtn rW*. «8'i 

<744«270| 

a* SPCOAIE NlACOFfib 

AB» (640744) 

S» lAbbOdUbU Ffm 

SriTTrc» (MoaniaA- 
aMi99t P8N79] 
a* LA OOMtt ACMN41 
film proltes» Ite» 
Fine a «d tv* 
(73401251] 


li» IBBrt» DOLO DO 

BtKWUMA Firmcom 
■aaajRMrmL'sgaea 
tl» ItNÉNTA orno B0 
maumu u’. 'i.-- 
17» UBIDITA KU« DO 
BUteW*aj963638l 
11» SNUTOavM. Irarn 
sliaZaceneioFermae 
r.Pto’M! 

^BUa (Re 


-r- T« 

xxedciPizKel 
— ZOIHFTORN Voea» 
?K -4. G4451C! 

"•WEsru. 


tw. 


nm f 
mito 
C tMMTEi 

219 man rtowwo. 

PrortiWKÈi 

At* IWIHT* DBIOZJO 

MiMn 


GUIDA SMOWVfCW 

P«r reflifti'urc i» Vostro 
piogr»mm» tv diQiiaro i 


pali accanto pi D'OQiam 
ma cha votole «patirà 
ra sui prooiammaiova 
fHo*Vla» Lanciala i un^ 
ia ShowVlow vostro 
vnOaoraoistratore e *i oro 
grammo veni airtomoti 
cameme repiavaio ai) o- 
ra mObcaia ^at mtorzna 
j4on6 il SarvtTto clienti 
snowVia* pi teletono 
O2/21 0? 30 TO thoaVtew 
« oc marchio «Iella Oem 
Sia* Oevaloonàanl Cewpo- 
railon (C> ItM " O —tetar 
Oeielopraanl Cerp TuRtl 
diritt sonortaetvati 
CANALI SKOWVlEW 
OOl «auno OO? Rai 
Que 003 «artre 004 Re 
ie i 005 Canate 5 006 
haiia v 007 Tmc 006 VI 
Ooomuiic OH Cmqu«>- 
Oi? Odeou 013 
Tei» i 015 Tei©- 3 
026 Tvliaha 


RmHouoo 

Giornali radio 600 7 00 7 20 
800. 900 lOOO. IlOO, T200 
13 0ÌJ 1400 1500 1700. 1000 
19 00 22 00 TOOO 200 4 00 
5 00 5 30 7 30 Questioni, di sol 
di 74t L oroscopo 7 52 Ra 
dtouno muflca 9 05 Radio an 

eh 40 1006 RadioZorro li 10 

S tala GRK «olocalco 11 30 
k> aperto 11 46 Santi la 
moniapna 13 25 Ct»e all» slMP- 
ra? 14 13 U»a risposta al Qto» 
no 15 32 Citassi» Oolenperg 
76 07 t*>nao»oVeroa i6 35Lrta 
lia In diretta 17 32 Uomini e ca 
mion 18 09 1 mercati 1820 Ra 
dio campo® T8 32 RadloHeip', 
19 25 Ascolla si te seri 19 40 
Zapping 20 40 Cinema alla ra¬ 
dio l Ispettore Derrick 22 49 

» Ut Parlamento 23 iota te 
'aia 23 30 Riano Bar Goc- 
c« di luna 24 OO » mister delia 
noti© 

Rad fi») un 

Giornali radio 6 30 7 30 0 30 


12 10 12J0 13 30 19 30 22 30 
24 DO 5 30 7 20 Momenti di p« 
ce O <5 Chidovecomequaiido 
8 5? Le votldtoll ari* »i4Go> 
lem idoli a televisioni 9 40 I 
tempi che corrono IO 30 3^31 
12 54 Per le strade d Italia 73 00 
Il Signor BonaleNura Ti 00 
Rina 14 35 Radioduetime, J$ «2 
Hit Parade Alpum 18 30 G« 2 
Anteprima 20 05 Pianeta Napo 
h 21 35 Radiostarsrtip 2216P^ 
nor ama parlamentare 22*0 A 
erta punto è la notte u 30 No Pur 
m> 'Vallano 3 OO Tra memcxia © 
attuai ita 4 30 I successi di ieri e 

di i>flO< 

Giornali radio 6 45 «3 46 10 45 
6 45GR3 Artleprima 7 30 Po¬ 
ma paoma OOT MattmoTre 1» 

S arte 0 30 Segue dalla Puma 
45 MattmoTre 2» parie «030 
Seoue dada Puma 10 45 Matti 
noTre 3* parte 11 05 il piacere 
del tasto «t 10 MattlnoTre 4» 


parte il 51 Peplo© da 1200 
Matti noTre 5“ parte «2 15 La 
Barcaccia 13 15 Scatola s©ni>- 
ra v parte 14 00 Scotola sono 
ra 2* porto 14 30 Noi© azzurre 
tl tema dot giorno 1515 Archivi 
del suono T5 45 0u©mila 16.45 
Scatola sonora 3* parto 17 00 
Cronaca di una morto annuo 
ulta 17 30 Scatola sonoro 4* 

B rte 17 45 Hollywood party 
T5 Deniro la sera 20 15 Ra 
dioire suite. 20 30 Concerto Gin 
tonico 23 43 Radiomante 24 OO 
Hadiotr© noti© classico 

ItaiLftRftdto 

Giornali radio 7 6.9 IO" 11 «2 
13 14 15 16. 17 19 19 20 0 30 
Ultimerà 0 TO Voltapagma 
10 IO Filo diretto 12 30 Consti 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland, t4 10 Musico © dir» 
torni 15 30 Cinema a strisce 
T5 45 Diario di bordo 16.10 Filo 
direno 17 10 Verso sera 10 15 
Punto 0 a capo 20 IO Saranno 
radiOs 



Lacrime per i Take That 
(e per il vecchio Genoa) 


pvi W VWV1UV VVI 


VINCENTE: 


Cervelloni (Raluno ore 20 49) 

DO» OOO 

ptA23*n 

Non Pimenlicalelo SpazzoliTiO (Cerale S ove20 54) 
Calcio Genoa-Padcva (Raiuno ore 16 59) 
Sirisclalanotrzla (Canale 5 ore 20 34) 

Sgarbl quotidiani (Canale 5 oreT3 27) 

Amie, (Canale 5. ore 13 42) 

4.471 SCO 
4.414 000 
4 102 000 
2996 000 
2(16 000 


Ma che stu succedendo in questo paese’ Perché 
la gente il sabato sera non va al cinema o in di 
scoteca o a lare struscio o - scusate la brutalità - 
a rimorchiare lungo il corso principale’ Perché - 

* veniamo al dunque - un totale d> 12 milioni e mez2odi perse» 

. ne sta davanti alla tv rinfocolando il grottesco duello Bonoli 
| s/Roteilo’ 

< La risposta c é Ed é anche la risposta all csilo del duello 
1 stravinto da Bonolis La nsposla si chiama Take That I cinque 
. ^ giovanotti inglesi erano ospiti dei Cin*.lk>nt c hanno incate 

* nato al video anche ateum milioni di rigatone che m alue cn 
i costanze sarebbero appunto andate in discoteca o a f.ir sinj 
f .sciociatareattrecosesucuiiioncivogliamodilungare B»>no 
i lis ha totalizzalo anche il W 37 di slum contro ilil ')Gdi Fvo- 
j rtllo Tutta la nostra solidanelà ai tilosigeno mi (quanti saran 

i no stati sui <1 milioni e mezzo tutoli’) clic Iwiuiosnllcrtosaba 
| lo pomeriggio regalando lo spareggio Genoa Padova il terzo 
i (rosto nell auditol Sicuramente i genti ini avrebbero prelcnto 
( arrivare quintultimi ( in campionato! c non retrocedere m B 
" (irraggiti vecchio Grifone Cla vita tornerai grande 



PARLATO SEMPUCE «AURE 16 « 

La situazione della giustizia italiana è allo stremo delle 
lorze con 180”» dei detenuti in attesa di giudizio e gli av 
vocali che scioperano Se ne paria oggi con preton e av 
vocali con et coltoeegreiano al Minatelo di Grazia e Giu¬ 
stizia Cdilberto Ricciardi e con lo psichiatra Paolo Crepe! 
BEVERLY H1LS 90210 ITALIA I 1820 

Blendaecompagnireplicanoinocapomendlana Inque 
sta puntala la brunetta lutto pepe organizza una serata 
con le amiche ma Brendon credeche stiano mettendo su 
un pigiama party Anche per hi) la serata sarà a sorpresa 
MIXER RAIDUE 2145 

!n seme seconda serata va wi onda il tanto discusso «Ima 
to sull eutanasia in Olanda Un uomo alfetto da sclerosi 
multipla che ha deciso di monre e di filmare la sua odis¬ 
sea dall inizio del male (ino all iniezione telale praticata 
gli da! suo medico curarne 
METRO POLIS VIDEOMUSIC 2230 

Appunlamento con i libri che esordisce con Robert beh 
neider autore de -Le voci del mondo- e Margherita Loy 
che intervista Paola Capnolo per il suo ia spettatrice- Se 
guono un intervista ad Alessandro Bancco e al cubano 
Senei Paz 

ALLEATI «Alme 2255 

Alcuni mesi fa a San Antonio nel Texas si sono riuniti i 
militari reduci dalla idinpogna d Italia del 43 Eburneo 
peraton hanno raccolto il malenate girato alt epoca fa 
cenitene il documento di cut la prima parte va in onda 
stasera La Iwilaglia perla Sicilia la presa di Cassino ridi 
scorso di Pio XII agl i a lleai i 
PRIMA DELIA PRIMA-OPERA QUIZ RAITBE 23.55 

Puntala dedicata al mekidramma con le arie piu celebri 
del rc|x eterno operistico nostrano -Una tortila lacrima¬ 
rtene inieq,relazioni di Valletti Cdrreras e Pavanulti La 
versione di Roberti > Aromcd sdrà proposta in collegamtn 
lo dai Tn u Vo RtgirultTonno 



Toma Giorgio Celli 
nei regno degli animali 

20 30 NEL REGNO DEGÙ ANIMALI 

il Glorili C«N e Ex* T«tt fe|IHI ilH Tifa 

RAlTRE 

ReMMe « p»^sr»»e U rv « »logKd pt-ralirr» sempre? più seguii? Dopo 
lurnvevimi tìi Vieni Ancel» eiu> rt tìraelrto nlomo òiVjiotbio LeUi e 
dtll«i mu irasnits&M uè «wiiili immoli iderti i instine o Ezk lortj Nel 
ileMrt nuo\a sene I e«»tmhiloi^ Celli <*ltn«nterA 3ixhetum^iid 
ton»e * ^iucm- orwii \k nniropoUi in eRlmNininotti Mori Visirau 
tanfo un primo lilnuu» sulU sjv«n.i itncona |>er capire il r<*| |»xloir*i 
4?rl«cvn e cùiimusn pmld«i »' « jmle Pw im saffo nelk» ?oo rii Jersey 
jmlntnie -all a\ ingu irdia nell iHevamenio in <. urrvita delle ie ip 
pene di esririz'ione Inime nn int jniw sper tale con Isdbetk GH 
lou 1 » Irant i*m < he vive nelle foresta del Bomcu per «‘sservcire 

e Miidwft. gti oranghi 


20.40 SCINTOF A WOMA»- PROFUMO bl DONNA 

Nh NINrtli Meri tal Al Parti cirliDM Jim lettera 
UteRBBZ) ISTalaaN 

Versione riveduta e corretta (all americanal del film di 
Dino Riai tratto a sua volta dal romanzo di Argino -Il buio 
e il miele- Le intenzioni sono buone I impegno di Paci 
no sufficiente a garantirgli un Oscar la sceneggiatura di 
8c Goldman meno Intensa di altri suoi lavori 
CANALE} 


20 40 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 

«*lt « Slm. SaMMri tea Hrottn FOT dar» Atei Fato Frante 
Un UNI) II4M* 

Oramai e un cuti il film che ha rivelalo Spielberg al gran 
de pubblico Un particolare curioso i inizio del film con 
Indiana Jones che penetra nel tempio e trova la statuette 
d oroe Identicaa una storiaa lumettidi Paperino disegna 
la da Cari Bsrhs negli anni Cinquanta 
49AIUNO 


22.SO URBAN COWBOY 

H*li 41 Jtoass BrMge. cm JrNa Traeetti DainWbner Sci! Cini Use 
Db») 138 «M 

Travolta in recupero dopo il flop di -Minuto per Minuto 
Qui la il cowboy in trasferta c Itadmn Sotti impicc d a 
more e lieto fine L alfresco della provine a aroer cana e 
suggestivo e coloralo 

RETEQUATTRO 


3 35 DESPAIR 

Usto) 41 Renar tonar iostina* cw tu» a-gsns » mllrt Y«S« 
S**|lir Utiuiu |I978| llfaMI 

Un emigrato russo vive di angoscro e depresston i ella 
Germania degli anni Trenta Quanto incontra un uon o che 1 
sembra il suo sosia lo uccide per ottenere una nuova iden 
tilà Ma la polizia lo scopre Intenso Duk Bogarde e regia 
efficacemente drammattea di Fassbmdei Oa un • onianzo 
di Nabokov 
RAlTRE 

t 















IL concerto. I ragazzi cubani sanno i suoi pezzi a memoria. Un trionfo per il cantante 


Claqira mNonl 
di giovani. L’Ujc 
Il racconta coti 
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salsa pcp metodico latino. Lo spet- 
tacolo dì Lorenzo è sostanzialmen¬ 
te lo stesso gii visto in Italia. Co¬ 
mincia con «presto nono neró e 
funky e duro e carico di bassi- .(Sf¬ 
iatami la svina), e va avanB'lra 
ringraziamenti in spastoio, -iri- 
chéggiamenti afrocubani, ritmò, 
ancora ritmo, reggae, Junk, le per¬ 
cussioni di Naro e quelle del cuba¬ 
no -Emestico- (visto anche al fiate 


ILRTTOftnO 

Romina 
e Al Bano 
targati Opel 


«K«a nono, reggile, ntr*. te «re u ^ chianti (Firenze), 

Ono sguardo e poi la tensione si £ 

S%£SS&ZÌS£- 

di Saturnino suite conte del basso ?"T U <B . Daaa y a - **. *■ P 1 » ? 


e Li aria, che ogni volta pensi, «c- ; 
co, adesso va a finite addosso alla 
batteria, e Invece atterra perfetto! è 
poi gli intervaU acustici o metodici 

a i, lo li cacherò) e di mio» il 
quella iazzcon Lorenzo che 
balla nella sua giaccheria di «alte¬ 
rino di jazz», mentre tra la folla 
spunta, in mezzo a quelle cubane, 
anche una bandiera gtokonssa 
della Roma (ma se la sono portata 
dietro dei turisti? o c'è qualche cu¬ 
bano che tifa per la -magica-?) e 
ogni tanto quatte fan sale sul pal¬ 
co e lo abbraccia Quando Uxerr- 


Rom Ina Pmer è ricominciata cosi, 
nega piazzetta medievale di Greve 
in Chiami nello stesso giorno in 
cui sono stati ricevuti dal Papa in 
udienza privata, la vita del concer¬ 
ti, quella latta di entusiasmo, di sor¬ 
risi e di calore con a pubblico Pùb¬ 
blico che, a dire a vero, era piutto¬ 
sto pascolale. Si trattava di un 
concerio a uso e consumo di uno 
sponsor Al Bano e Romina hanno 
cantalo davanti ad una platea di 
250 dirigenti tedeschi delia casa 
automobilistica Opel, che per tre 
giorni si stanno godendo una va- 


- - -- t «IV-in ut JVUHIV -altra • u 

zo, con un mazzo di rose rosse in canza nel cuore dela campagna 
™“- H P" “S™ **?£■ ••rawma, ma anche davanti ad tri- 
cunc «"*“*■ <* aitanti del Ino- 


JeranoMNoonoirto 


ZJ nc«l Uni 111 petti 


m L’AVANA, C’è quasi luna piena 
sulla Eacallnaia dcfl'Untwnittt. la 
piazza sotto trabocca di ragazzi 
venticirtqoemlta, torse più, difficile 
contarli perchè ti perdóno sul viali 
Intorno, e ogni tanlp cqnlinuano 
ad Mitrarne, andrò da fuori citta, a 
gruppetti, a piedi o hi bicicletta 
perchè da queste parti la benzina è 
merce rara (tanto che il governo 
aveva chiesto a Jovanotli e i suoi di 
portarsene un po’ dall'Italia) e la 
macchina pure. Da quando non 
c’è più l'Un» non c’è più nemme¬ 
no carburante, e i giwani cubani 
adesso pedalano, anche in due su 
una bici, per le strade delle città, 
corno fossero In Emilia o ad Am¬ 
sterdam. Sono giovanissimi, non 
sono mica tanto diversi dal ragazzi¬ 
ni che si stringono nel palasport 
italiani per ascollare Lorenzo, e lui 
lo sa: «Slamo all’Avana ma poteva¬ 
mo essere pure a Bergamo-, dice 
ridendo- Un flash incredule. Jova- 
notti a Cuba. Quanto è lontana 
-Uno due Ire casino!»? Non tanto, 
giura lui. L'energia è la stessa. -Non 
mi sensi cambiato più di quanto 
non lo sia mia sorella rispetto a 


Lorenzo, più amato del Che 


Che quello diìovanotti all Avana sla stato uh concerto ma et* scucia vi* come 

•speciale» non c’è dubbio. Perché ci sono voluti gli sforzi 

economici di molti per rendere possibile lo sbarco del «in gliene frega più niente a 
musicista a Cuba, dove scarseggiano anche luce elettrica nessuno di Che Coevara. qui a Cu- 
e carburante. Ma anche perché Jovanotli considera la ^ Ma <: ?£L' n lul “ ‘ 
canzone «un'arma con cui combatto per chi non ha ac- invita, J comprano fpo^ere le 
cesso alla musica». E tutti cantano in coro le sue canzoni, magliette e qui, proprio qui, invece 
gettonalissime insieme a quelle di altri italiani. appaiono freddini e si agitano 

solo se Lorenzo s< attacca al micro¬ 
fono? 


DALL* NOSTRA INVIATA 


gp. l'idooioglB è un capriolo chiuso 
da tempo. La bandiera del Che? 
Meglio un disco di Jwanotti. Che 
se non altro parla il loro stesso lin¬ 
guaggio. e lo sa lare come nessun 
altro in Italia m questo momento: 
non ha bisogno di sintonizzarsi sul¬ 
le loro onde radio perché lui è già 
H conosce le parole perchè sono 
quelle che usa sempre, va sul pal¬ 
co e gh butta addosso la sua ener- 


•Contattocantando- '■'* ■■ 

Nei finale ci scappa anche un 
duetto con Augusto Rodriguez. e 
un ospite furai programma. Cadilo, 
dieci anni giovanissimo suonatore 
di tromba incontrato davanti all'al¬ 
bergo da Jnvanotti c i suoi; spetta a 
lui il compito <i riunire le due ani¬ 
me musicali di Cuba, suonando al-, 
la tromba un classico di Perez Pia 
do e poi quella sorta di inno riazio- 
naledieè Cuba, quetmdaesCuba, 
trascinando il pubblico riè! «ori e 
regalando la perfetta immagine ri¬ 
cordo da riportarsi a casa. Poi via 
tutti, nelle strade buie perchè w- 
Viamenie anche l'ittuminaziono è 
razionala per colpa del -btoquera. 
Chiaro che non è stato un concetto 
qualsiasi, do sono uno che canta - 
aveva,detto Lorenzo durante la vi¬ 
gilia -. L'idea die ci afe qualcuno 
che non ha accesso alla (nyska mi 
la star male, e » questa cosa la 


® go, appassionati a tal punto da re¬ 
stasene dietro ai cordoni di sbar¬ 
ramento sistemati nella piazza af- 
, fittala dalla Opel. 

! Al Bano e Romina hanno slode- 
e rato la grinla di sempre, quasi los- 
,, sero passate completamente le nu¬ 
li b( detta tragedia che li ha colpiti un 

- anno e mezzo fa, quando la figlia 
i Yienta è scomparsa nel nulla. Ma 

- non è cosi. Quanto tosse difficile ri- 
-, . cominciare lo ha fatto capire Al Ba- 
$ Sì», poche ore.prima del concerto. 

- Seduto nella saletta di un albergo, 
parlando per pochi minuti con i 

5 cronisti, ha evitato ogni riferimento 

• ai suoi drammi personali e quando 

* una domanda poteva, sia pure va- 
' gemente alludere alla tragèdia, si è 
" subito risentito, riha stiamo me»- 
\ tendo II dito sulla piaga», It» detto. 

Poi ha accettato di parlare del suo 

. lavoro dietro le quinte in questo ut- 

, limo anno ri brezzo. •«■>«' "U 
i 'tl Óo*^'aGrW»!:hiSfoWca. 
» tendano già un anno la. ha assunto 


combatto con le mie armi, cioè 1 ioni di un -mezzo- ritorno Più 


cantando-. 

Ieri sera il concetto è passato in 
prime-lime sulla tv cubana; pecca¬ 
to che Invece la Mtv sudamericana 
abbia praticamente Ignorato le-, 


scioria, Romina Ila masticato due 
parole in tedesco per dire che si 
scusava di non parlare bene que¬ 
sta lingua e per scegliere poi un più 
colloquiale inglese. Più impaccia- 


clnque anni la-, cioè non più di 
quanto lutti noi cambiamo nel cor¬ 
so degli anni 

Perù. Se a Cuba ci venissero I 
Gang, sarebbe come tornare a ca¬ 
sa. Invece c'è lui, Lorenzo, con le 
sue gambe lunghe e il suo entusia¬ 
smo. e qualcosa si sposta nei codi¬ 
ci dell’immaginario che lo circon¬ 
da Tant e vero che alla fine del 


concerto, quando lui si mette la 
maglietla bianca nera con il bel 
volto del Che, regalo dell'Unione 
giovani comunisti cubani, per can¬ 
tare Ragazzo fortunato, da sotto il 
palco arriva solo qualdie debole 
applauso. Qualche giornalista pre¬ 
sente giura di aver persino sentito 
dei fischi. È un gesto simbolicoche 
voleva essere -lotte-, infilarsi quella 


L'ooetto MdMMari 

Ma in fondo perché dovrebbero 
fare diversamente? Non è il Che, Il 
loro oggetto dei desideri. Il Che fa 
parte della loro quotidianità, dei 
loro libri di scuola, delle foto messe 
in bella mostra al Museo delia Ri¬ 
voluzione; e (orse anche per toro, 
come per i ragazzini punk di Berli¬ 
no Est o quelli che fanno hip bop 
nelle discoteche di San Pietrobur- 


quelle che usa sempre, va sul pai .‘fj* ^ "!"**■ ^ 881,0 che - ^P 0 ^ 

co e gh butta addosso la sua ener- itra ga Q ro no volute parole In inglese, ha preferito l'Uà- 

già E loro sanno a memoria i lesti ^"*1 qt f’! 8 Baitoehadedfcatounapersonalfe- 
delle sue canzoni, gli vanno dietro ES*} ! ^ era . d l ^! l l? ~?L d 8 S*- | i ama IrHerpretaztone di Soma ludo 
in coro, guato si che stupisce. Stte 


in coro, questo si cne stupisce. *u- Cariti t« sorfHA a wwv uidhxiw; 

pisce scoprire che tg una sia, ^ dJC “ abinierte ** ur ‘ 

(in competizione, ahimè^conUu- shebe a Cuba, fino and* alla Poly- ,, .. 

ra Pararne al momento : geBonalis- gran, che ha dato un suo picco» . " ^ « a « concerto a partire 
sima). al punto che il pubblico contributo finanziario. Tutti hanno oaUe "- 30 - «omlna e Al Bano si 

quasi manda via. a suon dì fischi e lavoralo grate. Tra qualche giorno 50,10 all «™" rarie volte al micro- 

OovanoUi. tovanooi-. il povero Au- Jovanotli rienlra in patria; il suo to" 0 - Accanto alte classiche Ci sa¬ 
grato Rodriguez. e* vocalisi dei prossimo impegno è la partecipa- ,d 0 Afostofiffo <xmagHa, anche un 

Moncada. che apre il concerto con zione al Pavarottl International, do- celebre siandaid della musica po- 

una (deludente) esibizione di ve si esibirà in duetto con il celebre polare americana. House ot (rie ri- 

chiome al vento e acuti micidiali In tenore sfog suo, una delle canzoni per ec- 


SONORIA * 98 . Il concerto di Jimmy Page e Robert Plant chiude la rassegna milanese. Ma un nubifragio guasta la festa 

Un tappeto di fango per i Led Zeppelin dimezzati 


m M1I.ANO. ce chi si butta con l'e¬ 
lastico, chi tenta 11 freeclimbing. chi 
si lancia a capofitto dalle cascate. 
Sport estteml, Il chiamano, e ne sa 
qualcosa chi, attratto dall'eccellen¬ 
te cartellone della seconda serata 
di Sonofia, ha deciso di andare a 
vedere Jimmy Page e Robert Plani 
Il nubifragio che ha battuto Milano 
per tutta la giornata ha trasformalo 
in poche ore II campo in terra bat¬ 
tuta del concerto In una palude in¬ 
sidiosissima: fango alla caviglia, 
equilibrio precario, acqua a cati¬ 
nelle e via peggiorando nel corso 
della serata Un inferno vero. Prima 
che del grandi Led Zep, altera, bi¬ 
sogna parlare di loro, dei 13.000 
che sono corsi all’evento, molti dei 
quali hanno stoicamente resistito 
fino alla fine. Molti del presenti 
hanno trovalo riparo sotto la tettoia 
detta -tenda multimediale- siste¬ 
mata dagli organizzatori al centro 
del campo. Al riparo, insomma, 
ma senza poter vedere il concerto 
Nessun pubblico in Italia sopporta 
trattamenti del genere. I loggionisti 
della Scala in una risala? I tifosi di 
calcio comodamente in piedi in 
unti palude? Sembrano barzellette. 
Il -popolo del rock-, invece, tanto 
caro quando sì tratta di attribuirgli 
le solite nefandezze antisociali, 
sopporta e tace, pagando cifre 
piuttosto alte (W.CCftfire. l'altra se¬ 
ni) per essere penalizzato (ritte 


Chiude in mezzo al diluvio, appoggiata su un tappeto di 
tango, Sonoria '95, Jimmy Page e Robeit Plant, la crema 
dei vecchi Led Zeppelin, erano il piatto forte dell'altra se¬ 
ra, tra i Cure e alcuni dei migliori grappi italiani del Con¬ 
sorzio Suonatori Indipendenti. Niente lesta del rock, però: 
piuttosto una gara di resistenza in condizioni estreme per 
il pubblico. Una clamorosa dimostrazione che il proble¬ 
ma degli spazi per la musica è (ermo all’anno zero. 

mamTVèMu» — 




Aramj Pag* e Retori Plant 


ogni soglia di tolleranza. Senza 
coniare quel che rock e musica 
leggera pagano ogni anno (in ter¬ 
mini di Sfae, soldoni sonami) al re¬ 
sto dello spettacolo italiano Uno 
scandalo vero, insomma, nel quale 


l'organizzazione di Sonoria non ha 
poi molte colpe II fatto è che nelle 
città italiane è ben problematico 
trovare un posto per fare un festival 
rock dove arrivino ventimila perso¬ 
ne, e quando lo si trova è un cam¬ 


po di patate che, debitamente re¬ 
cintato diventa -Arena spettacoli-. 
La Barley Aris di Claudio Trotta, 
che sa mettere in predicasi di livel¬ 
lo mondiate, dovrebbe essere an¬ 
che tei -parte lesa- contro questa 
cronica carenza di spazi: a nessu¬ 
no piace trattar male i propri drén¬ 
ti specie dopo aver toro offerto un 
menù prelibato. Poi. a margine, c'è 
una questione che riguarda la so¬ 
stanza artistica del problema. Page 
e Plani hanno dimostrato quest'an¬ 
no, con un disco eccellente (No 
Quaner. Phonogram) di non ap¬ 
partenete per nulla alla specie dei 
dinosauri rock. Un disco denso e 
complesso, che guarda indietro, a 
quella chitarra e a quella voce ten¬ 
to importanti nella storia del rock, 
ma che esplora nuovi orizzonti, 
che guarda alla musica araba, che 
cerca una via orchesirale Roba to¬ 
sta. come si dice, c anche difficile, 
che meriterebbe una finizione al¬ 
l'altezza detta situazione. Invece, 
della performance dei due Led 
Zep si può dire dannatamente po¬ 
co. Eccellenti (e sorprendente¬ 
mente atletici) nelle prove del pe¬ 
riodo Led Zeppelin t Thank You e 
Stock Dog, pnmecanzoni del set), 
più dilftcili da valutare sui brani più 
complessi, come rollali o te parti 
affidate all'orchestra egiziana diret¬ 
ta da Hassam Ramry Troppo diffi¬ 


cile. in quelle condizioni, cogliere 
sfumature e varianti di un suono 
elegantissimo e difficile, latto di 
continui scambi, incroci, contro¬ 
tempi Cerio Charlie Jones e Mi¬ 
chael Lee. con basso e percussio¬ 
ni. avranno dovuto sfoderare tutto 
il loro mestiere per imbastire il sup¬ 
porto ritmico di tanto arabesco, 
senza rinunciare peraltro a una po¬ 
tenza fisica di puro stampo Led 
Zeppelin 

Sono supposizioni, più che al¬ 
do, brandelli di concerto ossetvati 
per fortunale coincidenze fisiche 
(un rallentamento della pioggia 
un arto liberato dal fango) ed esse¬ 
re più precisi sarebbe rischioso 
Certo, a giudicare dall'amore del 
loro pubblico e alte ovazioni rice¬ 
vute nonostante tutto, Jimmy Page 
e Robert Plani sembrano non aver 
perso un grammo del loro carisma. 
Un po', certamente, sarà lo -zocco¬ 
lo duro- ilei pubblico dei vecchi 

Zeppelin. Ma è altrettanto sicuro 
die molti giovani della gmnge-ge- 
neration. finalmente poco inclini 
alle ghettizzazioni dei generi, tro¬ 
vano oggi in quel suono soluzioni 
più che attuali. Page e Plani, in¬ 
somma. sembrano aver compiuto 
benissimo la dittile evoluzione del 
loro talento artistico. Forse, dopo 
ore e ere nella palude, qualcuno 
ha latto in tempo a notarlo. 


bani. 

In un'ora di concerto, a partire 
dalle 23,30, Romtna e Al Bang si 
sono allentati varie volte al micro- 
tono. Accanto alte classiche Ci sa¬ 
rò o Nosfafgfo canqgtio, anche un 
celebre standard della musica po¬ 
polare americana. House o( Ae ri- 
singsun, una delle canzoni per ec¬ 
cedenza di New Orleans (un’allu¬ 
sione?...). Applausi misurati quelli 
dei tedeschi; molto vivad, al con¬ 
trario, quelli del pubblico grevigia- 
no, che ha anche red amato qual¬ 
che -pezzo- classico del repertorio. 
E anche nel finale lo spettacolo ha 
rispettavo tulle te regole . Al Bano e 
Romina si sono di nuovo gnaulali 
teneramente ed è stata Fetidlà. .. 


eoo P. 300 D£ LUMIA' 
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DIREZIONE DEL PO.*. 

Settore NAT tonata (tela Fatte 



presso la Cooperativa Soci de l'Unità sor» disponibili: 

manifesti in quadricromia 

(70 x 100con possitìta di sovrastempa del luogo e data dela 

festa) 

coccarda Gratta a Viaggia 

nuova scttosataone a paere* con possibWte cS vincere una 
settimana biatea 

mostra "Perchè il disastm non si ripeta" 
a partire dal recente alkrvror» in Piemonte si vuote affrontare i 
problema defasseto idrogectogioo dal territorio e più in gene¬ 
rate derambienle. E’ composte da is manifesti 70 x 100. 

incontri a spettacoli 

informazione - spettacolo, cabaret, liscio, jazz... 
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CINEMA. A Bellaria vince Cordeiro CARTOON. Delude l’atteso kolossal Disney: il nuovo idolo è il piccolo spettro Casper 

Note dal carcere 
e sesso «soporifero 


■ BEILARU. «Anteprima- il giofnoj 
dopo, è un concentrato di parole,' 
pensieri e stanchezza Ma soprat¬ 
tutto * come te colazioni atte tede¬ 
sca, a base di (ode, tortine, spre"- 
mute, salumi, frutta e calte. Quelle 
che se ti dimentichi qualcosa, U 
senti perduto. Metili alla mano, al¬ 
tera, cerchiamo di capire come è 
stata la kermesse adriaca, conclu¬ 
sasi sabato. 

mtogo di UH eoncorso. Schiac¬ 
cialo dalle sezioni collaterali, il 
concorso 6 passato senza sussulti. 
Diviso In due tronconi, i video al 
pomeriggio e le pellicole la sera, 
ha confermalo la sua vocazione «a 
due marce* anche nel premi: Gab¬ 
biano d’oro a Arso a passo con te 
stelle di Marcel Cordeiro, 16 milli¬ 
metri in bianco e nero sul sogno 
dell'ultimo sognatore poetico (vo¬ 
to 7) : Gabbiano d'argento a Corre 
pegno che sei nei deli di Giuseppe 
Rtrillo, video sulla crisi personale e 
politica di un operalo (voto 6). Ma 
questo concorso è stato anche t'a- 
Sfotogw, del prologo, della tratta¬ 
zione a frammenti. Gli auleti in 
pellicola se la sono cavata meglio 

Quarantanni 
di teatro 
Torino festeggia 
Il sue Stabile 

OnatertaMccmpiMniw a Totrio 
pai io StaMa ctttadbm che U(Ba ■ 

l'attuala annota. Orrido Dartco 
Boari», ha organizzato! 
faataggtamond con ipli mW 
parata di «rigo-In progr a mmi 
gMtta atta atTaatroRagio. 

Quattroconto Imitati fra attori, 
rogìatl.iconocraB.RiuaMatl 
ctWtdMWt, traduttori • autori Mw ' 
riwuaant'aanl hanno coBaborato 
esnrimtaptaatttfMaMKiatena,. 
nata pat riUtatria daB'aBnta 
aaaaaaoro atta eaitandal Cariata, 
Marta Tattamamt. ritatatmuria II 
noma aeatt* ara «tato, a 


mBanaa». «Macole taatre dada 
città di Torino-. Mwgarato II 3 
trovami** 1WB con 41 

rinomatati di (tolda al atrotto 
daVattwteroMata Meo Papa, 
primo (Brattai»* quatto etra, <hw 
anni do«w, «I cMamà Teatro StabMa 
«•Torino. 

Unaatoria riagaqaataafannl, 
ricca* apatta c alt di acrili oMaalc t 
ceontcmporanaldl tuttll paacicdi 
aMatriMatl-da-la rarictIUle 
aMaaa di àituro Ut-di Brooht rito 
ci più recante 4M «Htlncl grimi 
dMI’umanltà di Kraua-- ormai 
ctMCgnall atta Morta dal teatro. 
Tra tene marmo dlrazlonl 
artritiche, da ricordata qMHa di 
Aldo Trionfo* di Ranco Eartquaz, 
purtroppo icoaiparaL Al 
latlagg l aman tl J ata a ata 
ri w vatt a mto anche Brinftaaco Po 
■cari, Mario Mlariro», Ugo 
Q re garetti a Loca Ronconi, 
driattoriraalmlldairatrtanagg anni 
dal 1957 a» M. fW. 


« laker sperimentando in 
(Lao di Stefano Milla), 
il racconto con un 
a scatti e una nanazio- 
mtrapposu (n sale dello 
sera ni Daniele Guagltanone). op¬ 
pimi allargando U respiro e citando 
un ceno cinema minimalista italia¬ 
no, senza cadere nel dijà ou 
(SggQfer di Roberto Patmerini). 
Lwifca eccezione alla sofferta me- 
rfiocntà del magnetico è venula da 
Guardati di Stefano Filippi, crona- 
cadet tempo a petdere di un grop¬ 
po di reclusi del carcere di Gorgo¬ 
ni), giralo con il solo ausilio delle 
telecamere di controllo. 

Bri» ai *MfB» a mezzanotte. E 
anche il pomeriggio È stalo un 
piacere riràdere in sequenza (alle 
15 e alle 24) molli del film del ge¬ 
niale artigiano dellhotror all'italia¬ 
na. Più che una riscoperta, alcune 
sue opere ritenterebbero un posto 
fisso nelleencidopedie e nella me¬ 
moria collettiva degli spettatori II 
«ricordo* del regista di Sanremo è 
slato accompagnato da una sor¬ 
presa Con 11 volume che Alberto 
Pezzotta ha dedicalo a Bava (Ma¬ 
rio Bava è in libreria da oggi, 126 
pagine. 14 mila lire), il Castoro si « 
■aperto* alla Iconografia: Db foto 
all'interno e un campo lungo di 
Barbara Sleete ne Lo maartera del 
demonio In copertina. Per ulteriori 
informazioni sul creatore della ma¬ 
schera e del costume di Diabolik. 
ad esemplo, (per inciso era Cado 
Rambaldl) e altro, consultale an¬ 
che f mondi inaedibilià i Bruschini 
e Teniori (Granata Press. 17S pagi¬ 
ne. 35mila lire). 

Sem a maàvoton fieri. Doveva 
essere lo choc di «Anteprima '95*. 

È siala una dormita collettiva. Alle 
prese con -il tema dei remi*, t gio¬ 
vani videomake* hanno inanellato 
una imbarazzante sequenza di 
porcherie. In ire dovevano, co 
munquer ricevere una segnatazio- 
■ ne. là nqstra ■ personale segnala¬ 
zione va invece alla giuria che ha 
dovuto selezionare le 172 opere. 
La loro abnegazione meritava una 
larga al valore. 

Troncarmi dopa. Lou Castel ha i 
ancora delle utopie. Arrivato per | 
festeggiare con Marco Bellocchio I) 
compleanno de I pugni in buco ha 
preferito evitate le commemora¬ 
zioni e parlare di un possibile pro¬ 
getto futuro. Con Jean-Luc Godard. | 
-ll lilm dovrebbe intitolarsi Forever 
Mozart o L infinito. £ raccontare, 
con molla ironia e rigore, le fasi in¬ 
terne della preparazione di un film 
I protagonisti sono quattro atton ; 
che vanno vereo Sarajevo e vengo¬ 
no presi prigionieri II mio ruolo, in¬ 
vece, dovrebbe essere «sdoppiato- 
un po’ sarù il presidente e un po' il 
regi5ia. Il potere dei gesii e il potere 
delle immagini*. 

Oomanl è un altro Atomo. Come 
sarà la prossima -Anteprima-? Le 
certezze sono poche: non dovreb¬ 
be esserci II trentennale di nessun 
film Le incertezze sono dietro l'an¬ 
golo E potrebbero coinvolgere la 
struttura aessa del festival Vedre¬ 
mo Nel Iraltempo. in bocca al lu¬ 
po agli organizzatori Ne hanno 
proprio bisogno. 
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Politica in tv 


Hnurthatof-CMP**'M immo Ai prodotto da Stava* Spiato*! 


Indiani & Fantasmi 


Freddo e un po' di pioggia sabato sera hanno parzialmen¬ 
te sciupato la mega première Disney di Pocahontcts. I cen¬ 
tomila che erano riusciti a procurarsi il biglietto hannoco- 
minciato ad uscire assai prima che il film finisse. Belle mu¬ 
siche. grande animazione, colori stupendi, ma la storia 
zoppica e l'accento sull'ecologia e i buoni sentimenti è 
eccessivamente melenso. È comunque partita l’operazio¬ 
ne gadget, coinvolge centinaia di «piirtnerv 


NANNI NI 

■ NEW YORK Le famigliole co¬ 
minciano ad uscire alla spicciolala 
vereo le IO. Marca un'ora buona 
alfa fine del film e dopo è previste 
un'altea proiezione Ma (a un fred¬ 
do cane nel grande prato di Cen¬ 
tral Park, cuore del cuore di Ma¬ 
nhattan Ha perfino piovuto un 
po' I bambini sono insonnolite e 
intirizziti. Gli si strappa un melan¬ 
conico -uh uh* con la domanda 
■bello?, piaciuto?, più o meno del 
Re Leone.'-. I genitori si lamentano 
del mal di schiena che li ha colti a 
stare seduti peroro sullerba umida 
e dicono «si. bello, mollo Disney-, 
senza eccitazione. Li accoglie al- 
V use ita un solitario dimostrante 
con un cartello; -No Pocahontas*. 
Accidenti Nonostante la Disney 
abbia inluso nel film un concentra¬ 
to di politicai correaness per non 
dispiacere gli indiani d'America, 
ed abbia ottenuto l'appoggio di al¬ 
cune delle loro organizzazioni, i 
metropolitani di origine pellerossa 
protestono k> stesso E avvertono 
che è in corso un pow-wovv a 



Un momento 
MI* giornata 


delicata a 




Brookiyn. contro la Disney e II suo 
•filmaccio- 

Insomma, te gigantesca kermes¬ 
se è stata un po' fiacca I centomila 
c'erano tutti Nella steagrande mag¬ 
gioranza non newyorkesi. La Gran¬ 
de Mela ha incassato un milione di 
dottai' secco, quello pagato dalla 
Disney per l'uso del grande prato, 
l'ha detto il sindaco Giuliani. Ed è 
niente in confronto a quello che ci 
guadagnerà, ha aggiunto 

Via aIl'operazione gadj^t 

-fjuesto evento porterà nelle 
casse comunali decine di milioni 
di dollari con le sue ricadute dirette 
ed inditene-. E poi cè in ballo Vat 
bergo Disney e la rianitturazione 
di un antico e glorioso teatro in ro¬ 
vina sulla quarantaduesima strada. 
Nonostante Ciri, il film e il suo con¬ 
torno (un business gigantesco che 
coinvolge da Burger King ai pro¬ 
duttori di scarpe, che stanno stor¬ 
nando mocassini indiani per bam¬ 
bini a ritmi impressionanti) non 
sono il miracolo tanto atteso. 


Il problema « che non sembra 
un pan bel Disney I bambini sono 
manicheisti. gli piace un bel cattivo 
nelle storie, animate e non. E Po- 
cahonuis non ne offre C è si la sol¬ 
dataglia inglese, rozza ed antipati¬ 
ca. ma non basta per lo scontro. 
Per evitare te gatte razziste il pro¬ 
dotto ponte agii effetti, alla musica, 
al lirismo E trasforma I indiana do¬ 
dicenne in una specie di Demi 
Moore dalle labbra turgide e dal¬ 
l'Improbabile chioma setcsa (le 
bambole avranno i capelli talli con 
un particolare materiale per ripro¬ 
durre l'effetto di quella animate) 
Non fa cenno del fallo che te vera 
Pocahorilas. re mai davvero saM> il 
soldatino inglese, più lardi ne spo¬ 
sò un altro e assunse il nc me di Re¬ 
becca. scolpilo sulla sua tomba a 
Londra Puma su una sempre vin¬ 
cente love story, ma a pari merito 
con il rimpianto ecologico per i bei 
boschi della Virginia, pairia della 
vera Pocahonlas. Il che suona un 
po' stonato se si pensa che per illu¬ 
minare la premiere è stala usate 


tenta elettricità quanta ce ne vuole 
per far funzionare il World Trade 
Center. 

Ce la farà, Pocahonlas. a reggere 
la concorrenza? Dozzine di film 
per bambini sono entrali o stanno 
per entrare nelle saie cinemalogra- 
lice Da Paure r Knngeis, atteso per 
il 30 giugno, a L'indiano nell armo 
dio dalla Piccola principessa a Co- 
spei e Fluire E molti altri In parti¬ 
colare Casper sta spopolando. È 
j*imo nette classifica delle ultime 
tre settimane e non c'è bambino 
che non ne indossi la maglietta o 
brandisca il pelouche fosforescen¬ 
te Il (antasmino buono della Uni¬ 
versa! t una vecchia conoscenza: 
negli armi Cinquanta andava per te 
maggiore un cartone animalo elve 
ancora alcune reti trasmettono, ba¬ 
sato sul libro di Joseph Oriolo Ca¬ 
sper Die trienth/tfiosl. 

Non Milo Disney: c’é Casper 

Il film i' costruito con un intrec¬ 
cio tra animazione e realtà (si fa 
per dire). che ricorda il Roger Rab- 


Confrontateli con gli ambienti a- 
televisivi in cui $1 muove Prodi; 
l'addobbo floreale al teatro Sale¬ 
siani di Lecce, la piazza di Casci¬ 
na. l'aula stretta e funga dell'in¬ 
contro veneziano cori Cacciati. In 
un incontro con Berlusconi a Me¬ 
stre. la tv non è un'evocazione ma 
un televisore acceso. Su una parti¬ 
ta del Milan. 

La telecamera passa continua- 
mente dal leader al suo pubblico, 
registra le reazioni della platea, 
scruta volti, look, comportamenti, 
documenta livelloe modi di parte¬ 
cipazione Prodi è investito da do¬ 
mande che sono problemi: il lavo¬ 
ro. l'evasione fiscale, te politiche 
sociali, tutti i nodi del paese. Ber¬ 
lusconi è atteso, invocato, accla¬ 
mato da un'Italia che insegue 
emozioni. Anche gli applausi so¬ 
no diversi, per espressività più che 
per volume: c'è l'ovazione e c'è II 
commento, l'identificazione nel 
leader e il riconoscimento delle 
cose dette. Due linguaggi, due Ita¬ 
lie; uno ormai si confonde con 
quella virtuale, l’altra cerca di ri¬ 
manere reale. Una assiste, l’altra 
ascolta. Una approva, l'altra si in¬ 
terroga Una si aifida, l'altra vuole 
partecipare (MnoCrtecaiitq 


b* di Zemectas La storta: una fa¬ 
scinosa perfida signora (CathyMo- 
riarty) eredita un maniero infestato 
dagli spettri e si rivolge ad uno psi¬ 
canalista per fantasmi, definiti, an- 

per fortuna ironica, «vivenli «van¬ 
taggiati-, I) picchialo salvafanlasmi 
ha una figlia e il traslucido Casper, 
ex bimbo morto a dodici anni, se 
ne invaghisce. C'è di tutto: fanta¬ 
smi cattivi e dispettosi, insegui¬ 
menti nel maniero zeppo di strabi¬ 
lianti apparecchi (Il papà di Ca¬ 
sper era un inventore) tra cui un 
resttscrtatrae che à chiama -taza- 
ms- e via dicendo. Il finale è me¬ 
lenso; Casper cede l'unica chance 
ditoma««<ritaal patere delU'ado- 
torcente Co! (Christina Ricci, redu¬ 
ce dalla saga Addomi I e 2) e si 
guadagna te possibilità di tornare 
-vero per due ore. nel coreo ciotte 
quali bacia Cari il bacio tra i due 
dodicenni è stato sufficiente a sta¬ 
bilire il dirtelo ai minori non ac¬ 
compagnali e il senatore repubbli¬ 
cano Bob Dole, in corea per le pri¬ 
marie presidenziali, ha dello che è 
un film-pericoloso.. 

Censura anche per Fluire, dove 
non ci sono baci, ma si adombra te 
possibilità d'un rapporto (coniu¬ 
gate) tra un cane e una donna? 
Sbagliato: il particolare è sfoggilo 
ai censori ma il film non ha co¬ 
munque avuto buona stampa per¬ 
ché è una storia di reincarnazione 
(un uomo che rivive in un cane) e 
perché, delitto gravissimo in un 
film per bambini, non va a finire 
come dovrebbe. E distribuito dalla 
Mgm. si basa sul romanzo di Ja¬ 
mes Herbert, è diretto dall'Italiano 
Carlo Cartel, il regista delta Corsa 
dell'innocente. È un film spampa¬ 
nato e curioso perché coraggiosa¬ 
mente rovescia buoni e cattivi al¬ 
l'ultimo minuto e non concede 
■happy ending». Al contrario di Po 
cahonias. naturalmente 


CHE TEMPO FA 







SEREMO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica te pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: al nord, al centro e 
sulla Sardegna si prevefle nuvolosità va¬ 
riabile, a tratti intensa, con possibilità di 
precipitazioni a prevalente carattere 
temporalesco, i fenomeni saranno più 
diffusi e frequenti sol Triveneto e. ne! po¬ 
meriggio. in prossimità della dorsale ap¬ 
penninica. mentre locali schiarite saran¬ 
no presenti sulle regioni del versante tir¬ 
renico Sul resto d'Italia e sulla Sicilia 
cielo poco nuvoloso, salvo addensamen¬ 
ti pomeridiani sui rilievi, dove non si 
esclude qualche occasionale rovescio o 
temporale Nottetempo ed al primo mat¬ 
tino, visibilità ridotta, durante te precipi- 
u.— ornai nord e per foschie al centro 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 
VENTI: deboli o moderati: da nord-est 
sulle regioni settentrionali; da sud-ovest 
sul resto d 1 Italia; tendenti, dalla serata a 
disporsi da nord-ovest sulla Sardegna e 
sul settore nord-occidentale 
MARI: localmente mossi i bacini più me¬ 
ridionali e l’alto Adriatico: generalmente 
poco mossi gii altri mari. 
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unitamente al giornale l'Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F Mentitila 
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COPPA ITALIA. I bianconeri vincono a Parma e si aggiudicano il trofeo. Scontri tra tifosi 

Cragnotti e Pastorello 
confermano tutto: 
il Parma vuole Signori 


_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

■ PARMA. Catèto Tanzi s'è meato In testa un'idea portare a Parma lo 
scudetto Quest'anno non c'è riuscito Juve troppo torte La Coppa Uela e 
una buona consolazione, ma il stanorParmatat vuole di più Per questo*! 
pronto a mettere suturalo una cinquantina t£ miliardi cosi prova a por¬ 
tare in rtva al Taro ItobMto Bacgto. anche pc avere un uomo immagine 

intemazionale Ma sembra trinaie un ostacolo Insotmontabde in Berlu¬ 
sconi Allora si butta su lappa mitosi, in srado di garantire minore -mi 
inaine., ma forse più gol L'oBet» a Cragnotti è sontuosa. 25 miliardi sut- 
l'urìghla Ferebbe tremare chiunque Intani ì plenipotenztano biancaz- 
zurro sta pensando seriamente di accettare la trattativa L’operazione è 
complessa, legata Ira l'altro a tutta una serie di coincidente e «Incroci-, 
ma 6 fattibile Lo ammette to stesso presidente del paima Pedranestiii 
uscendo allo scoperto. «Si, qualcosa al vero cè ui tutta questa stona Ma 
tutto e ancora In al» mare e una trattativa come tante Anche se impor¬ 
tante. Per -chiuderla» serve il consenso del giocatore, che non s’è ancora 
espressi» La voce di Signori, sulla clamorosa opportunità, arrrva via tele¬ 
fono La Lazio è in tournée m sudamene» L'attaccante biancazzuno pa¬ 
re sorpreso e anche un pò contrattato -Non so niente e non voglio saper 
niente di quest» vicenda - spiega - ho sempre detto che sto bene alla La¬ 
zio Vorrà restarci Poi però occorre vedere cosa ne pensa il presidente 
Devo parlare con lui Avere delucidazioni Per oca è perfettamente mutile 
aggiungere alice cose» Oscar Damiani procuratore dell attaccante In tri¬ 
buna al Tarditi! è agitatissimo Parla fino fìtto col direttore generale del 
Parma Pastore!» Si danno appuntamento a dopo la panica. Concede 
poche battute al cronisti. Aon c'è 
ancora nulla di concreto e di finna¬ 
to £ ««'operazione ancora orna *W> 

da decifrare buommasiamoinal- ■ 

to mare» Fuori dalie dichiarazioni ■ ^ ^ li 

di convenienza, la verità è questo. Il I M JM 

l'olferta di Tanzl. corposa e seria. ■ I ■ 1/1 

viene presa in considerazione da V V 

Cragnotti Che infetti oggi slesso — " 

partirà alla volta di San Pao», ac- 
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Il grimo gol rii Ponto! 


Juventus di prepotenza 


compagna» da Damiani, per par¬ 
late col giocatore Due sono I prin¬ 
cipali ostacoli la diffidenza di Si¬ 
gnori che crede molto In questa 
Lazio e non immaginava mai di 
poter (miro sui mercato fri secon¬ 
do luogo Cragnotti dovrà valutar 
bene tumore del «to® UPamool- 
frirabbe a Signor» un Ingaggio.qua¬ 
driennale per nove imbardi com¬ 
plessivi Ma il -Cavaliere» emiliano 
ha In mente una mini rivoluzione 
nella squadra. Sono In partenza W 
CSriara con destinazione krtar, 
l a pilli» che potrebbe finire in 
Francia ed Pois Ut* Oaw mta , 
Cauto, In procinto di tornare in 
Portogallo li moto di terzino sto¬ 
lto verrà ricoperto dal brasiliano 
Rubarti) Casto». Qualcuno a Par¬ 
ma pensa che l'accoppiata d'attac- 
co Zola-Stonuri nsultcrebbe troppo 


PARMA-JUVINTUf 0-2 

PARMA: BUCCI 7. Musai 6, DI Chiara 6. Mmotti 6. ApoUom 5 5, Couto 5 
(46' Aaprllla S). Branca 5 D Basato 6. Coppa S. Zola 5.5. Fiore 5 (52’ 
SeminiS5) (120*111, 13Benarrivo. 15Pln) 

JUVetmiJ: Rampolla 6. Ferrara 6 5. Torricelli 6. Taccn-r\tìrdi S 5 
Porrinl7, Maroccrii 6 5 (67' Conte sv> DiUvloB5,De*c»»amps6 V-al- 
II 6 (20' Orlando 6). Oel Piero 7. Ravanelli 7 (12 Squirzi. 13 Fusi. 14 
Carrara) 

ARRITRO: Collina 8 
RETI: 25' Porrinl, 54 Ravanelli 

NOTE: serata mite, terreno in buone condizioni Spettatori 23 823 
Ammoniti Couto. Porrlni, Di Chiara Espulso Apollo™ In tribuna II et 
della Nazionale Arrigo Saccbl 


fragile. E àttera, ecco tornar di mo¬ 
da Badatala (ma intanto i (ùn¬ 
genti della Lazio hanno chiesto 
Informazioni ' suU'attoccante vio¬ 
la ricevendo un «no* secco) Op- 

K Casiraghi La telenovela Ro- 
Baggio ieri non ha portato 
clamorose novità II giocatore in 
tribuna al Tardine concede poche 
parole «Non ho onnunci da fare 
Ci vedremo nel prossimi {pomi 
Quando avrò firmalo» Perchi?Sor¬ 
riso Ieri Berlusconi, all'uscita del 
seggio elettorale milanese incui ha 
votalo, ha detto «Domani farò un 
annuve» Importante- Sari di na¬ 
tura calcistica? Se si, sarà rilento » 
Baggio? Una cosa è certa, nel» ulti¬ 
me ore le quotazioni milaniste nel¬ 
la corsa al «Codino- sembrano ui 
aumento Dive 


■ PARMA. Passatella trionfale del¬ 
ia Juve al Tardint La squadra di 
Lippl strapazza il Parma nel setti¬ 
mo scontro direno della sragione 

K a a casa fa sua nona Coppa 
i che per l'occasione abbina 
allo scudetto È il secondo mini 
slam Coppa Italra-Campionato 
nella storia bfenconera In prece¬ 
denza era accatto» nel '60 Bergli 
amanti della statistica va ricordato 
che oltre alfe Juve, solo il Napoli 
nell 87 (c'era Ferrara) e il Tonno 
nel '43 erano riusciti nell'accoppta- 
la. Mancano Baggio (convalescen¬ 
te e in tribuna). Scasa Kohler e 
Jarm ma le assenze sono inun 
fluenti. La Juve non pensa al van 

» dell andata (1 a 0) e si bulfe 
m avanti Vialli e soci capi¬ 
scono che di fronte c'è un Paima 
già in vacanza, appagato per la 
Coppa lieto e collegato più che al 


bai Nosmo inviato _ 

RMW» aWRURM 

onfele del- irò con radio-mercato (Signori’ 
squadra di Baggio 1 Casiraghi 1 Roberto Car- 
a nel setti- fos 1 ) e allora La partita va a senso 
a sragione unico Juve più concentrala e opi¬ 
ma Coppa rara col Paima che va a sussulti, 
ne abbina ma ui maniera per to più sedenti- 
ando mini nata. Manca la sapiente regia di 
ampionalo Sosa. ma I impegno oiieraio di Ma¬ 
lli prece- rocchi. Deschamps e Di Lido è piu 
’60 Per gli che sufficiente a «matare» le vellei- 
a ricordato tìi del centrocampo pialloWù 
o il Napoli Al resto pensano Vialli. Ravanel- 
e il Tonno li e Del Piero con manovre vetod 
'accoppia- che aprono varchi purosi nelle re- 
nvalescen- tiuvie emiliani Cosi dopo un pn- 
i Kohler e mo sussulto di Zola (lanciato da 
ono inun Coppa) su cui salva di giustezza 
isa al van Tacchinardl, iniziano le grandi 
l)esibulto operazioni bianconere Al 15 su 
1 soci capi- assist di Vialli. Ravanelli riesce ad 
un Parma arrivare dentro I area anche se 
ato per la spostato sulla sinistra llsuodiago- 
più che al naie torse troppo Ireltoloso. man- 


da la palla a Umbre il palo sulla si¬ 
nistra di Buca Al 24' Bucci esce a 
valanga su Del Piero e salva una 
difficile situazione II gol arriva un 
minuto più tardi Ravanelli prova II 
ino dal limite, l'area è affollata, ma 
Bucci vede la palla e respinge Pur¬ 
troppo pei lui al limite dell'area cè 
pronto Pomm che non perdona U 
centrale» di Uppt bissa cosi 11 gol 
di Tonno, pei un finale di stagione 
di assoluto rilievo II Parafe accusa 
il colpo e per un po' di minuti non 
riesce a produrre alcuna reazione 
Ci pensa Zola al 33 a Impegnare 
Rampulla ma su punizione Sul 
capovolgimento di fronte Valli ci¬ 
fre un buon pallone a Del Piero il 
cui diagonale è debole Innocuo 
per Bucci II numero IO si ntà al 40 
con una punizione da luon area 
l'esecuzione è ottima ma la palla 
balte contro il palo destro di Bucci 
e s allontana 

La ripresa vede ancora la Juve 
padrona della situazione e il Par¬ 
ma in evidenza solo con qualche 
puntala d orgoglio, neppur lanlo 
pericolosa £ la Juve a raddoppia¬ 
re, a! 54 Ravanelli difenile con fa 
solita pinta un pallone costrastalo 
da Di Chiara 11 numero undici 
bianconero si libera forse con una 
manata dell avversano senza che 
Collina intervenga e segna 1 pa¬ 
droni di casa protestano, ma l'arbi¬ 
tro dice che il gol è valido. 2 a 0 e 
partila segnala li Parma non trova 
più tempo e spinto pretaglie Pro¬ 
va qualche puntata offensiva per 
senso del dovete, ma gli effetti so¬ 
no praticamente nulli E ancora la 


Juve. in contropiede, ad andare vi- 
ano al gol Succede al 65' quando 
Del Piero si produce In una fuga di 
40 metri sulla lascia sinistra, arma 
al limile d area, converge al centro 
ma al secondo dtfbblig perde 
coordinazione e fa conclusione è 
sbagliata Ancora Juve al 79 pro¬ 
tagonista ancora Ravanelli con un 
bel diagonale che però non ha n- 
svitati apprezzabili Al penultimo 
minuto va a cercar gloria pure Tor¬ 
ricelli il tiro da 30 metn è apprez¬ 
zatole. ma (Mena di mira e fa palla 
va alta sopra to traversa Quando 
Collina decreta la line i) popolo 
bianconero si esalta E organizza 
pittoreschi festeggiamenti che tor¬ 
se sorprendono i giocatori Dopo 
la premiazione Vialli e soci fanno 
il giro del campo e si soffermano 
solo sotto fa cuiva (mentina. Balli 
canti e con per fa Vecchia Signora 
che trionfa La partila è risultata 
piultosto accesa fuor dal campo 
Poma dell'incontro to polizia ha ef¬ 
fettualo 4 fermi Tutto è inizialo nel 
pomeriggio quando due gruppetti 
di trfoa delle opposte sponde si so 
no aitroTiiati poco tornano dallo 
stadio Qualche testimone sostiene 
che ad inaiare la -guerriglia- siano 
sfati gli luvenhm con lancio di pie¬ 
tre e bottiglie Presa di mira anche 
I auto di Battisti! Pastorello diretto¬ 
re generale del Parma La vettura è 
stata seriamente danneggiata Po¬ 
ma ancora c era sfato un autentico 
assalto al circolo sportiva) Castellet¬ 
to sempre vicino alto stadio An¬ 
che in qoesto caso parecchi i dan¬ 
ni a supelieitili 


E Mi prato vanto 
spunta lo sponsor 
Ma sarà vietato 

il campo dtg)s».u»(«ta dallo 
starifotataHO Parata, eoa* 
rapporto pobbStaterio;» pv 
we tf ator» una gHaataata 
sponsarlr zaito ria Llrisaèszata 
ria*» Pamaiat, dia ha Optatoli 

tuo marchio sui puri» dal Tonini In 
oocaalona dotta Anto» to Coppa 
Itala con te Jm-sntus. (Ma scritta 
«arda scuro otre ta0l» Il camp» 
statatatela ritatra,Prega d>ca 70 
«retri. ■« Panna M toccato to 
aattefa» pasci* la aerina 
pubttototari» sul tarlano ri gioco 
aoranno prefetto tote a parta» rial 
Primo ligio prearim».U> tre «atto 
Upraaldante dotta Uga, t-urlwre 
Nlzzota, ricantando otre ntata 
droetare o. MOdta 2 reafpo 
scorso la FH» I tatara ta motorie)» 

dstttatam i tton s l Peata In la t te ria . 
UtrecMa a. tiaMMra tatantMto 
gioco radi» tare sarà proibito 
ostaste»! tipo 41 pubblicità fatta In 
modo parmanaot» annuire risila 
fare » p arta reR s H dal tana»» to 
m>co: suR’srba dtato sfatta, sta 
pa t i da t i» port a ,nuotato rial 
cornar. ■ toriato vataaneba p ari 
fagotto scritto riatta Fifa, dada 
MRMMtoiRl eaattoataa*. riatta 
tariarazfata «arionaP. rialto tagha, 
<Mto società a rii ari» 
organizzazioni. 
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A Genova in scena il business dell’estremo 


re GENOVA Ci vuole un fisico be¬ 
stiale Qui allo «Sport Show» il pn 
mo salone-spettacolo europeo de¬ 
dicato alle atuvUÀ sportive, va di 
moda il limile Ha cominciato Pa¬ 
liti k de Gavardon l’acrobata dei- 
rana che si è lancialo nel vuoto in 
caduta Ubera e con una favola da 
sky viri è atterrato proprio nel ber¬ 
saglio prescelto Poi è stola la volta 
di Reinhold Messner, I allra (accia 
dell estremo pronto a scafare le 
montagne de! Turkestan e a cerea 
te te tracce dello yeti in Tibet. Gli 
alfien del bunsee-iumpmg, che sai 
tono nel vuoto attaccati ad un ela¬ 
stico non sono più come un lem 
po 1 principi del bnvido SI, si lan¬ 
ciano tra la folla da una giu alla 
sessanta metri ma fa suspense cor 
re ormai a velocità sapenon L ulti¬ 
ma adepti) del gruppo è addmllura 
una nonnina di 75 anni Marta Roc 
chla che proprio in questi giorni si 
è lanctola da 65 metn nel campo- 
volo di Pianezza Anche to/umpiqg 
si avvia ad essere uno sport da ter 
za elfi 1 Nei ceni ornila metn quadri 


della moslra che si conclude oggi 
alla Fiera di Genova chiunque può 
sfidare se stesso ventuno ciclisti 
sono impegnati nel più folle Giro 
d Italia, compelizione non-stop 
lunga I 600 chilometn senza soste 
e senza sonno lungo le strade del 
Nord dalia free-dimben dilatami e 
professionisti salgono in verticale 
ed attaccano due «tetti» che sem 
brano irraggiungibili una perfida 
macchina spara-paile mene a dura 
prova le doti di eventuali preten¬ 
denti al gioco del baseball un tiro¬ 
cinio nevrotico accompagnato dal 
commento di un ragazzo nalo- 
amencano che parla come Dan 
Peterson 

A rappresentare questa mania 
del limite ecco gli sportivi più spen 
colali del mondo Guy Defage 
I uomo che per pomo ha aitraver 
saio I Attonito a nuoto Chantal 
Maudit fa regina del kick boximi 
calci e pugni e pupe il cubano 
Francisco Ferraras in arte «Pipm- 
campione di immersione in apnea 
in assetto variabile Stefano Maku 
la ri recoidman dell apnea in va 


Tute fumate, colorate e attillate, diete 
specifiche per qualsiasi tipo di impresa, 
centri specializzati per la cura del corpo. 
Tutto questo e altro ancora in scena allo 
■Sport show» di Genova, dove anche gli 
sport classici diventano «estremi», e il Gi¬ 
ro d'Italia di ciclismo si trasforma in una 
forsennata corsa senza interruzioni Dal 


cubano Pipin. recordman delle immer¬ 
sioni in apnea, al francese Delage, che 
ha attraversato l'Atlantico a nuoto le star 
dell'estremo sono tutte presenti e richie¬ 
ste E «Lucky» Lucchelta, impegnato a 
giocare a pallavolo coi bambini sembra 
appartenere a un altro pianeta, quello 
dello sport per tutti 


sta Manolo il ragno delle scalale 
e poi ancora Lv Amsen ShaunBa 
ker Miki Hom e Cristina Lanzoni 
Dille specializzato si lanciano nel 
I abbigliamento tecnico-sportivo 
dell esitano il -No Umits»conscie 
m lessati speciali line dalla tenuto 
perfetto orologi particolari chiusa 
re ermetiche a prova di («inazione 
erotica ccc Presto le modelle di 
Pitti sfileranno anche qui a Geno¬ 
va c è da giurarlo Visti da questa 
angolatura gli sport tradizionali 
sono appari 1 , quasi monotoni il 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAISCO FURARI 

calcio fa pallavolo il basket il 
beach vollev hanno un sapore an 
Ileo forse un po malinconico i 
piedi per terra una palla tutta ton 
da neppure un vago sapore di n 
schio Qui allo «Sport Show to 
spettacolo impone losfentBBone 
ntini museali colon felpe sgar 
granii e fisco da pr.mato Ecco aJ 
torà il mondo del htness con un e 
norme palestra ecco le infaticabili 
ed indefesse bellenne dell aerobi 
cu ecco una Vemce-beach per i 
cottoti del body-òuifcfing. (.equita¬ 


zione mantiene il suo stile intatto il 
golf divento sport di massa lutto 
Inloglio eleganza e fatrplay fa 
mountainJxIte pnva a scalzare il 
vetusto ciclismo il mal è il regno 
dell abilità il pattinaggio è diventa 
io tutto salii e roltermania ri !oot 
ball americano è un orgia di alle 
gito e cazzotti, lo sci si presentii 
ton una pista lunga 60 metn con 
elusa da un paifazzetto dello sport 
con neve vera Gli infaticabili della 
pattavo» guidali da Lucchelta 
hanno cerea» di «cordate elle 


UROWM 

Croazia ko 

contro 

l’Ucraina 


■ Come un colpo di scena, nel 
Groppo 4 per le qualificazioni degli 
Europei 1996, quello delitto Ira, per 
intenderci, è arrivala la sconfitto 
della capottila Croazia, ieri la 
squadra di Boksrc & compagni, è 
stata sconfitto a Kiev per 1-0 dalli- 
crama, la rete del succeso è stato 
messa a segno da KafiMnstev al 
13' dell'incontro. Per gli ospiti, 
dunque, c era tutto 11 tempo per re¬ 
cuperare. Non ce l'hanno fella. 
Neil'attro incontro del» stesso gi¬ 
rone l'Estonia è stola sconfitta in 
casa dalla Starei» per 1-3 Quigi 
estoni erano riusciti a passare in 
vantaggio (al 2 T ha segnalo 
Rem) ma la reazione degli sloveni 
non si è (atta attendere, li pareggio 
è arrivato al 38’ con una rete dlNtv 
vake, sempre lui ha portato t suol 
in vantaggio al 69' Nove minuti più 
tardi il gol di Zanovrc ha chiuso 
rincontro II successo dell'Ucraina 
sulla Croazia napre la tona per il 
primo posto ur classifica del giro¬ 
ne La Croazia, dopo sette partite, è 
in festa a 16 punti, mentre l'Italia, 
«vendo disputalo un incontro m 
meno di punti ne ha 13, seguono 
Ucraina (sette partite) • Lituania 
(sei) a 10 punti Gii azzurri quindi, 
m caso di succèsso nel pròssimo 
Incontro (Itolla-Skwento il prossi¬ 
mo 6 settembre), si porterebbero a 
pan punti con la Croazia m vetta 
alfa classifica Ieri in campo anche 
altre squadre europee Per H Grop¬ 
po 6. a Dublino l'Aurina ha netta¬ 
mente batolo 3-1 VEàre (gol <11 
Houston. Pbfcw. Qgtfe « iWRtfft 
Potater) E per i ragazzi di Jack 
Chartton è una batosta assai dura. 
LEire non pud pM qua Murarsi e. 
ora. minerà l'operazione «giovani- 
Ecco la dosar*» del Gruppo Por¬ 
togallo 15 (6 partite), Erre 14 (7), 
Austria 12 (6) Nel Groppo 8, inve¬ 
ce, fa Finlandia ad Helsinki ha bat¬ 
tolo fa Grecia 2-1 In vantaggio, pe¬ 
to sono passati igreocon una rete 
di Nicotaido dopo appena 6'dt ga¬ 
ra Un rigore ha permesso ai finlan¬ 
desi di pareggiare i conti (al 45’, 
retediLitmanen) Dopo appena 9' 
della ripresa, invece, è arrivato il 
gol declnvo, marcato da Hfehn In 
classifica i lapponi (15 punti dopo 
7 partite) hanno scavata» Scozie 
e Russia ( 14 punti dopo 6 partite) 


CULLA 

Un bravo a TommasoZucchl- 
ni. che ha avuto la pazienza 
di aspaltare la fin» rial cam¬ 
pionato prima rii nascala A 
Giulia • Francesco I abbrac¬ 
cio p!u affettuoso dalle reda¬ 
zione sportiva de l'Unità 


quello e uno sport nazionale ciré 
Velasco è un eroe e che la nazio¬ 
nale è pluridecorato ma hanno 
avuto scansa voce in capitolo Più o 
meno tome i faticatori delia palla¬ 
nuoto. che pure da questi parti sa¬ 
rebbe sport da pomato Qi boccio- 
fili gli ultimi praticami della disci¬ 
plina più antica del mondo Anche 

11 mondo marino e quello motori 
stico si appropriano nei nuovi ca 
noni delio sport spettacolo alta 
tecnologia grandi marchi, attrez 
zaiure da campione professionali¬ 
tà che invade sino a cancellare il 
dilettantismo -Tendenze di merca 
lo marketing medicina sicurezza 
c formazione- è lo slogan più usato 
die trasforma lo sport allarga i 
confini sportivi atta saluto affali 
mentanone al (ansino al tempo 
libero una rete di consumo che 
tocca ormai i 10 miliardi di lire 20 
mila con I indotto 30 mila addetti 

12 mila punti vendita SCIO aziende 
-.penalizzate 

Mutamenti rapidi e capacità di 
adattarsi al mercato lanno di que 
sto settore una realtà in nCTnmen- 


to Lo sport non è più solo «aggre¬ 
gazione» come un tempo Oggi è 
qualcosa di più Già si è parlato di 
sport come antidoto alla droga, 
ora si parla di sport come valore 
positivo del fisico e della sessualità 
In epoca di Aids e stenbtà il mes¬ 
saggio è chiaro E le possfoilità di 
contagio del virus Htv 1 Sono scarse 
nello sport, hanno spiegalo gb 
esperti in un convegno Basta 
eludere dalle competizioni gli at 
feti con lesioni cutanee e con 
emorragie Ma quello che più con¬ 
ta è il messaggio che lo sport può 
lanciare per ndurre il nschio di tra 
smissione virale 11 benessere fisico 
sembra dietro I angolo, basta sce 
gliere uno sport una tota gli ac¬ 
cessori van le vitamine giuste, tro¬ 
vare un percorso vita adatto, Vati- 
mentazione da atleta e via dicen¬ 
do Lo assicurano loro fascinose 
venditnci e prestanti venditori se¬ 
duti dietro le scrivanie degli stand, 
attaccati ai telefoni cellofan gli oc 
chi pieni di stress e la cicca sulle 
labbra 
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RISULTATI DI B 


mmiMomm .sui 

ACIREALE: Amato. Barraco. Seonzlano, Napoli, Notaci, Ripa (26' at 
Delfino), Vaaarl. Taranti rio (la - al Pagliaccetti), Serbano. Monica, Pi- 
atella. (12Vaecaro, 13 Catakll, 14 Solimano). 

COSENZA: Zunlco, Coki, Compagno, Vanlgil, De Paola (20' at Se¬ 
greto). Napolitano, Monza, Miceli, Manilla. Bonaecl, Palmieri (12 - al 
La Canna). (12 Albergo, 13Corino. laPaschetta). 

ARBITRO: Rosica di Roma 

RETI: nel pi, l'Ripa e 26' Marcila: nelsLS' Vaaarl. 

NOTE: angoli 0-6. Giornata calda. Terreno in discrete condizioni di 
gioco. I Woal dell' Acireale non hanno «sgotto ttrVioloni 

*momuw|H—wi .. 44 

ANCONA: Berti, Tangorra. Paaaresi (1‘ al Calatele). Ricasco, To¬ 
mai, Sergio. Canglnl (15' at Anali co), 8grò, Caccia. Setta, Bagliori. 
(12 Pinna, 13 Nicola. 16 Pandolfi). 

PERUGIA: Sraglia. Rocco, Seghetto, Grossi, Oleata, Tasso, Mazzeo 
(34' al Attori), Evangelisti. Cornacchina Malleoli (24' et Pagano). Ca¬ 
vallo. (12 Fabbri, 14 Colombini. 15 Glannotta). 

ARBITRO: Borrletlo di Mantova. 

RETI: nel pi 13' Mazzeo: nel al 12’ Comecchinl, 14' Caccia au rigore. 
16' Comecchinl, 23' e 29' Arttttlco. 45' Catarrose. 

NOTE: engoti8-7 per T Ancona. Giornata di Cletocopeno con rovesci 
di pioggia, terreno leggermente allentato. Spettatori: 3.000 circa. 
Espulso Seghetto al 12' del si per tallo Intornio naie di mano. Ammo¬ 
llili: Ptcasto, Cavallo e Baroni per gioco acorretto. Bagliori per pro¬ 
teste 

CftMO-CHJIVO.0-0 

COMO: Frantone (V el Lazzerlnl), Manzo. 2appella. Comi. Oozlo, 
Galla, Ferrigno (43' si Gargtoni). Catelli, Rosei, Boscolo, Parente. (13 
Bravo, 14 Colombo, 16Loml). 

CHIEVO: Rotai, Moretto. Petizztol, Meiosi, Maran. Sala. Rlnlno. Bra¬ 
caloni, Gori (35' si Spetari), Antonio», Curii (12 Borghetto, 13 Fran¬ 
chi, 15 Genbllni, 16 Giordano) 

ARBITRO: Lana di Torino. 

NOTE: angoli 11-6 per II Como. Cielo coperto, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori: 2.000 Ammoniti: Galla per gioco telioso e Ferri¬ 
gno per lai lo di mano volontario. 

|UCCNiSI-|NACI|iX|l.1-0 

LUCCHESE: Dt Santo. Baldini, Tosto, Giusti, Cosi! (45 si Guzzo), Vi- 
gnlnl, DI Francesco, Monaco, Pad, Russo. Ranetti (12 Tonimi. 13 Di 
Stefano, tSSimonetta, l6Flahtinl). 

PIACENZA: Talbl, Rossini, Bioschl. Suppa, Maccoppl (22' *t Jacobet- 
II). Luoct, Turrlni, Mlnaudo (32’ st Papaia). Inzaghi. Moratti. Piovani. 
(12 Ramon, ISOICIntlo, 14Cesarl). 

ARBITRO. Balzo» dt Merano 
RETI: nel pt 44' Paci. 

NOTE: angoli 7 a t per la Lucchese Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: Monaco e Costi per gioco tailoso. Rasleill per 
simulazione. Spettatori tornila. 


MfCARA-i»A|.Rj|l!|IO.34 

PESCARA: De Sancii». Rosone, Nobile. Gelei, Vorta, Cerodl, Compa- 

S no (20' si Giampaolo), Palladlnl. Marglotta (32' st Di Giannatalej. 
e<auo«,Mon1ione(12Cusln,13Lo«elo,14Farrts|. 

PALERMO: Slclgnano. Brambati. Bucclarslll. Assennato. Taccola. 
Caterino, Criniti, laohlni (18' st Balsamo). RIzzolo (T si Di Somma). 
Bianchi, Tedesco ( 12 Mareggiai. «Colletto. 15 Lo Nero). 

ARBITRO: Oe Sanila di Tivoli. 

RETI: nel st 6' Marglotta, 33' Giampaolo. 

NOTE: angoli 7-2 per il Pescar». Cielo sereno, temperatura molto 
calda, terreno leggermente allentato a causa di un temporale prima 
della partita. Spettatori 3.433. Ammonito Ceredl 

UDINISI-FIDILIS ANDRIA.3-1 


UDINESE: Battl9tinl, Melveg, Kozminski. Rossi fio. Calori, Ripa. Poggi 
(ir st Marino). Desideri, Pizzi, Scarchilll (6' st Ametrano). Camera¬ 
te. («Carnato, 13Plrlnl. 15 Borlotto) 

FIOELtS ANDRtA: PieraBon. Rossi. Lizzani. Quaranta, Loceri. Maz¬ 
zoli, Logludice, PandullO. Falanga, Paia (38' st Morello). Menni (37' 
pi Massaro). (12 De Biasio, 13Masolìnl. «Caruso) 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 

RETI: nel pi 24' Roggi: nel si 4' Falanga. 34' Ametrano su rigore. 37' 
Desideri. 

NOTE: angoli 4-2 per la Fidelie Andria Giornata ventilata, terreno In 
buone condizioni Spettatori 20.000. Ammoniti Batttstlni e Ripa per 
gioco falloso. Carnevale per prolesle. Ametrano e Massara per gio¬ 
co non regolamentare. 

yCNEZIA-lECCE.2-1 

VENEZIA Mazzanlini. Tentoni, Ballarin. Nardini. fl Rossi, Filippini 
(36' pi Graziano). Pellegrini. Bortoluzzi, Vieti (15‘ si Pittana), Barollo. 
Cerbona (12B09aglia, 14 Vano», «Centurioni) 

LECCE: Gatta (15" st Napolitano), Rossi. Altobelli. Olive. Trincherà. 
Melchiori. Gazzani (15' si Spagnolo), Plttalts, Ayew, Notaristelano. 
Cazzella (30' si Corallo) (14 Fattizzo, 16 Nobile) 

ARBITRO. Botogninodi Milano 

RETI: nel pi 3' Cerbone: nel si 33' Notarlsletano, 43 Pinana 
NOTE: angoli 3-3. Diornala nuvolosa, terreno in discrete condizioni. 
Ammonito: Cerbone per prolesle Spettalorl; tremila 

VERONA-ASCOM......5-0 

VERONA: Gregon |34 - si Casazza), Monlalbano. Manetti, Vaioli (25 
st Bettolìi). Pin. Tommasi, Lamacchi (32' si Esposito). Ficcatìenli, 
Cammarata. Saivagno, Garolalo (15 Billio, 16Manganotti) 

ASCOLI Ivan. Pazzi, Mancuso (35’ pi Bullaluoco), Marcalo, Pascuc¬ 
ci. Bosi. Blnollo. Favo. Bierhott (f si Grasso) Cavaliere. Menolasci- 
na (!2Petrocco, «Cherubini. «Mirabella 
ARBITRO Racaibuto di Gallatale 

RETI: nel pi 23' Garolalo, 32’ Cammarata: nel si 4' Garolalo. 31' Fic- 
cadenli, 43' Bettolìi 

NOTE: angoli 10-7 per il Verona Giornale di pallido sole, terreno in 
Buone condizioni. Spettatori 5.633 per un incasso di oltre 67 milioni 
di lire In tribuna II ds della Roma Emiliano Mescetti 

VICENZA-CESENA .6-2 

VICENZA: Slerchele (6 pi Brivlo). Sartor (26' pi Dal Canio). D'Igna¬ 
zio. Di Carlo. Pratico . Lopez. Lombardmi (2r si Rossil. Gasparlni, 
Murgita. Viviani, Briaschi (14 Castagna. 15Cozza) 

CESENA Biato. Scucugia. Calcaterra. Romano. Alloisi (33 pi* Succi). 
Sadoni. Teodorani, Piangerei» Zagali (V si Maenza), Dolcetti, Hub- 
net. («Sarnare'll, 14 AmbrosinI, 15 Del Bianco) ARBITRO CarOona 
di Reggio Calabria 

RETI nel. pt23' Murgita, 34 Gasparlni. 37’ Murgita. nel 317'Gaspari- 
ni.9'Murgita. Il Hubner surigote. 17' Hubner.32 Hubnar su rigore, 
41'Rossi 

NOTE, angoli 6-3 per il Vicenza. Giornale Iresca con un forte ac¬ 
quazzone prima delia gara Terreno scivoloso Spettatori 21 mila per 
un incasso di 390 milioni Hi lira 


serie b. Nella volata-salvezza la spuntano i toscani: sconfìtte per Piacenza e Cosenza 
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Lucchese salva, Adieale giù 


La squadra toscana batte il Piacenza capoclas¬ 
si e guadagna una permanenza in B giunta 
con troppa sofferenza rispetto alle potenzialità 
tecniche. Inutile il successo dell’Acireale sul 
Cosenza. L’Àscoli umiliato a Verona. 


m La Lucchese rimane in serie B. 
l'Acireale retrocede. Questo il ver¬ 
detto dell'ultima giornata del cam¬ 
pionato cadetto, emesso ieri al ter¬ 
mine di due panile non tetto ric¬ 
che di emozioni e di spettacolo 
Due vittorie casalinghe abbastanza 
scornale per toscani e siciliani con 
due -spamng pannerò svogliali, 
senza la necessaria dose di agoni 
smo per rovinare la festa al padro¬ 
ni di casa. 

I festeggiamenti dei tifosi lucche¬ 
si (10.000 al Porta Elisa) devono 
essere comunque imitati, motti di 
loro ricorderanno senz altro il se¬ 
condo posto raggiunto e tenuto 
pei diverse settimane nella prima 
parie della stagione. Cerio il Iracol¬ 
to # sialo evitato ma dopo ave» so¬ 
gnalo la serie A. la permanenza in 
B non può che rappresentare un 
-conetnino- 

La squadra rossonera aveva da¬ 
vanti il Piacenza, gii promosso da 
lempo in serie A e con scarse moti¬ 
vazioni, ma la tranquillità dell'av- 
versario non è bastala a stempera- 
re la tensione dei loscani Per tulio 
il primo tempo i rossoneri hanno 
attaccato, ma più con la (orza dei 
nervi che con quella del gioco Al 
9' un colpo di testa di Tosto, su 
azione da cateto d'angolo, e anda¬ 
to allo di poco. È stato il tiro più pe 
ricoloso di un primo tempo gioca¬ 
to sempre all'attacco dalla Lucche¬ 
se. ma senza essere mai veramente 
pericolosa. Per questo il gol, al 44 '. 
e attivato quasi inatteso Paci ha 
battuto un calcio di punizione ed 


ha lasciato partite un tiro torte che 
ha mandalo il paltone ad infilarsi 
in porta a lil di palo. La pauta cb 
perdere la vittoria e la sahézza, pe¬ 
rò. ha giocato alia Lucchese un al 
tra brutto scherzo Nella ripresa i 
rossoneri si sono chiusi davanti a 
Di Samo, una tattica suicida che ha 
obbligato il Piacenza ad attaccare, 
a tirare, a diventare protagonista 
anctvqpii azioni che potevano an¬ 
che concludersi con un calcio di ri¬ 
gore. Soliamo quanto il cronome¬ 
tro si è avvicinato alia fine della 
partita la Lucchese ha ripreso fiato 
ed animo, tallendo anche, con Pa¬ 
ci. ri raddoppio a tempo abbon¬ 
da ntemenle scaduto II fischio fina¬ 
le dell'arbitro ha segnato l'inizio 
della (està. 

Orna poco meno di mezz'ora, 
invece, il sogno deli'Actreale di ri¬ 
manere. per il terzo anno di fila, in 
Serie B: il tempo del gol del pareg¬ 
gio del Cosenza e del vantaggio 
della Lucchese che. insieme, soffo¬ 
cavano le speranze dei siciliani 
Eppure i granala c r avevano credu¬ 


to: in rete al pruno minuto di gioco 
con un gol di Ripa, ricevevano no¬ 
tizie favorevoli da Lucca, dove la 
locate (orma 2 tone non riusciva a 
segnare, bloccata sullo 04) dal Pia¬ 
cenza, già promosso in Serie A Poi 
il gol del Cosenza, di Manilla, al 
26', e la rete, poco prima deilacon- 
citatone del primo tempo, di Paci 
per la Lucchese, tarpavano le ali ai 
sfcvtoni. Tanto inutile quanto bella 
la rete al 5' delia ripresa di Vasari, 
che riportava, definitivamente, I si¬ 
ciliani in vantaggio. Da Lucca non 
arriverà, infatti, la notizia della «a- 
pttolazwoe- della formazione loca¬ 
te: il Piacenza non Ita fatto torti a 
nessuno. I ragazzi di Cagni lascia¬ 
rono i ire punb in Sicilia nella sfida 
di Ire settimane fa. e ieri hanno fal¬ 
lo to-gesso con t rossoneri toscani. 
1 tifosi dell'Acireale. che per prote¬ 
stare contro i toro giocatori per l'in¬ 
felice campionato non hanno 
esposto striscioni nò sventolato 
bandiere, nonostante la partita del¬ 
la loro squadra si losse già conclu¬ 
sa. non hanno abbandonato le 


gradinale del •Tuppatelto- in atte¬ 
sa dei risultato finale di Lucca, do¬ 
ve ancora si giocava Ma la radio 
non ha portato alcuna buona noti¬ 
zia. Per l'Acireale, dopo <*re anni. 
C'è il ritorno alla serie CI, tra i rim¬ 
pianti per le troppe sconfitte ester¬ 
ne. tredici, e la quattro interne, che 
Iranno condannato i siciliani alla 
retrocessione. 

Mollo amaro l'addip alto sedò B 
detl'Aacob travolto, à Verona, sotto. 
Il peso di 5 reti, certamente più di¬ 
gnitosa l'ultima prestazione (per 
ora') di Como e Lecce l lombardi 
hanno pareggiato (LO in casa con il 
Chievo mentre i giallorosst pugliesi 
Iranno suòno una sconfitta di mi¬ 
sura a Venezia. Classica panila di 
fine stagione, quella disputata al 
Bentegodi tra Verona e Ascoli Gli 
scaligeri si sono imposti per 541 in 
virtù di un 'accorta disposizione tat¬ 
tica e di una maggiore concentra¬ 
zione. le due squadre si sono af- 
hontate a viso aperto e hanno re¬ 
galato allo scarso pubblico presen¬ 
te un discreto spettacolo. Del gio¬ 
vane Carotalo (doppietta), Cam¬ 
marata. Rendenti e Betoni le reti 
Un pessimo arrivederci alla serie B 
al termine di una stagione partico¬ 
lare, caratterizzata dalla scompar¬ 
sa del presidente dei miracoli in A 
Costammo Rozzi-, daga girandola 
di allenatori (ColautU, Orazl, Blgon 
quindi di nuovo Colautd): dalla 
strana avventura a Wembley nella 
Coppa Anglo-italiana e di tantissi¬ 
me delusioni per I tifosi. Stadi in le¬ 
sta a Udine e Vrcenza per le vittorie 
agevoli delle neoptomosse. 



ACIREALE-COSENZA 

2-1 

SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Media 

ANCONA-PERUGiA 

4-3 



Giocale 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

ATAL ANTA-SALERNITANA 2-1 

PIACENZA 

71 

38 

19 

14 

5 

55 

27 

- 5 

COMO-CHIEVO 

0-0 

UDINESE 

70 

38 

19 

13 

6 

63 

35 

- 5 

LUCCHESE-PIACENZA 

1-0 

VICENZA 

68 

38 

17 

17 

4 

54 

26 

- 6 

PESCARA-PALERMO 


ATALANTA 

66 

38 

17 

15 

6 

49 

36 

- 8 

3-1 

SALERNITANA 

61 

38 

16 

13 

9 

57 

40 

-12 

UDINESE-F. ANDRIA 

ANCONA 

S8 

38 

16 

10 

12 

55 

50 

-15 

VENEZIA-LECCE 

2-1 

PERUGIA 

54 

38 

12 

18 

8 

47 

35 

-16 

VERONA-ASCOll 

5-0 

CESENA 

SI 

38 

12 

15 

11 

44 

43 

-18 

VICENZA-CESENA 

6-3 

VENEZIA 

SO 

38 

14 

8 

16 

46 

44 

-21 



VERONA 

48 

38 

11 

15 

12 

40 

40 

-20 



PESCARA 

46 

38 

11 

13 

14 

50 

63 

-22 

MnOPATrìDi 

P. ANDRIA 

44 

38 

8 

20 

10 

36 

41 

-21 


*■ 

PALERMO 

44 

38 

10 

14 

14 

33 

35 

-23 

21 reti: pisano (Sa lei n.iana) 


CHIEVO V. 

44 

38 

10 

14 

14 

35 

38 

-23 

20 retltCWINACCHINi (Pe.u-pal 


COSENZA 

42 

38 

11 

18 

9 

38 

35 

-17 

fWO: ncQnt lUfStnzaì e MUrtui « * 
i Vicenza i 

LUCCHESE 

42 

38 

8 

18 

12 

49 

54 

-23 

18 reti: PACI ilucche») 


ACIREALE 

41 

38 

10 

11 

17 

27 

42 

-26 

15 r«w: INDAGHI e piovami {Piacer 
ZA» AMORIISO iF Andria» © HUBNER 

ASCOLI 

34 

38 

7 

13 

18 

27 

57 

-30 

(Ceserai 

3ANZ 

COMO 

33 

38 

7 

12 

19 

25 

58 

-31 

X# ifu, CACCIA {Ancona) e 

(A tal anta) 

LECCE 

24 

38 

5 

9 

24 

36 

67 

-38 

13 reti: CEA80NE IVenensI 


il COSENZA è penalizzalo di 9 punii 


TOTOCALCIO 


Aclr«*le-Cotenza 1 

Ancona-Peruoia 1 

Atalanta-Salarnitana 1 

Como-Chievo X 

Lucchese-Piacenza 1 

Pescara-Palermo 1 

UdlnaM^F Aratala 1 

Venezla-Lecce 1 

Verona-Ascolì 1 

Vicenza-Cesena 1 

Saronno-Novara X 

Fano-San Donè 1 

Llvorno-C Di Sangro 1 

MONTEPREMI L. 10.856.018.152 

QUOTE: ai -I3> L. 202.000 
al -12- L. 19.700 


TPT0G0L _ 

COMBINAZIONE 

210142326272*30 

( 2)Ancona-Perugia 4-3 (7) 

(10) Vicenza-Cesena 6-3 (9) 

(14) llvomo-C di Sangro 4-2 (6) 
(23)$avona43rosseio - () 

(26) Bolzano4t. Triestina • () 

(27) TermolHNereto • () 

t28)Anagni-Momero!ondo - () 

(30) Ross ariose-Catania . () 

Montepremi L 8.037 562.422 (com¬ 
prensivo di 2.437.220 246 di Jack Poi) 

AGLI OTTO L 

Al SETTE L. 4 941 000 

Al SEI L 123 400 


PROSSIMA SCHEDINA 


Fiorenzuola-Monza 

Pistoiese-Ravenna 

Guaido-Trapam 

Massese-Modena 
Ch ieti-Ischi a 
Lumezzane-Pro Vercelli 

Nouara-Saronno 
SanDonà-Fano 
C. Di Sangro-Livorno 

Benevento-Savoia 

Centese-Aosta 

Olbia-Pavia 

Bisceglie-Formia 


i 











































Valentlni 

Borracina 

Fortunato 


Monterò 

Salvatori 


Pisani 7 

(89' Bottelli) 7 

Locatali! 7 

|69' Pavone) 7 

(Sani 7 

All Mondonico 
(12 Pinato, 15 Morfeo, 16 
Saunni) 


C tinnenti 

Grimaudo 


(54 Grassadonia) 

FI tediarti 
T'JdrtCO „ 7 

Pisano 7 

Strada 7 

De Silvestro 7 

ah noesi 

(12' si Rechimi (12 Geno¬ 
vese, 15 Lemme. 16 Con¬ 
ca). 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 
RETI 22’ <Sanz. 73' Strada, 82' Valentlm 
NOTE angoli 7-6 per la Salernitana Cielo nuvoloso con pioggia in¬ 
termittente, terreno In buone condizioni Spettatori 30 000 Ammo¬ 
niti Magoni, Salvatori e luliano per gioco falloso. Strada per prote¬ 
ste 
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A come Atalanta 
Missione compiuta 
ma è stato difficile 


L'Atalanta è tornata in serie A. La squadra ber¬ 
gamasca ha battuto 2-1 la Salernitana nel mat¬ 
ch-spareggio della 38‘ giornata del campionato 
di serie B. I gol: Ganz e Valentini per l’Atalanta, 
Strada per la delusa Salernitana. 


NosmoatAvizio 


■ BERGAMO Beccola ai serie A. 
l'Atatonta bergamasca calcio, co¬ 
me recita il nome di battesimo 
Rleccote nel camptoteatixpatostt-.’ 

K le dopo un anno di castigo 
ì ft promossa grazie alla vtl- 
torta ottenuta ren su un imducibite 
Salernitana, la quale a diciotto mi¬ 
nuti dalia fine aveva pareggiato 
con Strada 11 gol segnalo al 22' da 
Ganz e sembrava lanciata verso U 
colpo di mano che avrebbe latto ta 
fortuna dei campani Invece. 
all'82', ecco la zuccata di Valenti™, 
difensore umile ed esperto, che 
apre a Bergamo le porte del cam¬ 
pionato di sene A numero quaran¬ 
ta detto storto nerazzurra. Festa 
grande, festa sofferta ché non è 
stato facile conquistare una pro¬ 
mozione che ur estate sembrava si¬ 
cura. in autunno compromessa, in 
inverno stornata (.alla fine del '94 
l’Atalanta era quartultima) e in pn- 
mavera si intravedevo e por scom¬ 
pariva (appena un mese e mezzo 
fa i nerazzurri erano staccati dalla 
quarta di ben set lunghezze) Un 
campionato tribolalo, luci e om¬ 
bre, Infortuni e belle sorprese (r 
giovani Locateli! e Pisani) un 
campionato vissuto soprattutto sul¬ 
le gambe di Maurizio Ganz, Il pez¬ 
zo da novanta della squadra ber¬ 
gamasca, che solo In Inverno è riu¬ 
scito a mettersi alle spaile II grave 


infortunio a) ginocchio (rottura del 
crociato anteriore e ripresa agoni¬ 
stica compromessa da una tendh 
..rute die-tra riportai» setto I (ero 
l'attaccante) e ha dato una bella 
spinta alla limolila atalanrlna. 
Quattordici gol in tutto, niente ma¬ 
le per un giocatore che ha rischialo 
di chiudere la camera all età di 26 
anHi 

Fbi. Mondonico 6 tornalo a Ber¬ 
gamo e ha latto centro Tetza pro¬ 
mozione in sene A della sua came¬ 
ra di tecnico, la seconda alla guida 
deil’Atalanta Gii nel 1987-68 n 
portò in quota un'Atalanta che co¬ 
me quest'anno, era reduce da una 
letiocesswne-chot Ma allora tu 
piò lacile meno infortuni, meno 
sofferenza, meno stress. Non si è 
mai pero) d'anuno. il Mondo cre¬ 
dendo nella forza della sua squa¬ 
dra anche quando la CI era più vi¬ 
cina della serie A Espenenza e 
tranquillità, soprattutto questo ha 
trasmesso Mondonico ai giocaton 
E quanto a foro I calciatoti, sugli 
scudi, oltre a Ganz e ai giovani, i 
vecchi bucamen Bonacma eFomi- 
nato, preziosi nei momenii prò dif- 
Bcib 

Il giorno della festa alalantina è 
anche il giorno della delusione 
detto Salernitana, che ha mancalo 
per poco il doppio salto dalla CI 
alto sene A La squadra di Delio 


Rossi, quinta dopo un campionato 
da protagonista, menta un bell'ap¬ 
plauso Ila avuto momenti di gran 
gioco, la Salernitana, ha esibito fior 
di sfocatati come ilcapocannorue- 
re Pisano (21 gol) come Strada 
(piace alla Sampdorta), come il li¬ 
bero Fresi (destinato all lnter). co¬ 
me Tudscò (piace al Bari). ha im¬ 
posto all'attenzione generale un 
teenfco emergente come Delfo 
Rossi (che ripartirà da Foggia) £ 
mancalo un filino di espenenza. ai 
campani, e hanno latto alecca i 
muscoli m qualche partita finita In . 
pareggio, mentre era necessaria la 
«tona, vedi le «X* interne con Pe¬ 
scara e Venezia, vedi lo stesso pa¬ 
reggio di otto giorni (a all ■Arechi- 
con la Lucchese Peccato, peretta 
ad un certo punto la Salernitana 
era seconda e la sene A sembrava 
a portata di mano 
La partila di ieri e stata lo spec¬ 
chio della stagione vissuta dalle 
due squadre I due punti di vantag¬ 
gio a favore dei bergamsachi im¬ 
ponevano alla Salernitana di cer¬ 
care la «torto e la pnma parte del¬ 
la gara è stata nette mani dei cam¬ 
pani Al 9' slalom di Strada, tre av- 
versan saltati, ma difesa atalantina 
che si salva m angolo Al 13 gran 
uro dello stesso Sbada Al 22'. po¬ 
tò Atalanta In gol Magoni lancia 
Pisani, cross di quest'ultimo per 
Ganz e deviazione in reta Rabbia 
salernitana che si concretizza net 
tiro di Fresi al 24, pot, in chiusura 
di tempo, rigore invocalo dall'Ala- 
tonla per un atterramento in area 
di Pisani conttastoto da follano 
Ripresa con Salernitana all'assalto 
e 1 Atalanta che cerca di colpire In 
contropiede Ganz sbaglia parec- i 
chio e a) 73 ecco il pareggio di 
Sbada gran oro che st infila all'in¬ 
crocio L Atalanta si rialza in piedi 
e all 82 arriva il gol-liberatorio con 
Valentini che di testa uccella Chi 
menu 
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Qotf, Mod Opou 
Vinca Bolognesi 
con 271 colpi 

Emanuele Bolognesi, 30 anni ro¬ 
mano residente a Tonno ha vinto 
it Club Med Open di Golf di Malga- 
ra. con un ultimo giro in 67 colpi 
(271 in totale) Secondo s'è piaz¬ 
zatali francese Olivier Edmond 


IBM Ma sgudrasatomttoRàrtspMdMo ai laudo di oggetti da parta (tetti Btoseria opposta fornisce,/) 

La festa è rovinata dagli incidenti. Scontri con la polizia 

Ulto bergamaschi vandali 


Schovma, spade 
Allo Fiamma Oro 
«titolo Italiano 

Le flamine oro hanno vinto i cam¬ 
pionati italiani assoluti a squadre 
maschili di spada battendo 45-39 1 
Carabinieri Roma, detentori del ti¬ 
tolo. I campionati si sono suolb nel 
Palando di Milano Punto di forza 
delle Fiamme Oro si è rivelalo San¬ 
dro Rcaegolti che ha gareggialo 
con Maurizio Randazzo, Sandro 
Giorno e Stefano “amano (nsec- 
va) Per i Carabimen hanno Urato 
Davide Schaier, Mario Bovls David 
I Burroni e Angelo Mazzoni 


m BERGAMO C e la lesto (Atalan 
ta) e c'e la delusione (Salernita¬ 
na). ma c è soprattutto la sofia li 
sta del teppismo da stadio li*» 
denu pnma. durante e dopo la ga¬ 
ra. protagonisti t tifosi dell Atalan 
ta Pnma deU'uuz» della partita 
quattro pullman di filosi della Sa¬ 
lernitana (erano circa tremila m 
tutto) sono stati più volte colpiti da 
sassi lanciati dagli uitras nerazzum 
Una decina i contusi, di cui due so¬ 
no stati trattenuti m ospedale per le 
medicazioni Le (ente non sono 
gravi Ut» dei due (enti I autista 
del pullman salernitano, ha lascia 
to gli Ospedali Riuniti di Bergamo 
Resta ricoverato nel reparto di chi¬ 
rurgia plastica, un solo filoso un 
bergamasco di 53 anni dei quale 
non è stato reso noto il nome abi 
tante a Capriate San Getvasio 
Guanto in quindici giorni ftor. du¬ 
rante lagara gli uitras dell Atalanta 
hanno lancialo fumogeni conno la 
Musetta avversaria Dopo la gara il 
terzo e ulfimo atto Gli uitras berga¬ 
maschi hanno cercalo lo scontro 


fisico e le forze dell ordine sono 
siale costrette a caricare Qualche 
bravala, comunque anche da par¬ 
ie dei filosi della Salernitana chela 
polizia ha scodalo a piedi dallo 
stadio (sono usciti alle 2D) fino al¬ 
la stazione ferroviaria Durante il 
percorso alcuni sostemlon della 
squadra campana si sono abban¬ 
donati a gesti di teppismo ai danni 
delle automobili hi sosia o si sono 
divertiti a suonare i campanelli 
esterni delle case 
Stali d animo opposti naturai 
mente nei due spogliatoi Cham¬ 
pagne a fiumi in quello atalantino 
Emiliano Mondonico allenatore 
confeimalo per I avventura in sene 
A ha una sua filosofia *La felicità t 
latta di óltre cose Per come i finito 
questo campionato per ta promo¬ 
zione ottenuta dalla squadra, sono 
soddisfano Durame la seconda 
parte di questo campionato mi so¬ 
no lofio dei sassolim dalle scarpe 
Ora avrei un camion di sassolim 
ma prefensco tacere- Ecco il presi 


dome Ivan Ruggen -Sono felice 
perche a metà" campanaio non 
speravo più di poter raggiungere 
questo itagnanfov 
Alla gioia dello spoglialo» ata¬ 
lantino corrisponde lo scoramento 
detto spoglialo» campano Qual¬ 
cuno come il portiere Chunenfi. 
non ha trattenuto le lacrime Detto 1 
Rossi il tecnico di questa Salernita¬ 
na rivelazione è orgoglioso della 
sua squadra -Il nostro campionato 
l'abbiamo vmlo Siamo siali battuti 
solo dalla matematica La Salerni¬ 
tana e una squadra di giovani Ab¬ 
biamo segnato in due anni piu di 
100 goi 57 in questo campionato 
ma abbiamo anche colpito 22 pali 
E poi. mentre qui avete I erba noi 
quavdo va bene ci alleniamo sulla 
terra battuta, a volte anche sull a- 
sialto- Rossi si è detto dispiaciuto 
dell accoglienza che Bergamo ha 
riservato alla sua squadra *Ci han¬ 
no chiamato lenoni to sono di Ri¬ 
mine ma sono orgoglioso di essere 
consideralo un mend tonale* 


Football americano 
La linaio ccutfotto 
èLogaano*Roma 

Pnmacar Legnano e Gladiatori Ro¬ 
ma si aflronteranno sabato 24 giu¬ 
gno a Cesenatico (Forlì ) nel 15° 
Superbowl di football americano 
fon nelle semifinali, a Genova, han¬ 
no battuto rispettivamente Multi 
cargo Ancona (28 27) e Phoenix 
(Sajl Lazzaro (25-20) 


Calcio, Umbro Cap 
Finale, Il Brasilo 
batto ringhine ira 

I campioni del mondo del P-rasile 
hanno vinto la Umbro Cup batten¬ 
do a Wembley nella finale del 
quadrangolare (a cui hanno preso 
pane anche Svezia e Giappone) 

I lnghilteira per 3 a l Le refi al 38' 
In vantagg» gli inglesi con Le 
Saux poi al 54 pareggio di forn¬ 
itilo quindi Ronaldo al 61' e Ed 
mondo al 76’ 


PLAY OFF SERIE C. Sconfitti Fiorenzuola e Avellino, vince il Monza, la Pistoiese frena il Ravenna 

Trapani e Siracusa, il primo round alla Sicilia 


Quaranta squadre di serie C in campo per deci¬ 
dere promozioni e retrocessioni. Ieri prima 
giornata dei play-off e dei play-out. Fermato il 
Ravenna, cade in casa il Modena e a Livorno in 
quindicimila assistono alla partita. 


m Promozione o salvezza’ Han¬ 
no preso tna il tot te pattile dei 
play-off e play-out della sene CI e 
C2 Un appendice al campionato 
che vede coinvolte quaranta aqua 
dre sedei per la sene CI e venti¬ 
quattro di sene C2 Bisogna inoltre 
ricordare che mentre per fa pro¬ 
mozione le squadre che escono 
vincenti netta doppia sfida do¬ 
vranno poi affrontarsi In una gara 
unita per la retrocessione già do 
mento» prossima avremo i verdetti 
Infatti dovranno rerrocedere di ca¬ 
tegoria le squadre che usciranno 
sconfitte dal doppio incontro Ma 


nUMOMIIU 

za’ Han- ecco ne! dettaglio te partite di len 
aitile dei ad iniziare dai piay-ofi 
erte CI e Monzreflorènzuol»: partita 
npionato bnitnna che ha avuto la sua svolta 
ma squa nell espulsione del centravanti del 
1 e venti- Fiorenzuola Nitti a pochi minuti 
na inoltre dal termine delta pnma trazione di 
■r la pio gioco per un brutto latto da tergo 
> escono Nonostante il vanteggio numerico 
fida do il Monza non ha maoisti) grandi 
una gara idee riuscendo soltanto a mante 
le già do nere un maggior controllo della 
i verdetti patta Alla fine ha deciso una fuga 

ere di ca- dalla destra di Radice clte ha trova- 
isctranno to all appuntamento con il colpo 
miro Ma di testa un solitario Guidoni 11 


SiracHsa-Avellino 
Cinque feriti 
per incidenti 

Meritanti tremoti dopo la partita 
dd playoff «I Mrt* Ciba SncuM 
» battio,(focataMi rampo 
nastro di Ratflo Cateteri». Cfeque 
pano» aorte limale ferita In una 
sanatala baeppoate «otaria. 
Potata a car a M n ta ri ala vano 
accompagnando alta «tutoria 
ferrovia ita I tifosi Oea'àvei Ino (più 
nomami d qtaM dal Stese «sa) 
dova ara ad attendarti m bei» 
spedale, lutasi del Siracusa erano 
stati tasdatl per pracautane nei 
campo sportivo, knpnmtaam anta 
dalla parta a nord delta tritarne 
coperta tono etad tendati soste 
ano dd qual ha colpito tela testa li 
conteglero delie Lega nazfonele di 
serie C, hUmmo Brattee. «R*S(te 
Calabria. Portelo rii ospedale, £H 
sono stati applicati tre putidi 

sauna. Albe (patte* persone sono 
state medkate e poi dhneeee nel 

pronto soccorso dei 'Defedale 

NOtate. 


Monza dovrà comunque sudare 
perdifendere nellinconlrodiritor 
no il vantaggio acquisito 
Ravenna-Pistoiese- i romagnoli 
erano dati favoriti nel dopp» in 
contro con la Pistoiese I toscani si 
dichiaravano già paghi dell ottimo 
lampionaio prodotto Ma torse la 
maggiore tranquillila dei ragazzi di 
Claguna ha permesso alla Pistoiese- 
di guadagnare un insperato pareg 
g» a refi limolate A lesfimontare 
un maggior |iredominio di guXo 
da parte dei romagnoli il conteggio 
deiualcid angolo sette a due Nes 
runa recriminazione da parte del 
Ravenna dunque che deve forse 
all eccessiva tensione un risultato 
che potrebbe vanificare mi ottima 
stagione che lo ha tasto solitario 
secondo alle spalle dell imprendi 
bile Bologna 

Sbacusa-AvelUno: giocala cui 
campo neutro di Reggio Calabria 
che ha già salutalo la nenpromos 
sa in sene B Reggina ha visto il hi 
racusa imporsi per due a uno sul 
I agguerrito Avelluto Per il Siracusa 
un gran prono tempo che gli ha 


permesso nel giro di un quarto 
d ora di andare in rete per due voi 
te la pnma al 23 ad opera di Sca 
nngella e poi ai ® LoGaizo LA 
velluto ha ben reagito nella npresa 
trovando il due a uno dopo dieci 
minuti gol di Fresia Una rete che 
in taso di parili potrebbe valere 
doppio 

Trapani-Gualco: un rigore a! nono 
minuto del prono tempo ha per 
messo al Trapani di ottenere ta ini 
tona nella partita di andata che to 
vedeva opposto al Gualco II pe¬ 
nalty c stato messo a segno da Bar 
racco Per il resto i siciliani hanno 
commiato la jiartita mantenendo 
un maggiore controllo della sfera 
Alla fine hanno vinto anche il con 
to dei corner tre a zero 
I ptay-out della CI Ospita letto 
Pro Sesto: si giocava in condizioni 
anirnsfendic proibitive che hanno 
indotto I arbitro a sospendere la 
partita all inizio c>el secondo lem 
|hi quando ta Pro Sesto conduce 
va penino a zero 

Modeno-Massese: volpaci io dei 
toscani che sono missili ad impor 


si per due a zero sul Modena Per 
gli emiliani in vista un altra retro- 
cessione dopo quella dello scaso 
anno dalla B 

I setti B-Chie ti: ottima prova degli 
ischiam che hanno saputo mettere 
alla (rosta il Chieti riuscendo ad 
imporsi per ire a uno Pericampa- 
m una salvezza vicina 11 Oneri do 
«ebbe intatti vincere pei due a ze¬ 
ro Impresa non impossibile ma 
che certo rende piu difficile il com 
pilo degli abbrozzesi 
Turris-Casarano: vittoria della pri 
ma per uno a zero I ragazzi di Tur 
re del Greco dovranno comunque 
impegnarsi per difendere il vantag 
g» acquisito 

Di seguilo i multali della C2 
Play DII Pro Vorcelll-Lu mezza¬ 
ne: I t SaronnoNovara: <Hl Fa 
no-SanDona:.' I Uvomo-Castef 
<* Sangro: 4 2 Albanova-Mate- 
ra:IM) Swols-Benevento- 2-0 
Play oul Aosta-Centese: I I Pa- 
via-Oibta: ì tl Maceratese-Coni- 
na- 1 0 Poti sacco-GJor Rione: | 

I Fontila-Wsceglie: (1 i Motfet- 
ta-Astrea: 0 11 


Mastor Kart ’96 
Successi di Piccini 
•di Antonini 

li perugino Gianluca Antonini 
(classe 125 nazionale) e il tosca¬ 
no Alessandro Piccini (125 ‘nter 
nazionale) sono i vincitori del 
campionato italiano Kart Master 
1995 disputalo ten sul circuito di 
Ugento in provincia di Lecce 

Baseball, strie Al 
Il Nettuno 
vinca ancora 

Ecco i multali delie partite detta 
27» giornata disputata sabato sera 
Nettuno Grosseto 13-7 Rimini-No- 
vara 16-4 Parma-San Marmo 15-2 
Bologna Caserta i-6 II Nettuno 
conduce la classifica con 21 partite 
vinte 6 perse ed una media di 778 
punti secondo il Parma con venti 
vittorie 7 sconfitte ed una media di 
741 

Moto, enduro 
Sala Campione 
dot Mondo 

L'italiano Giovanni Sala tKtm) 
per il terzo anno coavxutivo si ò 
laureato Lampione dei Mondo di 
enduro classe 250 grazie al quinto 
posto conquistato nella penultima 
, prava del campionato disputata 
ieri a LmkOpmg in Svezia 
































tennis. AI Roland Garros finale senza storia. L austriaco vince il primo torneo del Grande Slam 



È stata una finale combattuta solo per un set, il 
primo. Poi Thomas Muster ha preso il largo di 
fronte ad un Chang incapace di opporsi al suo 
gioco potente. 7*5,6-2,64, il punteggio. Per 
l’austriaco è la prima vittoria a Parigi. 


m PARIGI. Musler che si continuo- una prova del Grande slam, è ab- 
're.MusterchescbenaconChMfc,' negnitoae e racrifcio, costanza e 

e al momento della loto ufBcWp si preparazione «sica. E bene che b 
alza sulla punta dei piedi per (arto sappiale, se avere deciso di meder- 
sembrarc ancora più picco letto, vi sulla stessa strada. Il tennis di 
Muster che bacia la Coppa mentre Miniere II più dtficilecheci sia. 
la stringe e l’accarezza, die sono Anche Chang ha provalo. Ha 
già Innamorato-,dice. Eli suogk>r-' ! tentato di lare il Musler e ha Unito 
no, Il «brio che aspettava e che 1» combinare un grosso guato. A 
aveva sognato un'Infinità di volle, lui non mancano abnegazione e 
Fosse per lui, resterebbe ancora sul spinto a 1 sacrificio, ma evtdente- 
campo, beato ha gb applausi. Da- ™ente non bastone. quelle doti a 
rebbe perfino il bis, se solo toste i corra. Sene di più. Ser- 

possgjile. Che la festa continui, ^adesempto.colpoe la patto co- 
dunque. E Che tutti partecipa# »?sjqttesufoswdiventatedp<S- 
luorl dal protocollo r*klo volt# #1*' ne ™toi, e s«ve lario ria 

angeli custodi che gli stanno al ^ mhL,.( hTfi 

(«nchl « va a stringa ta toatw a ristori.unto 

dkn.Kuro 11 ^ awena '** A 1 Punto che. visti 

*5“'«ht^m ’ nuW ‘ ° '«“htt"»» golfi i suoi ten- 

che abb«MW S taiM. a « affrettato a tornare sui 

serio seno, -Complimenti, signor suoi -, p mponendo gi di cam- 
Muster. Ma subito spunto la mano tncoraa il modulo di gioco 

protesa del secondo, poi del terzo st udiato a lavo!inorMtoll era spinto 
o allg line Muster decide diisalutarli poppo in Ui Mli l rili i umt nr er edrir 
lutti, uno per uno. I raccattapalle tn (fato, per smarrire'‘Ih sua stessa 
campo sono una cinquantina, Contiti <ji gtocatore paziente e 


Cuommeiv/Ap 


Thomas Imbattibile sulla terra rossa 


» prfreo tttotto di un tornee Ma Sterri Mette d* un tewiMa 
«■Meco eelncM* con la trentadeq MMima -«torta ottenuta 
de Thomee Mah r (2* anni, di UMtz. restòentte a 
Montecarlo. 2* mal I «fritti In «antera ) «dia tona rossa. 
l'aaaWaco non pari» tedia «n poi fi ttoplùternate* tritano 
dallo a co ra u taOtenitna. quando fu battuto a Pa tern i oda 

MteSaK*az.QaM ha Infltetel tomai di Manico City. 
Estorti. BanteUona.MoMncMio. Rama. RMandOanoo.ima 
tari, cha io Ira portato ora al tana parto rada cftmMoa 
monUala. Mal 79Borg ragglanaa i trarrtaaoattra auccMd 
conteeutM *a I rosso, ma tra II 77 • H 78. R> ateaae Bor( fa 
capace di un'lmprMa ancora piA Importante: *4 rettoria il 
•«gotto. Dunque Mattar non ha ancora battuta alca record. 
Potrà provarci, parò: ■ primate aeaolito di rittorta 
coatocatiie. aCMta perita*, a lontane ma non troppo. 
Appartiene s Vftw, capace di 53 eoeceeel nei1979, anno di 
grazia peri termi iti da record. 


RUGBY. L’Australia fuori dai Mondiali 

La grande rivincita 
dell’Inghilterra 

Sarà Inghilterra-Nuova Zelanda la seconda se¬ 
mifinale dei campionati mondiali di rugby. Un 
accoppiamento a sorpresa provocato dalla vit¬ 
toria degli inglesi contro l’Australia. Gii All 
Blacks hanno invece superato la Scozia. 

_ OAmosrno inviato __ 

■lotwuiituteamM 


■ PRETORIA Sarà Inghilterra- 
Nuova Zelanda la seconda semiti- 
nate delta WortdCup che si ag¬ 
giunge a Sudafrica-Francta, scatu¬ 
rita itagli incontri di ieri l'altro. Il 
primo verdetto attiva dalla Nw- 
lands di Città del Capo. I leoni 
bianchi si prendono una squillante 
rwincto pet 25-22 sul campioni 
uscenti deH'Auslralta. Decide it 
match-winner Andjew con un 
drop che scombina una gara equi¬ 
librala e dal punteggio afialeiiante 
tino al termine, vissuto sui binari di 
una gara parallela tra i calciatori, 
da un» parte appunto Andrew, dal¬ 
l'altra Lynagh. IR punti all'attivo, 
-inventore- di un -up and under- 
da cineteca che questi mondiali ri¬ 
corderanno, con cui Cala Damian 
Smith ha realizzalo una meta da 
sogno. 

Pretoria promuove gli All Blacks 
che superano i mai domi scozzesi 
Una vittoria annunciata che si ma¬ 
terializza nel pannello luminoso 
che segna 48-30. Un punteggio che 
pero non racconta ta tremènda ca¬ 
panna degli scozzesi, di Welr (2) e 
di Scoli Haslings, fratello del più 
celebre capitano detta squadra Ga¬ 
rin. protagonista anche ieri di 
un'ottima performance dei calci 
piazzati (sei su dieci) «d autore di 
15 punti. Il match finisce tra 1 cauli 
dei tifosi scozzesi che riversano sui 
canali televisivi di mezzo mondo U 
valore dei loro -Higtilanders-, « co¬ 
raggio scozzese ha commosso i 
28mila del Lottus di Pretoria, la eli- 
tà-Slato del Transvaal e simbolo 
della storia del parttootansmo boe¬ 
ro. E mentre calano le luci, il loI- 
tus nflelte una scenografia hiori 
programma per la presenza in 
campo di migliaia di filosi scozzesi 
ed una (elice combinazione di co¬ 
lori tra il verde del prato e le ban¬ 
diere di Scozia al ventocon il leone 
rosso rampante su tondo giallo. 
Sciamano le centinaia di supporier 
ebbri d'orgoglio. La frenesia ? cre¬ 
sciuta a dismisura per come i loro 
campioni hanno messo alla frusta 
per 80 minuti, senza timore reve¬ 


renziale. senza complessi d'infe¬ 
riorità, I mitici All Blacks, ieri pei la 
prima volta tei magia bianca. Una 
partita ancora una volta maschia e 
dura «frenala- dal bravissimo arbi¬ 
tro gallese Bevar che commwfie 
non ha pori no impedire lo straordi¬ 
nario ai sanitari per l'uscita antici¬ 
pata dei britaruiici Cremiti e Chal- 
mers, il primo per un risentimento 
muscolare al lendine d'Achille, 
l’altro per una contusione alla 
gamba destra. 

A Pretoria, la Nuova Zelanda ha 
comunque fallo apprendistato del 
dima chele sarà riservato domeni¬ 
ca prossima a Città del Capo con¬ 
tro l'Inghilterra In Sudafrica gli All 
SBacks destano ammirazione, ma 
non simpatia. Inevitabile m una 
nazione che spera di celebrare ri¬ 
nato di una nuova eia con la sca¬ 
lata sull'Himalaya del rugby. E non 
si tratta soliamo di rivalità sportiva. 
Cè qualcosa di più profondo, di 
più sottefraneo die pulsa in una 
parte delta società sudafricana che 
per quasi mezzo secolo ha avuto 
come principale occupazione 
quella di pensare come far lavora¬ 
re Ineri. 

I neri, appunto, come Chester 
Williams, fiero del nuovo Sudafrica 
che sabato scorso ha incantato le 
platee mondiali. E la tribù bianca 
sudafricana non poteva che rico¬ 
noscere inconsciamente nell'altra 
squadra T allei ego nero, il suo 
doppio negativo, fischiato ripetuta- 
niente dal pubblico di Pretoria: 
toaan Lomu, protagonista di un» 
grande meta e -coautore- della pri¬ 
ma meta neozelandese segnata da 
Walter Little. Un'atleta che per la 
sua devastante potenza ed incu¬ 
ranza dell awereario sembra la tra- 

a azione in chiave rugbistica 
teubo cyborg (fi Biade Run- 
ner. Ieri a Lomu è bastata una pre¬ 
sa non proprio ortodossa su Garin 
Haslings per calamitare su di sé l'o¬ 
stilità sportiva della (olla, per essere 
eletto mister antipatia, per scoprire 
intorno a sé 15 potenziali eroi se 
riuscivano nell'impresa di atterrar¬ 
lo. Anche questo è Sudafrica. 


Basket donne 

Grand’Italia 
agli Europei: 
Russia battuta 


■ BRNO. Per le azzurre è la fine di 
un Isbà. È la prima volta. Matti, 
che la nazionale italiana batte la 
Russia per 59 a 5? (e prima di que¬ 
sta t'Ures) non solo agli Europei 
ma a un torneo importante in ge¬ 
nere (Olimpiadi. Mondiali. etcì. « 
tecnico Riccardo Salcs centra subi¬ 
to Il traguardo storico per il basket 
femminile italiano Con questa vii- 
torta te azzurre inlliggono il primo' 
stop alla Russia e fanno un bel pas¬ 
so In avanti verso i quarti di finale, 
Non solo, sfatano anche un’altro 
tabù, quello che le voleva sempre 
perdenti nelle partite decise ali'utfi- 
mo minuto. Sotto di una manciata 
di punti a pochi minuti dalla line 
Pollini e compagne hanno saputo 
reagire e acciuffare il pareggio con 
Schiesaro a 45 secondi dalla sire¬ 
na. Cai ultimi secondi sono stali 
emozionanti con le russe che sul 
57-57 non sono riuscito a tirare en¬ 
tro i 31) secondi e di nuovo Schiesa¬ 
ro che a tre secondi dalla conclu¬ 
sione ha centrato dalla lunetta l 
due liberi decisivi. Per le ragazze di 
Sales primo tempo da incorniciare 
pet Bordigli» ( 13 punti in IO minuti 
più rimbalzi e palle recuperate). A 
metà della frazione le azzurre era¬ 
no 20-12 ma in un minuto te russe 
hanno colmato to svantaggio ( 29- 
27 al riposo). Un break all'inizio di 
ripresa ha portato te italiane lino ai 
- 12 (48-36 al IO'. Ma il pressing 
delle russe Ita mandato in fili te az¬ 
zurre. die si sono viste risucchiare 
Il vantaggio (da 50-38 a 52-53). 
Prima degli ultimi decisivi minuti. 


Ciclismo 

Induram vince 
il Giro 

del Delfinato 


■ CHAMBERY (Francia). Sarà la 
primavera, sarà una condizione di 
torma che si avvicina giorno dopo 
gipmo a quella ottimate, sarà (ed è 
torse questa la componente mag¬ 
giore) il Tour de France che ormai 
si profila all'orizzonte, saranno in- 
sotnma tutte queste cose, fatto sta 
che tetì Miguel Indurato ha vinto 
una delie corse a tappe che tradi¬ 
zionalmente precedono il Tour. Lo 
spagnolo si è intani aggiudicato il 
Giro deJ Delfinato precedendo l'ex 
primatista dell'ora, il britannico 
Chris Boardman Nella settima e 
conclusiva frazione il successo è 
invece andato alto svizzero Fabian 
Jeker che ha preceduto in volata 
proprio Boardman (Indurato e 
giurilo quinto). Il migliore degli ita¬ 
liani è stato Andrea Peron, nono in 
classifica a 9 minuti e 22" dal vinci¬ 
tore. La vittoria ripropone Indura in 
all'attenzione generale e la preve¬ 
dere un vibrante duello con l'elveti¬ 
co Romlnger, recente dominatore 
del Giro d'Italia, nell'imminente 
■Grand Boucle* Dalia Francia al 
Lussemburgo dove Fabiano Fonia - 
nelli. della Zg Mobili, ha vinto la 
quinto e ultima toppa delTomom- 
ma corsa. L'italiano è stato autore 
di una bella impresa solitaria, in- 
(Uggendo addirittura 4 minuti a! se¬ 
condo classificalo La classifica de¬ 
finitiva ha invece premialo lo sviz¬ 
zero Roll Jaermann che ha prece¬ 
duto di soli cinque secondi il fran¬ 
cese Emmanuel Magnien. In terza 
posizione é giunto Cianiuca Borio- 
lami fMapei) distanziato dì 18 se¬ 
condi 


Bici estrema 

Giro d’Italia 
in una tappa 
Vince Callard 


m GENOVA. È un francese di 42 
anni, Dominique Callard. di Greno¬ 
ble. il vincitore del primo Giro d'Ita¬ 
lia di ciclismo in una sola tappa. 
L infaticabile pedalatore ha per¬ 
corso le mille miglia del percorso 
(1600 chilometri circa, attraverso 
undici regioni) praticamente sen¬ 
za sosta, nel tempo di 69 ore. alla 
media dì 23.8 km/h La competi¬ 
zione di ciclismo estremo, organiz¬ 
zata nell àmbito del Salone euro¬ 
peo dello sport in coiso a Genova, 
aveva preso il via giovedì scorso 
dal capoiuogo ligure, cittadina do¬ 
ve ien mattina poco dopo le sette é 
giunto il vincitore. Callard. durante 
le © ere di gara, ha domito sola¬ 
mente una trentina di minuti (*ho 
vinto anche perché gli altri sono 
crollali per il sonno-). Negli vittimi 
chilometri è stalo letteralmente le¬ 
gato alla bicicletta. Benché non 
ninna a queste imprese. Callard 
(una maratona di nuoto di 40 chi¬ 
lometri e una di corsa da 420 al 
suo attivo). Callard nelle ultime 
ore non nusciva più a tenere la le¬ 
sta alzala al di saprà del manubrio 
Cosi, è stato -imbragalo*, per poter 
continuare e quindi tagliare il tra¬ 
guardo per primo 
Al Giro d Italia no stop hanno 
preso pane 21 corridori di sei na¬ 
zioni. TYa loro anche una donna, 
l'italiana Patrizia Spadaccini, di 34 
anni. Secondo, con circa sei ore di 
ritardo sul vincitore, si é piazzato il 
texano Rich Reni, già detentore del 
record del mondo delia 24 ore su 
strada (504migliai. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


Anno * gora Mpwrt» (Uggì ItO'l MO n. U, HI, 20) 

Listitelo Autonomo per le Case Popolari detta Protènde di Boloyva, 
piazza Resistenza, n. 4 - 40122 Bologna, rande nolo che è stala esperi¬ 
ta una licitazione privata per l'ajjix»canone delle opera murarie, attx» 
e da artieri divorai occorrerei atta costruzione di un (abbrivato. pet com¬ 
plessivi n. 12 alloggi O- edilizia sovvenzionata. In Bcntrvogko (Bo), Lotto 
942/Ti con le modalità di cui all'alt 1. lettera a) della legge 2/2/1973 n. 
14. con ammissione di orierte solo in npesso. 

Le imprese hvaale aita licitazione erano: 1) Coop Lev Erti! Stianta - 
Cles S.c r l di Stento (Ho): 2) C.E-S-L S e r i, di Imola (Bo): 3) Comedi 
S a.s rii Ferrandola (MI). 4) Gregorio VMflào Srl. di Fleggo Emilia; 51 
Cmquegrana Costi S.a.s. d Afragola (May. 8) Edtimas Murato» O Ma» 
(Pd); 7) CI P.E A. s.c.r.l. di Rioveggio (Boi: 8) Edi.ge.co S.r.l. di Par¬ 
ma: 9) Edio Pasquali S r i di Quarto Ini. (Bo): tO) Nicola Zaccariello di 
Villa liiemo (Ce): ri) Madii S.r.l. 0 Piandimeleto (Ps); 12) Cooperativa 
Costruzioni S.c.r.l di Bologna. 13) Consorzio -Ciro Menotti- di Bolo¬ 
gna: 14) Mingoni Ratta e le d Le Mese re (Bo): 15) Manutenooop di Bolo 
gna; 16) Renalo Capoluongo <* San Cipriano d'Aversa (Ce); 17) Bonetti 
e Associati S r l. H Vitaloniana (Bo); 18) Costi De Luca S.r.l. 6: Napoli; 
19) Di Monte Costi. S.r.l. di Sannlcandro Gargare co (Fg); 20) Ferrigno 
Carmelo 6 C. S.r.1. di Catania; 21) I M A.A S.r.l. « Afragola (Na>; 22) 
C.Ai.E.A. s.c.r.l. « Bologna-, 23) EOttguidoma S.r.l. di Roma, 2*) 
S.E.C.T A S.r.l. di Cotono |Bo); 25) EdWalia S a s di Chieti; 26) Gardi- 
na S a e di Arquà Pc-esme (Ro); 27) Modugno geom. Michele di Ban; 
28) Ciani mg Giuseppe di Cengnola (Fg); 29) Anonima Aslalti Bologna 
S.r.1. di Osteria Grande (Bo); 30) Sl.l.E.G. S.r.l. di Rossano (Cs); 31) 
C M S. di Cento (Fa); 32) Carlo geom Prati di Bologna. 

Le imprese portecipamr erano la 6,8.9.11.25.27.28 a 30 
L'impresa aggiud-calana * la S.ll E.O. S.IA rii Rossano (Ca) con il ri¬ 
basso del 20,50% sull'Importo a base di gara di L. 1.230-000.000 e 
quindi pei un imporlo netto di aggiudicazione di L. 977 850 000 a bloc¬ 
co tortali. Iva esclusa 

Il PRESIDENTE tv. Ardi Gian Paolo MazjucMo 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avvivo nperita (Direttiv* ari. 16 de/ 

L te lime Ayicoorro «* *e Case Popo'ar cW ‘a Provincia di 8o«og^a. p-az*a Resilienza, 
n 4 * 40122 Scio qr*. nolo rf «psrto «jna 9*'* di appaio con tó forma duna 

procedura rrtWlia sue» in 5foni, sacoroo i mexxfo dì cui «fan. 3b, «nera DJ drtìa 
D**tva &tfSG.CEE per PatMameno Od 9*rvi*£> marjSenfYo dagli ni* 

pari pietiTCì pe« rads^uair&rìio .«51 sieas*. in oneirpararza ai disposto da*ad- ? cwte 

legge 45/1990. n Mio sili <n Bofogia. PrDvmcàa di Bologna e Provincia di Forti, ioni 
9150ffl. 9151/R 91S&R. 91&VR a S>54/fi 

Per il LonodlSOffl 6oro perverwle r» 24 oftece par d Loto 915Irti, n & 0 torte, pe» * 
Loto 9155 r\ so offerta, per J Lofio 915S*V n 20 offerte e per il Lono 9t54rt1. n 22 
e***. La^.“C catena 01 CARLI E.€ Soc Coop a r 1 d Calderara d Reno «Boi. 
Gazzam, 11 pe: tura e 51 io», con i seguerr imponi <i ag^udicariorte 
L4JHO91S0/* L 45S26C093 Iva e5C“u>e • Lotto *15VR: L. 433 010000 Iva esclusa 
lotto 915MT: l 425506000 ive esclusa • Lotto 9lS3rt1r l 405 350.000 Iva esdjsa 
Lotto ilMW- L 3085000® ve espusa 

IL PRcSDerfrE: Aich Gian Paolo Mazzucato 


MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE Di STABJA 

_ PtovUtoia di Mepoii _ 

». SINDACO 

ai sor.'federi 20 detta legge n Sfide! I9»I990. 

KHCtfrQTO 

che le Impreee giritele atta votazione privata per l appino dei tawn di manuien. 
zione della sfroda e dal marciapiedi di via Raiola a via Napoli 
I) SA8EDH Sr l.; 2) S.I.E.8. S ri; 3) Evrometaro S rl.; 4) GA.VI.AN S a ».; 5) 
Arch Aldo Omino; 6) Geem aiuto Ondino; 7) Giaccio Ignazio. 8) Cosr.nl Gene¬ 
rali a Arena R. à C S a.s; 9) EDMODEL S ri.; 10) Tedesco Alondo A C-; 11) 
Rag titano Puoi»; 12) Sergio Orai; 13) Gnorri. Michete Orsi. 

Le dna parteciparti oh gare sono quote cortraseegnote taxi i numeri 1,3.11, 
12, 13. ITmpresa viminee « nsuHale la Ditta Orsi Sergio con sedo In Casa di 
Piindpe (Ce) ala «a Coluto n 9 

Per i s-siema di aggruOcazione ò alala oaserveta la procedura di cui erari. 1, 
leu. a) da*» legge 21211973, rc 1 « 

L'importo di aggliaicaziona 9 di L I60007.500 al netto del ridaaao dai 44,825% 

IL SINDACO 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA W BOLOGNA 


Awteo « gare eeperfto IttnHr* n.8D»C.M.. Art limi laftnm») 

LTshtuio Autonomo per la Case Popolali beile Provinci» di Bologria, piaz¬ 
za nescienza, n. 4 - 40122 Botogna, rende noto di aver esperito gara di 
appailo con la torma detta procedura «aretta, con it metodo di cui 
36. ieri. b> detta Direttiva 92Ì5WCEE dei T8r6Jim relativa al servizio 
manutentivo degl Impianti eletteci per l'adeguamento degtt stessi, in ot¬ 
temperanza al disposto deti'art. 7 detta legga 48(1990, in 16 sdffia siti m 
Bologna e «v 8 «Ma tn «vola (Bo), Lotto gi56f«. 

Sono pervenute n. 23 offerte e aggiudcatano è il C.A.R.I.I.E.E. Soc. 
Coop. e r.l. di Calderaia di fieno (Bo). via Gaz2am 11. per un importo di 
aggiudicazione di L. 467280 000 Iva esclusa. 

IL PRESIDENTE: Arch. Gian Peplo nemicato 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avvito di pere eepetttv (Ctomv» n.J© WC.HE., ett 16 de/ 1WW992) 

L'Isii?ilio AkAoromo p*r le Case Popola* della Provincia ci Bologna, pàuza Resisten¬ 
za, n. 4 - 40122 Botola, tento nolo <U aver esperto due gare 0> appaio con te for¬ 
ma Osila procedura risana, con ìj metodo dr cui al ad. 3«. lett* b) DirenivB 
92/50/C6E tol 1 arS/1 992 per racwmiwne <f 2 mutui londiaf > 

a) uno toifirporto prearto di L 7.200.000.000 occorerte a fJrwuiafO parte doIMn- 

vecverTiO Botosr*. d^; 1 Attirano annoto va Oenorriinato "Progetto 

Eumpa- e preosamente i tetto 91 l/l: 

b) uno toflmpoto p*esitolo di L. 2600 000.000 occonert© a finanziare pfrts oarin* 
tervento di editoia convenzioraia in Castarwso <Bo), via Fermi Lotto 932/1. 

Entrambe to gare - per ciasc^toa deTe qual» sorto pervonuM 2 otoite - torto Siale 
aggiudicala aba CARiMONTE BANCA S pA., v ie A Moro 19. Bofc^ra erte ha ofter- 
lo un lasso consistente neio 0.37S pu* n più tot Pnroe Rate A.B.I. per ant/ambi i 
mutui. 

IL PRESIDENTE: Af*K Gian Paoto MacucatO 














■ No, non ci credo, non è possibile Devo 
aver esagerato con le palline ZiguH o pro¬ 
babilmente il confetto Falqui da me usato 
in quantità industriali, per motivi d> «par 
condicio- Una volta tanto invece di pren¬ 
dere Li strada che scende ha preso quella 
che sale e mi ha dato alla testa Mi sto guar¬ 
dando intorno sema patere perché ho il 
tenore che da un momento all altro da die 
Ito la tenda del salotto buono, escano Gene 
Gnocchi e Teo Teoeoh per dirmi che sono 
su «Scherzi a parte- Sto mentalmente cal¬ 
colando da quanto tempo non incontro 
Giucas Casella e quando £ successo, per 
quanto tempo l'ho guaidato negli occhi Mi 
sono già abbondantemente pizzicato, ho 
chiesto l’ora e il giorno al 161 , ho latto un 
pediluvio gelato mi sono messo la borsa 
del ghiaccio sulla testa, ho pre¬ 
so un «cardiotoJano* come di- 
ce mia mamma, e sto guardare TBP 
do il televisore con la (accia §31 
con cut Emilio Fede guarda I , 
Berlusconi Sto emettendo dei HI 

leggeri gemiti e la mamma di ■ I 
cut sopra sla guardando me ” 

con la faccia con cui Berlusco¬ 
ni guaiti,i Emilio Fede Provo 
addmtUiia a ragionare Escludo 
ipotesi fantascientifiche ma pur Alesi VÌI 
sempre realizzabili Conto sulle , .. 
dita Dunque i referendum li della Ci 
hanno gii votati per cui non qu 
pud essere uno spot del tipo-se SCDUl"' 
non volate no questo non lo 
potrete mai vedere., è abba- ’ 
stanza improbabile che adesso 

dalie macchine saltino fuon _ 

Baresi e Cospicuità e si abbrac¬ 
cino decantando la loro intesa ■ La pn. 
vincente, non è uno spot del il primo i 
•gratta e vinci-, non ho notizie [ungo di», 
di una nuova serie di -Dai con- ^ 

fini della realtà- e II bollo della 
macchina I ho pagalo (Lo so renandosi 
che non c entra mente ma io quando m 
sono ansioso e c £ I ho per an- sero più e 
goscia personale) No è prò- j- e “ 
pno vero Jean Alesi con la Per- ^ ll q ^' 
ran ha davvero vinto il Gran anc he a li 
Premio del Canada impresa tra il Input 
riuscita, per qualcuno di ungi- pugni sul 
ne italiana solo al leggendario non e per 
comandarne Mark e ai suoi Lu- 
pr dell'Ontano Gli devo man- Ca 

date uri telegramma e largii t t U i, sulla s 
complimenti. Anzi, quasi quasi na a vedet 
vado II e glieli faccio di perso- benzina p 
na. cosi magari mi spiega co aver l-1 8' la 
me ha latto a deviare la sfiga da ?r™e P ioiv 
se stesso a Berger Avrei giusto ,| p^, 
un paio di'ipi da vuole parti 
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ftoth ma rt » 
Wkxm RENAULT 
FORMULA 1 TIMI 


JeenAMprtaacMIa riferii A MmtnM 


Jean accende la sua stella 


Alesi vince il Gp del Canada: conquista la prima vittoria 
della carriera e regala alla Ferrari il primo trionfo. : 
Schumacher resta in testa in classifica. Secondo e ter¬ 
zo posto per le Jordan di Barrichello e Irvine. 


*IMW««UMNII 


■ La prima vittoria della camera 
il primo trionfo della Ferran un 
lungo digiuno interrotto una male¬ 
dizione spazzata via Jean Alesi le- 
steggia nel miglior modo il suo 
irentunesuno compleanno inco 
tonandosi re del Canada F. proprio 
quando sembrava che non ci les¬ 
sero più argini alla sfortuna Inve 
ce la mota ha guato dalla parte 
giusta questa volta e le bandiere 
con il Cavallino, numerosissime 
anche a Montreal sventolano alte 
tra il tripudio generale Jean balte i 
pugni sul volante ma questa volta 
non e per la rabbia Aba il braccio 
inseguito da migliaia di tilosi Che 
lesta 1 Jean viene trasportato (ino al 
podio da Schumacher si proprio 
lui, sulla sua lienelton Scena sira 
na a vedersi £ che Alesi ha (inno la 
benzina propaio pochi meln dopo 
aver taglialo il traguardo e allora il 
campione del mondo in carica 
(che con questo Gp allunga anco¬ 
ra il passo nei confronti di Hill) 
virole partecipare 
«Non ho 1 ossessione della into¬ 
na - aveva dello recentemente 


Alesi - bisogna solo aspettare- Il 
momento e attivalo catturalo dal¬ 
la bravura e dalla deiermmazlooe 
di Jean e anche da un pizzico di 
fortuna che ha eliminalo uno dopo 
I altro gli avversari più insidiosi 
É un podio insolito questo del 
Gian Premio del Canada Barn 
chello e livlne salgono sul secondo 
c terzo scalino Esulta la Ferran 
gioisce la Jordan E Morbidelù un 
ilaliano al sesto posto Sono mohi 
ad essere contenti Bandiere Inco¬ 
lori si mischiano a quelle brasilia 
ne quelle rosse della Ferravi si con¬ 
tendono con quell» canadese Chi 
non somde i Damon Hill che ve¬ 
de allonlanaisi il titolo mondiale e 
la Williams costretta a vedere en 
trambe le sue vetture dare tortali 
La gara ha rivoluzionato com¬ 
pletamente ogni pronoslieo Si co¬ 
mincia subito con il brivido Al pn 
mo guo la McLaren di Hakhinen 
itola un soprasso impossibile cet 
cando di tagliare la cuiva alla Be- 
netlon di Heibeit Impatto inevtta 
bile con le due rettore che restano 
incastrate inestricabilmente nono- 


■BF-iiìilJOìJWW 

1) Jean Alesi (Fra/Ferrar) 

30S 670 km in un ora 
46 3F333 media 172,172 
km/h 

2) Rubens Bamchello (Bra/Jor- 

danfh-'igernN a’,1 <»? 

3) Eddie Jrvme (Irt/ Jordan Peu¬ 
geot) a 33 270 

4) Olivier Panis (Fta/Ligrer) a 
36 506 

5) Michael Schumacher (Cer 
, Benetlon Renault) a 37"060 

6) Gianni Mortndelli (Ila/Foot- 
workjaungno 

7) Luca Badoer (Ila Minardi) a 
ungilo 

8) Mrka Salo (Fm/Tyrre# Ya 
maha) a un giro 

9) Takachiho Inoue (Già, Fooi 
vvork) a un giro 

Tutti gli altri concorrerli non si so¬ 
no classificati 


ESTHSKEII» 

1> FwrrtrI 41 

2) Benetton Renault 3S 

3) William» Renault 32 

4) Jordan Peugeot 12 

5) McLaren Mercedes 8 

6) Llgier Mugen 4 

7) Seubér Ford 4 

8) Footwor* Hart 1 



m 
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stante il rabbioso tentativo di Her¬ 
bert di ripartire L Inciderne obbli¬ 
ga ad un rallentamento di tutte le 
macchine che seguono ma danno 
fiato alle due Ferran La buona stel¬ 
la de) Cavallino la nuovamente ca¬ 
polino e poche centinaia di metn 
più in là Coolihard esile di pista II 
pilota sfiora il freno e la sua Beneri- 
ton se ne va per conto suo linendo 
la corsa sulla sabbia Cosi Bergere 
Alesi nconquislano la posizione 
perduta nella seconda sessione di 
prove e si lanciano all inseguimeii 
lodi Hill 

I due terrarish si comportano 
egregiamente Tirano torte non 
commettono erton recuperano 
sugli avversari allroniaiio i doppia¬ 
li con disinvoltura Berger lascia 
passare Alesi gioco di squadra ga 
lanlena austriaca o velocita trance 
se 7 Difficile saperlo ma di scuro 
Jean va come un missile e nesce a 
mettere sono pressione Damon 
Hill La Iona tra i due e lunga e di 
mezzo ci si mettono anche i dop 


pan anzi in questa fase della cor¬ 
sa sembrano addi ri mira determi¬ 
nanti perche quando Damon tenta 
la tuga e sempre cospetto a rallen¬ 
tare pochi mero dopo In queste 
circostanze Alesi pressa l'avversa¬ 
no, se ne distanzia lo riprende e 
poi riesce a superarlo alla perfe¬ 
zione C è da dire però che Da¬ 
mon si comporta lealmente, non 
taglia la strada alla rossa di Jean 
non lo la neanche quattro gm do¬ 
po quando a superarlo (con altret¬ 
tanto bravura) e Gerhard Proba 
bifmenle il piloto inglese deve ave¬ 
re anche qualche problema per¬ 
che la sua Williams non sembra fi¬ 
lare come sempre e anzi mostra 
dei limili in stabilito 
Il nmescolamento delle carte av¬ 
viene come è ormai abitudine 
nelle sosto Apre i giochi Kataya- 
ma al ventunesimo giro Eia quel 
momento è lutto un susseguirsi di 
amvi e partenze Alesi si lentia per 
un tempo lunghissimo ed £ allora 
che si svela la strategia una sola 


sosia ai box e grande nfomimento 
di benzina Identica strategia deve 
aver pensalo Berger che però fa 
male i calcoli e arma alla vanente 
dei box con il serbatoio vuoto 
Lemme lemme la 4I2T2 nesce a 
raggiungere il box ma perde un 
lempo infinito e quando neutra si 
vedere superato da Hill, Barnchel 
lo Irvine. Bmndle e si nuova all ot 
(avo posto 

Al cinquantesimo posto HiU, 
che, era muoio a mantenersi in 
gara nonostanlc le difficolto della 
vettura, e costretto a (ornarsi La 
sua Williams é in panne e Damon 
uscendo dall abitacolo vede svani¬ 
re il posto sul podio e molto proba¬ 
bilmente anche il titolo Poi Berger 
nel temati!» di risalire la china urta 
la Ligier di Brundle Niente brutti 
scherzi da parte del britannico 
questo volta forse Gerhard ha fre¬ 
nalo troppo lardi ma il nsullato è 
catastrofico Berger esce di scena 

Schumacher vola via ma quan 
do sembra proiettato verso I enne¬ 
sima sua vittoria ecco il colpo di 
scena La macchina rallenta si la 
superare dai doppiali nesce a 
stento a giungere ai box Perde se 
coodi preziosi Sono tanfi tantissi 
mi Alesi passa in lesta Accumula 
vantaggio Quando Michael nesce 
a npartlre Jean è ormai imprendi 
bile II francese guida con pruden¬ 
za, frena I emozione Sa di essere 
primo Ma ne prende coscienza 
soliamo quando vede la bandiera 
a scaochi sventolare e migliaia di li 
(osi corrergli incontro 


■ Si AkPEKIA (Firenze) Veneidi 
la preoccupazione sabato la pole 
posihon domenica la viliona il gl 
io piu veloce e il ppmato nella 
classifica mondiale (seppur in 
condominio con Karada) delie 
250 MaxBidggi (assieme all Apn 
ita) è sialo I autentico montatore 
del Gran Premio <1 balia di motoci 
clismodi ieri al Mugello II «Corsaro 
nero* e rimasto in lesta dal primo 
al! ultimo gito (atta eccezione per 
uri centinaio di meln nel decimo 
giro quando Harada ha sterrato un 
all.uco prontamente neutralizzalo 
rial pilota romano 
Gli auguri di Valerla Marmi (ma 
a proposito «Dovè Max 7 -) hanno 
portato bene a Biaggi che ha bis¬ 
salo il successo rii quindici grani 
or sono in Germania portando a 
tre le sue fittone sragionali II piloto 
romano ha cosi conquistalo i 25 
punii che gli consentono rii mse 
ritolsi sul irono della classifica Al 
semaforo verde (lare piu veloce di 
lutti Buggi seguito da Marcellino 
Un < hi o dal giapponese Harada 
chi fino a ieri deteneva il primato 
nellaclavsificaprowisorid llleizel 
lo va avanti fino allottavo giro 
quando Harada supina tocchi e 
inizia «i tallonare il piloto romano 
(ino al decimogiro quando ilgiap- 
liomse tenia senza successo il 
sorpasso U svolta avviene quali 
il<> inane mosci gin al termine Ha 


Gp d'Italia di motociclismo, Max vince nelle 250 e si porta al comando della classìfica 

Biaggi, un successo che vale doppio 


Max Biaggi grande protagonista del Cp d’Italia 
di motociclismo. Il pilota romano ha vinto la 
prova delle 250. raggiungendo Harada (ieri 2 °) 
in vetta alla classifica del mondiale. Nelle 500 
successo di Doohan, nelle 125 di Aoki. 


MONCO BARDANO LAI 


roda sbanda e il pilota deli Apnlia 
allunga e aumento via via il suo 
vantaggio il giapponese molla i 
Biaggi raglia il traguardo su una 
moia ha il tripudio del pubblico 
•Finalmente Max £ andato a segno 
anche in Italia Ita detto lo stesso 
Biaggi a fine gara A completori il 
successo rieli Aprica il terzo posto 
di Marcellino Lucchi coitoiidulorc 
dell Apnlia nei cui confronti Biaggi 
hd usato parole motto dure -Non 
lotto mai con i dilettami - ha aifer 

indio il romano mollo polemico 


ina soliamo con i professionisti 
Luce h i doveva fa rsi carico d i Irena 
re Harada ma non £ stalo capace 
lo non |*isu> lottare per il campio¬ 
nato mondiale avendo nemici an¬ 
che in casa Infine dd sognatore 
un piccolo giallo per ventilare vo- 
c t su presunte «regolama tecniche 
la metto rii Biaggi e siala smontala 
dai delegali lecnxi Risultalo tolto 
in regolj 

Netto predominio australiano 
nella 5<x) dove Doohan e Beatile 
c onquisiaiio le prime due posizio¬ 


ni davanti alla spagnolo Puig Av 
vio in testa per Doohan che vi ri¬ 
mane fino al quinto giro quando 
esce di piste e perde secondi pie 
ziosi Ma il pilota australiano non ci 
sta e recupera terreno e in appena 
tre gin (orna al comando superan 
rio Bealtie e nmane in lesta uno di 
termine II secondo posloconsenlc 
comunque a Beattie di rimanere 
saldamente in lesto alto classifica 
mondiate il 19 puniil davanti a 
Doohan che ne ha 95 Per trovare il 
primo degli italiani bisogna amva 
re all oliava posizione appannag¬ 
gio di Reggiani davanti a Capifossi 
e Olili Cadalora finisce trediccsi 
mo superalo nel finale da Rossole 
dallo stesso Chili 
Avvincente e incerta fino in fon¬ 
do la gara delle 125 Tantoché %i e 
dovuti ncorrere a ben due fotofili! 
sh per assegnare la vittoria al giap 
pone» Aoki che ha preceduto di 4 
millesimi un mente il viterfiese 
Stefano Perugini ( A|*ilia ) Al terzo 
(insto Tokudomc- Parte bene Peni 
Bini tire per due gin ornane in re 
sia ma poi tede il ir un indo a Sa 


kata e si fa superare anche Oenl e 
Atzamora che però al giro succes¬ 
sivo sarà vittima di una caduta 
i senza conseguenze) Poi altalena 
al comando fra Saltala e Otti che 
mantiene Li testa (sempre incalza 
lo da Penigim) al penultimo giro 
quando Aoki sterra l attacco deci 
sivo e raglia vittoriosamente il tra 
guardo In classifica mondiale Aoki 
consolida il suo primato davanti a 
Perugini e a) c cui nazionale Sakata 
Il prossimo appuntamento col 
motomondralc ri 25 giugno a Essen 
per ri Gp d Olanda Gran Premio 
dira (ia Uassc 25n 11 Biaggi i Ila 
Apnlia) 2) Harada (GiaYo 
nidha) 3) Lincili (Ha Apnlia) 
(. tossriìca del mondiale Biaggi 118 
Harada 118 Watdmalin 87 Classe 
5(10 I) Doohan iAus Honda] 2i 
Bearne (Aus Suzuki) 3) Puig 
(Spa Hondai Classifica del roon 
diale Beatile 119 Doohan 95 Puig 
83 Classe 125 I ) Aoki (Ora Hon 
da) 2) Perugini (Ita Apnlia) 3) 
Tokudoine (C.I.I Aprirai Classifi 
cd del mondiale Aoki 125 Penni¬ 
ni 7 i Saltala fili 


Gp di Germania di motonautica FI 

Werner, ancora una vittoria 
È il dominatore della stagione 
L’italiano Cappellini secondo 


m 6RANDEBURGO (Germania) Il 
tedesco Michael Werner ha vinto il 
Gp di Germania di FI inshore di 
motonautica disputalo ren nel ba 
cino olimpico di Brandeburgo m 
Germania Secondo si è piazzato 
I italiano Guido Cappellini cam 
pione del mondo in canea terzo 
un altro azzurto Walter Cabrtm 
Il Gp d. ren era la terza prova 
delia sragione E pei la terza -rolli 
v e imposto Werner che con i suoi 
fiO punti in classifica sta tacendo i! 
vuoto dietro a se Gli italiani por 
avendo disputato nei complesso 
una buona prova (4 piloti tra i pn 
ini dieci ) non sono riusciti a inter 
rompere il dominio del tedesco 
r io uri ci Iranno provalo Massi 
mo Roggrero ( Team Lasertime lo 
slesso di Cappellini ) ha condotto 
la gara pc-r ben 45 gin cioC fino a 
quando un guasto al motore non 
lo ha costretto a tornare all imbar 


cadere Subito dopo I uscita di sce¬ 
na s è portato al comando Cap¬ 
pellini peraltro vittima anche di un 
testa-coda < ininfluente sul nsullato 
finale) che a pochi gin dalla line e 
stato però «infilato- dall interno da 
Werner La prossima prova del 
mondiale e in programma il 24 25 
giugno a Chalon per il Gp di Fran 
eia 

RI Buttati Gp di Germania- li 

Werner (Cer) punti 20 2) Capperi 
lini (Ira) 15 3) Cabrim (Irai 12 
4 1 Enksson (Svei 9 Vi Karioi 
(Sve) 7 ù) De ' ’erteen i Fra i 5 7) 
Chiappa (Hai 4 8 | Bernasconi 
(Ita) 3 9) liddiard (Ohi 2 Irti 
Zam pareli t (Ubi I 
Classi (tea generate dopo tre 
prove- I ) Werner fio punti 2) Oa 
bnm34 3) Cappellai! 30 1) Ben 
Ics (Bel) 19 51 Chiappa 15 hi lo 
nts iGb) 12 7) Karlol IO 
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